Anche nel 2004 decide axonomia 
LE REGOLE 
DEL MONDO: 

GLOBALE 


di Giorgio Lago 


per il 2004, anno nuovo curiosità anti- 

ca. C'é chi si affida ai tassi di crescita 
industriale chi agli oroscopi, suggerendo 
involontariamente l'idea che le stelle siano 
forse più attendibili di qualche esperto in-, 
ternazionale. 

La difficoltà è anche un'altra: mentre si 
tenta disperatamente di decifrare il futu- 
ro, non riusciamo a interpretare bene il 


Tia sono pieni zeppi di previsioni 


| presente. Assomigliamo sempre di più a 


creature fatte di tempo, in bilico tra oggi e 
domani, stracolme di segnali quanto pove- 


| redi probabilità. 


Siamo molto meno provinciali, questo sì, 
avendo finalmente smesso di guardarci 
l'ombelico. Nel 98 per cento delle analisi di 
questi giorni protagonista è il mondo non 
l'Italia tantoche, a scanso di equivoci, non 
si dice più "economia" bensì "economia glo- 
bale". Tu pensa che gli inglesi stanno orga- 
nizzandosi per far curare i loro malati più 
ricchi nelle cliniche di lusso dell'India, che 
sono all'avanguardia nella chirurgia delle 
coronarie. 

Non eravamo abituati ad avere l'Asia 
sulla porta di casa, con l'eccezione del 
Giappone. Oggi sentiamo vicinissimi due 
Paesi che sono due lontani continenti e che 
sommano due miliardi di persone: l'India e 
la Cina, e l'altro oceano, il Pacifico dei traf- 
fici record. 

Qualcuno pensa che l'India sia ancora 
ferma alle vacche sacre. Nel frattempo é di- 
ventata leader mondiale nella tecnologia 
dell'informazione, dai telefoni ai compu- 
ter. Non per nulla il colosso statunitense 
General Electric ha deciso di trasferire in 
India circa un terzo dei suoi 300 mila e pas- 
sa posti di lavoro. 

Qualcuno poi pensa ancora che la Cina 
produca soltanto a basso costo e a bassa 
qualità, come uno sterminato paese rurale 
popolato di biciclette. Le cifre dicono inve- 
ce che il gigante lavora sempre meglio, per- 
feziona marchi a getto continuo, fornisce 
anche il mercato di lusso, sforna televisori 
per gli Usa, tanto da esercitare oramai un 
effetto calamita sia sulle multinazionali 
americane sia, ad esempio, sulle medie im- 
prese del Nordest da tempo specialiste nel 
de-localizzare per non morire di asfissia 
produttiva. Oggi si va in Cina con l'azien- 
da appresso come cambiare la cravatta. 

L'economia mangia l'economia, é sem- 
pre stato così. Cina e India sul mercato 
provocano un mare forza sette nella compe- 
tizione senza confini, con conseguenze non 
prevedibili né dalle stelle né dagli istituti 
di ricerca. Ciò non toglie che il ritorno di 
due meravigliose civiltà sulla scena degli 
scambi commerciali e del possibile benesse- 
re di massa sia l'evento del secolo. Noi sia- 
mo contemporanei di un portentoso ciclo 
della storia. 

Se la vita ha ancora un senso, nessuna 
difficoltà nella concorrenza può farci di- 
menticare che questo salto in alto del pia- 
neta Asia sottrae via via enormi territori 
al sottosviluppo del mondo. 
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dlefonata di Ciampi al professore. Una settimana fa due ordigni erano scoppiati nei cassonetti nella strada dove abita 


splode libro-bomba in casa Prodi 


DISTEFANO srl 


tel.: 040305611 


ANNO 122 - NUMERO 303 


DOMENICA 28 DICEMBRE 2003 


€ 0,90 


BOLOGNA I «bombaroli» anarco-insurreziona- 
listi hanno alzato il tiro su Romano Prodi. 
Dopo l'attentato trappola vicino all'abitazio- 
ne e le minacce dei giorni scorsi, ieri un 
pacco-bomba è esploso in casa del presiden- 
te della Commissione europea. È stato lui 
stesso ad aprire la busta, verso le 18,30. Lo 
ha fatto con molta cautela dati gli avverti 
menti dei giorni scorsi. «Il pacco-bomba era 
indirizzato a mia moglie», ha spiegato lo 
stesso Prodi sceso in strada per ringraziare 
‘personalmente la gente accorsa sotto la 
sua abitazione per manifestargli solidarie- 
à. «L'ho aperto solo cercando di usare la 


massima prudenza. C'è stata una fiamma- 
ta, il pacco è caduto in terra, ha bruciac- 
chiato un tappeto e danneggiato un mobi- 
le», Il presidente della Commissione Euro- 
pea ha aggiunto che «c'era il timbro postale 
del 22 dicembre e un mittente inesistente». 
Nel pacchetto c'era un libro contenente pol- 
vere pirica, collegata con una molletta a 
‘una batteria. Il plico in confezione regalo è 
stato spedito dunque il giorno successivo 
all'esplosione dei due cassonetti vicino alla 
casa di Prodi, Immediata solidarietà da isti- 
tuzioni e mondo politico, è giunta anche 
‘una telefonata del Presidente Ciampi. 


Intanto ferve la polemica sulle dichiara- 
zioni di Berlusconi a proposito di un altissi- 
mo allarme terrorismo in Vaticano nei gior- 
ni di Natale con timore di attacco aereo. Ne 
avrebbe parlato con un giornalista di «Libe- 
ro», ma il premier smentisce. Valanga di re- 
azioni, quasi tutte di segno uguale: critiche 
nei confronti di Berlusconi, anche da parte 
della maggioranza. Tra quelle dell’opposi- 
zione, anche l'accusa al presidente del Con- 
siglio di «cconfondere Palazzo Chigi con il 
bar dello sport». 
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3 TERREMOTO IN IRAN 


Si aggrava sempre di più la catastrofe che ha colpito la città di Bam: aiuti dall'Italia e da tutto il mondo 


Quarantamila morti, non c'è spazio per seppellirli 


@ A pagina 4 Nella foto un'iraniano disperato porta in braccio il corpo del figlio rimasto ucciso tra le macerie. 


Presa di mira da ignoti la stazione Randaccio a San Giovanni di Duino. Due mesi fa un altro tentativo di manomissione. Indaga la Digos 


Allarme all'acquedotto di Trieste e Monfalcone 


Divelta una porta di metallo. Subito scattati i sensori. Il sito è un obiettivo «sensibile» 


GORIZIA Protagonista di un 
movimentato episodio un 
goriziano di trent'anni, L. 
F., con doppia cittadinan- 
za italiana e slovena, già 
noto alla polizia per un 
conflitto a fuoco nel Sud 
della Slovenia con espo- 
nenti della malavita croa- 
ta. L'uomo ha sparato col- 
pi di pistola davanti a 
una discoteca di Nova Go- 
rica, poi è stato inseguito 
dalla polizia slovena pri- 
ma verso Salcano e poi al- 
la Transalpina, infine il 
fuggiasco ha abbandonato 
l’auto davanti al valico di 
via San Gabriele ed è 
scappato a piedi in Italia. 
Sul caso un fascicolo è sta- 
to aperto anche alla Pro- 
cura della Repubblica di 
Gorizia e indagini sono in 


Protagonista un isontino già noto alla polizia 
Nova Gorica: spara in discoteca 
inseguito dalla polizia slovena 
scappa a piedi oltre il confine 


corso da parte degli agen- 
ti della Squadra mobile 
isontina. 

Tutto sarebbe iniziato, 
di notte, davanti alla di- 
scoteca Cream, non lonta- 
no dal Casinò Perla. La 
versione fornita dalla Poli- 
zia slovena parla di una li- 
te nata per futili motivi 
automobilistici, originata 
da un ramo spezzato fini- 
to in mezzo alla strada: 
fatto è che tra L.F., che 
viaggiava su una Audi 6 
non di sua proprietà, e 
uno sloveno a bordo di 
una Clio, è scoppiato un li- 
tigio. Prima gli insulti, 
poi L.F. avrebbe estratto 
una pistola ed esploso al- 
cuni colpi, senza colpire 
nessuno. Quindi la fuga. 
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Il catanese sospettato per l'omicidio del «pr» monfalconese è accusato anche di aver importato bombe dall'ex Jugoslavia 


TRIESTE Una pesante porta di 
metallo che porta ai bacini 
di rifornimento dell’acque- 
dotto che serve Trieste e 
Monfalcone è stata trovata 
inspiegabilmente divelta ve- 
nerdì pomeriggio. Sull’in- 
cursione alla torre piezome- 
trica di «Dosso Petrinia», a 
San Giovanni di Duino, ora 
indaga la Digos. L’acquedot- 
to dell’Isonzo è da anni con- 
siderato un obiettivo sensi 
bile riguardo alle minacce 
del terrorismo islamico. Gli 
incursori dell’altro pomerig- 
gio si sono però bloccati di- 
nanzi a una seconda porta 
che conduce al serbatoio 
dal ‘quale viene pompata 
l’acqua dal Randaccio. Im- 


possibile dire cosa li abbia 
spinti a fare dietrofront: for- 
se si sono accorti di aver fat- 
to scattare i sensori che 
hanno attivato l'allarme, o 
forse il loro compito si limi- 
tava solo a una prima rico- 
gnizione dell'impianto. Due 
mesi fa un’altra incursione 
era stata segnalata a uno 
dei serbatoi SR IRA 
del rione di Gretta a Trie- 
ste. Alcuni anni fa al confi- 
ne era stato fermato un cor- 
riere di Bin Laden con un 
piano per avvelenare gli ac- 
quo italiani. Una serie 
i coincidenze inquietanti. 


@ A pagina 15 
Maranzana, Palladini 


Giallo Grubissa: traffico d'armi per Allia 


mi, L’Antimafia ha accertato che nel 2000 Allia si fece ar- 
rivare dall'ex Jugoslavia sei ordigni. In particolare Allia 
sarebbe stato il responsabile di una esplosione accaduta 
nella notte tra il 3 e il 4 novembre di tre anni fa nella fra- 
zione di Paderno di Udine per intimorire un rappresentan- 
te di vernici con il quale era in affari. 


MONFALCONE Dietro la misteriosa sparizione del «pr» monfal- 
conese Paolo Grubissa, dato per morto, spunta una storia 


‘complessa in cui si intrecciano traffici d'armi, bombe, dro- 


ga e sesso. Salvatore Allia, il catanese di 35 anni, trapian- 
tato a Monfalcone da molti anni, e in carcere a Gorizia 
con l’accusa di aver fatto fuori il Grubissa (forse «punito» 
per aver avuto una relazione sentimentale con la compa- 
gna del catanese), dovrà rispondere anche di traffico d’ar- 


jOvO numero un 
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Illeso il presidente della Commissione Ue. «Una fiammata mentre aprivo il pacco» 
Berlusconi rivela: rischio attacco aereo sul Vaticano a Natale. Poi smentisce 


‘essuno può dire se 
l’attentato a Prodi — 
‘per fortuna senza con- 


seguenze -- sia opera di 
un'organizzazione o di un 
gruppetto o di un singolo, 


Sensazione di insicurezza 


di Gian Carlo Caselli 


magari un po’ pazzo. 

Resta comunque un gesto 
criminale di speciale gravi- 
tà. 
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Caso Parmalat: decretato lo stato di insolvenza 


Fermato Calisto Tanzi: 
bancarotta fraudolenta 


PARMA L'ex presidente della 
Parmalat, Calisto Tanzi, è 
stato rintracciato ieri a Mi- 
lano su ordine di fermo. 
emesso dalla procura di Par- 
ma per bancarotta fraudo- 
lenta e associazione per de- 
linquere. L'imprenditore è 
stato bloccato dai militari 
del nucleo di polizia giudi- 
ziaria che lo hanno portato 
negli uffici della Guardia di 
finanza. Il fermo è stato ese- 
guito a poche ore dalla di- 
chiarazione dello stato di in- 
solvenza per Parmalat. A 
decretarlo è stato il collegio 
delegato ai fallimenti del tri- 
bunale di Parma. I creditori 
hanno adesso quattro mesi 
di tempo per presentare le 
loro istanze che verranno 
Di valutate dal Tribunale 
‘allimentare al quale spette- 
rà stabilire la graduatoria 
dei crediti da pagare per pri- 
mi. Voci intanto su un possi- 
bile interessamento della 
Granarolo al marchio Par- 
malat. «Potremmo valutare 
l'assetto del latte fresco — 
dice Luciano Sita, presiden- 
te della Granarolo — ma sol- 
tanto se cambieranno i tetti 
posti dall'antitrust». 
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Martedì 30 dicembre con IL PICCOLO 


“I re ne comanda una” 
di Stelio Mattiotti=< 


Una preziosa 
collana 
tutta 
da 
leggere 


BUONA IDEA 
IL GARANTE 
DEI RISPARMI 


di Giuliano Cazzola 


opo il crack della 
Parmalat, il Go- 
verno ha deciso di 
rafforzare gli organismi 
e le procedure di vigilan- 
za sui mercati. La prima 
misura consiste nella 
REOnOREE di un'Autorità 
otata, in materia, dei 
compiti e dei poteri fino 
ad ora conferiti disgiun- 
tamente alla Banca 
d'Italia, alla Consob e al- 
la Covip. La bozza del 
Diocsto è stata anticipa- 
ta dal Sole-24 Ore di ie- 
ri: sì tratta dell'istituzio- 
ne di una Commissione 
(i cui membri sono nomi- 
nati dalle più alte cari- 
che dello Stato) e delle 
relative modalità di fun- 
zionamento. 
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LIQUIDAZIONE TOTALE 
PER CESSIONE 


SCONTO pa 20% a 70% 


inizio martedì 30 dicembre 


aperti Domenica e Lunedì 
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ROMA Il cielo di Roma e la 
cupola di San Pietro sorve- 
gliati speciali la notte del- 
la vigilia di Natale. Lo ri- 
vela, scatenando polemi- 
che, il presidente del Con- 
siglio Silvio Berlusconi in 
un'intervista di fronte al 
caminetto, per la ‘verità 
smentita, a Renato Farina 
di Libero. No comment del 
Vaticano e del prefetto di 
Roma Achille Serra. Disap- 
punto del presidente del 
Comitato parlamentare di 
controllo sui servizi segre- 
ti Enzo Bianco e del sinda- 
co di Roma Valter Veltro- 
ni. Stupore del governato- 
re del Lazio Francesco Sto- 
race. Fin qui la cronaca. 
Per il resto le parole di 
Berlusconi, in qualche mo- 
do confermate senza allar- 
mismo dal sindaco Veltro- 
ni, rimandano all’attualità 
della minaccia terroristica 
e alle necessarie misure di 
prevenzione. "Tutte pre- 
se", assicurano al Vimina- 
le chiudendo la faccenda il 
più in fretta possibile. 
"Bisogna convivere con 
l'incubo", avrebbe detto 
Berlusconi a Farina fra un 
augurio di Natale e una 
stretta di mano. Il condi- 
zionale è d'obbligo. Palaz- 
zo Chigi smentisce le virgo- 
lette, attribuendone il con- 
tenuto al giornalista. 
Comunque, nero su bian- 
co, ecco quanto è stato 
scritto sull’ansia del presi- 
dente: "La questione vera 
non è stata il decreto sulle 
tv, che peraltro ha avuto 
l'immediato consenso del 
Quirinale, ma la notizia 
precisa e verificata di un 
attenato su Roma nel gior- 
no di Natale... Un aereo di- 
rottato sul Vaticano. Un 
attacco dal cielo. Chiaro? 


Le dichiarazioni alla stampa sui rischi di un'azione mi 


DOMENICA 28 DICEMBRE 2003 


Incubo terrorismo in Vaticano a Natale 


mi 


Piazza San Pietro e il Vaticano sarebbero stati nel mirino del terrorismo internazionale a 
Natale. Berlusconi ne parla ma poi fa retromarcia. «Irresponsabile», dice l'opposizione. 


La minaccia del terrori- 
smo è in questo istante al- 
tissima". 

Berlusconi, scorrendo le 
colonne di Libero, parla 


per rassicurare: "Se hanno 
organizzato questo non ce 
la faranno". Îl che non to- 
glie gravità alla rivelazio- 
ne. 


ROMA Basta con le interviste- 
shock rilasciate a giornali e 
giornalisti amici e poi smen- 
tite. Berlusconi’ "confonde 
Palazzo Chigi con il bar 
sport": informi il Parlamen- 
to, se ha qualcosa di serio da 
dire. 

Com'era prevedibile, l’ulti- 
mo infortunio comunicativo 
di Silvio Berlusconi ha scate- 
nato un'ondata di proteste 
nel Centrosinistra, L'accusa 
al presidente del Consiglio è 
di trattare in modo fin trop- 
po disinvolto notizie di que- 
sta gravità e per di più nel 
suo ruolo istituzionale, "An- 
cora una volta - accusa Fran- 
co Monaco (Margherita) - 
Berlusconi pronuncia parole 
in libertà, maneggia malde- 
stramente problemi più 
gendi di lui, confonde Pa- 

azzo Chigi con il Bar Sport. 
Sarebbe uno spettacolo comi- 
co, se non fosse una realtà 
umiliante per il Paese". 

"Non si sa più se ridere o 
piangere", dichiara sconsola- 
to anche Dario Franceschi- 
ni, "Di fronte al tema della 
sicurezza del paese, che pre- 
occupa tutte le famiglie ita- 
liane - sostiene il coordinato- 


NEW YORK Anche ieri i voli in 
partenza dall'aeroporto pa- 
rigino Charles de Gaulle 
pe Los Angeles hanno su- 
ito ritardi di circa due ore 
a causa di «controlli accura- 
ti», secondo fonti aeropor- 
tuali, I ritardi, secondo le 
fonti aeroportuali, sono do» 
vuti all'ispezione del 100% 
dei bagagli e dei passegge- 
ri, Le misure di sicurezza 
Sono applicate con estrema 
accuratezza dalle compa- 
ie francesi su istruzione 
el governo. 

Pochi problemi invece 
per i voli di United Airlines 
a destinazione Los Angeles 
perchè questi voli «transita» 


trosinistra: il presidente 


“SS 


Nota di Palazzo Chigi per la smentita dell'intervista. 


re della segreteria della Mar- 
gherita - Il premier si com- 

orta come un dilettante al- 
o sbaraglio". 


no da altre città, come San 
Francisco, prima di arriva- 
re a Los Angeles», Comun- 
que, tutti i nomi dei passeg- 
‘eri di Air France e United 

irlines sono comunicati 
dalla polizia delle frontiere 
ai servizi del ministero de- 
gli interni, dove uno specia- 
e ufficio li confronta con i 
nomi delle liste fornite dal- 
le autorità americane, e 
fue eventuali anteceden- 
i, 
Sei voli di Air France tra 
Parigi e Los Angeles erano 
stati cancellati tra mercole- 
di e giovedi su decisione 
del gover francese, dopo 
che le autorità americane 


Per Ugo Intini (Sdi) il pre- 
sidente del Consiglio "crean- 
do incertezza, confusione e 
polemiche, fa esattamente il 


avevano riferito di «rischi 
di attentati». 

New York, Washington e 
Los Angeles restano le cit- 
tà al centro delle attenzio- 
ni dell'antiterrorismo, se- 
condo fonti investigative e 
dell'amministrazione Bush 
citate da vari organi d'infor- 
mazione americani. Misure 
di sicurezza eccezionali so- 
no in PECE Zioe soprat- 
tutto per la tradizionale ce- 
lebrazione del. Capodanno 
in Times Square, a New 
York, dove ogni anno circa 
un milione di persone si 
riuniscono per salutare a 
mezzanotte l'anno nuovo. 

Gli Stati Uniti, secondo 
quanto hanno ripetuto fon- 


Con tutti i rischi conse- 
guenti di scatenare il pani» 
co, Il sindaco Veltroni è cri- 
stallino nella replica: "Mol- 
ti di noi hanno trascorso il 


porasrigglo del 24 dicem- 
re lavorando ma senza 
sentire il bisogno di rivela- 
re cose che si era convenu- 
to rimanessero. riservate 
BICELA allo scopo di non 

iffondere allarme", Il pri- 
mo cittadino di Roma spie- 
ga come "non sia utile con- 
tinuare ad alimentare un 
clima di paura e di insicu- 
rezza, La situazione neces- 
sita non di clamori media- 
tici ma, come si è fatto la- 
vorando per ore, di un’at- 
tenta opera di controllo 


cidiale a Roma vengono giudicate dall’opposizione l'ennesima gaffe del Cavaliere 


all premier confonde Palazzo Chigi col Bar sport» 
Critiche dal Cen 


.. 
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delle fonti e delle misure 
da assumere", 

La domanda sospesa è 
se la notte o la mattina di 
Natale il Vaticano avreb- 
be potuto ‘essere colpito. 
Enzo Bianco risponde in 
maniera netta: "Non risul- 
ta alcun allarme specifi- 
co", E° un modo per riman- 
dare a quel generico, per 
quanto serio, livello di at- 
tenzione attivo da almeno 
quattro anni a questa par- 
te. Da quando nel 1999 
Giovanni Paolo II la notte 


del Consiglio riferisca solo al Parlamento 
E IL SALMO DEL PAPA enne 


Le preghiere del Papa il giorno di Natale, quando 
ha chiesto al Signore di salvarci «dai grandi mali 
che lacerano l'umanità in questi inizi del terzo mil- 
lennio, dalle guerre, dai conflitti armati, dalla pia- 
ga del terrorismo, dallo scoraggiamento nell'affron- 
tare gli urgenti cammini della pace», rappresenta- 
no «il nerbo del Natale 2003». Lo scrive l'Osservato- 
re Romano che sottolinea come con le sue parole 
Giovanni Paolo II «invoca ancora una volta a non es- 
sere latitanti o orgogliosi di fronte agli urgenti cam- 
mini della pace. Sempre e ovunque, soprattutto nel- 
la Terra della Natività». La preghiera del Pontefi- 
ce, conclude l'Osservatore romano, risuona dunque 
anche oggi dunque come «un salmo di dolore, di spe- 
ranza, di pace. Un trittico natalizio. Del Natale 


2003», 


contrario di quanto dovreb- 
be, Purtroppo, siamo ormai 
abituati a questi spettacoli". 

E il vice CERDEFIDDO della 
Margherita a Montecitorio, 
Renzo Lusetti, non ci sta ne- 
anche a chiudere tutto con 
l'ennesima smentita di Ber- 
lusconi, Le "gravissime di- 
chiarazioni", sostiene infat- 
ti, non si possono liquidare 
con una battuta, 

"E' inammissibile che ci si 
possa limitare alla solita 


Controlli severissimi al Charles De Gaulle. Negli Usa ora si teme che Bin Laden colpisca a Capodanno 


In ritardo i voli Parigi-Los Angeles 


ti del ministero per la Sicu- 
rezza Interna, resteranno 
ancora per molti giorni in 
stato di allerta arancione, 
il penultimo livello di peri- 
colo di attentati su una sca- 
a di cinque, È stato consi- 
derato comunque negli Usa 
un gesto distensivo nei con- 
fronti della grande avversa- 
ria ai tempi della guerra in 
Trad: l'amministrazione 
Usa ha esaltato la «grande 
collaborazione» intercorsa 
con la Francia per la sicu- 
rezza dell'aviazione civile a 
proposito della recentissi. 
ma cancellazione da parte 
di Parigi, su richiesta ame- 
ricana, dei sei voli di linea 
Air France. 


commedia degli equivoci. 
Un minimo di decenza per 
la carica che ricopre indica 
una sola via: quella di riferi- 
re urgentemente alle Came- 
re la consistenza, l’attendibi- 
lità e la gravità delle minac- 
ce terroristiche cui si è im- 
provvidamente riferito". 
Durissimo Antonio Di Pie- 
tro, a margine della presen- 
tazione di un libro, a Monte- 
nero di Bisaccia, "Berlusco- 
ni pensa che tutto faccia 


spettacolo e, quindi, molto 
spesso gli capita di parlare a 
vanvera. Applica in politica 
la stessa tecnica che si usa 
per vendere tappeti ei risul. 
tati sono questi". 

C'è però anche chi, come 
Alfonso Pecoraro Scanio, giu- 
dica la misura colma perfino 
per chiedere le dimissioni di 
Berlusconi. "Dopo l’ultima 
desolante gaffe - sostiene in- 
fatti il coordinatore dei Ver- 
di - è giunta l’ora che torni a 
fare l'imprenditore". L’accu- 
sa è di "incompatibilità" con 
le funzioni di capo del gover- 
no, e di "irresponsabilità" 
per le affermazioni sul terro- 
rismo, 

Gianfranco Pagliarulo, 
dei Comunisti italiani, ritor- 
ce invece proprio sulle scele 
del premier l'allarme terrori- 
smo. 

"Con che faccia denuncia 
l'allarme per un attentato 
terroristico - sostiene infatti 
il senatore del Pdci - se pro- 
prio a causa della sua scelta 
di schierarsi a fianco degli 
invasori angloamericani 
l’Italia è oggi nel mirino del 
terrorismo internazionale?" 


a.p. 


di Natale proclamò aperto 
il Grande Giubileo del 
2000. Allarme mai cessa- 
to, semmai reso più concre- 
to dall'esplosione del terro- 
rismo islamico contro l’Oc- 
cidente dopo l’11 settem- 
bre 2001 e dopo le guerre 
in Afghanistan e in Iran. 

A una situazione di ordi- 
nario allerta fa riferimen- 
to anche il prefetto Serra. 
Vaticano e linee della me- 
tropolitana sarebbero sta- 
ti controllati, la notte di 
Natale in particolare e fi- 
no a dopo Capodanno, se- 
condo quanto previsto da 
un piano di prevenzione 
che tiene conto del signifi- 
cato universale di Roma e 
dei suoi simboli. 

A pochi giorni da Natale 
al Viminale si era riunito 


.il Comitato per l'ordine e 


la sicurezza nazionale, pro- 
prio per valutare a quali ri- 
schi era esposta; l’Italia. 
La risposta era stata la so- 
lita. 

Livello di allarme innal- 
zato, divieto di sorvolo sui 
luoghi di culto, a comincia» 
re dal Vaticano. 

Fra i mille rapporti, in- 
formative, intercettazioni 
e risultati d'indagine che i 
servizi segreti occidentali 
(e non solo) sono ormai abi- 
tuati a girarsi l'un l’altro 
da mesi alcuni, ritenuti at- 
tendibili tanto da merita- 
re una verifica, mettevano 
il Vaticano nel mirino. 

‘ In particolare uno da 
Nuoro, firmato dai carabi- 
nieri. Non era il primo al- 
larme, non. sarà l’ultimo, 
L'importante, pensano al- 
la Santa Sede, è che i fede- 
li possano aver seguito la 
messa di Natale e le altre 
SREInGala senza turbamen- 
ii 

Lucia Visca 


sa IN BREVE 


Anche il 


«Un aereo dirottato su San Pietro». Le rivelazioni di Berlusconi in un'intervista poi smentita 


La nota ufficiale 
«Né ho mai detto 
di attacchi 

ai metrò di Roma 
e di Milano» 


Non ho rilasciato alcuna 
intervista». Silvio Berlu- 
Sconi con un comunicato 
di palazzo Chigi ha 
smentito di aver dini 
rato al vicedirettore di 
«Libero» Renato Farina 
che.alla vigilia di Nata- 
le, sulla base di una «no- 
tizia precisa e verifica- 
ta», sarebbe scattato l'al- 
larme per un attentato 
contro il Vaticano che do- 
veva essere compiuto for- 
se con un aereo. Ed an- 
che che a novembre sa- 


‘ rebbe stato segnalato un 


progetto per compiere de- 
gli attentati nelle metro- 
politane di Roma e Mila- 
no. Due notizie clamoro- 
se che «Libero», il quoti- 
diano diretto da Vittorio 
Feltri, ha pubblicato a 
tutta pagina condite con 
frasi virgolettate attribu- 
ite al presidente del Con- 
siglio, I virgolettati, ha 
però precisato Berlusco- 
ni, sono «farina del sacco 
di Farina», il vicediretto- 
re del quotidiano con il 
quale c'è stato solo «un 
veloce scambio di auguri 
natalizi», Al di là dell'in- 
tervista, comunque, è 
stato confermato che in 
Vaticano continua lo sta- 
to d'allarme per il timo- 
re di un attacco aereo. Fi- 
no a domani sarà vietato 
il sorvolo del territorio 
vaticano. 


Rafforzate le misure di sicurezza a Valdez 
petrolio dell'Alaska 
un possibile obiettivo 

per gli uomini di AI Qaeda 


LOS ANGELES Non c'era solo la capitale del vizio, Las Ve- 
gas, nel mirino di Al Qaeda. Secondo fonti di intelligen- 
ce, gli uomini di Osama Bin Laden erano pronti a colpi- 
re uno dei punti nevralgici dell'economia americana: 
l'hub di Valdez, in Alaska, dove il greggio dell'oleodotto 
che attraversa lo stato viene imbarcato sulle petrolie- 
re, Lo afferma il «Los Angeles Times», che cita fonti dei 
servizi segreti al lavoro sui dati raccolti alla vigilia del. 
le feste natalizie. L'analisi compiuta sulle informazioni 
ha RETIESCA agli agenti di individuare quattro obietti- 
vi; Los DIGG Las Vegas, Valdez e Rappahannock, in 
Virginia. Per la sua importanza relativamente scarsa, 

uesta ultima località è stata considerata dalle autori- 
fa più come un punto di raccolta che come un obiettivo 
no gli estremisti islamici. A Valdez, dove arriva un mi- 

ione di barili di greggio al giorno - circa il 18 per cento 
del fabbisogno quotidiano degli Stati Uniti - la Task for- 
ce antiterrorismo della centrale Fbi di Anchorage ha 
deciso di adottare misure di sicurezza più rigide a tute- 
la dell'oleodotto e dei centri di comunicazione. 


Iraq: uccisi a Kerbala altri 6 soldati della coalizione 
L'offensiva della guerriglia con quattro autobomba 


BAGHDAD La cattura di Saddam Hussein non ha decisa- 
mente scoraggiato la guerriglia irachena, E ha forse 
fatto scendere in campo altri gruppi terroristici. La pro- 
va è negli attacchi coordinati che hanno insanguinato 
ieri la città santa sciita di Kerbala, 110 cilometri a sud 
di Baghdad, e che sono costati la vita, secondo un bilan- 
cio ancora provvisorio, a 6 soldati della coalizione e a 7 
iracheni, provocando però 127 feriti dei quali almeno 
una decina in gravi condizioni, Tra i feriti, 25 sarebbe- 
ro soldati, gli altri iracheni I soldati morti sono 4 bulga- 
ri e 2 thailandesi, tutti operanti nella zona sotto coman- 
do polacco. Tra i feriti, i bulgari sarebbero 17, alcuni di 
loro gravi. Tra i morti iracheni spicca invece il nome di 
Pepiae al-Sharif, comandante dei vigili urbani di Ker- 
bala, mentre tra i feriti ci sarebbero almeno una venti- 
na di giovani studenti, L'offensiva della guerriglia, che 
non è chiaro se sia collegata al deposto regime di Sad- 
dam o non invece a fazioni dissidenti sciite, è scattata 
alle 13 locali, e ha preso di mira quasi contemporanea- 
mente il palazzo del governatore della città, ‘Alhrem al 
Yasser, rimasto ferito, due basi militari della coalizio- 
ne, una delle quali si trova nel campus universitario, 
alla periferia cittadina e nei pressi delle tombe degli 
imam Hussein e Hassan, e un quarto obbiettivo ancora 
non chiarito. Per gli attacchi sono state usate quattro 
autobombe, alle quali si sono aggiunti lanci di mortaio 
e raffiche di mitragliatrice pesante. 


«Sì» della Libia alle ispezioni sull'arsenale nucleare 
ma chiede che anche Israele accetti il disarmo 


TRIPOLI Il governo libico è disposto a firmare l'accettaz!0” 
ne delle ispezioni senza preavviso degli esperti nucleai! 
dell'agenzia delle Nazioni Unite, l'Aiea, intese a verl!l* 
care l'assenza di armi nucleari dai suoi arsenali; ma nel 
lo stesso tempo Tripoli afferma che anche il governo 
israeliano deve cominciare a disfarsi delle proprie att! 
di sterminio. «La Libia collaborerà e offrirà la trasp® 
renza totale all'Agenzia - ha detto il ministro degli ESt® 
ri Chalgam - e accetterà ispezioni senza preavviso». 
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Piano 


IL PICCOLO 3 


Grave attentato a Bologna contro il numero uno della Commissione europea. Ha aperto un plico che conteneva un rudimentale ordigno 


Libro-bomba a casa Prodi: il presidente illeso 


Dal pacco indirizzato alla moglie è uscita una fiammata che ha bruciato un tappeto e danneggiato un mobile 


BOLOGNA «Non c'è due senza 
tre». Con queste parole Ro- 
mano Prodi ha voluto 
sdrammatizzare lo scoppio 
del pacco bomba, che gli è 
deflagrato tra le mani alle 
18.45 di ieri, mentre era in- 
tento ad aprire, nella casa 
di Bologna di via Gerusa- 
lemme 7, nel cuore della cit- 
tà, tutta la posta accumula- 
ta durante le festività nata- 
lizie. Illeso il Professore, 
che si è detto sereno, nono- 
stante tutto. Danneggiati 
solo alcuni mobili e il tappe- 
to di casa. A Bologna, il Pro- 
fessore è solito trascorrere i 
fine settimana, quando è di 
ritorno da Bruxelles. Prodi, 
dopo tante giornate caoti- 
che, ha finalmente un po’ 
di tempo libero. Decide così 
di dedicarlo alla corrispon- 
denza. Tanti i pacchettini e 
le buste che si sono accumu- 
lati durante le vacanze. Ne 
prende uno. È indirizzato 
alla moglie Flavia. Mitten- 
te: Circolo Dozza di piazza 
Maggiore. Il circolo in real- 
tà non esiste, ma Prodi non 
lo sa; Dozza è il'nome del 
carcere di Bologna. Il tim- 
bro è del 22 dicembre. Il 
Professore apre la busta, te- 
nendola comunque a debita 
distanza dal viso, per sicu- 
rezza - dirà poi - visto che i 
giorni scorsi è stato al cen- 
tro di altri due atti intimi- 
datori. In quel momento, a 
sua insaputa, si innesca il 
meccanismo della bomba 
rudimentale, composta da 
una batteria a nove volt, da 
una molletta e polvere ne- 
ra. Prodi ammira la coperti- 
na del libro, «Il piacere» di 
Gabriele, D'Annunzio. Ma 
non fa in tempo ad aprirla 
che sente un botto e subito 
una fiammata. Illeso, ma lo 
‘spavento è grande. : 

In quel momento in casa 


“ A CENA CON COFFERATI 


Sergio Cofferati è arrivato a casa di Romano Prodi verso 
le 20 assieme alla moglie e, a quanto si è potuto sapere, 
si è fermato a cena dal presidente della Commissione eu- 
ropea. A loro si sono aggiunti Giulio Santagata, deputa- 
to modenese e presidente della Margherita dell'Emilia- 
Romagna, e Antonella Spaggiari, sindaco Ds di Reggio 
Emilia e amica da molto tempo della famiglia Prodi. 


c'è anche la moglie Flavia, 
che accorre, come gli inve- 
stigatori, subito avvertiti, e 
le. forze dell'ordine, del re- 
sto già lì, sotto casa, dal mo- 
mento che la sorveglianza 
non solo pattuglia la via, 
24 ore al giorno, ma è stata 
di recente rafforzata, dopo 
le due esplosioni del 21 di- 
cembre. Certo è singolare 
che, nonostante la sorve- 
glianza fosse state rafforza- 
ta, la posta non fosse con- 
trollata. Perché, ha spiega- 
to ieri sera uno dei carabi- 
nieri sotto la casa del Pro- 
fessore, non è poi così diffi- 
cile capire quando un pacco 
è sospetto. Basterebbe scuo- 
terlo e accertarsi che non si 
senta qualcosa di molto si- 
mile alla sabbia. 

Dopo lo scoppio e gli ac- 
certamenti della scientifi- 
ca, Prodi è sceso in strada 
per rassicurare tutti: «Sto 
bene, sto bene» ha detto. 
Subito accorsi i rappresen- 
tanti delle istituzioni. Il pri- 
mo è stato il presidente del- 
la Camera, Pier Ferdinan- 
do Casini, che già si trova- 
va a Bologna, seguito dal 
sindaco di Bologna, Giorgio 
Guazzaloca, dal candidato 
sindaco del Centrosinistra 
Sergio Cofferati, dal parla- 
mentare Walter Vitali, che 
non ha lesinato alcune criti- 
che. «Prodi è nel mirino di 
un gruppo eversivo. Biso- 
gna chiedersi se le misure 
di sicurezza siano state al- 


l’altezza. Quello che è suc- 
cesso non può essere sotto- 
valutato. Lunedì scorso ho 
presentato un’interpellan- 


to sdrammatizzare con una 
battuta: «Non ci poteva es= 
sere il due senza il tre». Il 
riferimento è allo scoppio 
dei due ordigni di una setti- 
mana fa (rivendicato dagli 
anarchici del Fai), ma an- 
che alla pietra che all’anti- 
vigilia di Natale ha spacca- 
to una delle vetrine della 
Feltrinelli di piazza Rave- 
gnana, dove erano esposti 
alcuni suoi libri. Tra cui an- 
che quello programmatico 
per la lista unica alle euro- 


ROMA È stato il presidente 
della Camera Pier Ferdi- 
nando Casini il primo a pre- 
cipitarsi a casa di Romano 
Prodi non appena saputo 
del fallito attentato. A Bolo- 
gna per le vacanze natalizie 


- ha detto - ma è chiaro che 
non si è trattato di uno 
scherzo. La cosa è seria». 

A Prodi sono poi arrivate 
le telefonate del Capo dello 
Stato, Carlo Azeglio Ciam- 
pi, e del presidente del Con- 


. 


Prodi'ieri sera fuori del portone di casa a Bologna ha spiegato quanto era accaduto. 


za al ministro dell'Interno, 
Giuseppe Pisanu, ma non 
ho avuto risposta. Me ne 
rammarico».. Pisanu, d’al- 
tro canto, ha fatto sapere 
che già prima di Natale so- 
no state prese tutte le misu- 
re di sicurezza. 

E proprio il presidente 
della Commissione ha volu- 


pee. La libreria, molto nota 
a Bologna, come crocevia di 
scrittori e intellettuali, che 
si trova a pochi passi dalla 
casa di Prodi, ma anche dal 
ghetto, dove due anni fa fu 
freddato sotto casa Marco 
Biagi, dalle Br. Tutto a po- 
chi metri di distanza. 
Claudia Zamorani 


Casini ha impiegato pochi 
minuti a raggiungere l’abi- 
tazione del presidente della 
Commissione Ue, in via Ge- 
rusalemme. Pallido in vol- 
to, ai giornalisti in attesa 
sotto il portone, Casini ha ri- 
volto soltanto poche frasi. 
«Il presidente sta benissimo 


Si è precipitato dalla sua abitazione. Telefonate di Ciampi e Berlusconi. Solidarietà del mondo politico 


Casini accorre sul posto: la cosa è seria 


l’esplosione di due cassonet- 
ti avvenuta il 21 dicembre 
sotto l’abitazione del presi- 
dente Ue, ha parlato di «un 
nuovo atto vile e di estrema 
gravità che esige risposte 
immediate ed efficaci» sul 


Cordone di agenti davanti all'abitazione di Prodi. 


siglio, Silvio Berlusconi, che 
hanno voluto sincerarsi del- 
le sue condizioni ‘e gli han- 
no manifestato la piena soli- 
darietà e lo sgomento di tut- 
ti gli italiani. Ma a Prodi è 
giunta anche la telefonata 
del ministro dell’Interno 
Beppe Pisanu che dopo 


fronte della lotta al terrori- 
smo interno e in particolare 
«a taluni gruppi ai quali 
sembra ragionevole attribui- 
re - ha dichiarato il mini- 
stro - questi ultimi attenta- 
ti». 

Di un «gesto vile», condan- 
nato con forza a nome del 


partito, ha parlato anche il 
coordinatore di Forza Ita- 
lia, Sandro Bondi, mentre il 
segretario di An Gianfranco 
Fini ha espresso «sdegno e 
incredulità». 

Il leader Ds Pietro Fassi- 
no ha invece stigmatizzato 
«l’oscura e grave provocazio- 
ne - ha detto - con cui sì vor- 
rebbe intorbidare la vita ci- 
vile di Bologna e dell’'Ita- 
lia», «Siamo al terzo evento 
consecutivo e la preoccupa- 
zione cresce», gli ha fatto 
eco il leader dell'Ulivo Fran- 
cesco Rutelli parlando di 
«un’inquietante e violenta 
intimidazione» alle quali le 
forze dell'ordine sapranno 
dare risposta. 

Della conferma di «una 
minaccia seria e polticamen- 
te inquietante», si è detto 
convinto anche il leader del- 
la Margherita Pierluigi Ca- 
stagnetti mentre il presiden- 
te dei Verdi, Alfonso Pecora- 
ro Scanio, richiama «istitu- 
zioni e forze politiche alla 
massima unità contro ogni 
follia terroristica», «Di fron- 
te a questa escalation di vio- 
lenza occorrono cautela e ri- 
servatezza. Occorrono - ha 
detto - meno chiacchiere e 
più azioni concrete». 

A esprimere «sconcerto» e 
«profonda preoccupazione» 
sono anche i leader delle tre 
confederazioni sindacali al- 
la cui voce si è aggiunta ieri 
sera quella dell’ex segreta- 
rio della Cgil Sergio Coffera- 
ti. «A Bologna - ha detto _ 
c'è chi vuole crerare un cli- 
ma di scontro e di violenza». 

ì na. 


Prime ipotesi dopo l’azione terroristica contro il Professore ma bisognerà aspettare qualche giorno per vedere in quale direzione si muoverà l'inchiesta 


Gli 007 puntano su anarchici e movimento antagonista 


I servizi segreti lanciano un nuovo allarme convinti di aver ormai inferto duri colpi alle Br 
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rima di tutto per 
Pisino carica 

(Presidente della 
Commissione europea) 
che Prodi ricopre, carica 
che conferisce all’attenta- 
to un valore negativo ag- 
giunto - tutto politico - ri- 
spetto all’odiosità che 
sempre caratterizza atti 
del genere, chiunque sia 
la vittima. Poi perché 
fioccheranno gli interro- 
gativi sulla sua protezio- 
ne. 

Le cronache, infatti, 
parlano di alcuni «prece- 
denti» (ordigni dentro 
cassonetti presso l’abita- 
zione di Prodi; gesti van- 
dalici contro una libre- 
ria di Bologna che espo- 
neva suoi libri). 

Logico pensare che 
avrebbe dovuto essere raf- 
forzata, intorno a lui, la 
vigilanza di sempre, quel- 
la dei tempi «normali». 
Se ciò non è stato, biso- 
gnerà capirne le ragioni. 

Infine, il fatto è comun- 
que grave perché cade în 
un periodo in cui quoti- 
dianamente le cronache 
ci fanno assistere ad una 
specie di gara - anche in- 
ternazionale - di notizie 
sempre più urlate che 
preannunziano attentati 
o rivelano come se ne sia- 
no sventati di bell’e pron- 
ti. E a forza di parlarne 
come se anche della vio- 
lenza si potesse fare spet- 
tacolo, 0 peggio uso pro- 
pagandistico, si finisce 

per non preoccuparsi 
‘| troppo dell’allarme che 
in questo modo - di fatto 
- st semina fra la gente. 
E quando un attentato 
(sia pure senza danni) 


Sensazione di insicurezza 


succede davvero, addirit- 
tura in casa del presiden- 
te della Commissione eu- 
ropea, la sensazione di 
insicurezza può crescere 
e radicarsi irreversibil- 
mente. Innescando pro- 
cessi non sufficientemen- 
te calcolati dagli «ap- 
prendisti stregoni», che 
dichiarandosi preoccupa- 
ti della nostra sicurezza, 
forse non si rendono con- 
to che ne fanno un ostag- 
gio, a forza di discettar- 
ne all’infinito finchè non 
cala il sipario del talk 
show di turno. 

Intendiamoci: nessuno 
vuole che non si parli di 
certi argomenti. Figuria- 
moci! Il problema è ben 
altro: usare i toni e le pa- 
role giuste. Rinunziare 
alle parole «malate», che 
possono andar bene per 
sgomitare - nel dibattito 
‘politico - e ottenere così 
qualche successo contin- 
gente, di facciata. Ma 
che nel medio-lungo peri- 
odo sono comunque cau- 
sa di gravi perdite per 
tutti, perché contribuisco 
a diffondere ovunque (a 
destra come a sinistra) 
incertezza e paura. E per 
fortuna - si fa per dire - 
che è toccato a Prodi, no- 
toriamente sereno ed 
equilibrato, capace quin- 
di di mantenere la rifles- 
sione intorno a quanto 
accadutogli su toni bas- 
si. 

Cè da rabbrividire 
pensando alla bagarre 
che avrebbe potuto scate- 
narsi se altri fossero sta- 
ti i soggetti passivi di 
un'eguale, criminale vi- 
gliaccata. 

Gian Carlo Caselli 


ROMA Anarco insurrezionali- 
sti e movimento antagonista 
sono il nuovo motivo di allar- 
me dei servizi segreti e di 
quelli antiterrorismo. 

Gli investigatori sono con- 
vinti di aver spezzato la ca- 
pacità offensiva delle delle 
Brigate rosse ma di dover 
combattere contro nemici al- 
trettanto pericolosi. Se infat- 
ti è vero che i piccoli fuochi 
degli anarco insurrezionali- 
sti e le minacce degli antago- 
nisti finora non hanno fatto 
vittime, è altrettanto vero 
che la capacità eversiva di 
questi gruppi non è da sotto- 
valutare, 

Ecco che cosa è scritto nel- 
la relazione al Parlamento 
sull'attività dei servizi segre- 
ti nel primo semestre 2008: 
«E andata accentuandosi la 
frattura fra le componenti 
moderate (del movimento 
antagonista ndr). E alcuni 
gruppi oltranzisti di diversa 
matrice, compresa quella in- 
surrezionalista, che hanno 
dato vita ad azioni di dan- 
neggiamento e sabotaggio 
contro simboli statunitensi». 

Nel mirino c’era poi anche 
la Ue, in previsione del se- 
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mestre di presidenza italia- 
na. Il documento tiene conto 
infatti della prima metà del- 


. l’anno e fa previsioni sulla 


seconda appena trascorsa. 

«La frammentazione e le 
difficiltà organizzative mo- 
strate dall’eterogeneo conte- 
sto della protesta no global 
potrebbero accrescere la per- 
meabilità ad inserimenti di 
natura radicale - scrivevano 
ancora gli 007 - specie in oc- 
casione dei principali vertici 
internazionali in program- 
ma durante il semestre di 
presidenza italiana della 
Ue». 

In realtà contro il seme- 


stre non ci sono stati attac-. 


chi diretti e quello che sta 
succedendo in questi giorni 
a Bologna non sembra diret- 
tamente collegato al vecchio 
allarme. C'è piuttosto l’ipote- 
si che un qualche colpo di co- 
da delle Br si nasconda die- 
tro i pacchi bomba. Bologna 
è città simbolo, come Firen- 
ze, dei colpi assestati negli 
ultimi mesi contro il terrori- 
smo rosso. Ma se le indagini 
hanno dimostrato che i grup- 
pi di fuoco armati contro 
Massimo D'Antona e Marco 

iagi erano ben collegati sul 
territorio, non si può pensa- 
re che la repressione resti 
senza reazioni. 

Romano Prodi, poi, -è lui 


stesso un simbolo. Non sol- 
tanto per il suo incarico eu- 
ropeo quanto per ciò che rap- 
presenta per la politica ita- 
liana. Romano Prodi era 
amico di Biagi e sembra rap- 


. presentare il simbolo perfet- 


to:di quel mondo dove si in- 
contrano «Istituzioni e setto- 
ri strategici della produzio- 
ne», scrivono gli 007, tanto 
osteggiato sia dalle Brigate 
rosse che dai loro fiancheg- 
giatori. Al momento queste 
non sono altro che ipotesi. 
Bisognerà aspettare qual. 
che giorno prima di vedere 
in quale direzione piegherà 
l'inchiesta. 

La deflagrazione dei casso- 


Il cassonetto esploso vicino a casa Prodi il 21 dicembre. 


netti dei rifiuti in Strada 
Maggiore, domenica 21 di- 
cembre, era una trappola e 
aveva come obiettivi gli 


L, 
sull’Euro 


due casi 


agenti di scorta del presiden- 
te della Ue, in via Gerusa- 
lemme. Prima lo scoppio di 
esplosivo nel primo cassonet- 
to, poi - a distanza di qual- 
che minuto, il tempo cioè 
per gli agenti di arrivare sul 
posto - la seconda esplosione 
che doveva ferirli. La riven- 
dicazione è arrivata dalla 
«Fai. Cooperativa artigiana 
fuochi e affini» che in un vo- 
lantino a «Repubblica» dava 
inizio alla lotta contro 
l'Unione europea «che as- 
somma le nefandezze delle 
scelte politiche, economiche, 
militari-repressive dei singo- 
li Stati». 


Lv. 


Altre voci di primissimo piano si aggiungono a quella del costituzionalista Manzella e sostengono che l’atto di clemenza è solo nelle mani del Capo dello Stato 


Più vicina la grazia a Sofri, Pannella sospende il digiuno 


Adriano Sofri 


ROMA Il potere di dare la gra- 
zia a Adriano Sofri è tutto 
e solo nelle mani di Ciam- 
pi. Altre due voci di primis- 
simo piano, quelle di Roma- 
no Prodi e Giuliano Amato, 
si sono aggiunte ieri a quel- 
la di Andrea Manzella, co- 
stituzionalista illustre e 
consigliere dello stesso Pre- 
sidente della Repubblica 
per sostenere, in sostanza, 
che il ministro Castelli non 
può bloccare la grazia a S0- 
fri. Soddisfatto, Marco Pan- 
nella ha interrotto lo sciope- 
ro della fame che conduce- 
va da alcuni giorni, speden- 
do contemporaneamente 


Un messaggio a Ciampi: 
«Visto che la scienza giuri- 
dica ci dice che può, e visto 
che lui vuole, a questo pun- 
to deve». In molti sperano 
dunque ora che il Capo del- 
lo Stato possa prendere 
l'iniziativa della grazia, an- 
che se il ministro della Giu- 
Stizia si rifiuta di presen- 
targli una proposta in que- 
Sto senso. 

«E’ un atto di clemenza 
che è nella mani del Presi- 
dente della Repubblica», ha 
detto Prodi. «Essendo un at- 
to di grazia non è una criti- 
ca del sistema giudiziario, 
ma una decisione che ap- 


partiene dal punto di vista 
della Costituzione, al Capo 
dello Stato». Cioè non suo- 
nerebbe in nessun caso co- 
me critica 0 tanto meno 
smentita all’operato della 
magistratura. Si trattereb- 
be invece di un atto di cle- 
menza;, ha poi aggiunto il 
presidente della Commis- 
sione europea, . «invocato 
dal Parlamento italiano e 
dal Parlamento europeo, e 
che appare come un discor- 
so ormai maturato nella 
maggior parte delle coscien- 
ze e delle menti». 

«È il momento che il Pre- 
sidente della Repubblica di- 


sponga», ha sostenuto an- 
che Giuliano Amato a Ra- 
dio radicale. «Quello della 
grazia - ha spiegato - è un 
tipico potere presidenziale, 
come era un potere del re». 
Amato sottolinea che nona 
caso «la Costituzione parla 
di. ministro competente 0 
proponente, il che vuol dire 
che non tutti gli atti del Ca- 
po dello Stato presuppongo- 
no una proposta». Anche 
nel merito, aggiunge Ama- 
to, sono caduti due possibi- 
li dubbi: che cioè la grazia 
sia troppo vicina all’ultima 
sentenza della Cassazione, 
e che potrebbe sembrarne 


una «correzione», e che si 
avvantaggerebbe solo un in- 
tellettuale dimenticandosi 
di tanti poveri cristi scono- 
sciuti. Proprio recentemen- 
te, ha ricordato Amato, è 
stato proprio Castelli a pro- 
porre e ottenere la grazia 
per uno di questi ignoti. 
Parole dopo le quali Pan- 
nella ha deciso di interrom- 
pere «immediatamente» lo 
sciopero della fame come 
«atto di rispetto ed amici- 
zia nei confronti del presi- 
dente Ciampi» che, ha ricor- 
dato, attende di poter fare 
questa grazia dal gennaio 
2002.. 
a.p. 


4. piccolo 


ILSISMA 
DISASTROS 


ROMA Non ci sono più né 
tempo né spazio per cele- 
brare i funerali nella pro- 
vincia di Bam. Alla fine i 
morti da seppellire saran- 
no 40 mila. Senza contare 
quelli in pericolo di vita ne- 
gli ospedali di tutto l'Iran, 
a centinaia di chilometri di 
distanza dal luogo del disa- 
stro, da quel che resta del- 
le famiglie, dal lutto. 

Il terremoto  dell’altra 
notte ha spaccato la terra e 
le famiglie, lasciato dietro 
di sè una scia di dolore in- 
consolabile. Secondo l’uso 
degli sciiti, i morti devono 
essere sepolti al più presto 
possibile. In questo caso è 
la terra stessa che ha sepol- 
to morti e vivi. Svaniscono 
le speranze di trovare so- 
pravvissuti sotto le mace- 
rie nonostante gli speciali- 
sti del soccorso di mezzo 
mondo al lavoro già da ieri. 
I cadaveri vengono accata- 
stati nello stadio di Bam e 
i soccorsi fanno fatica ad ar- 
rivare. Alla catastrofe in 
Iran stanno tentando di fa- 
re fronte volontari e squa- 
dre di soccorso di mezzo 
mondo. Hanno mandato 
aiuto perfino gli americani. 

La tragedia è tale da sov- 
vertire qualsiasi abitudine. 
Le autorità religiose della 
provincia di Bam hanno 
perfino accettato di far in- 
tervenire i cani da soccor- 
so. I cani, al contrario che 
nel resto del mondo, sono 
ritenuti in Iran animali im- 
mondi. Far loro cercare i vi- 
vi sotto le macerie sarebbe 
come contaminare i feriti. 
Eppure la perizia dei soc- 
corritori è riuscita a convin- 
cere i più recalcitranti, riu- 
scendo a salvare almeno 
venti vite umane. 


Le autorità iraniane 
hanno chiesto ai nostri 
uomini di dirigersi 
verso i villaggi periferici. 
Operazione coordinata 
dalla nostra ambasciata 


ROMA L'obiettivo è raggiun- 
gere i villaggi periferici, ai 
margini di Bam. Perchè è lì 
che i soccorsi non sono anco- 
ra arrivati. È lì che serve 
ancora tutto: medicine, ci- 
bo, cani addestrati per sco- 
prire se c'è ancora qualcu- 
no in vita sotto le macerie. 
Per questo il team italiano 
di esperti della protezione 
civile, vigili del fuoco e Cro- 
ce Rossa, giunto nel primo 
pomeriggio di ieri a Bam, si 
è subito messo in viaggio 
verso il primo villaggio se- 
gnalato dalle autorità loca- 
lì tra quelli ancora senza 
soccorsi. 

Una piccola carovana, for- 
mata da un fuoristrada dei 
Vigili del Fuoco, da una 
macchina messa a disposi- 
zione dall'ambasciata italia- 
na e da una camionetta del- 
le Forze Armate iraniane, 
sta percorrendo la regione, 
portando con sè medicine, 
tende, geosonde e quattro 
canìi addestrati, nella spe- 
ranza di poter salvare anco- 
ra qualche vita. Un team di 
‘una trentina di persone, co- 
ordinato dal direttore gene- 
rale della Protezione civile 


LL 


C'è un grande bisogno di sacchi per trasportare i cadaveri mentre i morti vengono sepolti in fosse scavate 


ATTUALITA' 


Le autorità hanno ammesso anche i cani, considerati immondi nella tradizione islamica, a partecipare alle ricerche sotto le macerie 


Iran: il sisma ha ucciso 40 mila persone 


DOMENICA 28 DICEMBRE 2003 


Ancora migliaia di vittime giacciono sotto 


La mano di un cadavere ancora semisepolto tra le macerie di Bam. Più di 40 mila persone sono state uccise dal sisma. 


E° troppo presto per fare 
bilanci, anche se il mini- 
stro della sanità iraniano 
tenta le prime cifre ufficia- 
le. In una stima prudente 
parla di 70 mila colpiti dal 
terremoto, morti e feriti. In 
pratica significa che il 65, 
770 per cento della popola- 
zione di Bam e dei suoi vil- 
laggi è rimasta sotto le ma- 
cerie. Chi è sopravvissuto 
ha bisogno di tutto, dai ve- 


stiti al cibo ai sacchi per 
trasportare i cadaveri. Te- 
stimoni hanno raccontato 
di aver visto a Bora, uno 
dei centri più grandi dopo 
Bam fra quelli colpiti dal 
terremoto, auto e camion 
arrivare carichi di corpi. A 
migliaia i superstiti del ter- 
remoto sono sciamati ieri 
fuori dalla città di Bam in 
rovine, nel timore di scosse 
di assestamento che ri- 


La partenza delle prime unità cinofile verso l’Iran. 


ed esperto in emergenze in- 
ternazionali, Agostino Mioz- 
zo, e formato da un'equipe 
di medici, vigili del fuoco e 
dallo staff del dipartimento 
della protezione civile, con 
esperti per la ricerca nelle 
macerie. 

«È già buio - spiega uno 


di loro - e questo rende, ov- 
viamente, più difficili le 
operazioni di soccorso, ma 
contiamo di poter interveni- 
re immediatamente», Il bu- 
io, nella regione di Bam, è 
accompagnato da un bru- 
sco abbassamento . della 
temperatura, per questo, 


schiano di far crollare quel 
poco che rimane in piedi de- 
gli edifici residui. La stra- 
da principale che collega 
Bam al capoluogo provin- 
ciale Kerman (200 chilome- 
tri verso Nordovest) è inta- 
sata da migliaia di veicoli 
sovraccarichi di tutti gli 
averi trasportabili delle fa- 
miglie in cerca di scampo. 
Sono invece evasi dal car- 
cere di Bam, parzialmente 


—___I _ 


Il gruppo che è guidato da Agostino Miozzo, esperto di emergenze internazionali, è costituito anche da un'équipe medica 


crollato per il terremoto di 
venerdì, circa seicento dete- 
nuti, mentre altri 700 sono 
stati mandati «in licenza» 
dalle autorità carcerarie. 
«La prigione è parzialmen- 
te crollata - ha fatto sapere 
il portavoce del comitato re- 
gionale per la protezione ci- 
vile, Assadollah Iranmane- 
sh - alcuni dei detenuti so- 
no rimasti uccisi, e altri so- 
no scappati». 


i. 


Un gruppo di soccorritori ha appena estratto dalle macerie il corpo senza vita di un bimbo. 


Il tempo, nella zona, è in- 
clemente e le tende potreb- 
bero non bastare. Le tempe- 
rature durante la notte 
scendono di molti gradi sot- 
to lo zero e da Teheran 
chiedono case prefabbrica- 
te e strutture di pronto soc- 
corso in grado di assistere 
sul luogo le popolazioni col- 
pite. Un appello al quale 
sta rispondendo il mondo 
intero. L'Unione Europea 
ha deciso di portare a oltre 
3 milioni di euro il contri- 
buto per i soccorsi ai terre- 
motati e di lasciar decide- 
re, in accordo con l'Italia 


che coordina, agli iraniani 
il modo di spenderli. Soldi 
anche dalla Germania. Cin- 
quecentomila euro più l’in- 
tervento di specialisti del 
soccorso. Dalla Svezia oltre 
13 tonnellate di aiuti già 
partite. Nei container co- 
perte e tende riscaldate, in 
grado di dare ricovero an- 
che nei climi più rigidi, e 
impianti di potabilizzazio- 
ne dell’acqua. 

Un ospedale da campo è 
in arrivo dalla Norvegia 
mentre la Finlandia sta for- 
nendo strumenti per la ri- 
cerca di sopravvissuti sotto 


le macerie attraverso le 
tracce vocali. Specialisti 
della ricerca e personale 
medico anche dal Delawa- 
re, negli Stati Uniti, men- 
tre. Mosca ha mandato 
squadre di soccorso che so- 
no riuscite già ieri a rag- 
giungere il luogo del disa- 
stro e cominciare a lavora- 
re per la rimozione delle 
macerie. Tende e coperte 
sono giunte dall’Algeria, 
paese dove ancora non è co- 
minciata la ricostruzione 
dopo il terremoto dei mesi 
scorsi ma che non ha volu- 
to sottrarsi alla gara di soli- 
darietà con l'Iran. 


I soccorritori italiani verso i villaggi isolati 


Già operativo il primo team di Protezione civile, vigili del fuoco e Croce rossa 


spiegano, bisogna agire in 
fretta, portare medicine, co- 
perte, cibo, tende a chi è ri- 
masto senza casa. «Sono 
state le autorità iraniane - 
dice.un esperto della prote- 
zione civile - ad avvertirci. 
Ci hanno spiegato che ser- 
vono più che mai interventi 
nei villaggi periferici, per- 
chè a Bam sono giunti mol- 
tissimi aiuti, da tutto il 
mondo. E noi, ovviamente, 
abbiamo immediatamente 
seguito le loro indicazioni e 
ci siamo messi in viaggio». 
Il gruppo di italiani è parti- 
to quasi subito dopo l'arri- 
vo a Bam. «Il tempo di pren- 
dere i contatti con le autori- 
tà locali, tramite l'amba- 
sciata italiana a Teheran, 
di raccogliere le.loro indica- 
zioni - spiega - e a due ore 
dal nostro arrivo eravamo 
già in viaggio». 

Ed ora si preparano per 
fare un primo sopralluogo, 
definire gli interventi prio- 
ritari per poi raggiungere 
un altro villaggio e portare 
aiuto. Ma dopo nove ore di 
viaggio in aereo, la breve 
sosta e un nuovo tragitto 
da percorrere in macchina, 


dalle ruspe senz 


tutti, dai medici ai vigili 
del fuoco, hanno ancora ne- 
gli occhi le immagini viste 
all'aeroporto di Bam. «Il pri- 
‘mo impatto è stato impres- 
sionante -spiega l'esperto 
della Protezione civile- l'ae- 
roporto è diventato un enor- 
me ospedale, punto di sno- 
do per il trasferimento dei 
feriti verso le diverse zone 
dell'Iran dove è possibile as- 
sisterli». E poi morte e di- 
struzione, ovunque. «Sono 
pochissimi gli stabili anco- 
ra in piedi - racconta anco- 
ra - manca quasi ovunque 
l'energia elettrica, lo scena- 
rio è davvero drammatico». 
Le forze italiane, dun- 
que, sono ora concentrate 
verso i villaggi tagliati fuo- 
ri dai primi soccorsi, in atte- 
sa dei rinforzi: è infatti già 
partito da Pisa un secondo 
C-130 della 46esima briga- 
ta aerea. A bordo, oltre ad 
una nuova squadra di Vigi- 
li del fuoco, anche una jeep 
CHEEOOE con sonde, fo- 
tocellule, geofoni, mini tele- 
camere, divaricatori e ceso- 
ie idrauliche, oltre ad, at- 
trezzature logistiche. E al- 
tri Vigili del fuoco sono 
pronti a partire da Roma. 
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detta degli studio- 
Af più ottimisti, 
'economia globale 


sarebbe infatti un gioco 
che alla fine farà vince- 
re tutti. 

Eppure esiste una so- 
la profezia che anche un 
bambino al primo anno 
di asilo farebbe ad occhi 
chiusi: la scienza e la 
tecnologia hanno total- 
mente in mano il nostro 
futuro e lo influenzeran- 
no ad una velocità sco- 
nosciuta da venti secoli. 

In questo senso anche 
il 2004 sarà un altro at- 
timo fuggente, poiché il 
tempo ha già rivoluzio- 
nato ogni parametro e 
insegue se stesso, non 
aspetta più niente e nes- 
suno, cambia incessan- 
temente le carte in tavo- 
la. 

Prendiamo 
zione. 


l'occupa- 
Più tecnologia 


Le regole 
del mondo 
globale 


vuol dire più produttivi- 
tà e più produttività si- 
gnifica che si possono 
produrre più beni con 
minore forza lavoro. 
Dunque, avverte l'eco- 
nomista americano 
Jeremy Rifkin sul setti: 
manale L'Espresso, non 
é più vero che i progres- 
si tecnologici distruggo- 
no vecchi posti di lavoro 
ma ne creano di nuovi. 
Mentre il mondo inno- 
va alla velocità della lu- 
ce, viene da chiedersi se 
siamo capaci di tenere 
il passo di trasformazio- 
ni così impetuose. 
Ame sembra di no. 
Più che alla guida del 
cambiamento, ci trovia- 


mo ogni giorno al suo ri- 
morchio. 

Da tempo è in gran vo- 

ga l'aggettivo "comples- 
so". Se tutto appare og- 
gi complesso, risulta 
proibitivo o quasi tenta- 
re di prefigurare il do- 
mani, 
E, soprattutto, assimi- 
lare  l'inaudito stress 
dell'economia come per- 
sone in carne e ossa, co- 
me uomini qualunque, 
come eredi di stili di vi- 
ta, abitudini, tradizioni, 
saperi, ruoli e ritmi che 
fino all'altro ieri erano 
ancora di riferimento e 
che, di colpo, si ritrova- 
no tra i fossili. 

E' il mondo globale a 
dettare le regole che il 
nostro mondo emotivo 
non sa ancora accoglie- 
re come sue. Questa la 
verità. Per saperne qual- 
cosa di più, conviene at- 
tendere almeno il 2084. 

Giorgio Lago 


a neanche ottemperare al cerimoniale islamico 


Teheran rifiuta gli aiuti di Israele ma non quelli americani 


ROMA Da tutto il mondo continuano a giungere a Teheran 
offerte di aiuto per.il disastroso terremoto che ha colpito le 
regioni sudorientali dell'Iran e distrutto la storica città di 
Bam. Ieri sono iniziati a arrivare i primi soccorsi dall'este- 
ro; fra cui un C-130 italiano, mentre la Croce Rossa Inter- 
nazionale ha lanciato un appello per raccogliere 10 milioni 
di euro. Nonostante i bilanci delle vittime si accavallino e 
siano ancora incerti, la dimensione della catastrofe è evi- 
dente. Il ministro dell'Interno, Abdolvahed Mussavi Lari, 
ha avvertito che il bilancio di 20.000 morti e 30.000 feriti è 
PRIORI: «Prevediamo che le dimensioni della catastro- 

‘e saranno ancora più grandi e che il numero delle vittime 
sarà molto più alto di quanto è stato annunciato», ha detto 
il ministro. 

A Kerman, il capoluogo dell'omonima provincia dove è 
stato Ta l'epicentro del terremoto e dove si trova la 
città di Bam, il preside della facoltà di medicina ha detto 
che i morti sono 25.000. Sui luoghi del disastro, nella deso- 
lazione delle rovine, i soccorritori sono in difficoltà di fron- 
te al gran numero di morti e non riescono a sei pellirli tut- 
ti tempestivamente. «Abbiamo bisogno immediato di sac- 


chi per trasportare i cadaveri», ha detto un responsabile 
dei soccorsi, Mohammad Jahanshani, citato dall'agenzia 
ufficiale Irna. Nella cittadina di Bora, 80.000 abitanti, a 
sudest di Bam, automobili e camion pieni di cadaveri arri- 
vano uno dopo l'altro al cimitero dove numerosi corpi sono 
deposti in un angolo, senza che nessuno se ne occupi. Mol- 
ti corpi vengono deposti in grandi fosse scavate da ruspe, 
senza nemmeno osservare i rituali islamici di sepoltura. 

Decine di aerei militari sono impegnati nelle operazioni 
di soccorso, per evacuare i feriti che dovranno essere smi- 
stati fra tutti gli ospedali del Paese. In tutto l'Iran la popo- 
lazione si è messa in fila per donare sangue, e Larisa ah 
Ali Khamenei, la guida suprema del Paese, ha chiesto a 
tutti gli iraniani di aiutare le popolazioni colpite. Un porta- 
voce governativo ha detto che c'è bisogno urgente di cani 
addestrati e di apparecchiature in grado di individuare 
eventuali sopravvissuti sotto le macerie, ma anche di medi- 
cine, coperte, tende e case prefabbricate. Nelle zone colpite 
dal terremoto mancano acqua, energia elettrica e combusti- 
Dil e di notte il gelo del deserto porta le temperature sotto 
lo zero. 


All'aeroporto di Kerman, circa 180 chilometri da Bam, 
sono atterrati ieri i primi aerei con soccorsi inviati da Ita- 
lia, Svizzera, Russia, Germania e Gran Bretagna e altri 
Paesi. L'Onu a Ginevra ha detto che già 20 Paesi stanno in- 
viando aiuti, mentre la Federazione internazionale delle 
società della Croce rossa e della sua equivalente musulma- 
na Mezzaluna rossa hanno lanciato un appello per la rac- 
colta urgente di quasi 10 milioni di euro, che serviranno a 
acquistare tende, gruppi elettrogeni e coperte. La cifra sa- 
rà aumentata nei prossimi giorni. Tra le offerte di aiuto, è 
significativa quella degli Stati Uniti, Paese che non ha re- 
lazioni diplomatiche con l'Iran da oltre 20 anni. Il presiden- 
te George W. Bush, che pure ha inserito l'Iran nel cosiddet- 
to 'Asse del malè accanto a Corea del Nord e Iraq, ha detto 
che «L'America è pronta a aiutare il popolo dell'Iran». 

Di fronte alla catastrofe, Teheran ha detto che ogni soc- 
corso è il benvenuto, anche quello degli Usa, un tempo bol- 
lati come «Grande Satana». sE Repubblica islamica rifiute- 
rà solo gli aiuti del «regime sionista», cioè Israele. Da Geru- 
salemme, sono giunte tuttavia parole di cordoglio per il po- 
polo iraniano. 
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DOMENICA 28 DICEMBRE 2003 


MILANO Calisto Tanzi è stato 
fermato ieri pomeriggio a Mi- 
lano. La Guardia di Finanza 
lo ha rintracciato in una via 
del centro e portato nella ca- 
serma di via Fabio Filzi, vici- 
no alla Stazione Centrale. 
Contro l’ex presidente della 
Parmalat c'è un ordine di 
dattura richiesto dalla procu- 
ra di Parma per bancarotta 
fraudolenta e, reato ancora 
più grave, per associazione 
er delinquere finalizzata al- 
a bancorotta. A quanto si è 
saputo le due procure, di Mi- 
lano e di Parma, avrebbe agi- 
to insieme, e insieme hanno 
mosso gli uomini delle Fiam- 
me Gialle. Negli uffici giudi- 
ziari milanesi c'era grande 
agitazione fin dal mattino. 
Poi, in serata, la conferma 
dell'avvenuto fermo. Tanzi, 
dopo una breve sosta in ca- 
serma, è stato portato negli 
uffici della Polizia giudizia- 
ria, in piazzetta Umanita- 
ria, a due passi dal palazzo 
di giustizia. E ieri sera, era- 
no da poco passate le 21, in 
quei uffici sono arrivate le 
fue magistrate, Silyia Caval- 
lari e Antonella Ioffredi, tito- 
lari dell’inchiesta sul crack 
della Parmalat, e poi i due 
pm milanesi Francesco Gre- 
co ed Eugenio Fusco. Le ac- 
cuse che pesano su Calisto 
Tanzi sono pesantissime: 
bancarotta fraudolenta, ban- 
carotta documentale (per la 
distruzione dei documenti, 
avvenuta nelle ultime ore 
prima del «rompete le ri- 
ghe»), false comunicazioni s0- 
ciali, truffa, aggiottaggio 
(l'aver influenzato i corsi di 
Borsa del titolo con notizie 
false). L'imprenditore è sta- 
to poi accompagnato nel car- 
cere di San Vittore: oggi sa- 
rà interrogato dalla procura. 
Non si conoscono, al mo- 
mento, i nomi delle persone 
accusate con Tanzi di asso- 
ciazione per delinquere, ma 


è WELFARE 


ATTUALITA' 


5 


IL PICCOLO 


Svolta nelle indagini sulla voragine finanziaria della multinazionale: già oggi l'imprenditore emiliano sarà interrogato dai magistrati 


Calisto Tanzi preso nel centro di Milano 


L'ex patron di Parmalat Calisto Tanzi con'il figlio Stefano. 


all'esame della procura di 
Parma ci sono le posizioni di 
suo figlio Stefano e dell’ex di- 
rettore finanziario del grup- 
po, Fausto Tonna. 
Il fermo di Tanzi non arri- 
va come un fulmine a ciel se- 
reno. Nei giorni scorsi erano 
stati interrogati lo stesso 
Fausto Tonna, altri ex ammi- 


nistratori della società e al- 
cuni contabili. Hanno am- 
messo i buchi in bilancio, 
hanno ammesso di aver falsi- 
ficato documenti con l’aiuto 
di uno scanner per dimostra- 
re l’esistenza di un deposito 
alla Bank of America. Su 
quel conto, risultato falso, 
Parmalat dichiarava di aver 


L'ex presidente fermato e trasferito a San Vittore: tra 


ER 


La sede della Parmalat di Collecchio: l'azienda è coinvolta in un crack da 9 miliardi. 


depositato 3,95 miliardi di 
dollari, quasi ottomila mi 
liardi di lire. Invece nei conti 
della società ci sono solo de- 
biti. E tutti gli interrogati 
hanno detto di aver agito su 
indicazione del Cavaliere, 
cioè di Calisto Tanzi. Il pa- 
tron avrebbe potuto rifugiar- 
si all’estero, in qualche isola 


sperduta, ma avrebbe dovu- 
to vivere come un fuggiasco 
per il resto dei suoi giorni. 
Invece, consigliato anche dai 
suoi legali, ieri pomeriggio è 
tornato in Italia (aveva det- 
to di essere in Spagna nei 
giorni precedenti il Natale). 
Alle 12, ieri, era nella sala 
«Freccia Alata» dell’aeropor- 


to di Fiumicino. Ha finto di 
essere tranquillo. Ha letto i 
giornali e ha dato anche 
un'occhiata ai telegiornali 
che parlavano della sua ex 
azienda, che mostravano le 
immagine della sua villa di 
Collecchio. Quindi ha preso 
un volo per Milano. Sapeva 
che la Finanza e i magistrati 


ze che ora sono della Banca d’Italia. La nuova 
istituzione avrà un presidente nominato dal Con- 
siglio dei ministri e quattro commissari (due no- 
minati dalla Camera e due dal Senato). La nuo- 
va Autorità dovrebbe assumere molti dei 
ora demandati alla Banca d’Italia. Critiche a 
Tremonti, però, sono arrivate da maggioranza € 
opposizione. Il ministro Alemanno (An): «Sì alla 


Pronta la Superauthority ma An e Centrosinistra bocciano la bozzaTremonti 


MILANO Nelle intenzioni del governo dovrebbe , 
chiamarsi «Autorità per la tutela del risparmio». 
Il ministro Tremonti ha fatto diffondere le bozze 
e adesso il governo dovrebbe portare il disegno 
di legge all’esame delle Camere. 

La nuova Autorità potrà controllare i mercati, 
gli strumenti e i servizi finanziari inglobando 
tutte le funzioni della Consob e alcune competen- 


poteri 


SuperConsob, ma senza espropriare Bankitalia. 
Durissimo il commento di Pierluigi Bersani 
(Ds): «Non siamo di fronte al rafforzamento di 
autorità indipendenti, ma al superamento del 
concetto stesso di autorità indipendente. Si sta 
configurando uno strumento del governo rivolto 
alla vigilanza del sistema bancario». 


g.f. 


all governo ci 


le del Governo. 


tano anche le entrate». 


Adriano 


tributi con i dati». 


denza e assistenza. 


della spesa previdenziale. 


Incremento dell’8% dei costi previdenziali 
Pensioni, la spesa cresce 
anche nel 2003, | sindacati: 


ROMA Continua a crescere la spesa pensionistica (+8,2% 
nel 2003) mentre Governo e sindacati si preparano al 
terzo round di trattativa sulla riforma previdenziale. 
Un confronto che resta tutto in salita e che vede un 
nuovo appuntamento lunedì prossimo tra i responsabi- 
li welfare di Cgil-Cisl-Uil e il ministero del Lavoro. 

Non sono però attese soluzioni e risposte definitive 
da questo nuovo summit. Le somme - avverte il leader 
della Cisl, Savino Pezzotta - saranno tirate il 10 genna- 
io. «Siamo solo agli inizi di un confronto - ha spiegato il 
segretario generale - fino al 10 non mi aspetto nulla. 
Sarà in quella data che tireremo le conclusioni». Lune- 
dì - ha ricordato Pezzotta - il confronto tecnico avverrà 
su una parte della riforma, si tratta di un incontro «che 
abbiamo fissato per confrontare le nostre idee con quel- 
on siamo ancora alle conclusioni, sia- 
mo ancora agli inizi di un confronto, nel senso vero, eti- 
mologico del termine». Secondo Pezzotta, inoltre, l'au- 
mento della spesa previdenziale è un fenomeno fisiolo- 
gico motivato anche dall'allarmismo sulla riforma che 
spinge i lavoratori ad andare in pensione. 

Anche la Cgil si posiziona sulla stessa linea. Morena 
Piccinini, responsabile confederale del Welfare defini- 
sce infatti «distorti ed incompleti» i dati dell'Inps sull' 
andamento della spesa previdenziale . L'Inps, aggiun- 
ge, «dice che aumenta la spesa, ma non dice che aumen- 


Dal Governo intanto arrivano segnali di disponibili- 
tà in vista dell'incontro di lunedì prossimo. Fermo re- 
stando, ribadisce il sottosegretario al Welfare, Mauri- 
zio Sacconi, che la delega per la riforma previdenziale 
deve essere approvata entro gennaio. «Abbiamo ribadi- 
to con molta chiarezza fin dal primo incontro con le or- 
ganizzazioni sindacali che è nostra intenzione conclude- 
re il nostro confronto entro'il 10 gennaio». 

Il Governo - mette in luce Sacconi - «ha sempre dato 
la disponibilità ad una soluzione utile a garantire da 
‘un lato il libero utilizzo e dall'altro un deciso orienta- 
mento delle risorse del Tfr verso i fondi pensione. Cre- 
do che la soluzione si possa trovare, in un contesto di 
convergenze più ampie». Il sottosegretario ha ricordato 
come i contributi previdenziali italiani siano i più ele- 
vati d'Europa ma che tuttavia «concorrono a pagare 
nemmeno tutta la spesa previdenziale». 

Gli risponde il segretario generale aggiunto della Uil 
‘usi: il Governo, dice, deve «farci vedere i con- 
ti», dovrebbe «suffragare le affermazioni che fa sui con- 


Musi, Piccinini e Pier Paolo Baretta per la Cisl, ini- 
zieranno lunedì il confronto al ministero del Welfare 
dal tema della previdenza integrativa, sul quale qual- 
che possibilità di accordo esiste: dalle questioni legate 
‘all'utilizzo del Tfr (i sindacati chiedono sia destinato vo- 
lontariamente, e non obbligatoriamente, ai fondi pen-. 
sione) a quello delle eventuali agevolazioni per i fondi 
pensione chiusi (quelli di categoria). 

Poi, nei giorni successivi, sarà la volta delle temati- 
che legate al testo unico sulla previdenza, per arrivare 
al primo argomento veramente spinoso, quello della de- 
contribuzione, norma fortemente avversata dai sinda- 
cati. Si proseguirà poi affrontando il rapporto tra previ- 


Si parlerà anche di conti: Cgil, Cisl e Uil, infatti, vo- 
Fieno sapere quali sono i dati che stanno alla base del- 
le previsioni del Governo sull'andamento e la dinamica 


mostri i conti» 


di due procure lo stavano cer- 
cando. Dopo l’interrogatorio 
di ieri sera sarà sentito anco- 
ra tante volte. E con lui sarà 
sentito il figlio Stefano, il 
suo primogenito, il giovane 
(presidente del Parma cal- 
cio) che lo ha affiancato ne- 
gli ultimi anni in tutte le ope- 
razioni più difficili. Dovran- 
no dire dove sono finiti i sol- 
di. Come è stato possibile co- 
struire quella montagna di 
debiti e con quali raggiri è 
stato EOLO occultare le 
carte al mercato, alla Borsa, 
alle banche, ai risparmiatori 
che fino alle scorse settima- 
ne hanno comprato le azioni 
e le obbligazioni Parmalat. 
Ai magistrati Calisto Tan- 
zi deve spiegare molte cose. 
Deve spiegare anche gli ano- 
mali movimenti sui titoli del 
suo gruppo da metà dicem- 
bre in poi. Le azioni erano 
ancora a 2 euro e in un solo 
giorno, pur con le quotazioni 
in ribasso, è stato scambiato 
il 50% del capitale. Chi pote- 
va disporre di una massa di 
titoli così ingente se non le fi- 
nanziarie dello stesso Tanzi? 


‘ Il Cavaliere, a quanto si è sa- 


uto, avrebbe cercato fino al- 
ao di cedere le proprie 
quote. Ma prima gli america- 
ni del gruppo Blackstone e 
poi la finanziaria Kkr, han- 
no declinato l'invito. Perse le 
ultime spéranze, e prima di 
imbarcarsi per l'estero, po- 
trebbe essersi sbarazzato del- 
le sue azioni. Anche questo 
dovrà spiegare, questa matti- 
na, nel primo interrogatorio 

nel carcere di San Vittore. 
Tanzi, nel lasciare gli uffi- 
ci della polizia giudiziaria 
per il carcere di San Vittore, 
attorno a mezzanotte, è ap. 
arso tranquillo e, da dietro 
1l finestrino posteriore della 
macchina della Gdf, ha perfi- 
no fatto un cenno di saluto 
con la mano rivolto a croni- 
sti e fotografi. Dal labiale si 

è intuito anche un «Ciao». 
Gigi Furini 


i reati anche l'associazione per delinquere 


Titolo sospeso 
alla riapertura 
di Piazza Affari 


MILANO Il circo di Piazza 
Affari riapre lunedì do- 
ve un lunghissimo ponte 

atalizio. Cinque giorni 
che sembrano un tempo 
infinitamente più lungo 
perchè in questo week- 
end il mondo della finan- 
za non ha riposato. L'ot- 
timismo che ha accompa- 
Gio la riapertura del- 
a Borsa americana po- 
trebbe contagiare anche 
Milano. I riflettori resta- 
no puntati sulla vicenda 
Parmalat che nelle scor- 
se settimane ha influen- 
zato l'andamento degli 
indici pesando soprattut- 
to sul settore bancario. 
L'accelerazione forzata 
SER eventi, con il decre- 
to Marzano Br interve- 
nire su grandi gruppi 
(con CONS 1 Fi 
do e almeno 1.000 dipen- 
denti) in crisi pubblicato 
a tempo di record, poi la 
richiesta di ammissione 
alla procedura di ammi- 
nistrazione straordina- 
ria inoltrata dalla socie- 
tà e la nomina di Enrico 
Bondi a commissario 
straordinario; infine sa- 
bato la delibera da parte 
del Tribunale fallimenta- 
re di Parma dello stato 
di insolvenza, potrebbe 
portare a una sospensio- 
ne a tempo indetermina- 
to del titolo. Così era suc- 
cesso nel caso Cirio. Fin- 
chè Borsa Italiana non 
comunicherà un nuovo 

rovvedimento, Parma- 
at resterà però confina- 
ta in un'unica fase 
d'asta. 


Il tribunale di Parma ha emesso la misura che consentirà il pagamento dei fornitori di latte e evita la paralisi degli impianti e della produzione 


Stato di insolvenza, primo passo verso il salvataggio 


Il commissario Bondi potrà vendere marchi e impianti. Berlusconi: danno incalcolabile al Paese 


MILANO Il tribunale di Par- 
ma ha dichiarato, ieri mat- 
tina, lo stato di insolvenza 
di Parmalat. Si tratta del 
primo passo, e di un passo 
obbligato, per godere delle 
misure decise in tutta fret- 
ta dal governo nella seduta 
del 24 dicembre scorso. 

Proprio ieri il decreto che 
dovrebbe portare al salva- 
taggio dell’azienda è stato 
pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale e quindi ha assun- 
to valore. Quella di ieri è 
stata una giornata molto in- 
tensa anche per il commis- 
sario straordinario (e ora 
anche commissario giudi- 
ziale) Enrico Bondi che, di 
buonora, si è presentato al 
tribunale fallimentare di 
Parma, affiancato dai suoi 
collaboratori. Intanto an- 
che Berlusconi dice che 
«dalla vicenda Parmalat 
l’immagine dell’Italia ne 
esce a pezzi». E aggiunge: 
«La Parmalat è un pozzo 
senza fondo, Oltre alle per- 
dite immediate dei rispar- 
miatori, ci sono le conse- 
guenze gravissime per tut- 
ta la nostra economia». 


x 

senz'altro ‘positiva 
FE fazitcazione in un 

solo organismo, di 
ruoli delicati, la cui fram- 
mentazione è, in parte, la 
causa dei mancati controlli 
sulle attività della multina- 
zionale di Collecchio (è sta- 
to dichiarato proprio ieri lo 
stato d'insolvenza) ie su 
quelle di altri casi prece- 
denti (al punto da far teme- 
re che se ne possano scopri- 
re ancora dei nuovi) La 
nuova Authority, però, è so- 
lo un primo passo. Dopo il 
crack dell'Enron, gli Usa 
non si sono limitati a raf- 
forzare la strumentazione 
di controllo, ma hanno san- 
cito pure nuove disposizio- 
ni atte a colpire, sul piano 
patrimoniale e penale, gli 
amministratori felloni e i 
responsabili dei raggiri 
truffaldini e delle violazio- 


‘ sono rivelati 


DALLA PRIMA PAGINA © 


Teri è intervenuto sulla 
questione Parmalat anche 
il presidente della Camera 
Casini, «Il meccanismo così 
come è non funziona - ha 
detto Casini -. La finanza 
creativa è davvero una in- 
venzione destinata a pro- 
durre grandi guai ed io so- 
no convinto che il Governo 
ed ‘il Parlamento assieme 
devono lavorare per tutela- 
re i risparmiatori e mettere 
in atto sistemi di controllo 
e di garanzia che tuttora si 
inesistenti. 
Inutile fare polemiche - ha 
continuato Casini - in Ita- 
lia tutto finisce per essere 
polemica tra persone. Ma 
qui non bisogna guardare 
alle persone, ma alle istitu- 
zioni. Oltre ai risparmiato- 
ri danneggiati è necessario 
anche salvaguardare i po- 
sti di lavoro». 


Bondi in tribunale. Il. 


commissario straordinario 
ha lavorato anche a Natale 
e Santo Stefano per scrive- 
re la relazione sullo «stato 
patrimoniale» dell’azienda 
di Collecchio. Ieri mattina 
ha portato la relazione in 
tribunale. Pochi minuti do- 


Porta, entro 120 giorni, . | 
alla verifica dei crediti 


I creditori possono 


Scatta subito | 
: la procedura 
di prededucibilità dei crediti 


! i nuovi creditori 
| possono essere pagati 


presentare le loro istanze 


Il Tribunale fallimentare . 
valuta le istanze, | 
stabilendo quali crediti 
Vanno pagati per primi 


ro 


prima dei vecchi 


"Nel caso Parmalat 
 iÒ consente di pagare 
le forniture di latte 
‘agli allevatori, evitando 
l blocco della produzione 


ee. 


po i giudici si sono riuniti 
in camera di consiglio e, in 
breve, hanno deciso: Par- 
malat è una società insol- 
vente, cioè non è in grado 


lattiero-casearia 


di pagare i debiti verso i 
creditori, non è in grado di 
far fronte alle obbligazioni 
che aveva assunto in favo- 
re di terzi (così recitano al- 


cuni articoli del codice). Il 
tribunale, entro 120 giorni 
a partire da ieri, convoche- 
rà i creditori per verificare 
le passività. Bondi avrà sei 
mesi di tempo per presenta- 
re il piano delle eventuali 
dismissioni del gruppo. 
«Stiamo lavorando, credo 
bene, e se sarà così lo vedre- 

resto». Questa la pri 
ma battuta di Enrico odi 
all'uscita dopo una mezz' 
ora di colloquio con il giudi- 
ce delegato ai fallimenti, 
Vittorio Zanichelli. 

Il futuro di Parmalat. 
Le azioni sono rimaste so- 
spese in Borsa nella giorna- 
ta di martedì 23 dicembre. 
Ormai hanno perso gran 
parte del loro valore perchè 
sono arrivate a 0,11 euro, 
contro un prezzo di oltre 2 
euro di fine novembre. Le 
autorità di Borsa, domani 
mattina, potrebbero decide- 
re di sospendere la tratta- 
zione dei titoli a tempo in- 
determinato, come era suc- 
cesso con le azioni Cirio do- 
po la dichiarazione di insol- 
venza del gruppo Cragnot- 
ti. Le obbligazioni Parma- 
lat (ce ne sono sul mercato 


per 7 miliardi di euro) ven- 
gono trattate a prezzi da re- 
alizzo. 

Il piano. Bondi, comun- 
que, cerca di dare un valore 
agli impianti industriali e 
ai marchi (in Italia e al- 
l’estero) per cercare di man- 
dare avanti le industrie, 
continuare a pagare stipen- 
di e fornitori. Per'ora si con- 
tinua. Si era sparsa la voce 
che il gruppo francese Da- 
none fosse interessato a yo- 
gurt,e formaggi, ma ieri da 
Parigi è arrivata una smen- 
tita: «Si tratta di notizie pri- 
ve di fondamento». La Gra- 
narolo di Bologna, invece, 
si è detta interessata al set- 
tore del latte fresco, ma c'è 
un problema di Antitrust 
perchè la Granarolo control- 
la già una quota di mercato 
del 30%. Nella mente di 
Biondi, comunque, c'è an- 
che il progetto di cercare 
un «socio forte», un impren- 
ditore in grado di investire 
una grossa somma per rile- 
vare una quota di Parma- 
lat (la quota del 50% dei 
ona va verso l’azzeramen- 
to). 


Gigi Furini 


ni di legge. Ma ‘anche i 
cammini più lunghi comin- 
ciano sempre con un primo 
Da: soprattutto a fronte 
situazioni non ancora 
chiarite 
aspetti. 
Del resto, il commissaria- 
mento della Parmalat ad 
opera del Governo si iscri- 
ve correttamente nella te- 
Dana dell'emergenza. Sa- 
rebbe bene che anche l'op- 
posizione tenesse una li- 
nea di condotta costruttiva 
nella definizione delle nuo- 
ve regole. In proposito, con- 
dividiamo completamente 
quanto ha scritto ieri, sul 
Corsera, Piero Ostellino, 
invitando il Centrosinistra 
a non difendere ad oltran- 
za il vecchio establish- 
ment. «La proposta di Tre- 
monti - scrive Ostellino - di 
costruire una Authority, 


in tutti i loro 


analoga a quel- 
la inglese, a tu- 
tela del rispar- 
mio, sarà an- 
che un modo 
di fare la guer- 
ra a Fazioe di 
sottrarre potere alla Ban- 
ca d'Italia, ma ha comun- 
que il pregio di ricordare a 
tutti che migliaia di piccoli 
Tisparmiatori - prosegue - 
ci hanno rimesso le penne 
con la Cirio, ieri, e la Par- 
malat adesso e che qualco- 
sa si debba fare per difen- 
derli in futuro». L'opinione 
pubblica non ne può più 
del vizio di «mettere tutto 
in politica»: eventi impor- 
tanti per il vivere quotidia- 
no di tanti signor Rossi 
Vengono trattati secondo le 
convenienze degli schiera- 
menti in campo, prescin- 
dendo da ogni valutazione 


Buona idea 
il garante 
dei risparmi 


di merito. Co- 
sì, non è giu- 
sto attaccare o 
difendere il si- 
stema banca- 
rio e, al suo 
vertice, la Ban- 
ca d'Italia in forza di un 
calcolo politico, come Se fos- 
simo costretti a dichiararci 
«ghibellini» con Tremonti o 
«guelfi» con Fazio. Nella vi- 
cenda della Parmalat (e 
non solo) bisognerà pur in- 
terrogarsi sui motivi di un 
black out dei controlli e dei 
rating (interni 0 esterni 
che fossero) durato - pare - 
per almeno quindici anni. 
Col passare delle ore, poi, 
vengono alla luce fatti e cir- 
costanze che avrebbero do- 
vuto sollevare parecchi 
dubbi sulla solidità della 
«fabbrica del latte» emilia- 
na. Le ultime acquisizioni 


della Parmalat furono fat- 
te a debito. A nessuno era 
venuto in mente di chieder- 
si perchè un'azienda che di- 
chiarava di disporre di una 
grande liquidità, acquistas- 
se altre ditte ed altri mar- 
chi ricorrendo a prestiti 
delle banche (che generosa- 
mente li concedevano). 

Si sapeva, poi, che gli in- 
vestimenti all'estero (spe- 
cie in America latina, dove 
ha fallito anche la Fiat) 
non avevano dato buoni 
esiti. Per di più, le produ- 
zioni della Parmalat sono 
caratterizzate da un basso 
valore aggiunto; ne deriva 
che non è facile coprire i co- 
sti con prezzi adeguati alla 
concorrenza, realizzando 
pure il necessario profitto. 
Proprio qui sta il punto. 
Tutti oggi giurano che, sul 
piano produttivo, l'azienda 


è sana. Il ministro Marza- 
no (mossa incauta) si è per- 
sino detto contrario ad una 
vendita a pezzi ed ha riba- 
dito la volontà del Governo 
di mantenere unito il grup- 
po. Il dubbio che circola è 
un altro. E se fosse proprio 
il conto industriale della 
Parmalat ad aver determi- 
nato la crisi? Se i raggiri e 
i documenti falsi fossero 
serviti a coprire politiche 
di allargamento sbagliate 
e di prezzi non più in gra- 
do di coprire i costi di pro- 
duzione ? È troppo facile 
accontentarsi chia versio- 
ne di un «grande lattaio» 
che scappa con la cassa. 
Questi eventi succedono s0- 
lo nei romanzi di Alberto 
Bevilacqua. Ma la vita ve- 
ra è più seria. Nel bene co- 
me nel male. 

Giuliano Cazzola 
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L'Antimafia ha accertato che il siciliano nel 2000 importò sei bombe dall’ex Jugoslavia. Scena muta davanti al giudice 


Altra accusa per Allia: traffico d'armi 


Il catamese è già in carcere sospettato dell'omicidio a Monfalcone del «p.r.» Grubissa 


GORIZIA Una sparatoria da- 
vanti a una discoteca di 
Nova Gorica, l’inseguimen- 
to da parte della polizia 
prima verso Salcano e poi 
alla Transalpina, infine lo 
sparatore che abbandona 
l’auto davanti al valico di 
via San Gabriele e SUabRE 
a piedi in Italia. È accadu- 
to di notte; oltre una deci- 
na di giorni fa, e adesso 
sul caso un fascicolo è sta- 
to aperto anche alla Procu- 
ra della Repubblica di Gori- 
zia: indagini 
sono in corso 
da parte della 


nanza, italia- 
na e slovena, 
già noto alle 
forze dell'ordine anche per 
un fatto che l'avrebbe visto 
rotagonista alcuni anni 
‘a nel Sud della Slovenia, 
un conflitto a fuoco con 
esponenti della malavita 
croata. Tutto sarebbe ini- 
ziato, quella notte, davanti 
alla Discoteca Cream, non 
lontano dal Casinò Perla. 
La versione fornita dalla 
polizia slovena parla di 
una lite nata per futili mo- 
tivi automobilistici, origi- 


Partecipò a una sparatoria con la mafia croata 
A Nova Gorica un isontino 
spara davanti a un night 

e riesce a fuggire in Italia 


Tutto sarebbe iniz 


Squadra mo- fato Valico di via 
bile isontina. i sa San Gabriele, 

SR da un acceso diverbio ino 
sta della vi- si cn onato l'auto 
cenda un gori- Per futili motivi Tage a 
ziano di 30 an automobilistici, Poi piedi in terri- 
doppia cittadi- i colpi andati a vuoto e salendo poi 


nata da un ramo spezzato 
finito in mezzo alla strada: 
fatto è che tra L.F., che 
viaggiava su una Audi 6 
non di sua proprietà, e uno 
sloveno a bordo di una 
Clio, è scoppiato un litigio. 
Prima gli insulti, poi L.F. 
avrebbe estratto una pisto- 
la ed esploso alcuni colpi, 
senza peraltro colpire nes- 
suno. Sul posto è arrivata 
la polizia ed è nato l’inse- 
imento: prima L.F. si è 
liiretto verso Salcano, quin- 
di alla Trans- 

+ alpina,  rag- 
giungendo il 


su un'auto in 
fondo alla stra- 
da. Ora L.F., 
secondo informazioni in 
ossesso della Polizia ita- 
fiana, si. troverebbe ancora 
a Gorizia, sebbene il cuore 
dei suoi interessi sia con- 
centrato Oltreconfine. In 
ogni caso accertamenti per 
-stabilire l’esatto svolgimen- 
to dei fatti, oltre che per ve- 
rificare il coinvolgimento 
di altri cittadini italiani, 
sono in corso da parte del- 
la Mobile di Gorizia. 
Guido Barella 


MONFALCONE Scena muta. Se- 
condo un copione immuta- 
to da quando è stato arre- 
stato, anche ieri mattina 
Salvatore Allia, il 35.enne 
catanese, si è rifiutato di ri- 
spondere alle domande del 
giudice. 

In carcere dal primo di- 
cembre con l’accusa di ave- 
re ucciso il pierre monfalco- 
nese Paolo Grubissa (il cui 
cadavere, però, non è stato 
ancora trovato), Allia si è 
rifiutato di rispondere alle 
domande che il giudice del- 
le indagini preliminari gli 
poneva in merito all'ordine 
di custodia cautelare per 
traffico internazionale di 
armi e droga emesso anche 
in relazione allo scoppio di 
una bomba avvenuto a Udi- 
ne nel 2000. 

E sempre ieri a Udine, 
nel corso di un conferenza 
stampa tenuta dai carabi- 
nieri della Direzione di- 
strettuale antimafia di Tri- 
este, si è appreso che Sal- 
vatore Allia, per la bomba 
di Udine, potrebbe venire 
accusato anche di tentata 
strage. Ù 

Nella notte tra il 3 e il 4 
novembre di tre anni fa 
venne infatti fatto esplode- 
re un ordigno nel rione udi- 
nese di Paderno, davanti 
al garage di Andrea Pin- 
zan, allora 38.enne, un rap- 
presentante di vernici che 
ieri, presente alla conferen- 
za stampa, ha tenuto a pre- 
cisare che l’esplosione sot- 
to la sua casa non ha come 
movente motivi passionali. 
In rapporti di lavoro con 
Allia, Pinzan vantava cre- 
diti nei confronti del sicilia- 
no. 
Per tale fatto Allia ven- 


Allia anche ieri è rimasto muto davanti al giudice. 


ne sospettato, ma allora 
non emersero a suo carico 
elementi per procedere al. 
l’arresto o per chiederne il 
rinvio a giudizio. Nuovi ele- 
menti però sono emersi nei 
giorni scorsi su quella vi- 
cenda: tanto da indurre gli 
inquirenti a riaprire il ca- 
so. 

Si tratterebbe di rivela- 
zioni fatte in via informale 
dalla donna di Allia, Eva 


‘Pertosi, ai carabinieri di 


Udine nei primi giorni del 
novembre scorso, quando 
viveva separata dall’im- 
prenditore siciliano. 


Terrorizzata per le mi- 
nacce di morte ricevute il 
30 ottobre scorso da Allia 
in un locale della Safar 
(l’azienda monfalconese di 
cui il siciliano era diretto- 
re dei lavori) e il 2 novem- 
bre nel suo appartamento 
triestino (che l’uomo dan- 
neggiò dopo essere entrato 
con la violenza), Eva Perto- 
si si confidò con Grubissa, 
col quale aveva ancora 
una relazione sentimenta- 
le. 

L’ex pierre e capocantie- 
re della Safar di via Bagni 
mise la donna in contatto 


Dramma in Piemonte: uma scintilla della stufa è caduta sul pavimento di legno di una casetta del campo 


Baracca in fiamme, bimba rom carbonizzata 


La madre incinta si è getta 


TORINO Non basta guardarlo 
il fuoco per capire quanto 
sia terribile, bisogna ascol- 
tarlo. E c'è un suono ancora 
più agghiacciante di quello 
di un incendio: l'urlo di una 
madre che tra le fiamme 
sta perdendo un. figlio. 
Quando Sladiana Mitrovic 
si accorge di essere viva e 
comincia a contare, di bam- 
bini ne manca uno, Uno, 
due, tre, sei. L'appello non 
chiude, resta fuori il sette. 
È buio, fa freddo. Marinela 
Duredovic ha solo tre anni, 
è la più piccola della fami- 
glia di zingari, che grida il 
suo nome mentre la sente 
gridare. Lo capiscono tutti 
che è troppo tardi. Nella ba- 
racca di legno che era la 
sua casa, dove fino a qual- 
che minuto prima dormiva 
attorno a una stufa con i 
fratelli e i genitori, chiun- 
que rinuncerebbe a entra- 
re. Solo una madre può per- 
mettersi la pazzia e il corag- 
gio di tornare indietro e Sla- 
diana Mitrovic, madre set- 
te volte, lo fa. È incinta di 
sette mesi, è riuscita a met- 
tere in salvo tutti meno 


Il piccolo 
campo 
nomadi 
devastato 
dall’incen- 


dio nel 

quale ha <> 

perso la 

vita la 
bambina SS 
nonostan- z 

tei 
tentativi 
di 
soccorso 
della 
madre. 


una e adesso va a ripren- 
dersi la sua bambina all'in- 
ferno, ci provino a fermar- 
la. La tireranno fuori un'al- 
tra volta. 

Piangeranno con lei e per 
lei, ripescata dalle fiamme 
con ustioni di primo e se- 
condo grado ma viva. Pian- 
geranno il piccolo cadavere 
carbonizzato attorno al fuo- 
co buono di un'altra barac- 
ca, dove una vecchia rom di- 
rà senza retorica «Stanotte 
è bruciato un angelo». 

Alle quattro del mattino 
nel campo nomadi di Cre- 


scentino il sostituto procu- 


ratore Muriel Ferrari pro- 


va a capire come e perchè. 
Sono otto prefabbricati e 
tre roulotte, protetti «da 
una recinzione ai bordi del- 
la statale, «paesetto» fra le 
risaie a una trentina di chi- 
lometri da Vercelli, nebbia 
d'inverno e zanzare d'esta- 
te. I soccorritori trovano 
macchine annerite, cenere 
nell'aria, bambini intirizzi- 
ti. Nessun giallo, solo l'im- 
placabile banalità di mise- 
ria e sfortuna. La famiglia 
Duredovic, originaria della 


ta nel fuoco ma non è riuscita a salvarla 


Macedonia, si addormenta 
con la stufa accesa, una 
scintilla incendia il pavi- 
mento di legno, la porta del- 
la baracca si blocca. Escono 
tutti dalle finestre, e non è 


un gran salto. Tutti tranne 
Marinela, che viene dimen- 
ticata nel suo lettino in 
quel minuto che fa la diffe- 
renza, e poi non basterà 
una vita di rimorsi. 


con i carabinieri di Udine, 
ai quali raccontò in via in- 
formale delle minacce rice- 
vute da Allia, ma anche 
che lo stesso, tempo prima 
le aveva confidato di esse- 
re stato proprio lui l’atten- 
tatore di Udine. 

Sembra che in quella oc- 
casione Allia non avesse 
con sé solo la bomba, ma 
anche una pistola, pronto 
a usarla contro Pinzan se 
lo avesse incrociato per 
strada. La presenza a Udi- 
ne di Allia la notte dell’at- 
tentato è testimoniata da- 
gli accertamenti compiuti 
sui tabulati telefonici del 
suo cellulare. 

Le dichiarazioni della 
Pertosi, seppure non verba- 
lizzate, hanno contribuito 
a delineare così maggior- 
mente la personalità del si- 
ciliano. Eva Pertosi, infat- 
ti parlò pure dell’acquisto 
di bombe e perfino di un 
lanciamissili. in Croazia, 
poi occultati alla Safar, ma 
mai trovati. 

Recuperando gli accerta- 
menti svolti tre anni fa e 
grazie a nuove indagini, è 
stato appurato che Allia 
aveva in effetti importato 
nel 2000 sei bombe, alcune 
pistole e munzioni dall’ex 
Jugoslavia. La bomba fat- 
ta esplodere a Udine face- 
va parte di quello stock. Si 
trattava di un ordigno mo- 
dello M75, di fabbricazione 
jugoslava. 

Una vicenda, questa, è 
stato sottolineato durante 
la conferenza stampa di 
Udine, che nulla ha a che 
vedere con la strage del- 
l’antivigilia del Natale 
1998, sempre a Udine, do- 
ve morirono tre poliziotti 
dilaniati dall'esplosione di 
una bomba. 


© PALERMO 


IN BREVE È 
Tragedia a 2500 metri in Trentino 


Scialpinista muore 
travolto da una slavina 
sul gruppo del Latemar 


BOLZANO Uno scialpinista trentino di 338 anni è morto po- 
co dopo l’arrivo all'ospedale di Cavalese, a causa delle 
gravi lesioni riportate dopo essere stato travolto da 
una valanga nella zona del gruppo del Latemar (Tren- 
to). L'uomo, che stava compiendo un'escursione con al- 
tri cinque scialpinisti, è stato travolto da una slavina 
formata da neve e blocchi di ghiaccio di medie dimen- 
sioni. L'incidente è avvenuto a quota 2.500 metri in lo 
calità Forcella dei Camosci, sul versante della Valsor, 
da, non distante dal rifugio Torre di Pisa. 


Guai al motore: pilota di 18 anni perde la vita 
nel tentativo di un atterraggio d'emergenza 


TORINO Un pilota allievo di 18 anni è morto ieri per la ca- 
duta di un piccolo aereo da turismo a Piossasco, minu- 
scolo centro vicino Torino. Il velivelo Piper, intorno alle 
16, ha perso quota e si è schiantato nel cortile di una 
cascina. Luca Rebola, di Piossasco, era un pilota allie- 
vo della Flight School di Caselle Torinese (To). Non è 
ancora chiara l'esatta dinamica dell'incidente. L'ipote- 
si che trova maggiore credito è che il velivolo possa ave- 
re avuto un improvviso calo di potenza e che il giovane 
abbia cercato di atterrare nel cortile della cascina. 


Trovano un residuato bellico e vogliono aprirlo 
Un ragazzo rimane dilaniato e l'amico ferito 


CASSINO Un giovane è morto e un altro è rimasto grave- 
mente ferito per l'esplosione di un residuato bellico ieri 
poco dopo le 18.30 nel garage di un'abitazione nelle cam- 
pagne di Cervaro (Frosinone). È morto dopo il ricovero 
in ospedale Luca Sacco, 25 anni, mentre è rimasto gra- 
vemente ferito Luigi Grimaldi, 23. I ragazzi avrebbero 
trovato il residuato bellico e giorni scorsi nelle campa- 
gne circostanti: ieri stavano cercando d’aprirlo per riem- 
pirlo di polvere nera e farlo scoppiare, probabilmente la 
notte di Capodanno. Fatale una manovra errata. 


Dopo il caso di «mucca pazza» negli Stati Uniti 
il Codacons chiede di bloccare la came Usa 


ROMA La carne Usa non deve entrare in Italia. Lo chiede 
il presidente del Codacons Rienzi dopo il primo caso di 
mucca pazza accertato negli Stati Uniti. «Tale decisione 
è necessaria per tutelare i consumatori italiani dai ri- 
schi di una malattia non ancora debellata ma che, al con- 
trario, sembra estendersi - afferma Rienzi -. E proprio a 
garanzia dei cittadini chiediamo rassicurazioni da parte 
dei fast food Usa in Italia, primo fra tutti Me Donald's, 
affinchè diano certezze sulla provenienza delle carni». 


‘impalcatura: ] ipita 
Crolla l'impalcatura: operaio precipita e muore 
PALERMO La speranza di trovarlo ancora in vita è durata due ore. TO UDRO ‘Piano, operaio 
di 31 anni, sposato e con due figli, è rimasto ucciso ieri nel crollo delli 
per il rifacimento della facciata di un palazzo di 12 piani. La tragedia è avvenuta alle 
10 a Palermo in una zona residenziale. Il manovale è precipitato dall’ultimo piano, 
finendo sepolto sotto una montagna di tubi metallici e lamiere, È rimasto invece ferito 
senza gravi conseguenze, Domenico Abbate, 29 anni, cognato della vittima. 


impalcatura 


Primo caso di polmonite atipica dopo la sconfitta del virus mortale: il malato è un giornalista cinese. Il ministro Sirchia chiede di disporre di nuovo controlli a Fiumicino e Malpensa 


In Cina torna l'incubo Sars: l'Italia ripristina i «filtri» 


Il kit di controllo adottato all'aeroporto di Tokyo. 


ROMA La Sars torna ad allarmare la Cina. L'incubo della 
malattia che sette mesi fa ha messo in ginocchio l'econo- 
mia dell'Est asiatico riaffiora nel Sud del Paese più popo- 
loso del mondo: un 32.enne con i sintomi della polmonite 
atipica è ricoverato da una settimana nella provincia me- 
ridionale del Guangdong. 

Il Ministero della sanità di Pechino ha riferito che l'uo- 
mo, un giornalista televisivo free-lance che vive a Panyu, 
poco distante da Hong Kong, è stato ricoverato il 20 di- 
cembre per una polmonite all'Ospedale universitario di 
Guangzhou e dalla vigilia di Natale si trova nel Reparto 
d’isolamento. Le condizioni del giornalista, che non avreb- 
be avuto contatti con altri malati di Sars, sono stabili e la 
febbre si è abbassata. Proprio nel Guangdong aveva fatto 
Ta sua prima apparizione nel novembre 2002 la grave sin- 
drome respiratoria acuta, che poi ha colpito 8 mila perso- 
ne in una trentina di Paesi causando 800 morti. Se con- 
fermato, il nuovo caso sarebbe il primo non legato a inci- 
denti in laboratorio da quando a luglio l'Organizzazione 


mondiale della sanità (Oms) ha dichiarato superata l'epi- 
demia. 

In Cina gli ultimi due pazienti di Sars avevano lasciato 
l'ospedale a maggio. Con l'arrivo dell'inverno le autorità 
sanitarie temevano un possibile ritorno della Sars, ma fi- 
nora gli unici casi registrati, a Singapore e Taiwan, era- 
no di persone venute accidentalmente a contatto con il vi- 
rus nei laboratori di ricerca. Questo caso sospetto ha 
quindi fatto immediatamente scattare l'allarme in tutta 
la Cina, ancora scottata dal tributo economico e di vite 
umane (oltre 5 mila casi e 349 morti) pagato all'epide- 
mia. 

L'eventualità di un ritorno della Sars è stata subito 
presa in seria considerazione dal ministro della Salute 
italiano Girolamo Sirchia, che ha dato disposizione alla 
Protezione civile di ripristinare i controlli dei passeggeri 
negli aeroporti di Fiumicino e Malpensa provenienti dal- 
la Cina. L'intervento della Protezione civile è necessario 
perchè il dicastero della Salute non ha competenza diret- 


‘ lo mirato attraverso la compilazione di un questionari0 


ta sui controlli negli scali aeroportuali e deve perciò affi- 
darsi a questo dipartimento, competente invece per l’ado- 
zione di barriere di prevenzione sul fronte sanitario. X 

Sono stati quindi nuovamente ripristinati i «filtri» anti 
Sars attivati già cinque mesi fa: Sirchia ha inviato una 
comunicazione al capo del Dipartimento della Protezione 
civile, Guido Bertolaso, perchè venga riproposto il control 


(per sapere da quale regione cinese si RIOvEgRI e per c0- 
noscere i tempi di permanenza in quel Paese) e attraver- 
so la misurazione a distanza (grazie a sofisticate e sens!” 
bilissime apparecchiature) della temperatura corpore? 
del passeggero in arrivo. 

La rapidità delle misure di protezione sanitaria volute 
da Sirchia, spiegano al ministero, ha valenza del tutto 
precauzionale, legata cioè a quella segnalazione che 48 
Pechino è stata trasmessa all'Oms, e in considerazione 
anche del fatto che ormai sono sempre più frequenti 1 
viaggi di operatori commerciali e imprenditoriali, oltre 


che turistici, tra l'Italia e la Cina. 
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I radicali di Nikolic, in vantaggio nei sondaggi, lanciano anatemi alla Croazia 


TRIESTE Salire sull’ultimo tre- 

ho che porta verso l'Europa 

0) precipitare definitivamen- 

te nell’écatombe balcanica. 

Non è un'alternativa da po- 

co quella su cui oggi sono 

chiamati a decidere i 6,5 

milioni di serbi che si reche- 

ranno alle urne per le ele- 
zioni politiche anticipate. 

Ma dalle fredde pianure 

della Sumandija e della 

Vojvodina già si addensano 

le insidiose nebbie del na- 

zionalismo. Intonato il «de 
| profundis» per lo storico 
i cartello del Dos, la coalizio- 
| ne di partiti democratici 
che nell'ottobre del 2000 
riuscì con una «rivoluzione 
di velluto» a cacciare sua 
maestà Slobodan Milosevie 
dal potere, finito in galera 
a Scheveningen in Olanda 
anche Vojislav Seselj l’ul- 
tranazionalista che vuole ri- 
porone i confini della ser- 
ia lungo la metafisica li- 
nea  Virovitica-Karlovac- 
Karlobag, i suoi accoliti in 
patria continuano però a fa- 
re proseliti mentre la poten- 
te e influente Chiesa orto- 
dossa inneggia alla restau- 
razione della monarchia. 

E Tomislav Nikolic, reg- 
gente le sorti del partito ra- 
dicale serbo dopo la sponta- 
nea consegna di Seselj ai 
giudici del Tribunale inter- 
nazionale dell'Aja (Tpi) per 
i crimini di guerra nella ex 
Jugosalvia, incassato un 
inatteso successo alle ulti- 
l me presidenziali risoltesi 

nell’ennesima fumata nera, 

va all’attacco. Sicuro di un 
successo che comunque non 
gli consegnerà le chiavi del 
futuro esecutivo (ci sarà bi- 
sogno di un governo di coali- 
zione) scatena la carica con- 
tro le cancellerie occidenta- 
li ree, a sua detta, di osteg- 
giare i radicali serbi. «Timo- 
ti privi di fondamento - 


Tomislav Nikolic, a sinistra, assieme a Vojislav Seselj. 


spiega Nikolic - che si basa- 
no sul nostro comportamen- 
to negli anni della guerra, 
quando difendere il Paese 
era un dovere di tutti i cit- 
tadini. In quella situazione 
abbiamo arruolato volonta- 
ri e difeso la Serbia». Ma 
ora in tempo di pace «difen- 
diamo lo Stato di diritto - 
aggiunge - la lotta alla cri- 
minalità, la certezza della 
legge». 

Ma l'«agnello» non esita 
a trasformarsi in «lupo» 
quando si parla dei rappor- 
ti con la Croazia. La «Gran- 
de Serbia» diventa nelle 
sue parole semplicemente 


Una ricostruzione al computer di Beagle 2 su Marte. 


«Serbia», chiede il ritorno 
di tutti i serbi a Knin e nel- 
le Krajine. E il dialogo con 
i croati? Impossibile. «Nul- 
la ci potrà mai legare - dice 


senza remore - la storia del' 


popolo corato è costellata di 
crimini contro i serbi» e le 
aperture fatte nei confronti 
di Zagabria dal governo 
uscente vengono bollate co- 
me «un danno alla nostra 
economia», mentre il pen- 
siero ritorna alla Dalamzia 
e alla sua costa che fino a 
Nord di Zara è stata «un im- 
motivato regalo fatto ‘alla 
Croazia». Nikolic che, va ri- 
cordato, non vuole neppure 


Mira Markovic 


‘consegnare i cittadini serbi 
‘al Tpi e che, dunque, viene 
a opporsi così facendo an- 
che al processo di avvicina- 
mento alla Nato e alla «Par- 
tenrship for peace», primo 
passo di approccio alle isti- 
tuzioni atlantiche. 

In base ai sondaggi, oltre 
ai radicali (Srs) che vengo- 
no dati al 25%, sono 6 le li- 
ste, su 19 presentate per 
un totale di 66 dei 270 par- 
titi politici che compongono 
il variegato orizzonte politi 
co serbo, che supereranno 
la soglia minima per entra- 
re in Parlamento (5%) e si 
tratta del Partito democra- 
tico serbo (Dss) dell'ex pre- 
sidente jugoslavo Vojislav 
Kostunica cui i sondaggi at- 
tribuiscono il 18% dei suf- 
fragi, del Partito democrati- 
co (DI del defunto premier 
Zoran Djindjic assassinato 
a Belgrado nel marzo scor- 
so con il 15% delle intenzio- 
ni di voto, del G17 dell’ex vi- 


Vojislav Kostunica 


cepremier federale Mi- 
roljub Labus, formato dal 
SH di esperti che costi- 
tuva il primo nucleo dei go- 
verni democratici post-regi- 
me con il 17%, del Partito 
socialista (Sps) di Milosevice 
con il 6,5% e del Movimen- 
to per il rionnovamento ser- 
bo dell’erratico leader Vuk 
Draskovic anch'esso atte- 
Stato nei sondaggi al 6,5%. 
Posto che nessuno riusci- 
rà a raggranellare i suffra- 
gi necessari per reggere da 
solo le sorti serbe all’oriz- 
zonte si prospetta la neces- 
sità di dare vita a un gover- 
no di coalizione. E qui, dico- 
no gli osservatori, un gioco 
chiave sarà svolto dal parti- 
to di Kostunica al quale 
Y'Alto rappresentante per 
la politica estrea dell’Ue, 
Javier Solana ha caldamen- 
te raccomandato di non of- 
frire mai e poi mai il suo ap- 
gio nè ai radicali di Se- 
DE nè ai socialisti di Milo- 
Ho bensì di tendere la 


mano al gruppo G17, movi- 
mento fermo portatore dei 
valori euroatlantici. Valori 
che ora neppure i radicali 
dicono di osteggiare a prio- 
ri. Ma finora nessun parti- 
to sembra pronto a stringe- 
re alleanze con i figliocci 
del carcerato Seselj, ecce- 
zion fatta per i fedelissimi 
del comandante Arkan (an- 
che lui ucciso nel sottobo- 
sco criminale di Belgrado), 
per i socialsiti del compa- 
gno di carcere Milosevic e 
per gli adepti di Draskovic 
che, a sua volta, fa l’occhio- 
lino alla formazione del sin- 
daco di Cacak, Velje Ilic. 
Fuori definitivamente 
dai giochi invece la Jul, 
quello che un tempo era 
considerato il più potente 
partito della Serbia capita- 
nato dalla ex «first lady», 
Mira Markovic (moglie di 
Milosevic). La Jul non sa- 
rebbe stata, in prima battu- 
ta, in grado di raggranella- 
re le 10 mila firme necessa- 
rie per presentarsi alle ele- 
zioni legislative odierne. 
La Jul che, ai tempi di Milo- 
sevic, aveva il monopolio 
dell'economia del Paese ed 
era perciò soprannominato 
il «partito dei comunisti in 
Mercedes», è stata accusa- 
ta di aver falsificato parte 
delle firme depositate pres- 
so la Commissione elettora- 
le. Ma il ricorso alla Corete 
suprema ha riammesso la 
Jul nei giochi elettorali. La 
sua capolista Mira Marko- 
vic però è latitante dalla 
primavera scorsa e su di lei 
pende un mandato di cattu- 
ra dell’Interpol perché accu- 
sata di complicità in alcuni 
delitti eccellenti del passa- 
to regime e i «bookmakers» 
delle urne la danno cento a 
uno. Se non è questa la «ca- 
duta degli dei serbi», poco 
ci manca. 
Mauro Manzi 


Marte, Beagle 2 «non parla» ma gli scienziati sperano ancora 


ROMA Continua a tacere il veicolo europeo Beagle 2, che la 
mattina di Natale avrebbe dovuto toccare il suolo di Mar- 
te nell'ambito della missione Mars Express, la prima dell' 
Agenzia Spaziale Europea (ESA) sul pianeta rosso. Men- 
tre prosegue con successo la parte della missione relativa 
alla sonda-madre, in orbita attorno a Marte dalla mattina 
di Natale, sono falliti tutti e tre gli appuntamenti previsti 
fra la notte scorsa e le prime ore della mattinata per rice- 
vere i segnali dal Beagle 2. Nè la sonda americana Mar 
Odyssey nè il radiotelescopio britannico Jodrell Bank han- 
no ricevuto il segnale trasmesso dal veicolo. Ma per i re- 
sponsabili del progetto c'è ancora speranza fino al 6 gen- 
naio, giorno in cui si esauriranno le batterie del Beagle 2. 


Dicevano: “....... 
ranno salvaguardati 


La notizia del fallimento della terza possibilità di riceve- 
re il segnale, da parte della sonda Mars Odyssey, è stata 
data ieri mattina dai responsabili del progetto Beagle 2 in 
‘una conferenza stampa diffusa via Internet. Secondo gli 
esperti ci sono almeno otto giorni utili per ritrovare il con- 
tatto con il veicolo, e la speranza potrebbe aumentare deci- 
samente con l'entrata in funzione della sonda madre 
Mars Express, progettata in modo da comunicare con il 
Beagle 2. Nel frattempo sono in arrivo nuove forze per riu- 
scire ad ascoltare il segnale di soli 5 Watt, ossia poco più 
ARS rispetto a quello di un telefono cellulare, emesso 

al Beagle 2 alla distanza di 157 milioni di chilometri dal- 


la Terra. 
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il sociale e la sanità riceveranno più risorse — i piccoli ospedali ver- 
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Crollato il cartello del Dos che defenestrò Milosevic nell'ottobre 2000 cresce il proselitismo antioccidentale delle destre 
RINGRAZIAMENTO RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Serbia alle urne nazionalisti favoriti ac e li pv | POE 
I Se in Celegato 


che in vario modo hanno volu- 
ringraziano sentitamente quan- 


to onorare la memoria della | + sono stati loro vicini. 


mia cara sorella E 
Trieste, 28 dicembre 2003 


Ada Trevisan 
ved. Bonassin RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
e che hanno partecipato con 
tanto affetto al mio grande do- Augusto Fernetti 


ringraziano commossi quanti 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 28 dicembre 2003 


lore. 


MARIA TREVISAN 


Trieste, 28 dicembre 2003 
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ninecdx6 


Numero verde 


800.700.800 


NECROLOGIE 
E PARTECIPAZIONI 
AL LUTTO 


SERVIZIO TELEFONICO 


da lunedì a domenica 
dalle ore 10.00 alle ore 21.00 


Si pregano i signori utenti di tenere pronto un docu- 
mento di identificazione personale per poterne detta- 
re gli estremi all'operatore (art. 119. T.U.L.P.S.) 


tariffa base (ediz. regionale): 


necrologio dei familiari 3,35 euro a parola + Iva, 
nomi, maiuscolo, grassetto 6,70 + Iva, 
località e data obbligatori in calce 
ringraziamento, trigesimo, anniversario 
3,95 euro a parola + Iva, 
nomi, maiuscolo, grassetto 6,70 + Iva, 
località e data obbligatori in calce 


partecipazione 4,60 euro a parola + Iva, 
nomi, maiuscolo, grassetto 9,20 + Iva, 
località e data obbligatori in calce 


Il pagamento può essere effettuato anche con 
carte di credito CartaSì, Mastercard, 
Eurocard, Diners Club, Visa, American Express 


é ad 


A.MANZONI &C. S.p.A 


Governo Illy: 
le promesse tradite 


Legge finanziaria 
regionale 2004: 


l'opposizione 
denuncia 


Illy e la coalizione di centrosinistra si erano impegnati a 
mantenere le loro promesse già con questa Finanziaria. 


Non è andata così! 


Le differenze fra impegni assunti 
e scelte compiute sono evidenti: 


. Dicevano: “ 


Invece: gli stanziamenti per la tutela della salute sono passati da 1.815,1 milioni di Euro 
del' 2003 a 1.807,4 milioni del 2004, ben 8 milioni di Euro in meno. 

Gli investimenti sulle strutture sanitarie e ospedaliere sono passati da 177,4 milioni di 
Euro del 2003 a 75,6 milioni del 2004 (- 57,4%). (Senza investimenti la nostra sanità per- 
derà specialità). 

Le strutture socio-assistenziali passano da 21,9 milioni di Euro del 2003 a 13,8 milioni 
del 2004 (- 39,3%) 

La CGIL ogni anno riempiva la piazza antistante la regione di bandiere rosse per chiede- 
re più fondi e più tutela per la salute. Come mai quest'anno è rimasta a casa? 
Dicevano: “............ più poteri e più trasferimenti economici alle autonomie locali ed il 
criterio di trasferimento sarà. BIOGPIzoNzO alle tasse pagate da ogni singolo Comune 
(più paghi, più riceverai”)... 
Invece: complessivamente i i trasf imenti sono passati da 511,3 milioni di Euro del 2003 
a 444,5 milioni per il 2004 (- 13%), per effetto del taglio al fondo per investimenti. | cri- 
teri di trasferimento sono rimasti gli stessi a prescindere dalle tasse pagate. Si elimina- 
no i trasferimenti straordinari ai comuni turistici. E? un caso che siano tutti di centrode- . 
stra? 

Dicevano: “............ le aree svantaggiate della regione avranno più sostegno. 
Invece: Gli stanziamenti sono passati da 59,9 milioni di Euro del 2003 a 50,6 milioni del 
2004 (- 15,5%) 


rilanceremo il ruolo internazionale del Friuli Venezia 


Giulia... 
Invece: al di là della grande: autopromozione giornalistica di Illy e della propaganda 
sull’Euroregione gli stanziamenti per il settore passano da 4,3 milioni di Euro del 2003 a 
3,4 milioni del 2004 (- 20,9%) 

Dicevano: “ «più attenzione all’ambiente,........... messa in sicurezza e difesa 
del territorio. 
Invece: gli stanziamenti passano da 57 milioni di Euro del 2003 a 39 milioni del 2004 (- 
31,6%); salvo trasferire alla Protezione civile enormi risorse (400 milioni di Euro) per la 
prevenzione e ricostruzione sulla cui modalità di gestione si sacrificano le valutazioni di 
impatto ‘ambientale e la trasparenza degli appalti 

CONI l'agricoltura dovrà essere SpRISOUIa a fronte dell’allargamento 
dell'Europa e per aumentare la qualità dei prodotti 
Invece: il sostegno alle imprese passa da 6,4 milioni di Euro del:2003 a 4,8 milioni del 
2004 (- 32,8%); la qualificazione della produzione e dei prodotti passa da 10,2 milioni di 
Euro del 2003 a 8,1 milioni del 2004 (- 20,6%) 

Dicevano: i e la Margherita: “.......... assicureremo continuità alla parità scolasti- 


Invece: per la scuola non statale la riduzione sarà del 43% ed in campo culturale chi 
non è di sinistra viene “tagliato” o penalizzato 
diminuiremo la burocrazia e metteremo fine alle troppe spese per 


la promozione. 
Invece: perle “attività istituzionali, documentazione e studi”, e quindi incarichi a consu- 
lenti esterni, l'aumento della spesa è del 29,9%; la promozione economica per la mon- 
tagna ha un aumento del 43% (il fondo per la promozione supera i fondi per lo svilup- 
po); la promozione turistica passa da 19,3 milioni di Euro del 2003 a 25,7 milioni del 2004 
con un incremento superiore al 33% oltre a quanto già stanziato con le variazioni di 
Bilancio a luglio (non dicevano che i fondi qui investiti erano uno spreco?) 


Purtroppo non è tutto! 


fl f 


Con la nuova 
finanziaria regionale: 


> si eliminano le favino IRAR che il-centrodestra aveva 
introdotto e quindi si aumentano le tasse a piccole imprese e 
libere professiofi (più 10 milioni di tasse) 
> non si va verso la sussidiarietà, anzi.si riaccentra. alla 

gione e si discrimina il privato a vantaggio del pubblico 
> non si fa Juna politica per il lavoro e ‘per agevolare 
l’applicazione/della legge BIAGI sulla flessibilità a vantaggio 
della competitività delle imprese e dell'occupazione: 
vorrebbero persino impedirne l'applicazione in regione 
> non c'è alcun sostegno.ai giovani che devono acquisire 
specializzazioni 

i finanziamenti per  l’informatizzazione e per 

l'apprendimento delle lingue, tanto reclamizzati in campagna 
elettorale, subiscono invece pesanti tagli 
> non si fa nulla (a parte quanto ottenuto dalle opposizioni) 
per la sicurezza dei cittadini e per favorire la reale 
integrazione degli stranieri 
> con norme delega (tanto contestate. al governo Berlusconi) 
si dà mano libera alla Giunta regionale su molte delicate 
questioni 
> si destinano ingenti risorse per settori finanziari ed 
imprenditoriali ben rappresentati nel governo regionale di Illy 
prelevandoli alla piccola impresa 


Avviso a pagamento 


COME OPPOSIZIONE ABBIAMO IL DOVERE 
DI INCALZARE IL PRESIDENTE ILLY 
E LA MAGGIORANZA DI CENTROSINISTRA AFFINCHE’ 
MANTENGANO GLI IMPEGNI 
PRESI CON | CITTADINI 


NON CI SIAMO SOLO OPPOSTI, MA ABBIAMO 
FORMULATO CONTROPROPOSTE COERENTI CON 
GLI INTERESSI DELLE NOSTRE COMUNITA’ 
LOCALI, CON LA LIBERTA’ DI IMPRESA E CONI 
DIRITTI DELLE NUOVE GENERAZIONI 


Trieste, dicembre 2008 / 
fl 


| dati riportati sono desunti dalle tabelle riassuntive allegate alla relazione di bilancio 
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le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 


Sè voleto offrirci dei locali commerciati adeguati, Vi preghiamo 209 € : 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


di inviare ia Vostra offerta al seguente, uni 


ii 
| I 
ii i ; ù 
il LOCALI COMMERCIALI LAVORO Hotel Internationdî* ; 

s ti almeno 120 mq in affitto OFFERTA Ta rvisi To, 
| 5 ri Ha) Feriale 1,25 - Festivo 1,88 

5 DI PROF Ta Ta A 200 m dalle piste 

(rum au COSMETICA PROFUMERIA DROGHERIA IS, Offerta speciale Gennaio 

PER: Espansione in Italia etto europeo. ferite a personale sia maschile che femmini- Î 


6 notti camera e colazione 210€ + una sauna in omaggio 


Omino Bianco 
ammorbidente 
assortiti 

.=0,85) 


Dixan lavatrice 
g 18 misurini 


6 notti in mezza pensione 270€ + una sauna in omaggio 


Speciale week end 


2 notti camera e colazione 65€ 
2 notti in mezza pensione 85€ 


all’interno dell'Hotel troverete 
ristorante - pizzeria - discobar - sauna 


A Monfalcone cercasi ragni- 
sta o scavatorista esperto 
tel. 0481/410717. (COO) 

A Udine business centre sele- 
ziona ragazza di ottima pre- 
senza, ottima conoscenza in- 
glese scritto e parlato (facol- 
tativo tedesco), ottime capa- 
cità Excel e Word, forte dedi- 
zione lavorativa e spirito 


SCHLECKER smetce 


Via Palladio, 62 - 33010 Tavagnacco {UD) MRISCHLECKER com DA 1 
TSIZTIIC-R- 


SCHLECKER 


SUPER OFFERTA 
STAMPA A COLORI 


DA RULLINO 135 MM: 


AS 
carta igienica 
4 veli 6 rotoli 


10 al 27.12.03 e fino 


Pal chips www.hotelinternationaltarvisio.com 


Sono subire variazioni nel caso di eventuali errori lipogratici, ri 


| 


ifrici assortite d'azienda. Inviare. curri- 
3 0, 1 Oi veg | pasta culum via posta con foto a Si- info@hotelinternationaltarvisio.com 
| i = Plenitude revitalift nergy Srl, via S. Giustina 2/b, Teli 0428.644190 
| <0, 1 5 2 crema giono gg ga 33100 Udine. Astenersi perdi- 
| È 8 tempo. (Fil 47) Fax 0428.644645 
= Peep peg pregi > 50 mi.9:39 <G, 0 L APPRENDISTA — commessa D; i; d 
SCHLECKER ... PIUDI 13300 NEGOZI IN EUROPA. Ulteriori Informazioni: www.SCHLECKER.com Leone IE RUIo rice: )ferta valida su prenotazione 


Avvisi ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevo- 
no presso le sedi del- 
la. A.MANZONI&C. 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello 
via XXX Ottobre 4, 
tel. 040/6728328, 
fax 040/6728327. 
Orario 8.30-12.15, 
15-18.15, tutti i gior- 
ni feriali. UDINE: via 
dei Rizzani ‘9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORI- 
ZIA: corso Italia 54, 
tel. 0481/537291, 
fax 0481/531354; 
MONFALCONE:  lar- 
go Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; PORDE- 
NONE: via Molinari, 
14, tel. 0434/20432, 
fax 0434/20750. 

La A.MANZONI&C. 
S.p.A. non è soggetta 
a vincoli riguardanti la 
data di pubblicazione. 
In caso di mancata di- 
stribuzione del giorna- 
le per motivi di forza 
maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festi- 


- Per informazioni e art 


Offerta valida: solo per le copie diffuse in Friuli-Venezia Giuli 


vo verranno anticipati 
o posticipati a secon- 
da delle disponibilità 
tecniche. 

La pubblicazione del- 
l'avviso è subordinata 
all'insindacabile giudi- 
zio della direzione del 
giornale. Non verran- 
no comunque ammes- 
si annunci redatti in 
forma collettiva, nel- 
l'interesse di più perso- 
ne o enti, composti 
con parole artificiosa- 
mente legate o comun- 
que di senso vago; ri- 
chieste di danaro o va- 
lori e di francobolli 
per la risposta. 

| testi da pubblicare 
verranno accettati se 
redatti con calligrafia 
leggibile, meglio se 
dattiloscritti. 

La collocazione dell’av- 
viso verrà effettuata 
nella rubrica ad esso 
pertinente. 

Le rubriche previste so- 
no: 1 immobili vendi- 
ta; 2 immobili acqui- 
sto; 3 immobili affitto; 
4 lavoro offerta; 5 la- 


voro richiesta; 6 auto- 
mezzi; 7 attività pro- 
fessionali; 8 vacanze e 
tempo libero; 9 finan- 
ziamenti; 10 comunica- 
zioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12. attività 
cessioni/acquisizioni; 
13 mercatino; 14 va- 
rie. 

Si avvisa che le inser- 
zioni di offerte di lavo- 
ro, in qualsiasi pagina 
del giornale pubblica- 
te, si intendono desti- 
nate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a nor- 
ma dell'art. 1 della leg- 


‘ge 9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubri- 
che s'intendono per 
parola. | prezzi sono 
gravati del 20% di tas- 
sa per l'Iva. Pagamen- 
to anticipato. 

L'accettazione delle in- 


‘ serzioni per il giorno 


successivo termina alle 
ore 12. 

Gli errori e le omissio- 
ni nella stampa degli 
avvisi daranno diritto 
a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel ca- 


so che risulti nulla l’ef- 
ficacia dell'inserzione. 
Non si risponde co- 
munque dei danni de- 
rivanti da errori di 
stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittu- 
ra dell'originale, man- 


cate inserzioni od 
omissioni. | reclami 
concernenti errori di 


stampa devono essere 
fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Per gli «avvisi economi- 
ci» non sono previsti 
giustificativi o copie 
omaggio. 

Non. saranno presi in 
considerazione recla- 
mi di qualsiasi natura 
se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


I IMMOBILI 
VENDITA 


Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


CENTRALISSIMO 


privato 
vende 130 mq viale XX Set- 
tembre bassa salone 3 stan- 
ze cucina grande 2 bagni 
poggiolo ripostiglio soffitta 


riscaldamento autonomo. 
Chiamare 040/368683. (A00) 


i 


CENTRALISSIMO ultimo pia- 
no con ascensore ingresso 
soggiorno tre camere cucina 
bagno wc balconcino soffit- 
ta luminoso € 155.000 Tem- 
pocasa 040/3480288. 

(A433) 

CUZZOT 040/636128 Caccia- 
tore recente signorile sog- 
giorno cucina camera bagno 
terrazzino soffitta posto au- 
to euro 118.000. 

(A00) 

CUZZOT 040/636128 Com- 
merciale vista mare ottimo 
soggiorno cucinotto due ca- 
mere bagno terrazzino canti- 
na euro 158.000. 

(A00) 

CUZZOT 040/636128 Fiera lu- 
minoso ultimo piano ascen- 
sore soggiorno cucinotto ma- 
trimoniale bagno termoauto- 
nomo euro 65.000. 

(A00) 

CUZZOT 040/636128 Prosec- 
co casetta due piani soggior- 
no cucina due matrimoniali 
veranda bagno poggiolo 
giardino posto macchina co- 
perto euro 196.000. 

(A00) 

CUZZOT 040/636128 San Vi- 
to ottimo. tinello cucina ma- 
trimoniale. bagno completo 
cantina termoautonomo eu- 
ro 67.500. (A00) 

CUZZOT 040/636128 Valmau- 
ra Sporting residence piano 
alto luminosissimo saloncino 
cucina due camere doppi ser- 
vizi euro 140.000. (A00) 
MANSARDA Splendida man- 
sarda in stabile d'epoca ri- 
strutturato, soggiorno open 
space cucina all'americana 
camera bagno porta blinda- 
ta aria condizionata € 
80.000. Tempocasa 
040/3480288. (A433) 


Mercante, via Benussi 19 Tri- 
este, tel. 040/821828. (A648) 
AVVIATO studio professio- 
nale operante nella provin- 
cia di Gorizia ricerca persona- 
le esperto per contabilità e 
segreteria. Fermo posta Gra- 
disca carta d'identità 
AE1963949. (B00) 

AZIENDA seleziona diploma- 
ti per lavoro dipendente tri- 
mestrale nel settore assisten- 
za fiscale per le province di 
Trieste e Gorizia. Inviare cur- 
riculum a Interno 262 c/o 
Mbe via San Francesco 15/A 
34133 Trieste. (A435) 
AZIENDA vitivinicola zona 
Cormons ricerca n. 1 trattori- 
sta e n. 1 cantiniere con espe- 
rienza minima di almeno 1 
anno. Assunzione immedia- 
ta. Telefonare al 
333/4102513 dalle 8 alle 19. 
BANCA leader nel private 
banking ricerca diplomati o 
laureati da inserire nella pro- 
pria struttura. Si garantisce 
max riservatezza..Inviare cur- 
riculum vitae c.p. 1274 p.zza 
Verdi Trieste. (A642) 
CERCASI disegnatore grafi- 
co preferibilmente con espe- 
rienza Autocad Lt 97/2000 di- 
plomato presso istituto Nor- 
dio architettura/arredamen- 
to. Scrivere C.I. AG6697638 
Fermo Posta Ts Centrale. 
(A576) 

CERCASI impiegata addetta 
alla segreteria con esperien- 
za pluriennale maturata 
presso studio commerciali- 
sta. Inviare curriculum a st. 
com@libero:it. (A499) 
CERCASI personale di assi- 
stenza qualificato - Adest 
Oss e infermieri professiona- 
li per lavoro domiciliare e 
ambulatoriale. Tel. 
3933318826. (A569) 


IL NOSTRO PATRIMONIO LETTERARIO. 
IN UNA COLLEZIONE UNICA 


nullafacente. Nella casa di Orlando, Tina condurrà un ‘esistenza meno miserabile, Ri RS bizzarre, > 
per scoprirsi tuttavia prigioniera di una rigida gerarchia. /l Re ne comanda una, romanzo della maturità di 
Stelio Mattioni, poeta, scrittore e autore Rai, corre lungo il filo sottile che separa la realtà dalla fantasia. 


CERCASI personale di assi- 
stenza qualificato Adest Oss 
e infermieri per casa di ripo- 
so Antonella 040/211188. 
(A573) 

CERCO parrucchiere/a ap- 
prendista e lavorante per Tri- 
este. 335/8352644. 

(A486) 

IMMOBILIARE Geom. Ger- 
zel cerca collaboratori già 
agenti immobiliari. Vengono 
proposte condizioni di sicuro 
interesse economico propor- 
zionate alle capacità indivi- 
duali. Tel. 040/310990. 
(A663) 

PRESTIGIOSA residenza 
per disabili ricerca persona- 
le formato assistenza (OSS 
- ADEST), part-time, Si ri- 
chiedono serietà, disponibi- 
lità, motivazione, referen- 
ze. Telefonare 040/421246 
solo se in possesso dei re- 
quisiti richiesti. 

(A564) 

PRIMARIA agenzia assicura- 
tiva di Gorizia ricerca impie- 
gato/a per assunzione imme- 
diata. Richiedesi esperienza 
nel settore e preferibilmente 
iscrizione liste mobilità. Invia- 
re curriculum a 0481/522110. 
(B00) 

QUICKLINE congressi cerca 
persona qualificata con espe- 
rienza nel settore dell’orga- 
nizzazione di congressi per 
incarico di responsabilità 
adeguatamente. remunera- 
to. Per colloquio con il titola- 
re inviare curricula possibil- 
mente con foto a Quickline, 
via S. Caterina 3, 34122 Trie- 
ste alla c.a. del titolare o per 
posta elettronica a curricula@ 
quickline.it. 

(A652) 


SOCIETÀ leader în attività 
di contact center seleziona 
operatori/trici telefonici per 
attività inbound con provata 
esperienza nel settore. Tel. 
040/9869861. (A660) 
STORICA agenzia viaggi 2 
Monfalcone ricerca tecnico 
di biglietteria aerea/gestio- 
ne b.t. con esperienza. Per in- 
formazioni tel. 329/2996838 
o inviare curriculum vitae 4 
personaleadv@libero.it. 
(C00) 

STUDIO commercialista cet: 
ca ragioniere commercialista 
per collaborazione o even= 
tuale associazione. Scrivere a 
Fermo posta centrale Trieste 
pat. Ts 5072798G. 

(A542) 

STUDIO dentistico in Trieste 
cerca urgentemente appren: 
dista e/o assistente. Richiede 
si e offresi massima serietà. 
Fermo posta Trieste Centrale 
c.i. AH4953731. (A661) 
STUDIO infortunistica strada: 
le, consulenza: assicurativa € 
gestione portafogli cerca im: 
piegata/o max 30 anni con 
esperienza  sinistri/polizze/ 


contabilità per inserimento 
nel proprio organico. Inviare 
curriculum a Fermo posta Ts 
Centro c.i. AG6700048. 
(A434) 


b LAVORO 


RICHIESTA 
Feriale_ 0,72 _- Festivo 1,08 


PENSIONATO giardiniere of- 
fresì lavori giardinaggio € 
potatura alberi. Tel. 
040/825467 ore serali. (A653) 
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ZARA Varato dal Consiglio comunale isolano îl nuovo piano regolatore che mette ordine nella giungla edilizia 


Abusivismo, super-condono a Vir 


POLA Nel nuovo Parlamento 
croato la Siae istriana 
è costituita da sette deputati 
di tre schieramenti: 3 della 
Dieta democratica istriana 
(Ddi), 2 della Comunità de- 
mocratica croata (Hdz), un 
socialdemocratico e un espo- 
nente del partito dei pensio- 
nati. Per conoscerli meglio, il 
uotidiano polese «Glas 
stre» è andato a frugare nel- 
le loro tasche. Ecco 1 risulta- 


ti. 

Nel rispetto dell'ordine al- 
fabetico si inizia con Lino 
Cervar (Hdz) di Umago, l'al- 
lenatore della nazionale di 
pallamano maschile campio- 
ne del mondo. Un successo 
sportivo che gli è valso il nu- 
mero uno sulla lista del parti- 
to, ma Anche una buona posi- 
zione economica: Cervar ha 
una casa a Umago. La mo- 
glie è titolare di un salone di 
parrucchiera e insieme pos- 
siedono quattro appartamen- 
ti turistici a Cittanova. Re- 
centemente Cervar ha ricevu- 
to in regalo dalla federazione 
di pallamano un appartamen- 
to, dopo aver firmato un al- 
tro contratto quadriennale. 
In quanto ad auto, ha una 
Opel Corsa e sua moglie una 
Peugeot 106. 

Valter Drandic (Ddi) ex vi- 
ce sindaco di Pola, ex vice 
presidente della Regione, at- 
tualmente è nei consigli di 


amministrazione di diverse 
aziende istriane. Con la mo- 
glie Gracijela detiene il 49% 
del pacchetto azionario dell' 
azienda «XO» che si occupa 
della produzione di articoli 
tessili per la casa. Drandic vi- 
ve a Pola in un appartamen- 
to di 72 metri quadrati. Da- 
mir Kajin (Ddi) in Parlamen- 
to per la terza volta. Già pre- 
sidente dell'asemblea regio- 
nale, è membro del comitato 
di controllo dell'azienda dell' 


O 1‘. _‘__i 
Tra quelli messi meglio 
l'allenatore della nazionale 
di pallamano, Lino Cervar, 
e l'ex consigliere di Franjo 
Tud)man, Nevio Setic 
{i {i {Ji 


acqua «Vodovod», Sua moglie 
Alice Delbianco è direttrice 
della società «Delbianco» che 
si occupa dell'estrazione e la- 
vorazione della pietra e pro- 
prietaria del negozio di moda 
e sartoria. 

Proseguiamo con Silvano 
Hrelja, presidente del comita- 
to regionale dei Sindacati 
operai della Croazia. Vive a 
Pola in una casa di 200 metri 
quadrati che non ha ancora 
finito di pagare. Non dispone 


ZARA Viene definita, e non a 
torto, il simbolo dell'abusi- 
vismo edilizio in Croazia. 
Ma dall'inizio dell'anno 
prossimo l'isola di Puntadu- 
ra (Vir); nell'arcipelago za- 
ratino, volta pagina grazie 
al piano regolatore, appro- 
vato di recente e che per- 
metterà di legalizzare ben 
10 mila, tra villini, pensio- 
ni e appartamenti, costrui- 
ti dagli anni ’70 in poi. In 
un quarto di secolo, Punta- 
dura si è trasformata in 
una specie di giungla immo- 
biliare, con migliaia di abi- 
tazioni spuntate senza i pa- 
piri necessari e senza che 
le competenti autorità co- 
munali, regionali o statali 
potessero porre freno al fe- 
nomeno. Un andazzo che 
ha brutalizzato l'isola, se- 
gnata soprattutto dalla «ca- 


di altri beni, a parte l'auto- 
mobile. Anton Perusko, so- 
cialdemocratico, lavora alla 
Capitaneria di porto di Pola. 
Vive con la famiglia nel vil- 
laggio di Peruski, in una ca- 
sa di 300 metri quadrati, è 
proprietario assieme alla mo- 
glie di 150 metri quadrati di 
terreni (di cui una piccola 
Dito urbanizzati), dispone 
i un appartamento a Pola, 
di un altro appartamento adi- 
bito a studio e di un'imbarca- 
zione di 8 metri. Valter Poro- 
pat (Ddi) vicesindaco di Albo- 
na, possiede due case nel vil- 
laggio di Tomazici (circonda- 
rio albonese) e vive nella ca- 
sa di cui sono proprietari i ge- 
nitori. Sua moglie è proprie- 
taria di un vano d'affari ad 
Albona. e di un terzo di una 

palazzina a Rabac. . 
Infine Nevio Setic (Hdz), 
in ME consigliere del pre- 
sidente Franjo Tudjman e 
membro dei consigli di ammi. 
nistrazione della Fabbrica ta- 
bacchi di Rovigno e dell'Are- 
naturist di Pola, Vive a Pola 
in una casa costruita assie- 
me al fratello, possiede una 
casa vecchia a Valle dove è 
inoltre proprietario di 7 etta- 
ri di terreno agricolo, Ha un 
appartamento di di 78 metri 
[uadrati a Zagabria. Possie- 
le una collezione di quadri e 
di una pregevole biblioteca 

di famiglia. 

p.r. 
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POLA Stanno bene ma non sono ricchi i sette rappresentanti della penisola che siedono nel 


I conti in tasca ai deputati istriani 


lata» di zagabresi e slavoni, 
ai quali negli ultimi anni sì 
sono soprattutto aggiunti 
sloveni e ungheresi. Tutti 
pronti a edificare in barba 
alla legge, a costruire abita- 


una ventina di proprietari 
di villini. Si tratta di abita- 
zioni costruite nella fascia 
del demanio marittimo e la 
cui altezza supera il limite 
consentito. Immobili fatti 


zioni per se sorgere insom- 
a wii 
altri (leggi af- x niera più sfac- 
fittacamere) e Restano fuori soltanto ciata possibile 
rimanendo im- una ventina di casette 5 fico focali 
Nei il iorni costruite sulla hattigia Tate in alcun 
scorsi il Consi- i modo. 
lio comunale ela cui altezza supera «Grazie al 
î Puntadura, il limite consentito condono - paro- 
ben sapendo . ) le del sindaco 
che sarebbe di Puntadura, 
stato impossibi- Kristijan Kapo- 


le abbattere migliaia di im- 
mobili, ha approvato il nuo- 
vo piano regolatore che di 
fatto permetterà il clamoro- 
so condono, facendo restare 
«fuori ‘pignatta» soltanto 


llenatore Lino Cervar. 


BELLUN 


nuovo Sabor 


vic - le casse comunale ver- 
ranno gonfiate da denaro 
fresco, sottoforma di tasse 
e permessi. Un tanto ci per- 
metterà pure di finanziare 
la costruzione di due nuove 


ne di poco meno di 4 milio- 
ni di kune (580.000 euro) 
tra le Agenzie costituite 
dall'ente. L’inyestimento 
più curioso è quello destina- 
to allo Svilzone del golf nel- 
la penisola. questo scopo, 
ma anche per l’incentivazio- 
ne della piccola imprendito- 
ria nel settore turistico so- 
no destinati 125 mila euro 
attribuiti all’Aenzia per lo 
sviluppo del turismo. L’im- 
porto maggiore comunque, 
pari a 200.000 euro, andrà 
all'Agenzia di sviluppo 
istriana, precisamente per 
il progetto dell'«incubato- 


Istria, investimenti 


smo, specie nei contatti internaziona- 
li. Ricordiamo ancora che il progetto 
di questo mensile, finanziato con i sol- 
di dei contribuenti istriani di tutte le 
etnie, era stato sostenuto dall'assem- 
blea regionale in cui siedono anche 
consiglieri connazionali. All'italiano 
negato nel primo numero, oltre a quel- 
la del deputato Furio Radin, non c'è 
stata alcuna reazione ufficiale da par- 
te di enti e istituzioni del gruppo nazio- 
nale. Come se «Istra Danas» fosse cosa 
altrui. E guarda caso, il giornale ripor- 


Sono diecimila le pensioni, i villini e gli appartamenti che diventeranno legali 


infrastrutture. . Parliamo 
dell'acquedotto e della cana- 
lizzazione, progetti che pre- 
vedono spese per 49 milioni 
di kune cuci 6,7 milioni di 
euro) e i cui lavori partiran- 
no nel febbraio dell'anno 
prossimo». 

L'estate scorsa l'isola fu 
al centro di «rastrella- 
menti» operati dagli ispetto- 
ri al Turismo per cercare di 
arginare il fenomeno dei vil- 
leggianti abusivi. L'opera- 
zione, condotta soprattutto 


nelle abitazioni senza licen- 


za edile, permise di scopri- 
re migliaia di persone in va- 
canza a Puntadura, ma 
non regolarmente denuncia- 
te dagli affittacamere. In 
breve tempo, i risultati turi- 
stici Miu ona nella mi- 
sura del 500 per cento, pas- 


sando da 10 a 50 mila ospi- 
ti registrati. 
Andrea Marsanich 


n 


regionali 
per promuovere il golf 


PisIiNO Nell'ultima seduta 
dell'anno la giunta regiona- 
le ha deciso sulla ripartizio- 


re» per imprenditori, che sa- 
rà realizzato nella cosidet- 
ta Casa rosa in via Venezia 
a Pola, dove verranno av- 
viati dei corsi di preparazio- 
ne e abilitazione. All'Agen- 
zia per lo sviluppo rurale 
verranno assegnati 
160.000 euro per l'impianto 
di olivi sulle ampie superfi- 
ci devastate dagli incendi 
estivi. E inoltre per il turi- 
smo venatorio e per la colti- 
vazione commerciale del 
tartufo. Infine è stato con- 
fermato il comitato organiz- 
zatore per le IPRDE istriane 
del prossimo iro d'Italia, 
con in testa Marino Brece- 
vie, direttore dell'Ente turi- 
stico di Pola. 


ce 


POLA Ospedale cittadino sot- 
to accusa, non solo per le 
strutture antiquate, ma an- 
che per la carente organiz- 
zazione interna (per usare 
un eufemismo) denunciata 
dalla presidente dell’Asso- 
ciazione per la tutela dei 
malati, Branka Butorac. Il 
riferimento va al reparto 
cardiologia dove l'attesa 
per l'ecografia al cuore è 
nientemeno che di 15 mesi 
(a meno che non si tratti di 
casi urgenti), un record in 
Croazia. Tanto 

er fare un con- 

onto, a Spala- 
to l'attesa è di 
4 mesi, a Fiu- 
me varia da 2 
a8eaZaradi 
uno solo. Alla 
domanda di 
spiegazioni il 

irettore dell 
ospedale, 
Lems Jerin, ri- 
sponde che i 
cinque cardiolo- 
gi in servizio 
sono pochi in 
rapporto alle 
necessità. Poi 
bisogna tener 
conto delle re- 
strizioni impo- 
ste dall'Istitu- 
to nazionale croato di assi- 
stenza secondo cui nei pri- 
mi 11 mesi dell'anno a Pola 
erano consentite soltanto 
530 ecografie. Ma il diretto- 
re dà una tiratina d'orecchi 
anche agli stessi medici 
che richiederebbero l'eco- 

‘afia cardiaca anche quan- 

lo effettivamente non ser- 
ve e annuncia tempi miglio- 
ri, dunque attese ridotte. 
poichè si attendono due 
nuovi cardiologi e l'estensio- 
ell'ambulato- 


ne dell'orario 
rio. 

Ma, secondo il quotidia- 
no polese «Glas Istre» che 
cita fonti bene informate e 


Anche il secondo numero di alstra Danas» è solo in croato 


POLA Nessun articolo in italiano nean- 
che nel secondo numero del mensile re- 
gionale Istra Danas («Istria oggi»). Se 
all'uscita del primo numero si poteva 
parlare di grave dimenticanza, ora ap- 
pare chiaro che non c'è la volontà poli- 
tica di applicare il bilinguismo nel 
campo dell'informazione. Il fatto, che 
sta destando perplessità e amarezza 
nella comunità nazionale italiana, ap- 
pare di difficile spiegazione considera- 
to che i vertici regionali non mancano 
di sventolare la bandiera del bilingui- 


ta un'intervista al presidente della re- 
gione Friuli Venezia Giulia, Riccardo 
Illy, sull'Euroregione, in cui illy defini- 
sce l'Istria regione plurilingue, attribu- 
to che però non traspare dal mensile. 
Poco male. Come ha detto il caporedat- 
tore della rivista, Milan Pavlovic, per- 
chè usare l’italiano se gli italiani del- 
l’Istria conoscono benissimo il croato? 
Un ragionamento che fa da pendant a 
quelli della destra triestina che nega- 
no la necessità del bilinguismo, perchè 
tanto gli sloveni sanno l’italiano. 


7, in montagna coltenelle edicole.dì 


Il direttore Lems Jerin. 
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POLA Associazione tutela dei malati 


Ospedale sotto accusa: 
per una ecografia 
attese fino a 15 mesi 


numerose segnalazioni ano- 
nime, all'origine della lun- 
ga attesa ci sarebbero inte- 
ressi «privati». Per dirla 
più chiaramente i cardiolo- 
gi occupati in ospedale offri- 
rebbero lo stesso tipo di ser- 
vizio in strutture sanitarie 

rivate, SALE o addirittura 

urante il loro orario di la- 
voro nella struttura stata- 
le. Tanto per capirci l'eco- 
grafia nell'ambulatorio pri- 
vato (praticamente senza 
attesa) viene a costare 340 
kune, l'equiva- 
lente di 45 eu- 
ro, una cifra 
che per molti 
istriani è pres- 
sochè proibiti- 
va. L'alternati- 
va però sono i 
15 mesi di atte- 
sa. 

Lems Jerin 
afferma che 
esercitare fuo- 
ri dall'ospedale 
non è consenti- 
to a nessuno, 
pena il licenzia- 
mento. «Non 
credo — precisa 
— che i medici 
vadano incon- 
tro a tali ri- 
schi». Però non 
solo c'è chi rischia, ma an- 
che chi riconosce aperta- 
mente di lavorare in un am- 
bulatorio privato oltre che 
in ospedale. E' il dottor Slo- 
bodan Romano, che viene 
considerato uno dei miglio- 
ri cardiologi in Croazia, 
senz'altro il più conteso dai 
pazienti istriani, «Il mio la- 
voro fuori dall'ospedale è 
perfettamente legale 
-dichiara al Glas Istre — 
poichè è in funzione della 
salute della gente. Lavoro 
in un ambulatorio privato 
quando me lo chiedono e 
non mi tiro indietro, e poi 
non sono l'unico a farlo». 

p.r. 
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0,0042 Euro* 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 


CROAZIA 
Kuna 1,00 


CROAZIA 
Kune/litro 6,68 


0,1300 Euro 


= 0,87 eflitro, 


SLOVENIA 
Talleri/litro 185,70 = 0,78 «ilitro** 
CROAZIA 


Kune/litro 6,27 0,82 «/litro 


SLOVENIA 
Talleri/litto 165,80 = 0,70 €flitro!* 
(1), Dato fomito dalla Banika Koper dd. dî Capodistria 


(0%) Prezzo al netto. Ai distributori viene maggiorato 
delle trattenute sui servizi di cambio. 


IN 


/ NEVEGAL = BORTINA = SAPPADA “= COMELICO = VAL ZOLDANA 
CADORE = AGORDINO - ALPAGO « BRESSANONE © VIPITENO = 


VAL GARDENA: Selva di Val Gardena, Ortisei # VAL BADIA: San Vigilio di 
Marebbe, La Villa, San Cassiano, Corvara, Colfosco, Pedraces # VAL PUSTERIA: San 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


DOMENICA 28 DICEMBRE 2003 


Il presidente degli industriali affronta i temi più delicati sul tappeto: «Bene la Finanziaria e in particolare i fondi sulla ricerca. Le nomine? Vecchia politica» 


Della Valentina: «Su Friulia Illy è poco chiaro» 


«Il governatore deve spiegare qual è il ruolo che la Regione crvrà nelle finanziarie. Non l'ha ancora fatto» 


TRIESTE «Sei mesi sono troppo 
pochi per me e per la giunta 
regionale». Piero Della Va- 
lentina, presidente da luglio 
della Federazione degli indu- 
striali del Friuli Venezia 
Giulia, evita i bilanci. Ma, 
sulle singole questioni, non 
sì nasconde, Riano Illy 
vuol sapere perché gli im- 
prenditori hanno cambiato 
idea sulla Friulia holding? 
Della Valentina replica, a 
sua volta, con una domanda: 
«Che ruolo intende avere 
l’esecutivo in Friulia e nelle 
altre sue società? Fin qui, Il- 
ly non lo ha chiarito. Non so- 
no contrario alla privatizza- 
zione per definizione, ma vo- 
gio conoscere la prospettiva 

i medio-lungo periodo». Più 
un qpouno, che una polemi- 
ca. Come sulla riconversione 
economica: «Errato sottosti- 
mare un'industria ancora in 
grado di produrre ricchez- 
za». Sui poli scientifici terri- 
toriali: «Non ho visto una re- 
gia unitaria». E sulle nomi- 
ne: «Vecchia politica». La pa- 
gella della giunta, però, non 
è negativa; «Il sostegno a in- 
novazione e ricerca vale mol- 
tissimo. Soprattutto perché 
lo si è inteso a favore dell’in- 
tera comunità». 

Presidente Della Valen- 
tina, che giudizio sui pri- 
o sei mesi della giunta Il. 

y 
È prematuro darne, Ho vi- 
sto luci e ombre. Positiva la 
rapidità delle variazioni e 
buona la Finanziaria con va- 
lide linee strategiche. 

Le ombre? 

Le nomine hanno manda- 
to in fibrillazione la stessa 

iunta. Forse era inevitabi- 

e: in una squadra composta 
da politici e tecnici l'amalga- 
ma richiede tempo. 

Retaggio della vecchia 
politica? 

Nello specifico si può par- 
lare di ancient regime. 

Per il resto quanto 
«nuova» è stata la giunta? 


Illy è il primo governato- 
re. Ha messo insieme un ese- 
cutivo figlio di mediazioni 
che ritiene essere il migliore 
possibile per gli obiettivi di 
partenza. Le novità ci sono, 
Valuteremo dove porteran- 
no. 

Gli aspetti più positivi 


della Finan- 


di Trieste. 

Il Centrodestra sostie- 
ne la tesi di una manovra 
che compensa la grande 
industria per l'aiuto dato 
a Illy in campagna eletto- 
rale. 

Lettura errata. Non faccio 
parte della grande industria 

ma non ho vi- 


ziaria. sto regali. 
ì Da Sono un 0s- 
mento nel tI servatore at- 
innovazione «Manca ci regia comune tento, esclu- 
e bra di sui poli scientifici, de di siano 
riflettere = volati sopra 
una. politica Il Centrodestra teme regali ja mia testa. 
i gestione H 89 ruolo 
Lessons alla grande industria? dell'opposi: 
regionale del- Mon ce n'è stato nessunon zione? 
le necessità Deve farsi 
del  territo- sentire. : E 


rio. 

Quello peggiore? 

L'assenza di una regia co- 
mune sui poli scientifici. Il 
territorio reclama i suoi cen- 
tri di ricerca, ma nessuno ha 
fin qui pensato a un progetto 
do Non vorrei che 


Udine nascesse per contrap- 
porsi a Pordenone o all'Area 


giudicare 

non la giunta ma il suo ope- 
rato. 

Friulia holding. Illy di- 

ce che avete cambiato 

idea sulla privatizzazio- 


ne. 

Illy dovrebbe prima chiari- 
re se le finanziarie continue- 
ranno a essere strumento di 


politica economica per la 
giunta o se si ritiene che non 
sia più compito dell'esecuti- 
vo partecipare alla costruzio- 
ne di passanti, favorire la 
crescita dimensionale delle 
imprese, preoccuparsi del 
passaggio generazionale. 
Quindi? 


LE CATEGORIE 


UDINE Adalberto Valduga, 
uno degli imprenditori 
friulani che manifestano 
perplessità sulla Friulia 
holding, si avvia a traccia- 
re un bilancio di fine an- 
no. A Udine, in una confe- 
renza stampa in program- 
ma domani alle 11.30, il 
presidente della Camera 
di commercio intende fare 
il punto sulle attività ca- 
merali svolte nel 2003 e 


Valduga traccia il bilancio 


Il presidente degli industriali Piero Della 
Valentina chiede chiarezza sulle 
partecipate. A sinistra, la sede di Friulia e, 
‘a destra, coda sulla tangenziale di Mestre. 


Se la cessione delle quote 
mira a razionalizzare la ge- 
stione delle partecipate, si 
guarda solo all'obiettivo im- 
mediato. A me interessa una 
prospettiva più ampia che 
veda Friulia protagonista di 
passaggi cruciali per la di- 
mensione economica regiona- 


su quelle in programma 
nel 2004. Valduga, al con- 
tempo, commenterà i dati 
relativi all'andamento dei 
vari settori dell’economia 
locale. Ma, naturalmente, 
appare difficile che il pre- 
sidente della Camera di 
commercio possa sottrarsi 
ad un giudizio sui primi 
sei mesi di attività della 
giunta Illy e sulle prospet- 
tive future. 


Contatti con i «vicini di casa» interessati a esportare un modello politico vincente. Iîiminente una convention 


Il Veneto a scuola dai Cittadini di Malattia 


A Verona e Venezia si lavora a una lista civica in vista delle future elezioni 


PORDENONE I Cittadini per il 
presidente, con l’associazio- 
ne «Una regione in comu- 
ne», si rivelano un modello 
politico esportabile. Non c'è 
ancora nulla ufficiale ma le 
scadenze elettorali - ammi- 
nistrative, europee e regio- 
nali - incombono e fanno sì 
che il vicino Veneto guardi 
con particolare interesse al- 
l’esperienza capeggiata da 
Bruno Malattia. Nessuno si 
sbottona, al momento, ma 
sarebbe ormai imminente 
una convention in Veneto 
per lanciare una nuova for- 
za politica di stampo ill- 
yano: di certo, lo si sa sin 
d’ora, i Cittadini per il presi- 
dente affascinano soprattut- 
to il Veronese e il Venezia- 
no. 
«Potrebbero partire dal 
modello di "Una Regione in 
Comune" e cioé di un'asso- 
ciazione politica e culturale 
che mette in rete le varie re- 
altà locali» afferma, pruden- 
te, Malattia. Dicendosi con- 
vinto che «le cose che hanno 
successo debbono essere 
omogenee e quindi realizza- 
te attraverso progetti comu- 
ni». I punti fermi, quelli che 
il Veneto dovrebbe «copia- 


«Ho perso più di sei chili 
ma ne è valsa la pena. 
Anche Dipiazza solidale» 


TRIESTE Confida che la moglie 
è «incavolata» e non è nem 
meno andata a trovarlo, a 
differenza dei figli, nei suoi 
tre giorni e mezzo da «reclu- 
so» e «affamato». Ma Sergio 
Tiepolo, il combattivo sinda- 
co di Paularo che si è rin- 
chiuso in municipio e ha di- 
giunato in un’eclatante pro- 
testa natalizia, non nascon- 
de la soddisfazione: lo sciope- 
ro della fame, quello che l’ha 
tenuto lontano dagli adorati 
spaghetti sin dalla vigilia di 
Natale, ha funzionato. E i 
suoi concittadini - quei due- 
mila che, dal 18 luglio, sono 
costretti a bollire l’acqua 
perché quella che sgorga dal 


re», sono presto detti: «Va ri- 
cercato un ricambio della 
classe dirigente, avvicinan- 
do i cittadini alla politica e 
alla gestione del futuro». 
Malattia è abbottonato. 
Ma la convention, che po- 
trebbe tenersi in gennaio, 
sarà sicuramente «vestita 
di contenuti politici»: «Stia- 
mo lavorando per stabilire 
con un gruppo veneto il pro- 
gramma da esportare, attra- 
verso la messa in rete del- 
l’esperienza politica nata 


nella nostra Regione» am- 
mette, infatti, il capogrup- 
po. Ma il debutto dei Citta- 
dini in versione veneta, 
giacché le urne incombono, 
quando dovrebbe avvenire? 
«E prematuro dirlo ma - ri- 
sponde il capogruppo - non 
escludiamo nessuna even- 
tualità». 

Che ci sia una sorta di 
ambizione di diventare un 
nuovo modello politico na- 
zionale, in casa dei Cittadi- 
ni, non lo nasconde neppu- 


IL VERTICE DI INTESA DEMOCRATICA 


Verifica di maggioranza, appuntamento a metà gennaio 


TRIESTE Raccontano che, da instancabi- 
le lavoratore, il presidente Riccardo 
Illy avrebbe voluto convocare l’an- 
nunciata riunione di maggioranza 
già il 2 gennaio, E, con un sorriso, 
plaudono allo «scampato» pericolo: In- 
tesa democratica farà il suo taglian- 
do mensile, reso necessario da qual- 
che maldipancia che si annida soprat- 
tutto in Rifondazione, ma non accor- 
cerà troppo la pausa natalizia. E in 
effetti, lo stesso Illy conferma: «Non 


c'è ancora una data ma, con tutta pro- 
babilità, ci ritroveremo dopo il 12 
gennaio», Il presidente, al contempo, 
minimizza la portata di quell’appun- 
tamento che più d’uno ha definito 
«verifica»; «È una normale taratura. 
Da quando abbiamo vinto le elezioni, 
l’ho ricordato anche nella conferenza 
stampa di fine anno, ci siamo riuniti 
più o meno una volta al mese». Cer- 
to, adesso c'è Rifondazione che si fa 
sentire, «e allora vedremo, parlere- 


re Uberto Fortuna Drossi: 
«Questo movimento ha avu- 
to la capacità di costruire 
una progettualità politica 
che non, sì identifica con un 
terzo polo ma che raccoglie 
il mondo laico e liberalde- 
mocratico, pur tenendo co- 
me punto fermo il bipolari- 
smo». Insomma, se gli ex de- 
mocristiani e gli ex comuni- 
sti si sono accasati un po’ 
qua e un po' là, i liberali, i 
repubblicani e i laici fatica- 
no a identificarsi con i parti- 


ti della Seconda Repubbli- 
ca. «C'è un mondo che non 
si identifica in queste com- 
ponenti ma che vuole rag- 
grupparsi, dire la sua e par- 
tecipare con il consenso civi- 
co alla vita politica e ammi- 
nistrativa» aggiunge, infat- 
ti, Fortuna Drossi. 

Ed ecco perché i Cittadini 
possono fare scuola: «Rice- 
viamo da più parti richieste 
di interesse: vogliono capire 
come funziona. Tuttavia 


non facciamo un lavoro di 
profetizzazione, bensì ci li- 


mo, ci confronteremo»; «Ma - aggiun- 
ge, ancora, Illy - non dimentichiamo 
che, ogni mese, ci sono questioni più 
o meno rilevanti da affrontare. In 
questa riunione non ci vedo nulla di 
diverso dal solito». Conferma a di- 
stanza, nonostante sia l’artefice pri- 
mo del «niet» alle nomine Promotur 
che avevano diviso la giunta, il vice- 
presidente della Margherita, Gian- 
franco Moretton: «Sarà un momento 
di confronto come molti altri». 


Il sindaco 
SRETE 
Tiepolo i a 

durante [If S 

un'altra PÉ 

protesta. Lo 
sciopero 
della fame 
è servito. 


rubinetto non è potabile - 
possono iniziare a sperare: 
«Mi è stato garantito che il 
governo Berlusconi, nella 
prima seduta del consiglio 
dei ministri, firmerà il decre- 
to speciale per Paularo. Un 
decreto che deve consentirci 
di realizzare i 7 chilometri 
di tubazioni necessari a por- 


DACIA 
BISTRATTATI 
È Fou pa 


CORTILE 


tare l’acqua pulita in pae- 
Ss». 

Certo, la fatica è stata tan- 
ta: «Stamattina è venuto il 
medico perché ho avuto qual- 
che problema con la pressio- 
ne. E mi hanno pesato: in 
tre giorni e mezzo ho perso 
6,2 chilogrammi». Certo, la 
protesta non è piaciuta a tut- 


i 


le. 

Privatizzata, non lo po- 
trebbe fare? 

Non è necessario che sia 
privatizzata per essere inve- 
stita di una strategia di lun- 


« go periodo. Una privatizza- 


zione in questo momento fa- 
rebbe parte di una logica di 


né Mediocredito. Quanto ai 
Congafi, il riferimento è una 
platea di piccolissimi indu- 
striali. La nostra sola preoc-, 
cupazione è che le società 
vengano ottimizzate. 

Illy non ritiene oppor- 
tuna la privatizzazione 
di Autovie. 


mercato. Pensa che’ 

Illy pen- sia prima ne- 
sa a un co- pu cessaria la 
n «Sul Corridoio 5 il govematore  realizzazio- 
tecipate si sta muovendo henissimo. fi vitali Bol 
che — com- x " iscorso di 
prenda an- Ma sulla riconversione fin GE 
che ge cio. delle imprese manifatturiere = dualcuno 
Congafi. —sievitino giudizi affrettati» —1ciarsi è una 

Lo stesso cosa, positi- 
percorso di er va. Ma non 
Imera ottimiz- < prima che la 


zazione della gestione finan- 
ziaria. Credo che queste so- 
cietà rappresentino qualcosa 
di più originale e particola- 
re, 
I maligni dicono che te- 
mete di perderne il con- 
trollo. 

Non controlliamo Friulia 


Bruno Malattia 


mitiamo a parlare e spiega- 
re». Il denominatore comu- 
ne, emerso anche all'assem- 
blea di tutte le liste civiche 
svoltasi a Roma, nel corso 
della quale i riflettori sono 
stati puntati a lungo sul 
«modello Illy», si rivela il 
principio federalista del mo- 
vimento e la non contrappo- 
sizione al centrosinistra tra- 
dizionale. 

Anche in chiave locale, 
naturalmente, i Cittadini 
guardano alle amministrati- 
ve. E, pur ribadendo che la 
presentazione di liste è tut- 
t'altro che obbligatoria, non 
pongono limiti alla propria 
azione; certo, Intesa demo- 
cratica non è in discussio- 
ne, né lo sono il bipolarismo 
o il IMAGgioHiaio, ma allo- 
ra perché non partecipare 
GR ONme tanza elettora- 
le? Il federalismo, natural- 
mente, non è in discussio- 
ne. Ma se è firmato Cittadi-‘ 
ni, in Friuli Venezia Giulia 
come in Veneto, non è me- 
glio? 


Enri Lisetto 


Regione abbia fissato la stra- 
tegia. 

Il presidente ha dato 
l'annuncio della riconver- 
sione economica. Meno in- 
dustria, più conoscenza. 
Le piace? . 

A livello di slogan, sì. Ma 
per indicare la via della ridu- 


i. 


zione del manifatturiero nol, 
si può confrontare il Nordes 
con gli Usa che continuano @ 
mantenere il controllo e la 
ricchezza di tutto ciò che vie- 
ne Rodano fuori dai confini. 
«vecchio» non è dub 
que da buttar via. F 
Non tutto. Non dimenti- 
chiamo che il Friuli Venezia 
Giulia ha raggiunto il benes: 
sere .grazie all'industria. 
non consideriamo finito un 
sistema che può ancora pro- 
durre ricchezza. Evitiamo 
giudizi affrettati e sostenia- 
mo la «voglia» imprenditoria: 


le 
chiede 


Cosa 
stria? 

Un aiuto per la crescita 
delle. aziende, un'attenta 
analisi del prossimo mercato 
del lavoro per incrementare 
l'occupazione,  infrastruttu- 
Te 

Adesso potete indirizza- 
re richieste e suggerimen- 
ti alla task force sull'eco- 
nomia... 

Ci hanno detto che ci coin- 
volgeranno. Si è ritenuto che 
la teoria potesse supplire ad 
alcune lacune. Ma non ho 
suggerimenti da dare. 

‘olemico? 

No, solo curioso di vedere 
che cosa ne uscirà, Spero ri- 
cette innovative. 

Il Corridoio 5. Per Illy è 
un totem. 

Il presidente si muove be- 
ne. Di più non potrebbe fare. 

Teme che il governo 
«nemico» possa intralcia» 
re la Regione? 

No. A questi livelli, il bene 
de piccolo è il bene del gran- 

e 


l'indu- 


Veniamo alla Federazio- 
ne. Avete ritrovato la com- 
pattezza? i 

Ci siamo riusciti nella pri- 
ma metà dell'anno. Ora il cli- 
ma è coeso. E siamo pronti 
per la prima grande missio- 
ne, la revisione del nostro 
statuto. 


Marco Ballico 


_.. ° 


€ iscrizioni sono aperte sino al 23 gennaio 


L'Università «accompagna» 
la ripresa dell'economia 
con il master in e-business 


TRIESTE Nel 2004 si aspetta la 
ripresa economica. E la si 
aspetta soprattutto nelle im- 
prese dove servono sempre 
iù nuove figure professiona- 
i in grado di leggere con 
grande velocità i cambiamen- 
ti del mercato. Professionisti 
dotati di queste capacità 
escono dal master universita- 
rio in «Tecnologie per l’eBusi- 
ness e l’eGovernment» che le 
tre facoltà di Economia, Inge- 
gneria e Psicologia dell'Uni- 
versità di Trieste promuovo- 
no anche nell’anno accademi- 
co 2003-2004. Il master, arri- 
vato alla quarta edizione, si 
pone infatti l’obiettivo di for- 
mare Ber professionali in 
ado di affrontare progetti 
i innovazione organizzativa 
supportati dalle nuove tecno- 
logie. Progetti che le impre- 
se; dopo la sospensione nella 
fase di recessione, dovranno 
sicuramente riprendere. 

La formazione fornita nel- 
la parte strutturata del ma- 
ster è molto variegata per- 
ché i problemi. dell’eBusi- 


ness e dell’eGovernment so- 
no interdisciplinari e il giova- 
ne laureato che entra in un 
progetto ha bisogno di un in- 
sieme di coordinate che gli 
consentano di comprendere i 


bisogni del cliente e di inte- 
ragire con specialisti di altre 
discipline. Durante il ma- 
ster, allo scopo di simulare 
situazioni di progetto, verrà 
condotto un «project game» a 
cura dell’Insiel. Il master, 
che avrà inizio in febbraio, si 
inserisce in un ampio proget- 
to formativo, promosso dalle 
facoltà di Architettura ed 
Economia, rivolto alle impre- 
se che stanno operando nei 
Balcani, a quelle che stanno 
ardando ai paesi dell'area 
na e ai giovani che in- 
tendono cooperare in pro- 
spettiva per lo sviluppo dei 
paesi dell'area balcanica. 

li stage si svolgeranno 
prioritariamente nelle impre- 
se che sponsorizzano l'inizia- 
tiva, La scorsa edizione è sta- 
ta sostenuta da Camera di 
Commercio di Trieste, Friu- 


lAdria, Genertel, Insiel, 
Lloyd Adriatico, Sas e Trie- 
stExpochallenge, mentre 


una parte importante del 
supporto finanziario è stata 
fornita dalla Fondazione 
CRT e dalla Fondazione de 
Castro. Per informazioni più 
dettagliate basta cliccare su 
www.units.it. Ma attenzio- 
ne: le iscrizioni si chiudono 
il 23 gennaio. 


Il sindaco dimagrisce, ma porta l'acqua a Paularo 


ti: «Il parroco, ad esempio, 
non ha condiviso...». Ma Tie- 
polo difende con forza la so- 
stanza: «Non si dovrebbe ar- 
rivare a tanto. Ma ho fatto 
un sacrificio 0, se vogliamo, 
un atto di forza per il bene 
dei miei cittadini che atten- 
dono da trent'anni. Del re- 
sto, stati venuti in ducento, 
in questi giorni, a salutarmi 
in municipio», 

Il sindaco - che nei tre 
giorni e mezzo d’astinenza 
si è limitato «a bere solo l’ac- 
qua inquinata» e ha raccolto 
molte telefonate di solidarie- 
tà «inclusa quella del mio 
amico Roberto Dipiazza sol- 
lecito nel promettermi aiu- 
to» - non lesina i ringrazia- 


menti, adesso che il lieto fi- 
ne sembra imminente, rivol- 
gendosi in particolare al se- 
natore di An, Giovanni Colli- 
no, e all’assessore regionale 
alla Protezione civile, Gian- 
franco Moretton. ; 

La svolta decisiva, capace 
di convincere il tenace Tiepo- 
lo a rimettersi a tavola, por- 
ta infatti la firma di Moret- 
ton: l'assessore si è mobilita- 
to e ha contattato diparti- 
mento nazionale della Prote- 
zione civile e ministero del- 
l'Ambiente, sollecitando 
un'integrazione all’ordinan- 
za sugli interventi contro 
l'emergenza idrica. L’inte- 
grazione, consentendo una 


' deroga alle condizioni richie- 


ste per l'erogazione dei fondi 
che impongono. quell’incre- 
mento delle tariffe cui Tiepo- 
lo si ribella, deve autorizza- 
re la Regione a utilizzare su- 
bito i primi due milioni di 
euro previsti per Paularo. 
«La situazione igienico sani- 
taria che costringe gli abi- 
tanti a bollire l’acqua da me- 
si mi ha portato a chiedere 
la deroga. Ne ho parlato con 
Collino, con il responsabile 
nazionale di protezione civi- 
le Guido Bertolaso, con il di- 
rettore generale del ministe- 
ro all’Ambiente Gianfranco 
Mascazzini, e tutti si sono 
detti favorevoli all’ipotesi». 
Ora non resta che attende- 


‘re. 


rig. 


CODROIPO L'Associazione che 
riunisce le Pro Loco del 
Friuli Venezia Giulia «brin- 
da» al successo dell’ufficio 
Tat di informazione e assi- 
stenza turistica aperto a 
Villa Manin: nel 2003, in- 
fatti, ben 10.206 turisti si 
sono rivolti direttamente 
all' ufficio. Il 76,8% erano 
italiani, il 14,4% tedeschi e 
austriaci, con un aumento 
costante dei visitatori pro- 
venienti dai paesi dell'Est. 


Turisti oltre quota 10 mila 


Franco Molinari, presiden- 
te dell’associazione, com- 
menta soddisfatto i nume- 
ri, ricordando che il trend 
è in costante ascesa: N© 
2002 all’ufficio Iat si erano 
infatti rivolti 9.124 turisti 
e nel 2001 «solo» 7.956. nel 
2001: «Questo è solo uN 
esempio della nostra pre- 
senza sul territorio, Gestia- 
mo infatti una quarantina 
di sportelli» conclude Moli- 
nari. 
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Si è spento serenamente 
Duilio Degobbis 


Stella d’Oro 
al merito sportivo 


Ne dà il triste annuncio il fi- 
glio FEDERICO con SILVIA 
unitamente ai parenti tutti. 

Un ringraziamento particolare 
alla cara ANNA. 

I funerali seguiranno lunedì 29 
dicembre alle ore 11 nalla 
Chiesa del cimitero di Sant'An- 


na. 


Trieste, 28 dicembre 2003 


Partecipano al dolore UCCIA 
e GIANCARLO GAETTI. 


Trieste, 28 dicembre 2003 


GABRIELLA, PAOLO — e 
NEDDA IZZI sono vicini a FE- 
DERICO per la perdita del pa- 
pà 

Duilio 
Trieste, 28 dicembre 2003 


BRUNO, ADRIANA, ALES- 
SANDRA GASTI ricorderan- 
no sempre il caro 


Duilio 
Trieste, 28 dicembre 2003 


ERIKA piange la perdita del 


carissimo amico e partecipa, 


commossa al dolore di FEDE- 
RICO. 


Trieste, 28 dicembre 2003 


Sono vicini a FEDERICO: 
MANLIO. BASTIANI con 
GIANFRANCO e GRAZIA. 


Trieste, 28 dicembre 2003 


I cugini GIACOMO e AN- 
DREA con le loro famiglie par- 
tecipano al dolore di FEDERI- 
CO; 


Trieste, 28 dicembre 2003 


Gli Amici dell’ASSOCIAZIO- 
NE NAZIONALE ATLETI 
AZZURRI D'ITALIA sono vi- 
cini a FEDERICO ricordando 
con grande commozione 


Duilio Degobbis 
azzurro di pallacanestro 
atleta e dirigente esemplare 


Trieste, 28 dicembre 2003 


Partecipano gli amici fraterni: 

- LIVIO, NUCCIA 

- OTTAVIO, ROSITA 

- CESCO, PRIMIANA, AN- 
TONIO 


Trieste, 28 dicembre 2003 


Affettuosamente vicini a FE- 
DERICO: CINA RUSSIGNA- 
GA e nipoti. 


Trieste, 28 dicembre 2003 


La FEDERBASKET REGIO- 
NALE piange la scomparsa di 
Duilio Degobbis 
per lunghi anni apprezzato diri- 


gente ai vertici della pallacane- 
stro italiana. 


Trieste, 28 dicembre 2003 


Partecipiamo al dolore di FE- 
DERICO per la scomparsa del 
caro 

Duilio 
MAURO VERDIMONTI, fa- 
miglia e collaboratori. 


Trieste, 28 dicembre 2003 


Dudu 


Un bacio. 
- TITTI 


Trieste, 28 dicembre 2003 


Duilio 
amico caro di tutta la vita, non 
ti dimenticheremo mai. 

Un abbraccio forte al nostro 
FEDERICO. 

- LUISELLA e RINO, LAU- 
RA, FERRUCCIO, RENA- 
TA 


Trieste, 28 dicembre 2003 


Partecipa ETTO SALVI. 
Trieste, 28 dicembre 2003 . 


Vicini a FEDERICO con affet- 
to, 


- FEDERICA e DINO 


Trieste, 28 dicembre 2003 
er —_6____@ 


* 


Ci ha lasciato il nostro caro 


Enrico Alfonsi 


Maestro 


Lo piangono la moglie ELDA, 

il fratello MARIO con GINA, 

SABRINA. 

Si ringrazia la Clinica Medica 

di Cattinara. 

Il funerale si svolgerà lunedì 

29 dicembre, alle ore 9.20, dal- 

la Cappella di via Costalunga. 
Non fiori 


ma opere di bene 


Trieste, 28 dicembre 2003 


Rico Alfonsi 


Ti ricorderemo sempre: MI- 
RANDA e famiglia CEPAK. 


Trieste, 28 dicembre 2003 


Caro amico 

Rico 
ti ricorderemo sempre. 
- NOELIA e SILVANA 


Trieste, 28 dicembre 2003 


Per la dolorosa perdita siamo 
vicini alla cara ELDA: MA- 
RIAGRAZIA RAGUSIN, PA- 
OLO e JEAN FICHERA. 


Trieste, 28 dicembre 2003 


La FEDERBASKET REGIO- 
NALE e PROVINCIALE pian- 
ge la scomparsa di 


Enrico Alfonsi 


per lunghi anni insostituibile 
Dirigente alla guida degli Or- 
gani Regionali. 


Trieste, 28 dicembre 2003 


Affettuosamente vicine parteci- 
pano al dolore di ELDA per la 
perdita del caro 


Rico 
BIANCA, LUISELLA TUS- 
SET e NERA SERAFINI. 
Trieste, 28 dicembre 2003 


Abbiamo perso un caro amico. 

- BRUNO, LILIANA, PATRI- 
ZIA, WILLY 

- FRANCESCA, FULVIO, SE- 
RENA, MATTEO, LUCA 

- MARIO, ROSSELLA, FA- 
BIO 


Trieste, 28 dicembre 2003 


Profondamente addolorate par- 
tecipano al lutto le famiglie 
BULLO, CERNE, DOLCET- 
‘THE, 


Trieste, 28 dicembre 2003 


Il Comitato Ex Allievi del Ri- 
creatorio «Giglio Padovan» 
partecipa al lutto della fami- 
glia del 

DIRETTORE 


Enrico Alfonsi 
Trieste, 28 dicembre 2003 


Partecipano commossi VITTO- 
RINA e FURIO SEVERI. 


Trieste, 28 dicembre 2003 


T 
Sì è spento 
Celestino Debernardi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie STEFI, i figli, le sorel- 
le, il fratello e i nipoti. I funera- 
li seguiranno martedì 30 di- 
cembre alle ore 10 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 28 dicembre 2003 
[(_——————@—@&@T@@@srGr rei 


RINGRAZIAMENTO 


Ringraziamo tutti coloro che 
in vario modo hanno partecipa 
to al grande dolore per la perdi- 
ta del nostro 


Dario 
Famiglia LUGNANI 
Trieste, 28 dicembre 2003 


VII ANNIVERSARIO 
28.12.1996 28.12.2003 


Giuseppe Pentassuglia 
Ci manchi tanto. 
La moglie, 
la figlia e il genero 


Trieste, 28 dicembre 2003 
—r——@—_—_m___ 


t 


Memo 


Amore, passione; orgoglio, di- 
gnità: tutto questo ha donato il 
mio favoloso papà. 

- ESTER TREVISAN 

Il funerale seguirà martedì 30, 
ore 10, da via Costalunga. 


Trieste, 28 dicembre 2003 


Addio 


Vicini alla famiglia i compà- 
gni di SQUADRA ALABAR- 
DATI, 


Trieste, 28 dicembre 2003 


Gli Amici dell’ Associazione 
Nazionale Atleti Azzurri d’Ita- 
lia partecipano al dolore della 
famiglia ricordando 
Memo Trevisan 
Atleta Azzurro 

autentico personaggio in sim- 
patia e sport. 


Trieste, 28 dicembre 2003 


L'U.S. Triestina Calcio ed il 
suo Presidente AMILCARE 
BERTI, partecipano al lutto 
della famiglia TREVISAN per 
la perdita di 


Memo 


per sempre bandiera Alabarda- 
ta. 


Trieste, 28 dicembre 2003 


Addolorate partecipano fami- 
glie GULLINI, POLITO, NA- 
POLITANO e cognata CAR- 
MELA. 


Trieste, 28 dicembre 2003 


Ti vogliamo bene. 
- ETTORE e famiglia 


Trieste, 28 dicembre 2003 


Ciao 
Memo 


Ti ricorderemo sempre. 
- Famiglia VALCAREGGI 


Trieste, 28 dicembre 2003 


Partecipa al lutto l’ Associazio- 
ne Italiana Allenatori Calcio 
Friuli Venezia Giulia. 


Trieste, 28 dicembre 2003 


Il Presidente FABIO SCOCCI 
MARRO, la Giunta è l’intera 
Amministrazione Provinciale 
di Trieste ricordano commossi 
la grande figura di 


Memo Trevisan 
fuoriclasse nello sport e nella 
Vita di tutti i giorni, la cui 
scomparsa lascia un vuoto in- 
colmabile. 


Trieste, 28 dicembre 2003 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Maria Sancin 
ved. Zerial 


ringraziano di cuore tutti colo- 
ro che in vario modo hanno 
partecipato al loro grande dolo- 
tei 

Trieste, 28 dicembre 2003 


I ANNIVERSARIO 
1.1.2003 1.1.2004 


Ricordandoti sempre, dimenti- 
candoti mai. 


Luigi Panzini 
Maresciallo 
dei Vigili Urbani 

La Messa sarà celebrata giove- 
dì 1 gennaio 2004, alle ore 18, 
nella Chiesa B.V. Addolorata, 
piazzale Valmaura 7. 
Con immenso amore. 


La moglie LILIANA, 
la figlia ARIANNA, 
il genero ROBERTO, 
parenti e amici 


Trieste, 28 dicembre 2003 


| VII ANNIVERSARIO 


‘Aldo Ugrin 
Ci manchi, sei sempre vivo nei 


nostri cuori. 


La moglie TINA, 
il figlio, la nuora 
e le nipoti 


Trieste, 28 dicembre 2003 


V ANNIVERSARIO 
28.12.1998 28.12.2003 


Giovanni lenco 
Ti ricordiamo. 


La moglie MARIA 
e famiglia 


Trieste, 28 dicembre 2003 
irc ce seeeeenlii 


Mamma 


grazie infinite di tutto cuore 
per averci amato così tanto. 

I tuoi figli. È 

Il 23 dicembre 


Ludmilla Danieli 
Ved. Bevilacqua 


ci ha lasciati. 

Lo annunciano con profondo 
dolore i figli DENISE e MARI- 
NO con la moglie VIVIANA, 
i nipoti FEDERICA e STEFA- 
NO, la sorella MIRANDA con 
la famiglia e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dottoressa SE- 
RENA MIHICH ed a tutto il 
personale della INI Medica di 
Cattinara per le amorevoli cu- 
Te prestate. 

I funerali seguiranno martedì 
30 dicembre alle ore 13 dalla 
Cappella di via Costalunga per 
la Chiesa di Contovello. 


Trieste, 28 dicembre 2003 
rr 


Per sempre insieme al suo Ret- 
to, }i 


Tina Emesta Vespasiani 


Grazie mamma. 

PAOLO e SUSY, NINO e LE- 
NA, ROMI e ANTONIO, PIE- 
RO ALICE PAOLA CARLO 
e PIERO. 


Il funerale a Grado, Basilica di 
Santa Eufemia, domani 29 di- 
cembre, ore 11. 


Palmanova, 28 dicembre 2003 


Ciao amica 

Tina 
TALASSIA, LORETTA e fa- 
miglie. 
Trieste, 28 dicembre 2003 


Partecipano al dolore famiglie 
PRINCIVALLI. 


Trieste, 28 dicembre 2003 


t 


Si è spento improvvisamente 


Mario Vesnaver 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle LINA e GISELLA, il 
fratello SILVANO, nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno martedi 
30 corr. alle ore 11 dalla Cap- 
pella di via Costalunga per 
Muggia. 


Muggia, 28 dicembrè 2003 


Grazie di cuore a chi ha ricor- 
dato la nostra cara mamma 


Gina Lombardo 
ved. Lanza 
I familiari 
Trieste, 28 dicembre 2003 


RINGRAZIAMENTO 


Grazie di cuore a chi ha ricor- 
dato la nostra cara 


Margherita Bonifacio , 


I familiari 
Trieste, 28 dicembre 2003 


II ANNIVERSARIO 


Emilia Hrvatin 
in Sergas 
Sei sempre nei nostri cuori. 


Marito, figlio, 
nipoti, parenti tutti 


Trieste, 28 dicembre 2003 
re Sr NOI 


VII ANNIVERSARIO 
Claudio Tommasini 


Sempre con noi. 


BRUNA, PATRIZIA, 
BERTO, FRANCESCA 
e PIERO 


Trieste, 28 dicembre 2003 


-—rrr———_—_—__—_ 
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I ANNIVERSARIO 
Addolorata Stea 
Mamma mia... 
NINO e IVONNE 


Trieste, 28 dicembre 2003 
LTOITI‘I\E"SNSININNI 


t 


Il 22 dicembre ci ha lasciati 


Edgardo Bartoli 
Edi 


autiere d'Africa 


Resterà per sempre nel nostro 
cuore. 

- La moglie e i familiari tutti 
Un grazie particolare alla dot- 
toressa SIROTTI, al dottor 
SAULE e al personale dell' 
IGEA. 

Grazie agli amici GIORGIO, 
ARALDO e SEVERINO. 

I funerali si svolgeranno marte- 
dì 30 dicembre, alle ore 10.40, 
nella Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 28 dicembre 2003 


Edi 


ROBERTO e GRAZIELLA ri- 
cordano commossi l'uomo alle- 
gro, il suonatore di banjo, lo 
sportivo amante della monta- 
gna, del calcio, della biciclet- 
ta. 


Trieste, 28 dicembre 2003 


Ciao 
Edi 


dai tuoi amici GIORGIO, SE- 
VERINO, ARALDO, MA- 
RIO. 


Trieste, 28 dicembre 2003 


T 


Il giorno 24 dicembre si è spen- 
ta serenamente 


Lidia Argenti 
ved. Apollonio 


Lo annunciano addolorate le fi- 
glie EDDA e FRANCA, il ge- 
nero PINO, i nipoti CRISTIA- 
NO. con BARBARA, LAM- 
BERTO e GIANCARLO, i pa- 
renti tutti. 

I funerali partiranno lunedì 29 
alle ore 14 dal Cimitero di Ca- 
podistria. 

Trieste, 28 dicembre 2003 


Ciao cara 
Lidia 
LUCIANO, NEVIO, MARI- 
NA con le famiglie. 
Trieste, 28 dicembre 2003 


t 


«Hai lasciato la vita, non la no- 
stra vita. Potremo mai creder 
morto chi vive nei nostri cuo- 
ri?» 


È mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Falappa 


Lo annunciano con dolore i fi- 
gli LORENZO con WANDA, 
STEFANO con ANTONINA e 
le nipoti CLAUDIA e CRISTI- 
NA. 

I funerali seguiranno martedì 
30 alle ore 9.20 dalla cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 28 dicembre 2003 


Cristina Moser 


Il tuo ricordo sarà sempre dol- 
ce compagno lungo la via. 
Tua figlia MARIUCCIA le tue 
nipoti GIADA e PAOLA, tua 
sorella DUSSY, parenti tutti. 
Venerdì 2 gennaio ore 9.30 via 
Costalunga poi ore 11 i funera- 
li nella Chiesa di Servola. 


Trieste, 28 dicembre 2003 


“ 


t 


Ci ha lasciati 
INGEGNERE 
Mario Giusti 


Lo annunciano la moglie 
AZRA, la sorella LAURA con 
MASSIMILIANO  MORA- 
DEI, la cugina MARIUCCIA 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 31 gennaio alle ore 11 dalla 
Cappella di via Costalunga per 
la Chiesa di San Vincenzo de? 
Paoli per poi proseguire per 
Bovezzo (BS). 


Trieste, 28 dicembre 2003 


La Sezione Guido Cotsi 
dell'A.N.A. partecipa commos- 
sa al lutto dei familiari per la 
scomparsa di 


ARTIGLIERE ALPINO 
Mario Giusti 
«andato avanti». 
Trieste, 28 dicembre 2003 


t 


È mancata improvvisamente 


Nadia Stepancic 
in Urbani 
Ad esequie avvenute ne danno 
lo straziante annuncio l'amato 
MIKI, la cara mamma, i figli 
adorati ELENA e ROBERTO, 
sua sorella e grande amica EL- 
DA, le amate nipoti SARA e 
SILVIA, gli zii MARIO e 
ZLATA. 
Grazie NADIA di essere stata 
con noi. 
Ringraziamo chi ci è stato vici- 
no: 
Il tuo fraterno amico CLAU- 
DIO, FRANCO, PAOLO, RI- 
NO, SIMONE con le loro fami- 
lie. 
ALENKA, MARIA, parenti, 
amici e tutti quelli che ti han- 
no voluto bene. 


Trieste, 28 dicembre 2003 


t 


Il 26 dicembre a 95 anni si è 
spenta la mamma, nonna e bi 
snonna 


Ester Del Monte 
ved. Frisan 
La piangono i figli BICE e RU- 
DY unitamente ai nipoti RO- 
BERTO, PATRIZIA, MASSI 
MO, GIANPAOLO, MARCO, 
il pronipote LORENZO. 


Il funerale si svolgerà fuori Tri- 
este. 


Trieste, 28 dicembre 2003 


La famiglia comunica che i fu- 
nerali di 


Mario Gonni 


si svolgeranno lunedì 29 di- 
cembre alle ore 11.30. nella 
Chiesa del Villaggio del Pesca- 
tore. 

Si ringraziano anticipatamente 
tutti coloro che vorranno parte- 
cipare alla mesta cerimonia. 


Villaggio del Pescatore, 
28 dicembre 2003 


t 


È salita in Cielo l’anima buo- 
na ed altruista di 


Mario Fiore 


Lo annunciano con grande do- 
lore Tua moglie NEVIA e Tua 
figlia RITA. 
Ci manchi immensamente, tut- 
ta la vita Ti sei dedicato a noi 
due come un Angelo Custode. 
Noi tre non ci lasceremo mai, 
continueremo a restare per 
sempre assieme. 
Il Santo Padre Pio al quale Ti 
rivolgevi Ti accolga come un 
amico. 
Ringraziamo FERDINANDO 
e MARIA, ELDA, il Terapista 
BON, i Dottori SODARO, 
FRANCA, PASQUA della Sa- 
lus per l'umanità. 

Papà 
Ti saluteremo lunedì 29, dalle 
ore 10 alle ore 13.40, dalla 
Cappella di via Costalunga. 
= NEVIA e RITA 


Trieste, 28 dicembre: 2003 


Partecipano i Tuoi fratelli GIO- 
VANNA, RICCARDO, Tuo ni- 
pote TONINO con LAURA e 
MARTA. 


Trieste, 28 dicembre 2003 


t 


È mancato 


Giuseppe Bazzarini 
Lo annunciano la moglie LIA, 
GIORGIO con CHIARA, AL- 
VISE e i «pirati» JACOPO e 
NICOLÒ, il fratello LUCIO, 
la sorella DORETTA, la zia 
MILENA. 
I funerali seguiranno mercole- 
dì 31 alle ore 10.40 dalla cap- 
pella di via Costalunga. 
Trieste, 28 dicembre 2003 


Amarti è stato facile, dimenti- 
carti sarà molto difficile. 
Tua BARBIE. 


Trieste, 28 dicembre 2003 


Ciao 

Pino 
ti ricorderò sempre con affetto. 
LOREDANA. 


Trieste, 28 dicembre 2003 


Ti 


Se ne è andato 


Antonino Aleffi 


Lo annunciano, a tumulazione 
avvenuta, la moglie, le figlie, 
Il fratello, la sorella ed i paren- 
ti tutti. 

Trieste, 28 dicembre 2003 


Partecipano al dolore PATRI- 
ZIA ZOCCHI e famiglia. 


Trieste, 28 dicembre 2003 


I familiari di 
Anna Maria Paladin 
in De Vivo 
commossi ringraziano di cuore 


tutti coloro che hanno parteci- 


pato al loro dolore. 


Trieste, 28 dicembre 2003 


cd I 
«(NC A. MANZONI & C. S.p.A. Filiale di Trieste 


Si comunica che lo sportello della filiale di Trieste durante il periodo delle festività natalizie 
osserverà il seguente orario: 
lunedì 22 e martedì 23 dicembre 
mercoledì 24 dicembre 
giovedì 25, venerdì 26, sabato 27 e domenica 28 dicembre chiuso 


STUDIO ELLE agenzia generale di Gorizia e Monfalcone rimane chiusa dal 25 al 28 dicembre 


Per le Vostre esigenze sarà operativo tutti i giorni il call center al 


numero verde 800 700 800 
dalle ore 10.00 alle ore 21.00, mercoledì 24 e giovedì 25 chiuso. 


Per il ricevimento delle necrotogie sabato 27 le seguenti Agenzie Funebri avranno i seguenti orari: 


ZIMOLO - Via Torrebianca 28 - Tel. 040 630126 
IMPRESA TRASP. FUNEBRI - Via Torrebianca 34 - Tel. 040 630696 
ALABARDA - Via Macchiavelli 17 - Tel. 040 773077 
ACEGAS - Via dell’Istria 194 - Tel. 040 7793811 
ACEGAS - Via della Zonta 7/C - Tel. 040 638926 
POMPE FUNEBRI PRESCHERN - Gradisca d'Isonzo Via Aquileia 13 - Tel. 0481 99155 


ore 8.30-12.15 
ore 8.30-12.15 


orario continuato dalle ore 7.30 alle 18.00 


POMPE FUNEBRI SARTORI - Romans d’Isonzo Via Cividale 58 - Tel. 0481 90023 
dalle ore 8 alle 12 e dalle ore 14.30 alle 17.00 


15.00-18.15 


t 


Un uomo buono ci ha lasciati. 
Giuseppe Fisicaro 


Lo ricordano con infinità dol- 
cezza la moglie MARGHERI- 
TA, la figlia MANUELA con 
PINO, LORENZO e GIULIO, 
il figlio MAURIZIO con MA- 
RINA, il fratello ARRIGO. 

Si ringrazia sentitamente tutto 
il personale del Servizio Diali- 
si dell'Ospedale Maggiore. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 31 dicembre alle ore 
10.20 dalla Cappella di via Co- 
stalunga. 


Non fiori ma elargizioni 
pro Centro Dialisi 
dell'Ospedale Maggiore 


Trieste, 28 dicembre 2003 


Se n’è andato per l’ultima gita 
il 
GEOMETRA 
Sergio Sandrin 


Croce al Merito di Guerra 
Medaglia Garibaldina 
Cavaliere del Lavoro 


Ad esequie avvenute ne danno 
il triste annuncio la moglie 
SILVA, la figlia PATRIZIA 
con GUIDO e WALTER, il fi- 
glio SERVIO con MARIA- 
GRAZIA, la sorella CLAU- 
DIA e famiglia, il cognato AL- 
DO con i figli ADRIANA e 
FABIO e le loro famiglie. 
Ciao 


Sergio 


Trieste, 28 dicembre 2003 


t 


È mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Attilio Milani 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli FRANCO e LINO con GA- 
BRIELLA e NADIA, il nipote 
MATTEO, le sorelle MAR- 
GHERITA e NORETTA, co- 
gnati, cognate e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 31 alle ore 11.20 dalla cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 28 dicembre 2003 


RINGRAZIAMENTO 


A tutti coloro che hanno parte- 
cipato al grande dolore per la 


perdita del nostro caro 


Bruno Sussa 
un sentito ringraziamento. 


I familiari 


Trieste, 28 dicembre 2003 


ore 8-13 
ore 8-13 
ore 8-13 
ore 8-13 
ore 8-13 


12° iIpiccoro 


BANGKOK. 
BOGOTA 
BOMBAY 
BOSTON 
BRUXELLES 
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CARACAS. 
CHICAGO, 
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JOHANNESBURG 
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NAIROBI 

NEW YORK 
PECHINO. 
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SAN FRANCISCO 
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S. PIETROBURGO 
‘SAN PAOLO: 
SANTIAGO 
SEOUL 
SINGAPORE 


2.000 m-4 °C 
1.000 m1 °C 


2086 


FRONTE 
RESSIONE 


caldo freddo 


at, -20-IOPO PMOMNTC GMOSC 10/20%6 20/90°C sup. 
x 300 


A VE 


occluso 


TEMPERATURA — — 


moto ondoso in aumento. 


Nord: molto nuvoloso 0 coperto con precipitazioni diffuse, localmente nevose anche a quote bas- 
se. Centro e Sardegna: molto nuvoloso con precipitazioni sparse, più insistenti su Toscana e 
Sardegna. Neve oltre i 1000 e 1200 metri. Sud e Sici 

con possibili locali precipitazioni su Molise e Campania. 


In'ulteriote lieve aumento nei valori minimi; in diminuzione :le massime al centro-nord. 


Moderati meridionali con rinforzi sul versante occidentale della penisola; tendenza a provenire 
da nord-ovest sulla Sardegna e a rinforzare ulteriormente. 


Molto mossi il mar Ligure, il Tirreno settentrionale e il mare di Sardegna; mossi gli altri marì, con 


CANTINA - 


i da parzialmente nuvoloso a nuvoloso 


‘S. MARIA DI L. 
R. CALABRIA 
PALERMO 


Prestigioso riconoscimento di Slow Food attribuito a Livio Felluga 


Da Isola d'Istria a pioniere 
della viticoltura friulana 


Livio Felluga, un istriano 
nato a Isola d'Istria l’1 set- 
tembre 1914, un pioniere 
dell'enologia friulana: sem- 
bra un paradosso, ma è così. 
Lui, fratello maggiore di 
Marco, attuale presidente 
del Consorzio di tutela della 
Doc Collio, e padre di Elda, 
impegnata al vertice del Mo- 
vimento turismo del vino, 
ha saputo imprimere a Nor- 
dest l'imprenditoria del vi- 
no di qualità. 

Lo afferma con le'sue pa- 
role: «Ho un amore smisura- 
to per la natura e perle viti, 
la convinzione che la quali- 
tà paga. È da cinque genera- 
zioni che il vino ci dà il pa- 
ne», 

Slow Food gli ha attribui- 
to l'onorificenza al Merito 
nella sede dell'Università di 
Udine. Erano presenti i ver- 
tici dell'organizzazione: Gi- 

i Piumatti, presidente di 

low Food Editore, Carlo Pe- 
trini, presidente del movi- 
mento internazionale e Giu- 
lio Colomba, vicepresidente 
mondiale e da anni attivissi- 
mo promotore di tutte le ini- 
ziative enologiche nel Friuli 
Venezia Giulia, 

«Dentro la bottiglia fini- 
scono il lavoro, la passione, 


l'impegno del vignaiolo, ma 
anche le avversità» dice e ri- 
dice Livio Felluga. Lo cita 
Giulio Colomba ricordando 
come questo grande vignaio- 
lo abbia caparbiamente pun- 
tato sulla qualità, dimo- 
strando a tanti suoi colleghi 
- «lui non li chiama mai con- 
correnti», spiega - che la col- 
lina, apparentemente pove- 
ra, può essere una risorsa 
per chi la lavora. 

Livio Felluga, nato a Iso- 
la d'Istria Î'1 settembre 
1914, quando l'Istria era an- 
cora sotto Cecco Beppe, os- 
sia l'imperatore Francesco 
Giuseppe della Casa 
d'Asburgo, La famiglia Fel- 
luga era impegnata da di- 
verse generazioni nella pro- 
duzione e commercializza 
zione del vino istriano, e a 
Livio Felluga toccò negli an- 
ni Trenta di commercializ- 
zarlo anche sull'altra. spon- 
da. Iniziò;da Grado, poi an- 
dò a Udine. Erano anni in 
cui il vino di qualità non esi- 
steva, men che meno nelle 
nostre terre. 

Intuendo il pregio. della 
produzione . collinare, nel 
1956 fondò una sua cantina 
a Cormons e successivamen- 
te acquistò un primo podere 


di circa 28 ettari nella zona 
di Rosazzo, nucleo dal quale 
la sua azienda si espanderà 
fino agli oltre 170 ettari at- 
tuali. 1 


Sempre nel 1956 iniziò il’ 


rimo imbottigliamento con 
etichetta della «carta geo- 
grafica» locale che ‘ancora 
oggi distingue i suoi vini di 
nicchia, oramai noti e affer- 
mati in tutto il mondo. 

Se lo senti parlare, anco- 
ra oggi ricorda la sua epo- 
pea, il suo essere istriano 
che con tenacia ha montato 
un peli impero vitivinico- 
lo. È ne ha ben donde. 

Il suo «Illivio» è un vino 
che ha fatto epoca, e conti- 
nua a farlo. Segno che non 
basta investire per creare 
grande enologia, ma che bi- 
sogna fare delle. scelte di 
campo, che non basta esse- 
re sul mercato ma che biso- 
(es creare il mercato. Ecco 
‘a sapiente leziorie che vie- 
ne da Livio Felluga, non me- 
no seguita dal fratello Mar- 
co: due grandi dell'enologia 
della nostra regione. Giusto 
il riconoscimento conferito 
da Slow Food, un riconosci- 
mento ai protagonisti di 
queste terre, 

Baldovino Ulcigrai 


Tmax. 9/12 
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OGGI (attendibilità 80%). Cielo coperto con piogge in genere deboli sulla costa, an- 
che abbondanti in pianura. Neve in montagna, inizialmente forse fino a fondovalle, 
poi oltre i 600-800 m..Le precipitazioni saranno meno probabili al mattino e più abbon- 
danti invece in serata. Sulla costa soffierà Scirocco debole o moderato in serata. 
DOMANI (attendibilità 70%). Cielo coperto con piogge moderate sulla costa, da ab- 
bondanti a intense su pianura e fascia pedemontana. Nevicate abbondanti in monta- 
gna, specie in Carnia, in genere oltre gli 800-1000 m, possibili però anche a fondoval- 
le in caso di forti precipitazioni. Sulla costa soffierà Scirocco moderato. 


IERI 


TRIESTE 
GORIZIA 
MONFALCONE 


2.000 m-4 °C 
1.000 m 1°C 


20076 
BARI PALESE Las 
NAPOLI . 


POTENZA 


Tmax. 12/14 
Tmin. 10/12 


_ 


MEDIA DEI VENTI remponate | | 


scopo BREZZA MODERATI FORTE 
NUBI BASSE I-Bms  glidiéae 


Cs | Heve 


PIOGGIA NEBBIA. FOSCHIA 


Ariete 21/3 20/4 


Dovete convincervi 
che la situazione sentimen- 
tale non è così disastrosa co- 
me credete: vi converrà ma- 
nifestare le vostre intenzio- 
ni al partner. 


Toré_; — 21/4205 


Per alcuni versi vi 
sentite intraprendenti e at- 
tivi. Saprete organizzare be- 
ne il tempo libero. Ma picco- 
le complicazioni vi innervo- 
siranno un poco. 


‘Gemelli © 21/520/6| 3 
Consapevoli di 


Cancro 21/6 22/7. 


| Cancro 1 21/6 22/7 
Siete soggetti a in- 


l 


aver dato:il massi- 

mo impegno e tutte le ener- 
gie ‘al lavoro, oggi potrete 
concedervi una meritata 
giornata‘di riposo. 


flussi molto favore- 
voli specialmente per otga- 
nizzare qualche cosa di sim- 
patico nella vita sentimen- 
tale. Euforia verso sera. 


Leone 23/7 22/8 


Oggi tutto ciò che 
\. fa rima con cuore 
sarà al centro dei vostri 
pensieri. Prima» di ‘tutto, 
l’amore del partner. Orga- 
nizzate una serata speciale. 


Bilancia ___23/922/10 


Momenti intensi 
nel rapporto con la i 
persona amata, specialmen- 
te se riuscirete a immedesi- 
marvi nelle su esigenze. Se-., 
rata in compagnia. 


Sagittario 22/11 21/12 


Cercate di trovare L 
un punto di incon- 
tro con le persone che vi s0-.. 
no vicine. In questo modo 
la giornata sarà più piace- 
vole e rilassante. 


Vergine 23/8 22/9 
Vincete la pigrizia 
che vi accompagne- 
rà fin dal mattino e incon- 
tratevi con gli amici. La 
giornata è favorevole e po- 
trete trascorrerla bene. 


Scorpione 23/10 21/11 


Subirete molte in- 
i tromissioni nella 
vostra privacy da parte di 
‘persone invadenti. Capire- 
te di esservi innamorati del- 
è la persona sbagliata. 


Capricorno 22/1219/1 


_l Incontri stimolanti 
i sul piano intellet- 
tuale saranno utili per la 
professione. Non abusate 
della fiducia e della com- 
prensione delle persone. 


Aquario 20/1 18/2 


Vi capiteranno del- 
le buone occasioni, 
che richiederanno diploma- 
zia e buon senso da parte 
vostra. Lasciate parlare e 
ascoltate attentamente. 


Pesci 19/2 20/3 


Il modo migliore 
per trascorrere la 
;giornata odierna è quello di 
incontrarsi con gli amici. In 
questo modo dimentichere- 
te ogni preoccupazione. 


2 Butta giù dal letto! - 8 
Santi nei calendari - 10 Le precedono in bici- 
cletta - 12 La capitale della Giordania - 13 
Lo è il Diavolo di Auber - 14 Fu re dell'Alba- 
nia - 16 Capanne senza canne - 17 Impossi- 
bili per Sabani - 22 Un atleta insuperabile - 
24 Diva che fu spesso in coppia con Fred 
Astaire - 25 Stesa all'aria - 26 La desta lo + 
scandalo - 27 Ha i petali pallidi - 29 In punta 
di spada - 30 Parti del binocolo - 33 Un fiu- 
me dell'Alsazia - 34 Lo fece a testa bassa il 
figlio prodigo - 36 La fine di Miguel - 37 
Sporca la fedina - 39 Una risposta decisa - 
41 Il ladro gentiluomo di Maurice Leblanc. 
VERTICALI: 1 Abitudini deprecabili - 3 Sigla 
di Varese - 4 La sede di Dio - 5 General Mo- 
tors - 6 Bagni purificatori - 7 Una Domenica 
televisiva - 8 Le hanno Sara ed Ester - 9 
Quelli dei domenicani sono bianchi - 11 Può 
colpire beni illeciti - 13 Registri acuti di voci 
maschili - 15 Si piega facilmente - 16 Una fe- 
rita infetta - 18 Come cani bastonati - 19 Il 
mare di Paolo - 20 Apparecchio di solleva- 
mento e trasporto a teleferica - 21 Stato 
ebraico - 23 Inizio d'esame - 26 Dove si at- 
facca muore - 28 Woody del film «Provaci 
ancora Sam» - 30. Uno scontro verbale - 31 
Rinomato «college» inglese - 32 Lo formava- 
no la Marchesini, Solenghi e Lopez - 34 Po- 
teva divenire negus - 35 Le Nazioni Unite 
(sigla) - 38 Sono sempre nel vero - 40 Grido 
di acrobata. 


Metatesi sillabica: 
crinali minati = criminali 
A SCIARADA ALTERNA (xyxxxyyyX 
nati. Raccomanidate Ma LES 
< Han sli effetto con le Ki Doe 
x ni ‘e per le osservazioni... A 
W8) Cambio di consonan- di son orEiiche oi 


te: # con arîa di disprezzo le han trattate. 
confuso, contuso. INDOVINELLO 


Livio Berruti 
Dian Quando per Iui ci fu una giornataccia 
î tanto tuonare si fece con furore; 
LI] Però se sì mostrava una saetta 
‘SperaVan.tutti in un tempo migliore. 


Ciampolino: 


Marienrico 


a 0[0)8 Ogni mese 


LI LÌ 
ine di giochi 
pagine di giochi In edicola 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


dalle 151° alle 23° FESTIVI 10° - 23% 
Fino al 11 gennaio 04 
FESTIVITÀ COMPRE: E 


è LOTTO © sa .. 
BARI 53_|39/|‘12/| 68 | 83 
CAGLIARI 46.) 57.:| 6: | 75 | 25 
| FIRENZE 7 (#69. 58. | 30 | 34 
GENOVA 17 |-6 | 60 | 20 | 47 
MILANO 51 | 76 | 89 | 52 | 55 
NAPOLI 19.| 64.|.87 | 65 | 26 
PALERMO 74 | 24 | 71 | 86.| 22 
ROMA 37 | _1s_| 83 | 59 | 39 
TORINO 200088 #06 Ba 077 
VENEZIA TANGERI 


x 
Efifilotto® (concorso n. 104 del 27/12/2002) 


De A91374 351 


53_74 [|77 


Montepremi € 


Ai 27 vincitori con 5 punti € 
Ai 120.158 


Nessun vincitore con 6 punti Jackpot € 
Nessun vincitore con 5+1 punti Jackpot € 


Ai 2980 vincitori con 4 punti € 
hcitori con 3 punti € 


6.247.557,58 
12.422.038,64 
6.355.120,99 
46.278,21 
419,29 


10,89 


ABBIGLIAMENTO 


FERIALI APERTURE SPECIALI 
9.00-13.00 Domenica 28 9.00-13.00 
15.00-19.00 15.00-19.00 


Lunedì chiuso 


Domenica 4 9.00-14,00 


9.00-13.00 
15.00-19.00 


Domenica 11 


PORPETTO (UD) Via Udine 65, Tel. 0431 60040 www.minin.it 
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Maionese 
.  Calvè 
2x150 ml 


MAIONESE 
Cuito a volontà 


Cine 


J L 1,162 


Latte uht Ps 
litri 1 
Latterie 
Friulane 


Bigoli 
\ Sig 


J [13.535 


Grana 


J L14716 


Emmental 


Svizzero 
al kg 


Pepsi 
Cola 
mi 1500 


3 L14917 


freschi 


Pinton 
al Kg 


Ipermercato 
Emisfero 


CRT Trieste 
Bancomat 


Gratuito 
1500 
posti auto 


50 

L4841 

Caffè 
Hausbrandt 
Oro 


2x250 
gr.500 


bj 16.177 


Spumante 


Asti Cinzano 
mi 750 


nn 
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5 (38.532 


Prosciutto 
Crudo 

S. Daniele 
al Kg 


Zampone 
Selex 
al Kg 


350 


Ù 
Olio 

extra vergine 
d’oliva Bertolli 


Spumante 
:“Zpi Pinot di Pinot 
dito mi 750 
nari 


Kinder garten 
(spazio bimbi) 


13 


fino ad esaurimento scorte. Promozione valida sui prodotti segnalati nel punto vendita. Le foto hanno il solo scopo di rappresentare il prodotto. 
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| 
www.megaintersport.it i 4 NA 


ATTREZZO € ABBIGLIAMENTO SCI 


L. 888,747 
_578.944 109 i 
1300809 | Ne SUBACQUE 
- 475.354 bi | x 
L. 231.394. 
L_119.080 
E 162 501 314.665 


Muta Oceanic mod. Sea Pro . € 201,60 1 300.352 
Gav Cressi mod. Li Hi . . __‘«—@‘« 203,90! 510.981 
Gav Free Shark —— c# . € 149,50 1.289.472 
Pinne "sub" Dacor mod. Panther i +f 56,00 L.102.431 


Giacca Quit Silver uomo 
Giacca himba _ 


ALPINISMO 
27,50 L53247 
26,50 L51311 
39,50 L. 76.482 
34,00 L.65.833 


Sci alpinismo Fischer Tour Air Carbon _____—___—220,001 425.990 L 
L 
L 
28,50 L.55.183 
L 
L 


Attacchi alpinismo DiamirTitanal 3 Ric) di € 199,00 L.395917 Tuta Mizuno e. 
Scarponi alpinismo Dynafit TLT4 qoralat — SUSE 299,00L57/20 da Asics terinda. _. 
Scarponi alpinismo Nordica TR12_______—_ __ _ ____ — € 165,001 319.484 L 
Zaino alpinismo Salewa Escape 32_________—_°—’ —°’ —©“€ 79,00L.152,965 Felpa Champion apertura mezza zip = 
- Tuta Nike tessuto friacetato 
‘Scarpe Puma moda mod. Avanti uomo © 
SPORTSWEAR Scarpe Nike running mod. Pegasus uomo 
Scarpe Adidas moda mod. Galaxi uomo donna 
Scarpe Adidas moda mod. Country 147128 donna 
Piumino Ten Yards donna ——_ _—_—°— — —_ _—__—‘—’_—_ € 152,501 295-281 Scarpe Nike volley mod. Air Pivot Plus donna . 
Piumino Ciesse donna__ È i —_____€ 139,00. 269.141 Scarpe Adidas junior mod. Pop Snarl __ 
Piumino Quicksilver donna PS € 65,001. 125.857 Scarpe Nike junior mod. Karst ____ 
Pantalone Machu Picchu uomo _———_—_—_—— € 39,50 L.76.482 - 
Pantalone uomo Ten Yards i _€ 42,50 L.82.291 N 
Piumino Ten Yards uomo e RI n € 165,00 L.319.484 \ ._ CALCIO 
Giacca Northsalls uomo 135,50 L 262.364 — de 
Tuta Meeting donna SE EE SARI? 


21,00 L. 40.661 
37,50 L.72.610 
54,00 L. 104.558 
45,00 

37,50 L. 
41,00 

36,00 

22,50 L.43.566 
34,00 L. 65.833 


PAMMMMMMMAAIAIAEA 


Scarpe Lotto tacchetti intercambiabili SESSI 
È Scarpe:Puma facchettiifissi- neo 

; Scarpe Adidas calcetto Turi______— — Si 

ii BIKE imp Ln rina > * Giaccone Panchina mod, Svezia || © © « _ _ —}] 


Short Legea mod. Bucarest 
Maglia intimo Briko tessuto Nostatex____—____—_____—_—_—_—°«—°« € 28,00 L54215 


Pantaloni intimo Briko tessuto Nostatex vai € 23,80 L 46.083 
Giubbino Fila Winatex PeR IRENE 75,60 L. 146.382 
Salopette Fila Winascreen_____ ETNA 64,40 L. 124.695 
Giubbino Pearl Izumi Barrier ELARIO RA î 94,50 L. 182.977 
Casco Rem-Line R 3000 Genius Sr TEZZE A14299 
Mountain bike"24 ragazzo/a Heavy Tools _____m_m 159,00L. 307.366 
Supporto bici e cassetta attrezzi Velomann——________  99,00L. 191.69 
Rullo:ttuitoVelomani == —— = 0 e le € 139,00 L. 269.141 
Rullo vario Velomann _________mm———___ 99 001.191.690 


Strada per #Y \ Va 
Martignacco, accanto (3 rig! | | 0° Tona 
alla fiera di tidine | op 


con orario continuato 9.30-20.00 GORIZIA 
TRISTE 
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TEMP 


Cronaca della città 


HlSole: sorge alle 7.45 È ST Temperatura: 4,2 minima 

tramonta alle 16.28 Sacra Famiglia 11.43 +16 cm 9,4 massima 

F = 7.18 -3_cm Umidità: 65 percento 

Submnaaale 21 18.33 _-&1 cm Pressione: 1019,6:n diminuzione 

cala alle 22.28 Gelo: \riabie 
52.a settimana dell’anno, 362 gior- ! fanciulli sono il riso del 2.19 +35 cm Vento: 5,4 km/h da W 
ni trascorsi, ne rimangono 3. mondo. 881 -5 cm Mare: 10,1 gradi 

TRIESTE - Via XXX Ottobre dle - Tel (040) 6728911 


UDINE - Via dei Rizzani 9 (Corte del Giglio) Te (0432) 246611 | 


Forzato l'ingresso alla struttura di San Giovanni di Duino che garantisce l'approvvisionamento idrico a Trieste e Monfalcone 


Tentata l'incursione, allarme all'acquedotto 


Divelta con un piede di porco una pesante porta di metallo. La Disos apre un’inchiesta 


Un tentativo d’incursione 
nelle strutture vitali dell’ac- 
quedotto che fornisce acqua 
a tutta la provincia di Trie- 
ste e al Monfalconese è stato 
scoperto l’altro pomeriggio. 
E’ stata divelta una pesante 
porta di metallo che conduce 
alla torre piezometrica di 
«Dosso Petrinia», al termine 
di una stradina isolata, alla 
quale a propria volta si acce- 
de da una strada seconda- 
ria, poche centinaia di metri 
‘a monte della stazione cen- 
trale di trattamento e solle- 
vamento Randaccio, a San 
Giovanni di Duino. 

La porta è stata presa di 
mira con un piccone o con 
un piede di porco e staccata 
dai cardini, Gli incursori, si- 
curamente più d’uno e con 
quello specifico obiettivo, pe- 
rò si sono bloccati dinanzi a 
una seconda porta, ancora 
più corazzata, che conduce 
al «serbatoio» dove viene 
pompata l’acqua dal Randac- 
cio.che poi per caduta rag- 
giunge la condotta sottoma- 
rina. Forse non si aspettava- 
no di trovarla, forse si sono 
accorti di aver fatto scattare 
i sensori che hanno attivato 
l'allarme, forse il loro compi- 
to era esaurito e costituiva 
solo la prima ricognizione 
per. verificare la fattibilità 
di un attentato tramite avve- 
lenamento dell’acqua. 

L'allarme terrorismo che 
è altissimo in tutto il mondo 
ha creato immediata appren- 
sione anche tra gli apparati 
di sicurezza e le forze dell’or- 


L'ingresso principale dell'acquedotto. (Tommasini) 


dine a livello locale. Le auto 
della polizia con i lampeg- 
gianti che in breve sono 
piombate in zona poco dopo 
le cinque di venerdì pomerig- 
gio non sono passate del tut- 
to inosservate. L'inchiesta è 
stata affidata alla Digos, ol- 
tretutto piuttosto parca di 
particolari sull’episodio, Cir- 
costanze queste che fanno 
capire come non venga dato 
eccessivo credito alla sempli- 
ce ipotesi di un gesto stupi- 


Dall’Acegas, che gestisce il Randaccio, le rassicuraz 


damente teppistico di alcuni 
balordi. 

L’acquedotto dell’Isonzo è 
da anni considerato un obiet- 
tivo sensibile riguardo alle 
minacce del terrorismo isla- 
mico. Un rinforzo della vigi- 
lanza sul sito da parte delle- 
forze dell'ordine, che però 
non ha permesso di smasche- 
rare gli autori dell’incursio- 
ne, è stato nuovamente adot- 
tato solo qualche settimana 
fa in base a una direttiva 


ièà—»:zàà O Ò È 
ioni sul sistema di sicurezza della struttura 


del Viminale che, recependo 
le informative dei servizi se- 
greti, raccomandava il mas- 
simo all’erta. Oltretutto vi 
sono alcuni precedenti estre- 
mamente preoccupanti. Solo 
poco più di due mesi fa vi è 
stata un’altra incursione a 
uno dei serbatoi dell’acque- 
dotto, quello da cinquemila 
metricubi di via Cividale, 
nel rione di Gretta. Ignoti 
avevano staccato i tappì in 
metallo, del diametro di una 
trentina di centimetri, delle 
rese d’aria del serbatoio. 
Nelle vicinanze inoltre era 
stata trovata una bottiglia 
di plastica semivuota. Allo- 
ra il laboratorio dell’Acegas 
aveva campionato l’acqua e 
eseguito le analisi che aveva- 
no portato a escludere la pre- 
senza di qualsiasi agente in- 
quinante e pericoloso. 
Analisi che, come detto, 
stavolta non sono state ne- 
cessarie in quanto gli incur- 
Sori non sono nemmeno en- 
trati «in contatto» con l’ac- 
qua come sarebbe già avve- 
nuto anche in un altra scor- 
ribanda che aveva preso di 
mira l'estate scorsa la stazio- 
ne di sollevamento ‘dell’ac- 
qua di via Rio Corgnoleto 
sullo stesso terreno dove sor- 
ge un antenna della Ericc- 
son sequestrata dalla magi- 
stratura. Il blitz di Duino 
non ha avuto firme o rivendi- 
cazioni e le prime indagini 
della Digos non hanno dato 
esito. Ma gli episodi seriali 
che stanno avvenendo preoc- 
cupano. 
Silvio Maranzana 


Il tentato blitz all’acquedot- 
to, quello di due mesi fa ai 
serbatoi di via Cividale. E 
un precedente che preoccu- 
pa: passava e, dato que- 
st'ultimo episodio, forse 
passa ancora per Trieste 
un piano di Osama Bin La- 
den per avvelenare gli ac- 
quedotti italiani, 

Madid Abdellah, un ma- 
rocchino di 21 anni blocca- 
to nel luglio 1995 alla sta- 
zione ferroviaria di Opici- 
na con un floppy-disk per 
realizzare veleni e esplosi- 
vi, era un suo uomo e forse 
era in procinto di mettere 
in atto il primo attentato 
chimico-batteriologico del- 
la storia, se si eccettua l’as- 
salto dello stesso anno con 
il gas sarin alla metropoli- 
tana di Tokyo da parte del- 
la setta Aum Shinrikyo. 


né arrestato, incarcerato 
per alcuni mesi, e nel no- 
vembre dello stesso anno 
fu condannato a tre anni, li- 
berato e espulso dall'Italia. 

Solo due anni fa Dragan 
Dzamic, esperto di guerra 
chimica e batteriologica, 
ha rivelato al settimanale 
serbo «Nedeljni Telegraf», 
citando fonti dei servizi se- 


* Allora il marocchino ven-: 


«Impianto sicuro, nessuna manomissione» 


I tecnici: «Sensori dappertutto, impossibile che un estraneo possa venire a inquinare» 


Monitoraggi sulla potabilità vengono effettuati quo- 
tidianamente in punti diversi. Verifiche costanti an- 


che sulle attrezzature 


Il controllo di tutti i punti 
di accesso all’acquedotto 
che rifornisce Trieste e 
buona parte della provin- 
cia è centralizzato «in 
un'apposita sala operativa 
nel comprensorio del Ran- 
daccio, a San Giovanni di 
Duino. Lì, 24:ore su 24, ar- 
rivano i segnali dai senso- 
ri anti-intrusione posti in 
tutti i numerosi impianti. 
Così è avvenuto anche ve- 
nerdì pomeriggio, quando 
è stata scardinata la porta 


Esempio di finanziamento: 


esterna della torre piezo- 
metrica di Dosso Petrinia. 

«Nessuno è riuscito ad 
arrivare a contatto con 
l’acqua — tiene a precisare 
l'ingegner Bruno Pegan, 
responsabile pro-tempore 
del ciclo acqua dell’Acegas 
—. Anche se fosse arrivato, 
sarebbe stato scoperto in 
una quindicina di minuti, 
il tempo per arrivare sul 
posto dopo l’allarme scat- 
tato nella sala operativa. 


Anche i controlli che ab- 


biamo fatto agli impianti 
della zona hanno dato esi- 
to negativo: non c'è stata 
alcuna manomissione». 

I monitoraggi dei tecnici 
Acegas sull’acqua che esce 
dai nostri rubinetti sono 
ogni giorno tanti e vengo- 
no effettuati in punti di- 
versi. In particolare il con- 
trollo qualitativo alle fon- 
ti di approvvigionamento 
— i pozzi di Pieris e di San 
Pier d’Isonzo — avviene 
«in continuo». Altre verifi- 
che sono fatte lungo la con- 
dotta principale e in diver- 
si punti della rete di distri- 
buzione. 

Un discorso analogo, sia 


‘apertura pratica €150,00. Offerta valida fino al 31 dicembre 2003 per vetture in pronta consegna 


relativamente ai controlli 
della qualità dell’acqua 
sia ai dispositivi anti-in- 
trusione, riguarda la quin- 
dicina di serbatoi dell’ac- 
quedotto situati nelle di- 
verse zone della città. Que- 
sti serbatoi, comunque, so- 
no i punti più vulnerabili 
della rete, come dimostra 
l'episodio verificatosi nel- 
l'impianto di Gretta lo 
scorso ottobre. 

Tornando alla torre di 
Dosso Petrinia, va detto 
che ogni ora per quell’im- 
pianto passano circa 5 mi- 
la metri cubi (Trieste ne 
consuma ogni giorno circa 
150 mila), pari a 5 milioni 


di litri. «Qualunque so- 
stanza, tossica 0 meno, 
possa finire nella vasca 
della torre — rileva l’inge- 
gner Pegan — si diluirebbe 
talmente da essere prati- 
camente innocua. Per pro- 
durre qualche effetto noci- 
vo ci vorrebbero quantità 
notevoli, trasportabili solo 
con diversi camion». 
Neanche eventuali im- 
missioni di agenti batterio- 
logici nell’acquedotto 
avrebbero conseguenze ne- 
gative sulla qualità dell’ac- 
qua. «Oltre ‘alla normale 
clorazione — spiega il tecni- 
co — nella condotta che rag- 
giunge Trieste l’acqua ha 


= sì 5 anni di garanzia compresi nel prezzo 


Otto anni fa bloccato a Opicina un uomo che aveva un floppy disk con un piano per avvelenare gli acquedotti italiani 


Uno strano emissario di Bin Laden 


I serbatoi in via Cividale, presi di mira duemesi fa. 


greti europei, che Abdellah 
era un corriere del super- 
terrorista più ricercato del 
mondo. Secondo quanto è 
filtrato successivamente a 
Trieste addosso al corriere 
erano stati trovati i recapi- 
ti di altri cinque islamici 


una temperatura di 10-11 
gradi, il che impedisce il 
moltiplicarsi di qualsiasi 
agente patogeno». 

Oltre a quelli sulla qua- 
lità dell’acqua, una parte 
importante dei controlli ri- 
guarda le verifiche sul po- 
sto. Ogni due giorni l’este- 


= S Finanziamenti senza anticipo e senza maxi rata finale a partire dsl 32 Euro 


FK Prima rata nel 2005 


Affrettati! Da Lucioli | migliori affari si fanno en 


Fiat Selcento prezzo di listino €7.150,00 |.PT\esclusa; sconto complessivo €1:200,00; prezzo in promozione €5,950,00 IP.T. esclusa; nessun anticipo e nessuna maxi rata finale; 60 rate da €132,00; T.AN. 7,95 - TA.EG. 9/40. Prima rata a gennaio 2005. Salvo approvazione finanziaria. Spese di 


tro il 31 dicembre 


che sono siati successiva- 
mente stanati in alcuni Pa- 
esi dî agenti del Sismi. Eb- 
bene, uno di questi cinque 
aveva un’altra copia dello 
stesso floppy-disk. Faceva- 
no evidentemente parte di 
un commando che doveva 


sa rete degli impianti, dai 
pozzi di sollevamento nel 
Monfaltonese alla rete di 
Trieste, Viene passata al 
setaccio. Personale  del- 
l’Acegas verifica lo stato 
di cancelli, recinti, luechet- 
ti, nonchè l'interno degli 
impiani!. 


a resteggia con noi i....2005 


Sì, il 2004 per te arriverà appena nel 2005, grazie a questa magnifica promozione di fine anno che ti offre: 


> 500 Euro di sconto aggiuntivi su tutta la gamma Fiat, Lancia e Alfa Romeo 


mettere a segno l'attentato 
o perlomeno studiarlo. 

«L'obiettivo di Bin Laden 
- ha detto l'esperto al perio- 
dico serbo - era non solo 

uello di produrre agenti 
chimici e batteriologici, ma 
anche di addestrare com- 
mando terroristici all'uso 
proprio di quei mezzi.» La 
produzione sarebbe avvenu- 
ta in un laboratorio chimi- 
co situato a Zenica, nella 
Bosnia centrale, dove era- 
no concentrate le formazio- 
ni dei mujaheddin che ave- 
vano, appoggiato i musul- 
mani bosniaci durante la 
guerra del ’91-°95. 

Sul floppy di Madid Ab- 
dellah c'erano tre files scrit- 
ti con il sistema Word ara- 
bo. Gli investigatori per in- 
terpretarli si rivolsero ai 
tecnici del Centro di fisica 
che ne dedussero che conte- 
nevano istruzioni per la re», 
alizzazione di veleni e 
esplosivi efficaci, ma rudi- 
mentali e facili da realizza- 
re con prodotti facilmente 
reperibili sul mercato. 

sm 


Un 
particolare 
dalla sala 
pompe nel 
complesso 
del 
«Randaccio» 
a San 
Giovanni di 
Duîno. Da 
qui l'acqua 
prelevata dai 
pozzi di San 
Pier d'Isonzo 
e di Pieris 
viene 
sollevata 
fino alla 
torre 
piezometrica 
di Dosso 
Petrinia, 
oggetto 
della 
sospetta 
incursione. 


L’ultima verifica alla 
torre di «Dosso Petrinia» è 
stata fatta venerdì matti- 
na. Poche ore più tardi, 
sui video dei computer nel- 
la sala di controllo al Ran- 
daccio è scattato l’allar- 
me. 

Giuseppe Palladini 


Trieste via Flavia 104 « Tel.040 8991 911 


www.uciolispa.it « e-mail: info@luciolispa.it 


16 


IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


DOMENICA 28 DICEMBRE 2003 


Le reazioni dopo il grave infortunio in cui è rimasto ustionato un operaio 


«Più sicurezza alla Ferriera» 


I sindacati alzano il tiro: «C'è scarsa vigilanza a Servola» 


La Ferriera di Servola. 


L'ennesimo incidente alla 
Ferriera di Servola in cui è 
rimasto gravemente ustio- 
nato nella notte tra il 24 e 
25 un operaio di 33 anni, 
Roberto Micolaucich (tutto- 
ra ricoverato al centro di 
rianimazione dell'ospedale 
di Cattinara con ustioni di 
secondo e terzo grado su ol- 
tre il 30% del corpo) scate- 
na le reazioni delle sigle 
sindacali. A cominciare da 
Cgil, Cisl e Uil che in una 
nota denunciano come «il 
grave infortunio non possa 
che lasciare sconcertati, 


non solo per la drammatica ‘ 


coincidenza a un anno esat- 
to dall’incidente dello scor- 
so Natale, ma anche perché 
ricorda a tutti, in primo luo- 
go all’azienda, la necessità 
di alzare il livello di vigilan- 
za sulla sicurezza». 


«Allo stesso tempo - com- 
mentano le segreterie pro- 
vinciali - questo incidente 
sottolinea l’oggettiva perico- 
losità di un lavoro che ha 
percorso e segnato, diretta- 
mente e indirettamente, la 
storia di tanti uomini e tan- 
te donne di questa città. Da 
mesi i lavoratori, assieme 
al sindacato e alle Rsu, 
stanno lottando per difende- 
re quel lavoro come patri- 
monio di se stessi e delle lo- 
ro famiglie, ma anche della 
città. Anche per questo - 
concludono Cgil, Cisl e Uil - 
la lotta non può non avere, 
da parte di tutti, la massi- 
ma solidarietà». 

Altrettanto dura la nota 
di Paolo Cusma, segretario 
provinciale della Fismic- 
Confsal. «Apprendo con stu- 


pore che la direzione non 
ha nemmeno avvisato le or- 
ganizzazioni sindacali in 


- merito all’infortunio, men 


che meno ci è stata data la 
possibilità di comprender- 
ne la gravità. Con l’avvio 
del secondo altoforno, la si- 
curezza è venuta a manca- 
re perché è venuta meno la 
stessa preparazione tecnica 
di chi ci doveva lavorare» 
annota Cusma. «Speriamo 
solo che la magistratura 
faccia le dovute indagini 
per far in modo che inciden- 
ti di questo tipo non si veri- 
fichino più» conclude Cu- 
sma. 

Sull’incidente interviene 
anche Giorgio Cecco, vice- 
presidente del consiglio pro- 
vinciale. «Bisognerebbe do- 
‘mandarsi come mai i pro- 


—- 


blemi della sicurezza sul la- 
voro sono così lontani dal- 
l’essere risolti, in questo ca- 
so specialmente in un’azien- 
da di certe dimensioni e 
non il piccolo artigiano o il 
piccolo imprenditore che fa 
difficoltà a tirare avanti. 
Speriamo che la proprietà, 
dopo aver trascurato le pro- 
blematiche ambientali, non 
trascuri la sicurezza in 
un'ottica di dismissione del- 
lo stabilimento, obbligando 
i lavoratori a scendere nuo- 
vamente in piazza». 

«Alcune competenze per 
le politiche del lavoro sono 
state demandate alle Pro- 
vince e la nostra ammini- 
strazione provinciale sta la- 
vorando in questo senso, s0- 
prattutto sulla formazione 
e informazione» ricorda 
Cecco. 


Dopo le dichiarazioni del sindaco su prossimi «movimenti», in casa azzurra si attende la scadenza di gennaio 


Giunta, riparte il valzer degli «aggiustamenti» 


E Codarin smentisce voci nate in Fi: «Andarmene? Non ne ho alcuna'intenzione» 


«Adesso ci saranno alcuni 
movimenti, credo, e a questo 
punto forse andrò a ridefini- 
re alcune deleghe. L’Urbani- 
stica che ora tengo io la darò 
a Giorgio Rossi. O a qualcun 
altro». Nell'intervista rila- 
sciata ieri al Piccolo il sinda- 
co Roberto Dipiazza butta là 
una frase che lascia intrav- 
vedere aggiustamenti prossi- 
mi venturi. E basta poi che 
qualcuno sussurri di assesso- 
ri «in partenza», per riaccen- 
dere il valzer del gossip sul- 
l'esecutivo municipale. Val- 
zer che se dai corridoi di An 
appare lontano, per quelli di 
Forza Italia non è una novi- 
tà, se è vero che più d’uno 
conferma che a metà genna- 
io qualcosa accadrà. Ma che 
cosa? 

Ipotesi e commenti - tutti 
in forma rigorosamente ano- 


nima - non mancano. L’uni- 
co dato certo è appunto quel- 
lo relativo alla SES al’Ur- 
banistica, che il sindaco è in- 
tenzionato ad affidare a uno 
dei suoi assessori. Rossi, ap- 
punto, molto probabilmente. 
Quel Rossi che già regge 
l’area Territorio ‘e patrimo- 
nio, lavori pubblici insom- 
ma, decisamente già pesan- 
te nell’ambito dei referati. 
C'è chi non guarda con favo- 
re a quello che diventerebbe 
a quel punto il superassesso- 
re di piazza dell'Unità, ac- 
campando come motivazio- 
ne quella di un faticoso su- 
perlavoro. Il diretto interes- 
sato non fa commenti, limi- 
tandosi a confermare di esse- 
re «a disposizione del sinda- 
co»: «Superlavoro? C'è gente 
che gestisce imperi - glissa 
Rossi - è soltanto questione 


e UDC, DECIDERA' 


Renzo Codarin 


di organizzazione. Quell’or- 
ganizzazione cui del resto bi- 
sogna guardare in termini 
generali, nel senso di ricava- 
re dalla macchina comunale 
la massima efficienza possi- 


bile», si limita a dire l’asses- 
sore. 

Si può pensare a una revi- 
sione globale delle deleghe, 
insomma: proprio come so- 
stiene Dipiazza. «Noi non ab- 
biamo preconcetti: la chiave 

erò deve essere quella di 
‘far marciare al massimo il 
Comune», commenta il capo- 
gruppo azzurro Piero Cam- 
er 


E quanto ad assessori di 
cui si vocifera la partenza, 
ecco tornare a galla, ancora 
una volta, il nome di Renzo 
Codarin. Vicesindaco fino a 
qualche mese fa, sconfitto al- 
le elezioni suppletive di otto- 
bre da Ettore Rosato con un 
crudele 65,05% contro il 
29,25%, oggi assessore agli 
affari generali e istituziona- 
li, è Codarin - dicono varie 
voci - non l’unico, ma il prin- 
cipale indiziato in Forza Ita- 


lia. «Nulla di vero, con il sin- 
daco non ho mai parlato di 
dimissioni né ho alcuna in- 
tenzione di entrare in Esat- 
to», dice Codarin alludendo 
alla società delegata alle ri- 
scossioni per conto del Co- 
mune, verso la quale è stato 
iù volte ‘dato in transito. 
a «è la solita corrente forzi- 
sta che mi vorrebbe far fuo- 
ri...» sussurra l'assessore. 
Su un dato invece gli az- 
zurri sembrano compatti: il 
disaccordo con Dipiazza sul- 
la possibilità di elevare fino 
a 13 il numero degli assesso- 
ri. La relativa delibera, già 
approvata dalla giunta ma 
cassata da quasi tutte le cir- 
coscrizioni, dovrà ora appro- 
dare in consiglio comunale. 
Ma non è detto che in quella 
sede i numeri ci siano, mali- 
gna il forzista di turno... 


p.b. 


La Qgil scende in campo dopo le indagini della Corte dei Conti 


aLa Regione intervenga 
er salvare il Burlo» 


si 


TITTI 


L'ingresso 
dell’ospeda- 
le infantile 
Burlo 
Garofolo. Si 
è conclusa 
un'inchiesta 
avviata 
dalla 
Procura 
della Corte 
dei Conti 
che ha 
rilevato un 
danno 
erariale di 
due milioni 


Sossi: «Una situazione 
che abbiamo 
denunciato da tempo» 


«L'avevamo detto, sono al- 
meno cinque anni che con- 
vochiamo conferenze 
stampa per denunciare gli 
ammanchi del ”Burlo”e la 
sua disastrosa realtà ge- 
stionale; i risultati dell’in- 
chiesta della Procura del- 
la Corte dei Conti non ci 
sorprendono, ma adesso 
chiediamo alla Regione 
una strategia chiara per il 
futuro dell'ospedale infan- 
tile». 

La Cgil parte lancia in 
resta all’indomani dei pri- 
mi risultati dell'indagine 
avviata un anno fa dal 
procuratore della Corte 
dei Conti Giovanni De Lu- 
ca: due milioni e mezzo di 
danno erariale per irrego- 
larità gestionali contesta- 
ti agli ex amministratori 
del «Burlo». Sono cinque 
miliardi di vecchie lire di 
cui, secondo la Procura, 
dovranno rispondere 
quanti hanno amministra- 
to l'ospedale dal primo 
gennaio del 1999 al 80 giu- 
gno del 2003, vale a dire 
l'avvocato Guido . Gerin, 
Elettra Dorigo, Raffaele 
D’Ari e i direttori ammini- 
strativi, sanitari e scienti- 
fici che li hanno affianca- 


ii 


«E sono cinque miliardi 
di sprechi, come andiamo 
denunciando da tempo», 
hanno detto ieri il segreta- 
rio della Funzione pubbli- 
ca Cgil, Marino Sossi, Do- 
natella Fontanot della 
Cgil Sanità e Rossana Gia- 
caz della segreteria della 


Marino Sossi 


Funzione pubblica, nel 
corso di una conferenza 
stampa indetta per fare il 
punto «a caldo» sulla si- 
tuazione del «Burlo» che 
vede ora alla guida Emilio 
Terpin. Situazione.tutt'al- 
tro che rosea, come è stato 
ricordato, dalle disfunzio- 
ni strutturali - con ristrut- 
turazioni edilizie «risulta- 
te inutili o mai terminate» 
- alla legge di riordino de- 
gli istituti scientifici non 
ancora recepita dalla Re- 
gione, fino a tutta una se- 
rie di problemi gestionali 
dei reparti «che solo l’ab- 
negazione del personale 
riesce in parte a mitiga- 
re». 3 

«Per anni - è stato detto 
nel corso della conferenza 
stampa - ci è stato detto 
che una delle cause degli 
sprechi era l’esubero del 
personale: questa indagi- 
ne /dimostra invece che 
c'era un preciso problema 
di'carattere organizzativo 
e di gestione, come del re- 
sto abbiamo denunciato 
pubblicamente più volte; 
non ci siamo rivolti né al- 
la Procura né ad altri en- 
ti, ma abbiamo chiesto 


e mezzo di 
euro. 


Emilio Terpin 


chiarimenti interni al revi- 
sore dei Conti del Burlo”, 
senza mai ricevere rispo- 
sta». 

«A questo punto - han- 
no detto ancora gli espo- 
nenti della Cgil - chiedia- 
mo con forza alla Regione, 
e per quanto di sua compe- 
tenza al commissario Ter- 
pin, di mettere a punto 
una precisa strategia per 
il futuro più immediato 
dell'ospedale, perché così 
non si può andare avanti; 
anni di commissariamen- 
to non hanno fatto certo 
bene all’istituto e i risulta- 
ti sono sotto gli occhi di 
tutti», 

La prima occasione per 
un chiarimento, è stato an- 
cora detto, sarà il nuovo 
Piano materno infantile 
che la Regione ha in ani- 
mo di realizzare: «Vorrem- 
mo fosse questo il momen- 
to di sapere dalla Regione |' 
quale assetto strutturale 
vuole dare al Burlo”, per- 
ché è ora di prendere del- 
le decisioni chiare e so- 
prattutto di smetterla di 
addossare al personale col- 
pe che non ha». 


p.s. 


Dipiazza al console sloveno: 
«Sosteneteci per l'Expo» 


«Chiedo il vostro soste- 
gno per la candidatura 
di Trieste quale sede 
dell'Expo internaziona- 
le: sarebbe un evento 
con ricadute positive 
per tutta la nostra 
area». Questo l'invito 
che il sindaco Roberto 
Dipiazza ha ripetuta- 
mente rivolto al nuovo 
console di Slovenia, Cr- 
tomir Spacapan, nel cor- 
so del primo incontro uf- 
ficiale, nel salotto az- 
zurro del Municipio. ‘ 
L'incontro è consisti- 
to soprattutto - al di là 
dei saluti di rito - in un 
excursus del primo cit- 


oncolo; 


gia dell'Azienda ospedaliera. 


Cinquantacinque anni, nato a 
Cagliari, il dottor Tuveri è giunto 
ieste al terzo anno di univer- 
sità. Qui si è laureato ed ha as- 
sunto alla fine del '94 l'incarico di 


tadino sui problemi e le 
questioni che coivolgo- 
no la provincia di Trie- 
ste ma anche la vicina 
repubblica. 

Ciò nella prospettiva 
- com'è stato sottolinea- 
to - dell'ingresso della 
Slovenia nell'Ue il pri- 
mo maggio 2004. Di- 
piazza ha voluto insiste- 
re. sulla necessità di 
«creare un sistema» fra 
Trieste e le realtà slove- 
ne, ciascuna secondo la 
propria peculiarità. Co- 
sì, ad esempio per la si- 
nergia ‘auspicata dal 
sindaco tra il porto giu- 
liano e gli scali di Capo- 


tose 


tà di quelle esistenti. 


«Questa presenza così capillare 
- dice il dottor Tuveri - testimonia 
in maniera evidente che l'oncolo- 
gia medica, nata 50 anni fa per 
curare i malati terminali, è dive- 
nuta ormai una specialità autono- 


distria ed anche di Fiu- 

me. Altro settore nel 

quale Dipiazza intrave- - 

de la possibilità di frut- 

collaborazioni è 

| quello della ricerca: « 
impensabile - ha affer- 
mato - che in un campo 
come questo non si cer- 


dirigente della struttura oncologi- 
ca pe entrare in ruolo cinque an- 
ni fa. Il-Collegio italiano dei pri- 
mari oncologi medici riunisce og- 
gi 125 strutture, non universita- 
rie né legate ad istituti scientifici 
di ricovero e cura: quasi la totali- 


L'incontro tra Dipiazza e il console sloveno 
Spacapan. 


ti». 


paziente. 


chi di fare ”sistema”». 
Il sindaco ha infine 
dedicato una riflessione 
alla storia dei rapporti 
tra le due terre, insi- 
stendo. sulla necessità 
di fare un passo avan- 


REINER sn 
il li 


Tuveri nuovo presidente degli oncologi italiani 


Sarà un triestino d'adozione a gui- 
dare, per i prossimi tre anni, gli 
i medici degli ospedali ita- 
liani II Collegio dei primari onco- 
logi medici ospedalieri, nel recen- 
te congresso nazionale, ha infatti 
designato quale presidente Guido 
Tuveri, responsabile dell'Oncolo- 


ma». Grazie al progresso delle cu- 
re, al miglioramento delle aspet- 
tative di vita ma anche alla sem- 
pre fiducia da parte dei pazienti, 
sono 1400 i malati che un anno fa 
hanno fatto riferimento all'Onco- 
logia medica del Maggiore: il dop- 

io di quelli registrati sette anni 

‘a. Per il prossimo futuro l'obietti- 
vo è puntare alla certificazione di 
qualità per tutte le strutture ita- 
liane, così da garantire procedure 
omogenee e verificate a tutela del 


vi . - 
.... 


g.C. 


Iniziativa 


tà». 


Socialista 
e si prepara alla campagna 2004 


«Solo a dirlo sembra un parados- 
so: ma per i socialisti dovrebbe es- 
sere più facile dialogare con il mo- 
vimento di Di Pietro che con la 
Margherita, perché devono scrol- 
larsi di dosso l'immagine dei no- 
stalgici che si oppongono a tutto 
ciò che possa richiamare quanto è 
successo in Italia da tangentopoli 
in poi». Parole di Gianfranco Car- 
bone, che interviene all’indomani 
della seconda riunione di Iniziati- 
va Socialista, che, come la prima, 
«ha raccolto oltre duecento adesio- 
ni». «Non v'è dubbio - dice Carbo- 
ne, che ha alle spalle una lunga 
militanza nel vecchio Psi - che Ini- 
ziativa Socialista a Trieste trovi 
adesioni perché non si pone come 
movimento del ricordo, ‘del rim- 
pianto e dell'astio. La prima volta 
può giustificare una semplice cu- 
riosità ma ritornare, per tante 
persone, sta a significare che l'as- 
sociazione ha colto un'esigenza e 
può riempire un vuoto». 
«Probabilmente - continua Car- 
bone - è stato percepito lo spirito 
dei promotori: non c'è rivalsa e no- 
stalgia. Le esigenze di giustizia e 
legalità sono del Dna del movi- 
mento socialista molto di più che 
in altre culture politiche molto 
più antistataliste e sempre pron- 
te a giustificare la ragion di parti- 
to. Ed è vero che ancor oggi il te- 
ma della legalità altro non do- 
vrebbe significare che le forme di 


a Il «biso 


tutela dei più deboli da parte del- 
lo Stato». 

E questo della legalità, annun- 
cia Carbone, sarà uno dei temi 
per il 2004 di Iniziativa Sociali- 
sta: «stiamo già elaborando una 
proposta elettorale per l'elezione 
del presidente della Regione non- 
ché proposte sulle incompatibili- 


Il secondo filone di Iniziativa 
Socialista sarà poi «l'impegno per 
una visione della politica cosmo- 
polita e mutualistica di una sini- 
stra che deve emanciparsi dal pri- 
mato della crescita quantitativa, 
mettendo in discussione i criteri 
di valutazione del successo, indi- 
viduale e collettivo perché (e cito 
un ministro americano, dimesso- 
si dall'amministrazione Clinton) 
"il valore della nostra vita non si 
identifica con il nostro patrimo- 
Rio la società è cosa diversa dal 

>». 

Ciò non significa, continua sem- 
pre Carbone, «negare il valore del- 
la vittoria di Illy e dello schiera- 
mento che lo ha eletto ma aprire 
uno spazio di discussione per con- 
trobilanciare le logiche dei "pote- 
ri forti" con iniezioni, anche picco- 
le, di tutela collettiva. Il governo 
delle città e della Regione non 
può seguire il modello di una cor- 
te rinascimentale con le carriere 
costruite sul gradimento dei pro- 
tetti di turno». 


. 


Piatti pronti 
Lasagne con Funghi Porcini 
Petto di Tacchino Arrosto 


Lasagne Trevisane 
Tortino Fiorentino 


Le ricercatezze 
Stelle con vitellone e Scarola 
I Funghetti Tartufati 
Ravioli con la Zucca 
Dischetti con lo Stufato Piemontese 
Pesciolini con il Salmone Affumicato 
Pasticcio con Salmone Affumicato 


Le torte salate. 
La Pita 
», Rotolo con la Scarola 
‘. Quiche Vegetariana 
Torta Rustica 


I Raviolini di 


La confezione da 1 kg a € 10,80 


Trieste, via Battisti, 7 - Tel. 040.368166 


famo aperti tutti i giorni dal 27 al 31 dicembre 


‘ dalle 8.00 alle 13.00 e dalle 16.30 alle 19.30 


DOMENICA 28 DICEMBRE 2003 


TRIESTE CITTÀ 


IL PICCOLO 


Già rimpatriati i 29 rom fermati la notte di Natale dalla polizia a Muggia. A casa anche la donna incinta di otto mesi 


Clandestini, espulsione-lampo 


La Caritas: Neppure il tempo di assisterli e rifocillarli dignitosamente» 


[o 


Sette arresti in flagrean- 
za di reato, altrettanti in 
esecuzione di ordini di cat- 
tura, una denuncia a pie- 
de libero, sequestro di ol- 
tre venti chili di eroina e 
cocaina, e sequestro an- 
che di armi, munizioni, 
vetture e telefoni cellula- 
ri. Sono in queste cifre i ri- 
sultati definitivi di com- 
plesse e lunghe operazio-, 
ni messe in atto nel corso 
delle indagini coordinate 
dal pm Federico Frezza e 
svolte dal Gruppo operati- 
vo antidroga (Goa) del nu- 
cleo regionale 
di Trieste nei 
confronti del- 
la criminalità 
albanese. Pro- 
prio la crimi- 


pefacenti tra 

l'Est europeo 

e l’Italia facendo transita- 
re i carichi di droga per i 
valichi del Nord-Est. 

T nuovi filoni di inchie- 
sta sono riconducibili a 
un’unica indagine avviata 
due anni fa e che ha porta- 
to finora complessivamen- 
te a venti arresti e al se- 
questro di sessanta chili 
di eroina su tutto il terri- 
torio nazionale. Oltre ai 
trafficanti albanesi sonofi- 
niti nella rete anche quat- 
tro cittadini italiani lega- 
ti ai clan camorristici. 

Le indagini che hanno 
portato agli arresti sono 
state condotte utilizzando 
anche agenti infiltrati e 
tenendo sotto controllo nu- 
merose utenze telefoni- 
che. In questo campo il 
pm di Trieste Frezza e il 


«Mala» decimata. 
Determinanti gli agenti vati durante 


Bilancio di lunghe indagini 

Droga, trafficanti albanesi 
finiscono nella rete 

con il contributo del Goa 


Pani di droga di contrabbando sequestrati. 


Goa, ciascuno per la parte 
di rispettiva competenza, 
hanno negli ‘ultimi, anni 
maturato‘esperienze stra- 
ordinarie e aperto nuove 
strade mediante inedite 
cooperazioni icon. i paesi 
dell'Est, in’ particolare 
con Slovenia, Croazia e 
. Macedonia. ‘ 3 
Sono emerse -così. sor- 
prendenti modalità di at- 
tuazione del traffico di 
stupefacenti da parte del- 
la criminalità: niente dop- 
pi fondi o altri espedienti 
bensì un veloce caricamen- 
to della droga 
a bordo di au- 
to ritenendo 
di poter pas- 
sare inosser- 


ci 


nalità albane- infiltrati e le utenze il tragitto. De- 
se gestisce O terminante ,, 
buona parte telefoniche controllate. invece, ai fini 
dei traffici di La cattura di un boss .. investigativi, 
sostanze stu- “connnnnovema «l'utilizzo del- 


. le intercetta- 

zioni telefoni- 

che che hanno consentito 

di realizzare una vera e 

propria mappa del traffi- 

co nonostante i criminali 

avessero adottato ogni pe- 

cauzione usando nuovi 

gerghi per comunicare tra 
di loro. 

Tra i mandati di cattu- 
ra eseguiti il più impor- 
tante è stato quello a cari- 
co di Lui.Volina, sopran- 
nominato «Nuriu»,. mace- 
done, 39 anni soprannomi- 
nato «Il signore» per la 


sua posizione di vertice al- ‘ 


l'interno dell’organizzazio= 
ne criminale. Volina, arre- 
stato in Spagna, ‘aveva 
operato anche in Friuli or- 
ganizando lo spaceio di 
droga in varie località del- 
la provincia di Udine ser- 
vendosi della malavita lo- 
cale. 


Il dirigente del commissariato: «Se in futuro attra- 
versassero il confine gruppi più consistenti dovre- 
mo chiamare la Protezione civile» 


«Non ‘comprendiamo per 
quale motivo non ci abbia- 
no chiamati quando hanno 
fermato i 29 clandestini», 
osserva - non senza una 
punta di perplessità - Ma- 
rio Ravalico, direttore della 
Caritas di Trieste, all’indo- 
mani del respingimento in 
territorio sloveno di tutti ‘i 
componenti del gruppo di 
extracomunitari sorpresi al- 
l’alba dell’altroieri nella zo- 
na confinaria di Muggia. 
Anche il nucleo familiare 
con la donna incinta di otto 
mesi, il marito e una figlia 
di un anno, infatti, è stato 
rimandato indietro. 

<A volte - prosegue il re- 


sponsabile della struttura 
diocesana - ci chiamano, a 
qualunque ora del giorno e 
della notte anche quando si 
tratta di un solo clandesti- 
no, al quale quantomeno 
forniamo un pasto caldo e, 
se necessario, anche acco- 
glienza. È un compito che 
svolgiamo sempre volentie- 
ri e quindi siamo rimasti a 
dir poco meravigliati quan- 
do, il giorno dopo, abbiamo 
appreso della presenza di 
un gruppo di persone così 
consistente». 

Ravalico si chiede quindi 
quale sia stato il trattamen- 
to riservato ai 29 clandesti- 
ni: «Voglio immaginare che 


almeno siano stati trattati 
come la loro condizione sug- 
geriva, dando loro qualche 
cosa da mangiare». Quanto 
poi al mancato coinvolgi- 
mento della Caritas, il suo 
direttore sottolinea che «i 
carabinieri, quando li trova- 
no ci chiamano sempre per 
un primo intervento, la que- 
stura soltanto qualche vol- 
ta». 

Chiamato indirettamente 
in causa, il commissariato 
di Muggia spiega i motivi di 
‘un respingimento così im- 
mediato: i 29 clandestini so- 
no stati infatti respinti tra 
l’altra sera e ieri mattina. 

«Non abbiamo coinvolto 
altri soggetti - spiega la diri- 
gente del commissariato di 
Muggia, Gabriella Giurovi- 
ch - in quanto abbiamo do- 
vuto combattere contro il 


Uno dei 29 clandestini intercettati l'altro ieri dalla polizia di Muggia. (Foto Tommasini) 


tempo e c'era il rischio che 
non potessimo adottare le 
procedure riammissione 
previste dagli accordi inter- 
nazionali. Quella messa in 
atto, infatti, non è un’espul- 
sione bensì una ”riammis- 
sione”, poiché è stato possi- 
bile risalire all'identità e al- 
la provenienza del gruppo 
di clandestini». 

A quanto è emerso, infat- 
ti, le 29 persone erano prov- 
viste di documenti provviso- 


Nel «paradiso» dei bambini due giovani si sono fatti consegnare danaro da due coetanei. Identificati e denunciati 


La violenza arriva anche al luna park 


Le violenze ora si consuma- 
no anche al luna Park: il 
luogo che più di ogni altro 
dovrebbe rappresentare 
un'isola di tranquillità, sicu- 
rezza e divertimento per i 
più piccoli diventa invece te- 
atro di sopraffazione. Pro- 
prio la notte di Natale, due 
giovani triestini non solo 
non si sono fatti intenerire 
dalla ricorrenza che dovreb- 
be richiamare solo ai buoni 
sentimenti, ma nemmeno 
dalle caratteristiche del luo- 
go dove sono entrati in azio- 


ne: il grande Luna park da 


[ualche giorno allestito a 
almaura e popolato di 
bambini è diventato dun- 
que scenario di violenza. 


Grazie a Comune e Fondazione CrTrieste 


Proprio lì, infatti, due gio- 
vani hanno avvicinato altri 
due quasi loro coetanei, e 
che forse già conoscevano, e 
con la violenza fisica e con 
le minacce hanno ordinato 
loro di consegnare il denaro 
che avevano, racimolando 
complessivamente però sol- 
tanto poche decine di euro. 
Poi si sono dileguati inti- 
mando alle loro vittime di 
tenere la bocca chiusa. 

Per fortuna però i due de- 
rubati non si sono persi 
d’animo, hanno avvisato i 
carabinieri e hanno fornito 
una descrizione particolar- 
mente dettagliata delle fat- 
tezze fisiche e dell’abbiglia- 
mento dei due aggressori. 


Se la prima parte dell’epi- 
sodio è avvenuta dopocena, 
la seconda si è consumata 
dopo mezzanotte e non ha 
permesso nemmeno alle 

attuglie dei carabinieri di 

rindare al Natale. Nella 
descrizione dei malviventi 
gli investigatori hanno rico- 
nosciute Îe caratteristiche 
di un urine io già ben 
noto alle stesse forze dell’or- 
dine. E° stato trovato e bloc- 
cato, come detto dopo la 
mezzanotte a casa e uguale 
sorte è toccata subito dopo 
al suo complice. 

La flagranza di reato pe- 
rÒò era già trascorsa per cui 
i carabinieri non hanno po- 
tuto far scattare ai polsi dei 


r_@@ - _ 


due giovani le manette e 
portarli al Coroneo. En- 
trambi sono stati semplice- 
mente indagati in stato di li- 
bertà. Pur non avendo al- 
cun tipo di arma, l’ipotesi 
di reato è però pesante, per 
l'esattezza è dla di rapi- 
na. Hanno infatti agito tra- 
mite violenza e minacce. 
Un episodio odioso che ri- 
orta alla ribalta una sorta 
i imbarbarimento di com- 
portamenti messi in atto da 
giovani e giovanissimi. Do- 
po le baby gang degli anni 
scorsi e le violenze anche in 
altri ambienti frequentati 
da piccolissimi ora è stato 
profanato anche l’ultimo 
«santuario», il luna park. 


ri di identità rilasciati dal 
centro di accoglienza slove- 
no di Vidonci, dal quale si 
erano allontanati già una 
prima volta nel tentativo di 
passaggio illegale di frontie- 
ra. Ed anche per quanto ri- 
guardava la donna incinta - 
a quanto riferisce la polizia 
- non erano state riscontra- 
te condizioni patologiche 
che ne suggerissero la per- 
manenza al Burlo. 

Quanto poi al tipo di assi- 


stenza prestata ai 29 clan- 
destini nelle poche ore tra- 
scorse in territorio italiano 
la dirigente del commissa- 
riato muggesano assicura 
che «sono stati rifocillati 
nella mensa della polizia 
della caserma di San Sab- 
ba. Questa volta abbiamo ri- 
solto così, ma se in futuro 
capitassero altri gruppi più 
consistenti dovremo coinvol- 
gere la Protezione civile...». 

g.cos. 


LE SEMBRA POSSIBILE 2” 


E N 1° ZO 


si amplia il Parco tropicale diretto da Stefano Rimoli 


Una nuova serra per i colibri di Miramare 


Tra la trentina di uccellini ospitati, i due piccoli nati pochi giorni fa 


La «nidiata» triestina di alcuni mesi fa. 


si 


Artigianato, commercio, turismo, . — 
Commercio estero, liberi professionisti ; 
Promozione e animazione economica... 
Assistenza sindacale, internaziona- 
lizzazione Programmi comunitari 
Sedi a Trieste Gorizia Cividale 
INFO: tel. 040 67248, 
www.servis.it 


Unione Regionale Economica Slovena 
Slovensko deZelno gospodarsko zdruzenje 


Ù 


Contributi e crediti agevolati Sicurezza, 
igiene sul lavoro, ambiente Assitenza azien 
de in Slovenia e Friuli Venezia Giulia 


Il Parco tropicale di Miramare, dove da anni 
vivono diverse specie di animali, si arricchi- 
sce di una nuova serra che nelle prossime 
ore si popolerà di «inquilini». Una struttura 
trasparente destinata a divenire la casa dei 
colibrì, i coloratissimi e piccolissimi uccelli a 
rischio concreto di estinzione, divenuti a po- 
co a poco protagonisti del Parco. Sono all'in- 
circa una trentina, quelli che i visitatori fin 
dalle prossime ore potranno ammirare in un 
ambiente che ricrea quello naturale. Tra i 
colibrì il Chrysolampis Mosquitus, specie 
originaria di un’area tra Colombia e Brasi- 
le, di cui due esemplari sono stati affidati 
da pochi mesi al Parco per tentarne la ripro- 
duzione in cattività: riproduzione quanto 
mai preziosa, visto che in tutto il mondo ne 
sono rimaste quattro coppie da allevamen- 
to. Nella serra poi i visitatori potranno scor- 
gere i due piccoli nuovi nati di Colibrì coru- 
scans, proveniente dal Perù: il 23 e il 24 di- 
cembre, a poche ore di distanza l'uno dall’al- 
tro, si sono schiuse le due uova della terza 
nidiata «triestina», 

A raccontare le ultime novità è Stefano Ri- 
moli, direttore del Parco che nel 2002 è di- 
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RIPARAZIONE E RESTAURO 
D’OGGETTI D'ARTE, 
CORNICI IN ORO E ARGENTO, 
MoBizi, LETTI, 
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ventato istituzione scientifica dell’Unione 
europea su mandato della Commissione in- 
ternazionale per l’ambiente: grazie ai risul- 
tati ottenuti, il Parco si è conquistato infatti 
un posto di rilievo internazionale contri- 
buendo alla creazione di quei protocolli spe- 
rimentali d'allevamento che permetteranno 
di continuare la riproduzione dei colibrì an- 
che in altre strutture nazionali ed europee. 
A quelli già stanziati a Miramare, che vi- 
vono liberi nelle serre già attive, si sono ag- 
giunti negli ultimi tempi 15 colibrì che Ri- 
moli ha personalmente portato in Italia da 
un allevamento olandese. Un trasporto 
quanto mai complicato, come testimonia un 
lungo servizio che Raidue sta confezionando 
proprio in questi giorni per un programma 
condotto da Luca Sardella. Preziosissimo 
per la sopravvivenza di un intero ecosiste- 
ma perché responsabile dell’impollinazione 
dell’80-90% di tutte le piante dell’Amazzo- 
nia, il colibrì è un PIE estremamente de- 
licato che necessita di particolari trattamen- 
ti antistress: per questo, spiega Rimoli, sono 
sempre state le forze dell'ordine a garantire 
il trasporto della bestiola, dallo sbarco dal- 


e; 


>) la, 


A 


l’aereo - do- 
ve il colibrì è 
sistemato in 
una speciale 
gabbia clima- 
tizzata - fino 
all'arrivo a 
Miramare. 

La straor- 
dinaria av- 
ventura con- 
tinua. Porta- 
re i 15 nuovi colibrì a Trieste è stato possibi- 
le grazie alla Fondazione CrTrieste, interve- 
nuta finanziariamente «su interessamento 
del Comune nella persona del sindaco Di- 
piazza», precisa Rimoli. Più di recente, sem- 
pre grazie a un contributo del Comune giun- 
to attraverso la Fondazione CrTrieste (cui il 
Parco ha aggiunto una somma ulteriore) è 
stato possibile acquistare la nuova serra che 
ora sta per diventare l'habitat degli uccelli 
ni. E nel frattempo, conferma Dipiazza, sta 
prendendo corpo l’idea di trovare casa per i 
colibrì nel parco di Villa Revoltella, magari 
proprio nella zona delle serre. 


Un colibrì di Miramare. 
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Orario non stop oggi dalle 9 alle 17 con una mostra di plastici e modelli in movimento, visite guidate e filmati 


IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


. Porte aperte al Museo ferroviario 


Untreno alla storica stazione di Campo Marzio che ospita il Museo ferroviario. 


Il museo ferroviario di Cam- 
po Marzio organizza per 0g- 
iuna fiommala promoziona- 
le con l'apertura ininterrot- 
ta dalle 9 alle 17 anche per 
sensibilizzare la popolazio- 
ne sui rischi di chiusura in 
seguito all’intenzione delle 
Ferrovie di vendere il fab- 
bricato della stazione. Nel 
corso della giornata sono 
previsti, tra l’altro, l’esibi- 
zione di materiale modelli- 
stico e di plastici funzionan- 
ti; la proiezione del filmato 
«Cent'anni di Parenzana»; 
visite guidate. 

E proprio nei giorni scor- 
si, nell'atrio della stazione 
ferroviaria di Campo Mar- 
zio, davanti ai rappresen- 
tanti del Museo ferroviario 
e una folta presenza di stu- 
denti della scuola seconda- 
ria, i dirigenti di Coped- 
Camminalrieste hanno ri- 
chiamato l’importanza stori- 
ca, artistica, turistica e cul- 
turale della stazione e del 
museo stesso, In particola- 
re è stata sottolineata l’im- 
portanza di questo polo mu- 
seale, unico per tutta l’Ita- 
lia nord-orientale per quan- 


to riguarda lo sviluppo del- 
le tecniche ferroviarie. 

Tale ingente patrimonio 
ora, come si diceva, rischia 
di andare irremediabilmen- 
te disperso, in seguito all’in- 
tenzione delle Ferrovie di 
cedere il fabbricato della 
stazione, togliendo così a 
una città che ambisce alla 
valorizzazione turistica, un 
punto di riferimento parti- 
colarmente importante. 

La stazione di Campo 
Marzio assume. infatti, è 
stato ricordato, un partico- 
lare valore emblematico, in 
quanto venne costruita al 
tempo dell’Impero Au- 
stroungarico col preciso sco- 
po di rafforzare i legami eco- 
nomici tra il porto di Trie- 
ste e il suo naturale hinter- 
land geografico. L’anno 
ocio a marco ci sarà 

‘ingresso della Slovenia nel- 
l'Europa e perciò, osserva 
CamminaTrieste, sembra 
operazione assolutamente 
miope da parte dell’Azien- 
da ferroviaria la dismissio- 
ne di un impianto ferrovia- 
rio già pronto e in uso che 
guarda direttamente a Est. 


Giornata di sensibilizzazione contro la minaccia di chiusura a Campo Marzio 


Per quanto riguarda in 
particolare i problemi del 
traffico di Trieste e del suo 
comprensorio, anche in vi- 
sta di una eventuale desi- 
gnazione della città quale 
sede dell’Expo 2008, Coped- 
CamminaTrieste ha ribadi- 
to ancora una volta l’impor- 
tanza dello sviluppo di una 
metropolitana leggera inter- 
nazionale dell’Alto Adriati- 
co tra aeroporto di Ronchi- 
Monfalcone-Trieste-Muggia- 
Capodistria. Secondo que- 
sta ipotesi, la metropolita- 
na a Trieste potrebbe fare 
riferimento proprio alla sta- 
zione di Campo Marzio ol- 
tre che su fermate ihterme- 
die a Barcola, Roiano, Porto 
Vecchio, ‘piazza Volontari 
Giuliani, largo Mioni, 
Chiarbola, Servola, Zaule. 
Potrebbe essere studiato, 0s- 
serva ancora Camminatfrie- 
ste, anche un servizio sul 
collegamento ferroviario 
tra Trieste Campo Marzio e 
Trieste Opicina, stazione 
sulla quale inevitabilmente 
faranno sosta i treni veloci 
che dal Veneto si dirigeran- 
no verso la Slovenia e oltre. 


DOMENICA 28 DICEMBRE 2003 


è IN BREVE 


Eletto dall'assemblea della Cina 

E il triestino Granara 

il nuovo presidente 
degli artigiani in regione 


Gianfranco Granara, imprenditore triestino di 52 anni, è 
il nuovo presidente regionale della Confederazione nazio- 
nale dell'artigianato e della piccola impresa (Cna). Con la 
sua elezione, avvenuta la scorsa settimana da parte del- 
l'assemblea regionale della Cna, si chiude la fase di con- 
sultazione per il rinnovamento dei vertici associativi av- 
viata dopo le dimissioni di Denis Puntin. Da sempre nel 
campo dell'informatica, Granara è attualmente presiden- 
te e amministratore delegato di Computerway srl, società 
che opera nel settore della produzione di software e attivi- 
tà collegate e che ha sede a Trieste. Dal 1997 presidente 
provinciale della Cna, ricopre anche l’incarico di consiglie- 
re di amministrazione di «Solidarietà Trieste», associazio- 
ne. di volontariato, nonché di presidente del consiglio di 
amministrazione del «Sistema Rete Cata-Cna». 


Rinnovato il direttivo della Proprietà edilizia 
Fast riconfermato al vertice dell'associazione 


Nel corso di un’assemblea l'Associazione della Proprietà 
edilizia di Trieste ha eletto all’unanimità i componenti 
del consiglio direttivo, che risulta composto da Silvio Ba- 
ri, Donatello Cividin, Mario Massimo Cogno, Vittorio Co- 
gno, Paolo Davanzo, Maurizio De Angelis, Roberto de 
Haag, Armando Fast, Anna Fast Molinari, Piero Gerin, 
Antonino Papa, Federico Pastor, Virgilio Tesan, Giorgio 


Tombesi, e Sergio Totis. 


In una successiva riunione il direttivo ha riconfermato 
alla presidenza Fast, vicepresidenti Vittorio Cogno e Pa- 
pa, segretaria Marina Biasoni Buccheri. 


La Provincia ha approvato la concessione dei finanziamenti: aumentati gli stanziamenti rispetto al 2002 
LL] : LI LI IL 
Galatti, sede 
> dell'ammini- 
A è . Ù o ; ò strazione 
inciale. 
Crescono in particolare i fondi destinati al potenziamento delle attrezzature Quelli 
È ; destinati 
E stata approvata dalla voci nelle quali si suddivi- sbalzati a 15:472,70 euro affermatoil presidente del- riguarda la loro indiscussa allosporte 
giunta della Provincia, riu- de l’intervento, a iniziare (più 7,5 per cento). la Provincia, Fabio Scocci- rilevanza sociale. E il non altempo — 
nitasi nei giorni scorsi a dallo stanziamento che ha A sostegno delle attività marro - al pari di quanto irrilevante impegno finan- libero sono i 
palazzo Galatti, l’attesa peroggettoilpotenziamen- sportive il contributo è sta- era già avvenuto nei due ziario sostenuto trova un I primi trai 
concessione dei contributi to delle attrezzature sporti- to innalzato da 158.342,73 anni precedenti, a parlare positivo riscontro princi- == (a Contibot, 
di fine anno (previsti dalla ve che passa da 2.117,19 euro a 174.328,21 euro sono i fatti: l’amministra- palmente a seguito del pro- RARZA Vr - tracizione di 
legge regionale per lo svi- euro a 8.594,19 euro (più (più 10 per cento) mentre zione provinciale continua gressivo aumento delle re- di I MIRliberania 
luppo delle attività ricrea- 305,9 per cento). a favore delle attività ricre- a dimostrare concretamen- . altà associative». È fine sano 
tive e sportive) relativi al- Sono stati deliberati au- ative i 41.346,48 euro del- te la grande importanza «A tutti i soggetti benefi- n 
l'esercizio 2003. menti anche per quanto . l’anno precedente sono pas-.. che riconosce all'esercizio ciari - ha aggiunto l’asses- co Drabeni - è stato come. strati dei sensibili aumen- alla serietà del lavoro svol- 
Rispetto a dodici mesi concerne i fondi riservati sati a 46.750 euro (più 13 delle attività sportive e ri- sore. provinciale alla Pro- minimo confermato il con-. ti coni quali abbiamo inte- to quasi sempre lontano 
fa, si registrano incremen- alle attrezzature ricreati- per cento). creative, sia sotto l'aspetto mozione dell'attività moto- tributo dello scorso anno e so attribuire il dovuto rico- dalle luci delle grandi ri- 
ti per ognuna delle quattro ve: da 14.382,19 euro si è «Ancora una volta - ha educativo che per quanto ria e Sport per tutti, Mar- in molti casi si sono regi- noscimento alla qualità e balte agonistiche». 
Contri. Contrib. Ass. naz. sport. handicappati fisici-A.N.S.Ha.F. 930,00 930,00 Football Club Kras 760,00. 760,00 Società pugilistica triestina P. Culot 530,00 550,00 Cappella Tergestina 450,00... 450,00 
2002 2003 Associazione pallacanestro Club Bor 1.810,00 1.810,00 Football Club Primore 0. 800,00 Società scacchistica triestina 370,00 370,00 Centro giovanile Claret 430,00 460,00 
POTENZIAMENTO DELLE ATTREZZATURE SPORTIVE Associazione pallavolo Bor 770,00 790,00 Ginnastica CarsoMuggia 2000 1.020,00 1.040,00 Società sportiva Breg 0. 1.900,00. C. giov. Maria Reg. del mondo don M. Cividin 362,00 390,00 
Bora Karting Club 0 40000 Associazione polisportiva Tergestina 1.430,00 1.440,00 Golf club Triestino i 380,00. 380,00 Societàsp. Fiamma Karate-Do Shotokan 710,00 720,00. C.studiScoutEletta e Franco Olivo C.N.GE.L. 361,00 361,00 
C. Ipp. Monte d'Oro-Jah. Dr. Dolga Krona 362.00 57800 Associazione ricreativa addetti comunali 0 37000 Gruppobocciofilo Alla Gloria 0 37000 Societàsportiva Gaja 990,00. 990,00 Centro universitario teatrale ‘961,00. ‘361,00 
Circolo Sportivo Kras 483,19 835,00 Ass.sp. Compagnia arcieri Trieste-A.S.C.AT. 830,00 830,00 «Gr. marciatori Amici del Tram de Opicina 690,00 700,00 Società sportiva Kontovel : 1.810,00 1.820,00 Circolo AR.C.I. San Luigi 0 361,00 
Circolo Sportivo Zarja 0. 40000 Associazione sportiva Costalunga 860,00 860,00. Gr. pesca sport. Amici del Bunker-Barcola 370,00. 370,00 Società sportiva San Giovanni 2.014,00 2.039,80. Circolo Arcigay Arcilesbica Arcobaleno 361,00 361,00 
Circolo Tennis Grignano 0 400,00 Ass.sp.dilett. Centro giovanile studenti 910,00 + 910,00 Grupposportivo San Giacomo 830,00 830,00 Società triestina Canottieri Adria 760,00 760,00 Gircolo Arciragazzi 445,00 450,00 
Comune di Duino-Aurisina 0. 1.800,00 Ass. sport. dilettantistica Cicibona basket. 37000 370,00 Gruppo sportivo Silenzioso 830,00 830,00. Società triestina della Vela 2.110,00 2.110,00 Circolo culturale Astrofili Trieste 361,00. 361,00 
Comune di Sgonico 0. 70000 Associazionesportiva Edera‘ 3.306,00 3.306,00 Il Trifoglio 370,00 370,00 Società triestina Sport del Mare 67000 690,00 Circolo PepiFalisca = 0 361,00 
Fed. ital. Cronometristi-Ass. Prov. di Trieste 400,00 400,00 Associazione sportiva Evinrude 87000 370,00 Interclub Muggia 2.310,00 2.310,00 Società triestina tiro a volo 0. 37000. Circoloricreativo Operatori giustizia 361,00 361,00 
Gruppo Cidlistico Kolesarski Klub Adria 0 40000  Ass.sportiva Libertas Karate club Trieste 420,00 420,00 Judo Club Ken Otani 0 37000 Società velica Barcola-Grignano 1.730,00. 1.750,00. Circolo ricreativo sportivo 0-99 961,00 420,00 
Società Sportiva Mladina 0. 400,00 Associazione sportiva Libertas Trieste 1.810,00. 1.830,00 Judo Club Spartan Trieste 370,00 370,00 Sub Sea Club Trieste 930,00 930,00. Circolo ricreativo sportivo Julia 450,00 460,00 
Sp. Zar. SK. Devin-Ass. Sp. S.K. Devin 510,00 514,00 Associazione sportiva M.T.S. 37000 370,00 Ko, 370,00 370,00 Sn sd ul) 370,00 oi G. Verdi Città di Trieste Sio i 
Tennis Club Triestino 0. 967,19 Ass.sport. Montebello Don Bosco Trieste 1.810,00 1.820,00 Kyo Ryu È 0 370,00 TaljquanXuexiao 970, 37000 ClubAnthares — i , 
È Li. ene 7 SI Ho ONTO Podi 860,00 860,00 Lega navale Italiana-Sezione di Trieste 680,00 700,00 Team Siranni 970,00 370,00 Club Cinematografico Triestino 420,00 440,00 
Ut 3 SR SERE de SO A ni * ti n cor] sh i 370,00 37000 Marathon club Alabarda 690,00. 700,00 Tennis Club Borgolauro 37000 370,00 Club Triestino Fermodelisti Mitteleuropa —66200 390,00 
ion iva Sloga , ss. sportiva ricreativa Bocciofila Duinese , , L ; ) } ) I , di | ; ) 
PERUNTOTALE DI 2AH79. 850418. Associazione poriva Santos basket 830,00. 830,00 Moîcelub Triste 370,00, 870,00 Tennis Club Muggia 1500 (09500: Coe baie aper Oa RI] 
/ DE die) Ri i ) où i A i-Comi ’omp. camevale: | 
POTEZENTO DELE TREZZATIE IGIENE © Suit forme TO TOO Nemmeno i, igaoh iO Cimetgene ucmonm (300 IND Ceti © sm Clo 
Accademia Ars Nova ia SOA a i Hani ‘2000 420,00 Mu TokuKan Dojo Trieste 370,00 ‘370,00 Unione sp. Acli Polisp. Crevatini-Cologna.. ‘760,00 760,00 Comune di Trieste 600,00 750,00 
fe Re Te I i e 00 a 6400065000. Unione sporiva Apia Tergese 238000256000 | Coro Ai Gil 382/00 45000 
ssociazione Alfieri Seti ) i 0 } i ) Lo : 
es , ; o, i : Nord IT; 370,00 Unione sportiva BI 1.300,00 1.300,00 Coro Antonio Illersberg 596,00 600,00 
Ass. culturale Compagnia Bulli e Pupe 550,00 686,00 Associazione SO Zaule Rabuiese 1.300,00. 1.320,00 III fufa n suo ESTE tina gle 3700037000 Coro Clara Schumann 160.00 490/00 
Ass. a band. reg. 600,00. 511,00 NERA de Malo î SO Opera Figli del Popolo 690,00. 700,00 Unione sportiva Don Bosco pallacanestro 1.810,00 1.830,00 Coro Claucio Nolkni 390,00 390,00 
e O e ene 3000 33000. Aesodizione 00 Ottobre. Sez dl Cai 1.21000 1.210,00 Oftoro Mara Auitice 1.660,00 1.680,00. Unione sporta Esperia Too tO O O LUI Gen SE 
Ass. musicale Vox Nova Tergese 31000 330,00 RIESI To » ‘7000 87000 Orienteering Trieste 42000 420,00 Unione sportiva Jadran 1970,00 197000 Coro Liceo Oberdan Senior ua 0 490,00 
E ita RIDI: Ceo io 310, do di Atletica Trieste 37000 370,00. Pallacanestro Saba 370,00 370,00 DITE sportiva VAT o) so oo 4 È di s fee ai a 3 "o 
È i; ; $ ; Ù i 0. 370,00  Unionesportiva Sant'Andrea-San Vito 860, 800,00 OS n È ) ’ 
Circolo culturale Sloveno Ivan Grbec 32219 330,00. Autodifesa Giapponese O. 37000 Falameno Tergeste i : Da TIocA "6g. Fed.attività ricreative Trieste-F.A.RiT. 36200 390,00 
Civica orch. fiati G. Verdi Città di Trieste 1.800,00. 1.994,19 | Basket Dardi UP. — 370,00 370,00 Fallamano Trieste 810,00. 830,00 Unione sportiva do Nuoto 3.253,68 3.253,68 Fed. citcol spor cult erior. Fe.CiS.CUR. 430/00 450,00 
Complesso Bandistico Arcobaleno 550,00 330,00 Biliard Club Break Point ui CATO 1 10.00 SZ00 OS non sro Vaio COMU CEN Federazione diocesana Pueri Cantor 591,00 650,00 
Comun di Tres 500,00 34051 _ Cantieri Trieste 47000. 470,00 Pattinaggio Aristio Joly LO oo a 37000 37000 Fiarmonica di. Batbara © =— ——G7I00 69000 
Sata i È FIL : ; i Pattinaggio Artistico Triestino 1.280,00 1.300,00 Volo libero Monte Carso ; stri ci liane ‘ Ù 
Coro Alpi Giulie 310,00 330,00 Centro educazione fisica Prevenire 1.560,00 1.580,00 Vaio È Gruppo arbitri giuliani 361,00. 361,00 
Coro Antonio Îllersberg O. 33000. Centro minibasket Arcobaleno 0. 370,00 Bo Sona CAO bet Io o cu oe DES 10 Gr. bandistico folkloristico Triestinissima —40000 410,00 
Coro Clara Schumann 0. 330,00 Centro provinciale sportivo Libertas 1.300,00 1.300,00 DOT io Î i PER UN'TOTALE DI 158,342.73 174/3080 Gruppo foleloristico Refolo-Servola 450,00. 450,00 
Coro Hortus Musicus 320,06 330/00 Centro sportivo intemazionale: 370,00 370,00 È; ene FEO i Ds 00 SOSTEGNO ALLE ATTIVITÀ RIGRENINE O 0) GIORIO ; 440,00. 480,00 
Coro Liceo Oberdan Senior O. 33000. Centrosport. italiano-Comitato provinciale 1.400,00 1.400,00 Po] E Le Volpi i 420,00 420,00 ; (O ALLE ATTIVITÀ RICREATIVE Gr. modellistico triestino Roberto Pintarelli ‘361,00: 361,00 
Federazione Diocesana Pueri Cantores —500,00 330,00 Centro universitario sportivo 780,00‘ 89000. poro pi ssi Ca CS O NET 0.901,00. Gr. sport. Camera di commercio Trieste 36100 261,00 
> tia i i le Polisportiva Lega Nazionale Aurisina 420,00 420,00 AN.B.IMA-Sez. provinciale di Trieste 0 700,00 isti triestini 
Filarmonica di S. Barbara 900,00. 834,00. Circolo aziendale Ferriera di Servola 420,00, 420,00 Polisportiva Libertas Judo Club A&R 131000 131000 Accademia Ars Nova 39000 ‘39000 | Gameristi triestini î 420,00 420,00 
UPN Fidia RA SENO. € 99000. 59000. Cico Cnglit Sitia 178400 179000 - FolSPOtia Opicha 181000 {35000 Acc smuscaecanocome di Tiese | 5002070000 sonaiogeApinedo "© 00100 cGItO 
VISenT ca di Tri 5 i A ‘stico Triesti ‘27000 87000 Lolsportiva San Marco 1.860,00 1.880,00 ALEA-Associazione ricreativa e culturale 361,00; 361,00 ibi: n di Tnasigo” 00. 420 
Le voci bianche della Città di Trieste ‘0. 330,00 Circolo Damistico Triestino 370,00 370,00 pocho RES ; SO Roo Sos: Le Voci bianche della Città di Trieste: 420,00 > 420,00 
5 ani ” lo Ù s Polisportiva San Sergio Trieste calcio 1.874,82 1.880,00. Amici delle iniziative Scout-A.M.I.S. 361,00‘ .361;00 i o 
Or. salesiano S. Giovanni Bosco-Compl. band. 350,00. 330,00 Circolo della Vela 780,00 800,00 i her È Lega Nazionale: 361,00 361,00 
Orc. fiermonica e coro Cità di Trieste | 3100033000. Circolo Ghisleri 1.56000 1.000,00 Rorllle Bocce Trisie a A o 961,00. 381,00... Magna Frlerias Unversl-Sez. tl fond. 361,00. 861,00 
Pihalni Ork. Ricmanje-Orch. fiati Rimane 45000 729,00. Circolo Ippico Alpe Adria 1660,001 1.680,00, UTO CINConTOTEnTisiavoo 100° ‘Associazione Aefetto 961,00 961/00. Marionette & Co. 361,00 361,00 
Pueri Cantores-Piccol S. Giovanni 600,00 33000 Circolo Inbico Triesti 37000 37000 Renshukan Judo Club 370,00 370,00 Associazione corale Caprin di Trieste 420,00 430,00. Murena Diving Sporting Club 0. ‘361/00 
RIE Me UGNCAR SISI 0 ESTRO NO Co Esino: i , 00 SanVito Pallacanestro 730,00 750,00 Associazione corale Max Reger 656,00. 700,00. Oratorio dei SS. Pi ‘ 
Unione società corali italiane-U.S.C.I. 1.200,00 1.000,00 Circolo Marina Mercantile Nazario Sauro. 1.710,00 1.710,00 Gc; I RN ratorio dei SS. Pietro e Paolo 361,00 361,00 
PER UNTOTALE DI 14:382.19 1547270. Circolo ix. aziendale Fincantieri Teste 6700069000 SAGbTO. RISGOOO” 260,00; Associazione fila Testa — O 361,00 Ora sales S. Giovenni Bosco-Compl. band. + 51600 516,00 | 
SOSTEGNO ALLE ATTIVITÀ SPORTIVE ——Cirolricr aziendale lavoratori dellACT 3700037000 Sa gu Brdina im. 370,00 370,00. Ass:ital. cultura e spotA..C.S:Comît. pro. 361,00 361,00. Oratorio San Giuseppe in Montuzza 36100. ‘36100, 
; Le A es vp ; Ti Ò 370; Scuderia Autostoriche-Trieste 370,00 370,00 Associazione italiana maestri cattolici 361,00. 361,00. Orch. filarmonica e coro Città di Trieste 390/00” 420.00. 
A.C. Gallery Duino Aurisina 680,00 750,00 Circ. rr. az..lav. E Aa fe so TEN Shinkai Karate Club 0. 370,00 Associazione musica e università O. 388,00. Panathlon International Club 136100. © 361000] 
AR.S. Triestina Volley — 0 800,00 cao È Ro Sa Di (te Ico Skating Club Gioni 1.660,00 1.680,00. Associazione musicale Vecia Trieste 464,00 480,00 Parr.diN.S. della Provvidenza e di Sion "0° 361,00 
AS. Libertas S. Giovanni volley 370,00 390,00 Ci E Ti LO Ski Marathon-U.O.E.1, 370,00. 370,00 Ass. musicale Vox Nova Tergeste 390,00 420,00 Parrocchia di S. Antonio Taumaturgo 420,00. 450,00 
Accademia danze 370,00. 370,00 Circolo sportivo Domio _ 1.202,00. 1.500,00 oc. Apina delle Gii-Sez. Trieste del Cai 1 2/640,00 2.640,00 Ass. naz. alleti Azzuri d'talaSez. Trieste. 361,00 861,00 Parr.diS. Giacomo Apostolo-Oratorio 361/00. ‘361,00 
Alabarda Handball Trieste 970,00 370,00. Circolo sportivo intemazionale 1904. 830,00 830,00. Società Attetica Altopiano di Trieste 370,00 370,00 Ass.nazionale Felina italiana-Sez. FVG. 361,00 861,00 Par.diS. Giovanni Decolkto:C. soc. Pio XIl 361/00 361,00 
Alleanza Sportiva Italiana O 1.400,00 Circolosportivo intemazionale Muggia 1.230,00 1.250,00 Società Bocciofila San Giovanni 970,00 370,00 Associazione Onlus Scuola Insieme ‘361,00 361,00 Parrocchia di S. Marco Evangelista 0 361,00 
Allround Kayak Club 42000 420,00 Circolo sportivo onere ; La 1.940,00 Società Ciclistica Cottur 1.190,00 1.190,00 Ass. perl'autogest. servizi e solidarietà-Auser 36200 390,00 Parrocchia di S. Maria Maddalena 961,00 361,00 
Alternativa Bike 370,00. 370,00. Circolo Tergeste Pesca sportiva 370,00. Società Ginnastica Triestina 3.306,00 3.306,00 Associazione per l'ingegneria navale 0.361,00. ProSenectute 361,00 420,00 
Amici del Mare — 370,00. 370,00 Club Altura i 370,00 370,00 Società Ginnastica Triestina-Sez. Nautica 1.810,00 1.810,00 Ass. Radioamatori italiani-Sez. di Trieste 36100 361,00 PueriCantores-Piccolo coro S. Giovanni 602/00 ‘700,00 
Amici del Porto di Trieste 0. 37000 Clubdel Gommone-Trieste 670,00 680,00 Società Hockey Junior Itala 760,00 780,00 Ass. sportiva Sempre in movimento 361,00 361,00 Robin Hood Folk Country Club 961,00 361,00 
Anthares Esperia Ass. sport. dilettantistica 370,00 370,00 Club Nautico Triestino Sirena 0 1.520,00 Società Nautica Canottieri Nettuno 1.560,00 1.580,00 Ass.sp. socio-culturale ed educativa S. Rita 361,00 861,00 Silvulae Cantores 362,00. 350,00 
Associazione-Skiad Mija Cuk Onlus 640,00, 660,00 Club sportivo Trieste Pugliato 690,00 700,00 Soc. nautica e di pesca sport. Rio Ospo 037000 Associazione sportiva Suishin-Ken 361,00. 361,00 Società di studi Nettuno 0 361,00 
Associazione Calcio San Luigi 1.980,00 2.000,00 Commissione tempo libero Acega 370,00 370,00 Società nautica e pesca sportiva Laguna 370,00 370,00 Associazione Stella Alpina. 361,00 361,00. Società polifonica S. Maria Maggiore 460,00 480,00 
Associazione calcio Zarja-Gaja 97 1.560,00 1.580,00 Comune di Muggia 497,73 747,18 Società nautica G. Pulino 1.660,00 1.680,00 Associazione Tomeo Ciità di Trieste 495,00 520,00 Teatto-Gruppo Incontro 361,00 361,00 
Associazione fra i sordomuti San Giusto 370,00 370,00 Cral Sincrotrone Trieste 37000 370,00 Società nautica Grignano 370,00 370,00 Ass. trattamento alcoldipendenze 361,00. 361,00 The Wild Bunch 361,00. 361,00 
Ass. ginnastica artistica '81 Trieste 3.260,00 3.260,00 Diporto nautico Sistiana 370,00 370,00 Società nautica Pietas Julia 1.660,00 1.680,00 ATMO:Libera Università Olistica 361,00 361,00 Unione Italiana Sport per Tutt-Com. prov. 465,00 520,00 
Ass, it cultura e spor A..C.S-Comitato prov. 1.300,00 4.300,00 Dopolavoro Ferroviario ——— 370,00 370,00. Società pallavolo volley. Club Trieste 710,00 730,00: Banda San Sergio 400,00 400,00 Unione società corali italiane-U.S.C.1 800,00 1.061,00 
Associazione Melara 0 370,00 Fed.Trieste-S.CAT. Cicli Capponi-Tecnoed. . 370,00 370,00 Società Pentathlon Modemo-Trieste 1.460,00 1.480,00. Benessere 361,00 420,00 PERUNTOTALE DI 41.346,48 46.750,00 
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IL PICCOLO 


Continuaz. dall'8.a pagina 


TRATTATIVE private vende- 
si casetta da ristrutturare Ser- 
vola centro con terrazzo, 


prezzo interessante. Tel. 
380/4192174. 
(A641) 


6 AUTOMEZZI 


Feriale_1,20 - Festivo 1,80 


PER cessata attività vendesi 
Fiat Punto Van TD 70, Alfa 
166 2.0/B, km 19.000. Tel. 
0481/531741. 

(B00) 

VERO affare vendo bellissi- 
ma Mercedes E 220 C di an- 
no 2002 cambio automatico, 
navigatore, tettuccio elettri- 
co, sedili elettrici, metallizza- 
ta. Garanzia . Mercedes 
340.9606662. 

(B00) 


g FINANZIAMENTI 


SER.FIN.CO. prestiti e mutui 
a tassi bassissimi senza spese 
anticipate. Tel. 0481/413664. 
Uic 23807. 

(B00) 


COMUNICAZIONI 
I I) PERSONALI 


Feriale_2,58 - Festivo 3,87. 


A.A.A.A.A. GORIZIA bellissi- 
ma V misura molto disponibi- 
le. 339/4408958. (A650) 
A.A.A.A.A. TRIESTE bellissi- 
ma rossa molto molto dispo- 
nibile. 040/425061. (A00) 
A.A.A. TRIESTE Somalia tra- 
sgressiva, stivali e femminile, 
grossa sorpresa. 
333/3808132. (A575) 

A.A. KISSI bella sexy e sen- 
suale ti garantisce momenti 
indimenticabili 320.3373282. 
(A678) 

A. NOVITÀ massaggi orien- 
tali. Tel. 338/1247057, (A541) 
AFFASCINANTE signora, 
bionda, alta, formosa, cono- 
scerebbe uomo per amicizia 
riservata. 338/9866829. 
(Fil60) 

ASHA nuova affascinante e 
focosa ti aspetta per momen- 
ti piacevoli. Chiama 
340/7429013. (A679) 
ATTRAENTE separata 35.en- 
ne, conoscerebbe uomo an- 
che legato, per momenti inti- 
mi. 333/8127086. (Fil60) 
CONTATTO diretto! Esplosi- 
ve, intigranti, divertenti! 
899.100.522, solo 0,54 €/min. 
Iva inclusa MCI s.r.l. - Marco- 
na 3-MI. (Fil1) 


PRIMARIA AZIENDA 
Leader nazionale settore Tessile ricerca per negozio al dettaglio sito in 
TRIESTE Centro Commerciale “Le Torri D'Europa”: 


RESPONSABILE PUNTO VENDITA 


Si richiede: esperienza maturata in ruolo analogo, doti di leadership, capacità orga- 
nizzativa, dinamismo, disponibilità ad orari Îlessibili. 


Si offre: 


‘adeguata retribuzione, premi, incentivi, possibilità di crescita all'interno 


di.una grande realtà aziendale. 


Inviare cv + foto a: Studio De Rosa - Via S. 


#*#*** Landhotel Moerisch 
Offerta forfetaria “Befana” 


Incluso ski-pass di 3 giomi. 


#*** Strandhotel Koller: 
Offerte forfetarie 


‘*** Hotel zur Post 


2 adulti ed un bambino fino a 6 anni 


UP 


‘QUINTO DI TREVI 


PREZZI VALIDI FINO AD ESAURIMENTO SCORTE 
QUANTITÀ LIMITATE AL CONSUMO FAMILIARE 


Skisafari 


SOPRA (PD) - PIOMBINO DESE (PD) - 


‘Tommaso D'Aquino, 33 - 80126 Napoli 


Nella Regione di 


Millstatter See - Carinzia 
Dal 2.1. al:6.1.2004 


Tel: (0043/4762-81372 - www.landhofel-moerisch.at 


Tel: 0043/4246-7713 - www.hotelzurpost.co.at 


4. pemottamenti in.confortevole camera doppia con pagno o doccio/WG, TV satellite e radio» 
Trattamento di mezza pensione con colazione a buffet, cena con menu a scelta, buffet di insalate. 
Incluso lo ski-pass di 3 giorni e l’accesso al nuovo impianto wellness con sauna, solarium, 

massagi, fonte d’acqua portabile ecc. 


Incl. 4 pemottamenti con mezza pensione (cena con un menu di 5 portate), Il accappatoio, I accesso alla 
piscina; sauna, bagno turco, reparto beauly & benessere, 


Tel: 0043/4762-81500 - www.strandhotel-Kolier.at 


+ L'offerta “ski-safari” include 4 giomi con trattamento ‘dimezza pensione; 
incluso ski-pass di 3 giorni, l'accesso al nuovo impianto wellness. 

» L'offerta benessere include 4 giomi con trattamento di mezza pensione, un buono 

per trattamento beauty di € 100,--, l'accesso al nuovo impianto, Wellness, 


NO DI CASSOLA (VI). 


IMPRESA 


\ nh: Th 


PIANO TIPO 


RESIDENCE 
TRE TORRI 


MAIRA nuovissima ragazza 
cubana, dolce, affascinante. 


Telefonare 10-24 al 
333/3250298. 

(A647) 

VUOI conoscere nuove ami- 
che? 899.100.530 solo 0,54 
€/min. Iva inclusa MCI s.r.l. - 
Marcona 3 - MI. (Fil1) 


| 9 ATTIVITÀ 
/ CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 1,30 _- Festivo 1,95 


GORIZIA. vendo import- 
export con annesso negozio 
di. articoli tecnici. Tel. 


0038641747810. (B00) 


da € 490,-- 
€790,-- 


‘A persona € 260,-- 


da € 445,50 


Istaettersee.at 


BELLUNO - S. ANDREA (GO) - BAGNOLI DI 
PIOVE DI SACCO (PD) - VO' EUGANEO (PD) - 
BRUGNERA (PN) - PORCIA (PN) - PRATA (PN) - TAMA! (PN) - ARCADE (TV) - CAMPO- 
CROCE (TV) - CHIARANO (TV) - CODOGNE (TV) - CONSCIO DI GASALE SUL SILE (TV) - 
MANSUÈ (TV) - PIEVE DI SOLIGO (TV) - PONTE DELLA PRIULA (TV) - CERVIGNANO 
DEL FRIULI (UD) - FIUMICELLO (UD) - OSPEDALETTO DI GEMONA DEL FRIULI (UD) - CA 
' VIO (VE) - LIETTOLI DI CAMPOLONGOMAGGIORE (VE) - LUGUGNANA DI PORTOGRUA- 
RO (VE) - MARTELLAGO (VE) - OLMO DI MARTELLAGO (VE) - PORTO S. MARGHE- 
RITA (VE) - SOTTOMARINA DI CHIOGGIA (VE) - TORRE DI MOSTO (VE) - POJANA MAG- 
GIORE (VI) - QUINTO VICENTINO (VI) - S. ZEI 


\ * BRUGINE (PD) - GALLIERA VENETA (PD) 

(TV) - SAN DORLIGO DELLA VALLE (TS) - CAORLE (VE) - FAVARO 
VENETO (VE) - FOSSÒ (VE) - GARDIGIANO (VE) - MUSILE DI PIAVE (VE) - ORIAGO (VE) 
SCALTENIGO (VE) - SPINEA (VE) 


eV MERLUZZI 


PER INFORMAZIONI E VENDITE: 
Rivolgersi presso la NUOVA SEDE in FIUMICELLO Via XXV Aprile 30/B 
al primo piano sopra l’Ufficio POSTALE ed il Bar-Caffè ALLA POSTA 

Tel. 0431-970101 - Fax 0431-970069 e-mail: costruzioni@merluzzi.it 


LI O N Ì ski 
A Fiumicello in Via Fermi nella nuova ed 
elegante zona residenziale in S. Valentino in 
splendido contesto di verde attrezzato ed 
ampio parcheggio, confinante con il Piazzale 
dei Tigli di fronte al palazzo Comunale. 


VENDE DIRETTAMENTE: 

Nuovo intervento di n. 3 palazzine di n. 9 alloggi 
ALLOGGI con una camera 

ALLOGGI con due o tre camere 

Tutti gli alloggi con ampie terrazze e comode 
autorimesse e posto macchina scoperto, 

in stupende palazzine complete di ASCENSORE 
con finiture di alto livello anche personalizzabili 
Consegna entro Settembre 2004. 


PIANO TERRA 


= 


CASE A SCHIERA con ampio giardino 

n. 10 case a schiera a due livelli e n. 6 a tre livelli 
ed abitazioni uni-plurifamiliari 
Consegna entro Dicembre 2004 


NMANZ3S 


.hi non coglie l’occasione offerta dagli 
Speciali perde la grande opportunità di 
consolidare la sua immagine e promuovere le 
sue vendite. Gli Speciali offrono il vantaggio 
di. un'informazione a tema sempre 
aggiornata, dove la pubblicità del settore 
trova la sua giusta collocazione. 
La contemporanea presenza di inserzionisti 
qualificati fornisce ai lettori un significativo 
panorama delle offerte del mercato. Chi non 
partecipa allo Speciale del suo settore non fa 
i propri interessi, perché lascia spazio ai 
concorrenti. 


Non tagliarti fuori. Fai pubblicità 
negli speciali del tuo settore. 


\d 


Informazione di qualità, 
pubblicità di successo 


È 


A Valbruna di Malborghetto (Udine); vicino a Tarvisio, 900 m. 
sul livello del mare, si affaccia sull’incanto della Val Saisera. 
Immerso nel verde, circondato da ampio scoperto privato. 
Facilmente raggiungibile per mezzo dell’autostrada Venezia- 
Udine-Tarvisio, o tramite ferrovia. Sorge in una zona 
turisticamente felice sia d’estate che d’inverno, a pochi km 
dal confine con l’Austria e la Slovenia. La zona si presta alle 
più varie attività sportive ed offre innumerevoli possibilità di 
escursioni. Sede delle Universiadi 2003, è particolarmente 
attrezzata per gli sport invernali. 


- Apertura annuale 

- 27 camere con servizi privati, TV e telefono 

- Capacità totale di 74 posti letto 

- Struttura ed attrezzatura a norma per l’accoglienza del 
disabile 

- Parcheggio privato 

- Cucina particolarmente curata con attenzione anche alle 
tradizioni locali 

Per informazioni: 

Via Alpi Giulie, 38 - Valbruna di Malborghetto 

Tel. 0428 660522 Fax 0428 660557 

e-mail: hotelsaisera@libero.it 

Prenota subito per Natale e i bambini soggiornano gratis 

Offerte vantaggiose settimana bianca a gennaio 
per chi prenota entro il 31.12.03 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


AVVISO DI VENDITA IMMOBILIARE R.E. n. 02/03 


Si rende noto che alle ore 9.30 del 18.02.04 presso il Tribunale di Trie- 
ste,avanti al Giudice dell'Esecuzione dott. Giovanni Sansone, si provvederà 
alla vendita con incanto, in un unico lotto del seguente immobile: 

PIT. 4951 di Muggia: pen 126/107 urbana di mq 1967, con soprae- 
retto opificio, Via Martinelli 8/a. La vendita avverrà nello stato di fatto e 
di diritto in cui si trova, quale risultante dalla perizia del geom. Antonino 
Papa dd. 15.09.2003, alla quale si intende fatto - ad ogni buon fine - ri- 
ferimento in questa sede, alle seguenti condizioni: 

])'prezzo base di € 350.570,00; 

2) Fiofferte in aumento non potranno essere inferiori a € 2.000,00; 

3) ogni offerente, tranne il debitore e tutti i soggetti per legge non ammessi 
cla vendita, dovrà depositare, unitamente all'istanza È; partecipazio= 
ne all'incanto una somma pari al 30% del prezzo base d'asta soprain- 
dicato da imputarsi per il 15,00%. a cauzione e per il 15,00% a titolo 
di spese presuntive di vendita, mediante consegna in Cancelleria - UF. 
ficio Esecuzioni immobiliari - di assegno circolare non trasferibile, en- 
tro le 12 del giorno non festivo precedente quello di vendita. La do- 
manda di partecipazione all'incanto dovrà riportare le complete gene- 
ralità dell'offerente, l'indicazione del codice fiscale e nell'ipotesi di per- 
sona coniugata, il regime patrimoniale prescelto; in caso di offerta pre- 
sentata per conto e nome di società dovrà essere prodotta visura della 
Camera di Commercio dalla quale risulti la costituzione della società ed 
i poteri conferiti dall’offerente in udienza. l'aggiudicatario dovrà di- 
chiarare la propria residenza ed eleggere domicilio in Trieste ai sensi 
dell'art. 582 c.p.c., inmancanza le comunicazioni e le notificazioni sa- 
ranno fatte presso la Cancelleria: 

4) l'aggiudicatario, nel termine di 60 giorni dall'aggiudicazione, dovrà 
depositare il residuo prezzo, detratto l'importo dello cauzione già ver- 
sato în un libretto bancario intestato alla Procedura e vincolato all'or- 
dine del Giudice dell'Esecuzioni c/o la BNL Palazzo di Giustizia. 

Maggiori informazioni in Cancelleria Esecuzioni [mmobiliari. 


IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA 


Tel. 0422 7931 


GRUPPO 
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IL PICCOLO 
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camera di commercio 


industria artigianato e agricoltura di trieste 


Allargamento dell'UE: situazioni di crisi e opportunità 


A cura della A.MANZONI PUBBLICITÀ 


Per tutte le informazioni: 
040 6701111 
Wwww.ts.camcom.it 

e-mail: info@ts.camcom.it 


Repubblica Ceca: interesse verso la portualità 


Imprese di Spedizione: una realtà economica su 
cui puntare nell'azione di internazionalizzazione 


La Camera di Commercio di Trieste si 
è mossa con anticipo sulla tematica 
dell'allargamento, analizzandone le 
implicazioni economiche sul tessuto 
produttivo provinciale. E lo ha fatto 
valorizzando da un lato i comparti che 
beneficeranno di questo radicale 
cambiamento socioeconomico, 
dall'altro intervenendo nelle situazioni 
di crisi di quei settori che verranno 
penalizzati o comunque messi in 
sofferenza come, ad esempio, le 
Imprese di Spedizione. Una realtà che 
nel Friuli Venezia Giulia conta 176 
imprese regolarmente iscritte all'Albo 
(20 a Pordenone, 47 a Udine, 31 a 
Gorizia e 78 a Trieste), che occupano 
4.500 persone e che producono annual- 
mente un reddito pari a circa 1 milione 
e 400 mila euro. 

A Trieste, in particolare, ben 53 delle 
settantotto imprese hanno buoni 
rapporti con i mercati del centro ed est 
europeo, movimentando merci da e 
per il Porto di Trieste. 

Alla luce di tale situazione e nella sua 
intensa opera di internazionalizzazione 
delle imprese la Camera di Commercio 
ha puntato su questa opportunità di 
sviluppo dei traffici. 


L'importanza delle attività sviluppate 
dalle Spedizioni Internazionali ha 
generato una serie di azioni concrete. 
“L'Ente Camerale - precisa il presidente 
Antonio Paoletti - ha organizzato in 
occasione delle tradizionali fiere 
internazionali e nell'ambito del 
programma “Trieste Sviluppo” 
numerosi incontri operativi tra aziende 
del territorio e aziende delle 
Repubbliche di Serbia e Montenegro, 
Croazia, Bosnia Erzegovina, Slovacchia 
e Repubblica Ceca. 

Azioni concrete che hanno visto decine 
di imprenditori triestini confrontarsi e 
allacciare rapporti di affari e concrete 
opportunità di business. Nella recente 
“Giornata di Trieste a Praga” oltre 
cento sono state le aziende ceche 
selezionate per prendere parte al 
workshop organizzato in collabo- 
razione con l'ICE e con la Camera di 
Commercio Italo-Ceca. Di quelle cento 
aziende oltre il 70% opera nell'ambito 
delle spedizioni e dei trasporti 
internazionali”. 

"Si tratta di opportunità concrete nelle 
quali gli imprenditori selezionati 
incontrano i rappresentanti delle 
Imprese di Spedizione triestine - 


conclude Paoletti - con risultati 
rapidamente verificabili e che in varie 
situazioni sfociano in rapporti di affari, 
Serve maggiore attenzione da parte 
delle Istituzioni, servono azioni 
normative a sostegno e supporto del 
settore proprio in questo difficile 
frangente. Vanno attuati interventi in 
grado di ‘dare ossigeno’ a operatori 
la cui spiccata professionalità è rico- 
nosciuta in ambito internazionale e 
che operano in una regione che vanta 
tre porti (Trieste, Monfalcone e Porto 
Nogaro), tre autoporti (Fernetti, 
Sant'Andrea e Pontebba), un interporto 
(Cervignano) e un aeroporto (Ronchi 
dei Legionari). 

L'allargamento va sfruttato, va riletto 
operando per favorire lo sviluppo. Per 
l'ottenimento di tali risultati il Governo 
italiano e la Regione Friuli Venezia 
Giulia devono farsi carico della 
situazione, attraverso puntuali e mirate 
iniziative normative e finanziarie in 
grado di porre rimedio a questa fase 
di transizione, con la consapevolezza 
di affiancarsi a imprenditori la cui 
serietà, professionalità e desiderio di 
fare impresa saranno il motore dello 
sviluppo del comparto”. < 


Seminario a Trieste sulle opportunità 
di collaborazione e d'investimento 


La Repubblica Ceca strizza l'occhio agli - 
investitori italiani, ma guarda con. 


interesse al porto di Trieste come 
«sbocco per il suo import-export. Fra 10 
anni, il 10% delle importazioni europee 


saranno originate dalla Cina, e nel. 
contempo Cina e Sud-Est asiatico © 


saranno il primo mercato mondiale: 
Una vera rivoluzione, paragonabile 
all'apertura del canale di Suez. 


Amburgo e gli altri porti del nord. 


potrebbero monopolizzare pericolo- 
samente il mercato dell'intermodalità, 
e questo non piace alla Repubblica Ceca. 
Trieste può giocare le sue carte, e deve 


farlo con sagacia, mediante tariffe e‘ 


servizi competitivi. 


Ben venga poi l'Expo del 2008 a Trieste, . 


con i previsti finanziamenti che 
andrebbero a beneficio delle infra- 
strutture portuali e terrestri. 
Sono alcuni dei temi dibattuti al 
convegno “Repubblica Ceca, realtà e 
prospettive, opportunità di colla- 
borazione e di investimento”, orga- 


nizzato dall'Ente Camerale assieme alla’. 


Camera di Commercio e Industria Italo- 
Ceca di Praga col patrocinio del Mini- 
stero ceco per lo Sviluppo Regionale. 


In tema di infrastrutture, il.vice Ministro. 


È oramai alle porte lo storico processo di allargamento ad est dell’Unione 
Europea, che per l’area triestina risulterà di particolare impatto. Gli effetti 
collegati all'ampliamento del mercato offriranno sicuramente numerose 
opportunità non solo economiche ma anche sociali, tuttavia, nel breve periodo, 
la positività dell'impatto potrà risultare differenziata a seconda dei settori ed 
addirittura negativa per alcuni. Effetti distorsivi, come le disparità di sviluppo 
tra le aree confinarie e le conseguenze che la scomparsa fisica del confine 
avrà su realtà economiche direttamente connesse alla sua esistenza, pongono 
una sfida all'intero comparto locale. 

La Camera di Commercio di Trieste è ben consapevole dei potenziali rischi che 
l'ampliamento potrebbe comportare e già da diversi anni si è attivata con 
numerose iniziative volte sensibilizzare le Istituzioni nazionali e comunitarie 
competenti e a preparare il tessuto economico locale a rispondere efficacemente 
alle possibili sollecitazioni prodotte da tale evento. 


La Camera di Commercio di Trieste ha da sempre posto grande attenzione alle 
problematiche collegate all'imminente fase di allargamento ad est dell’Unione 
Europea. Per sostenere il sistema economico locale ad affrontare quanto più 
adeguatamente il processo di allargamento le prime azioni risalgono al biennio 
1996-1997. Nell'estate del 1998 la Camera di Commercio in partenariato con 
molteplici soggetti economici dell’area transfrontaliera hanno presentato il 
progetto “Trans-Info Network - Rete informativa transfrontaliera”. Il progetto 
è stato successivamente co-finanziato dal programma Interreg Il Italia-Slovenia 
e quindi realizzato fra il 1999 e il 2001 con la creazione della prima banca dati 
on-line sul diritto commerciale comparato italo-sloveno e con l‘instaurazione 
di una importante rete di rapporti fra Enti economici e l’organizzazione di 
numerosi eventi congiunti di promozione della cooperazione fra imprese. Per 
i risultati conseguiti e l'impegno profuso, il progetto è stato nominato best 
practice del programma Interreg Il Italia-Slovenia. 


Nel 1999 l'Ente Camerale ha aderito subito alla proposta lanciata dalla Camera 
di Niederbayern-Oberpfalz di costituire una Comunità di Lavoro che 
raggruppasse gli Enti camerali tedeschi, austriaci, italiani e greci operanti 
lungo i confini con i Paesi in preadesione e che si proponesse di scambiare 
informazioni e esperienze e far pressione sulle Istituzioni europee al fine di 
sensibilizzarle sulle problematiche delle aree di confine. Alla Comunità hanno 
aderito via via ben 28 Camere ed è stata denominata ARGE28 dall’acronimo 
tedesco. Attualmente alla Comunità si sono associati altri 11 Enti camerali. La 
Camera di Trieste è stata chiamata a rappresentare l’Italia nella Comunità. 
Nel 2001 la Commissione europea ha riconosciuto l'impegno di ARGE28 


La Camera di Commercio di Trieste e l'allargamento ad est dell'Unione Europea 


co-finanziando nell'ambito del Piano speciale per le zone di confine con i paesi | 


in pre-adesione il progetto “Support to SMEs of the border Regions” per una 
spesa complessiva di oltre 13 milioni di euro. Il progetto si propone di aiutare 
le PMI a comprendere i possibili effetti dell’allargamento e di orientarle verso 
la pianificazione di una idonea strategia a risposta delle possibili minacce o 
opportunità. Il progetto terminerà nel 2005 ed è stato affiancato nel 2002 da | 
una seconda iniziativa sempre co-finanziata dall'Unione Europea e dal titolo 
“Growing together with Europe” con un budget di oltre 3 milioni di euro. 
Questo secondo progetto aggiunge al suo predecessore altre due azioni relative 
alla formazione di personale d'oltreconfine con un servizio di scambio di 
apprendisti e personale in prova, al coaching e all'on the job training 
transfrontaliero per le PMI. 


Nel luglio 2003 l'Ente camerale triestino ha promosso, in partenariato con 


d'intervento a sostegno della cooperazione economica transfrontaliera fra 
l'Italia e la Slovenia denominata “@C3IS - @-nnovative Chamber Crossborder 
Cooperation between Italy and Slovenia” basata sull’erogazione alle imprese. 
di servizi innovativi di informazione e orientamento sia in un approccio aperto 
all'ingresso verso questi nuovi mercati, sia in un approccio difensivo di 
potenziamento della propria competitività in risposta ad una nuova potenziale 
minaccia. Il progetto ha ricevuto l'attenzione dell’Amministrazione regionale 
e del Governo sloveno che l'hanno approvato al finanziamento del programma 
Interreg III Italia-Slovenia stanziando un budget di 1,1 milioni di euro. 

In parallelo, l'Ente camerale ha supportato l’'Amministrazione regionale nella 


predisposizione del bando di sostegno alle imprese per lo sviluppo delle reti | 


telematiche, sempre nell’ambito del programma Interreg. 

Nell'ambito del programma Interreg, la Camera di Trieste ha proposto, sulla 
base della concertazione avviata con le parti economiche e sociali locali, diversi 
altri interventi per promuovere una cooperazione attiva con la vicina Slovenia 
garantendo un monitoraggio degli eventuali effetti negativi dell’allargamento: 
* “Kartosis - Karst Tourism System between Italy and Slovenia”: intende 
promuovere la cooperazione nel settore (agri)turistico al fine di valorizzare 
un concetto unitario del Carso italo-sloveno, ed è stato approvato in questi giorni; 
* “Osservatorio Adriatico della Pesca”: intende proporre lo sviluppo di un 
piano integrato di gestione delle zone di produzione ittica e dello sviluppo 
della fascia marina costiera per l'intero bacino Adriatico sulla base delle 
esperienze di successo ottenute con la realizzazione dei precedenti progetti. 
avviati dalla Camera nell'ambito dei programmi comunitari IC Pesca e SFOP. 


Petr Forman è stato quanto mai 
‘esplicito nell'affermare che le Alpi non 
devono dividere l'Europa e ha dato 


piena adesione ai progetti del Corridoio 
‘n.5 nelle sue varie interconnessioni, 


indispensabili alla maggior apertura 
verso l'esterno dell'economia ceca 
soprattutto dopo l'imminente ingresso 


«nel mercato unico europeo. 


Intal senso egli ha dato la sua adesione 
all'invito del presidente Paoletti di 


‘ partecipare all'apposito Gruppo di 


.lavoro internazionale sul Corridoio n.5, 
promosso dalla Camera di Commercio 
di Trieste. 


:.E' da rilevare che sotto il profilo dell'in- 


terscambio l'Italia ha conquistato la 
‘posizione di 2° Paese acquirente ed 
“occupa il 4° - 5° posto come espor- 
tatore verso la Repubblica Ceca, mentre 
‘sotto il profilo degli investimenti diretti 
figura sotto la decima posizione. Per 
questo è vista con favore sia l'azione 
“degli enti istituzionali, come la Camera 
di Commercio di Trieste che col suo 
Centro Estero sta attuando varie azioni 
di informazione agli operatori e di 
‘promozione, sia l'attività delle Camere 
bilaterali in cui si realizzano forme di 
concreto partenariato fra le imprese. 


Scadrà il 9 gennaio 2004 


| Pescaturismo: bando per 
contributi Corso di 


formazione per operatori 


‘L'Azienda Speciale ARIES della Camera 
“di Commercio di Trieste e l'Associazione 
‘ Italiana per il WWF for Nature ONLUS, 


in qualità di Ente gestore della Riserva 
Naturale Marina di Miramare, a seguito 
della conclusione di un corso di 
‘formazione dedicato all'attività di 
‘pescaturismo, promuovono un bando, 
aperto sino al 9 gennaio 2004, per la 
concessione di contributi a sostegno di” 
interventi volti alla riduzione dello 


‘sforzo di pesca attraverso l'attività di 
| pescaturismo, che 
tutti gli altri Enti camerali regionali e le Camere slovene, una strategia unitaria |- 
| pesca per l‘esercizio di attività di 


finanzia 
l'adeguamento delle imbarcazioni di 


pescaturismo. Entrambe attività 


- rientrano nell'ambito degli “Interventi 
«prioritari di tutela e valorizzazione 
- ambientale nelle aree marine protette” 
‘promossi dal Ministero dell'Ambiente 
_e della Tutela del Territorio. E‘ altresì 


attivo uno sportello di assistenza 
‘progettuale relativa alla stesura delle 


domande di finanziamento, presso il 
| seguente ufficio: 
Progetto Europa - CCIAA di Trieste/Azienda 


Speciale ARIES, p.zza della Borsa 14 


 ‘tel..040.6701361-405 — fax 040.365001 
| e-mail: pesca@aries.ts.camcom.it. 
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"TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
MUGGIA Non avrà futuro il progetto dello stabilimento balneare da 67 mila metri quadri con porto nautico al Lazzaretto 


«Muja turistica 2» affonda da sola 


Invece il nuovo fronte mare approderà a gennaio in consiglio comunale 


Senza futuro il 
progetto di 
«Muja 
turistica 2» 
relativo alla 
parte a mare, 
nella zona del 
Lazzaretto. Il 
piano 
prevedeva 
uno 
stabilimento 
balneare e un 
porto nautico 
da 200 posti 
barca, su una 
superficie 
totale di 67 
mila metri 
quadrati tra 
Punta Sottile e 
la base 
logistica 
militare di San 
Bartolomeo. 


q'’'O 
MUGGIA Riconoscimento a una trentina di atleti 


AI palasport di Aquilinia 


la cerimonia di premiazione 
degli «Sportivi dell'anno» 


Sono stati una trentina gli «Sportivi dell’anno» premia- 
ti nel corso di una cerimonia al palasport di Aquilinia. 

Il sindaco Gasperini e l'assessore allo Sport Santoro 
hanno dato il giusto riconoscimento agli atleti muggesa- 
ni che si sono messi in luce durante il 2003. Il meccani- 
smo di scelta dei premiati è rimasto sempre lo stesso, 
secondo la collaudata tradizione della manifestazione - 
giunta alla sesta edizione - che lascia alle società sporti- 
ve di Muggia il compito di in- 
dicare, nell’ambito dei loro 
‘tesserati, quelli che si sono 
dimostrati i migliori, non so- 
lo per i risultati conseguiti 
ma anche per i valori morali 
dimostrati. 

Nel corso della serata, ol- 
tre all’esibizione di piccoli at- 
leti della Polisportiva ‘90 e 
| della ginnastica Carso Mug- 
gia 2000, c'è stata anche la 
| presentazione della Tergesti- 
na, la società che gestisce il 
palasport di Aquilinia. 

- Ecco l’elenco completo de- 
gli atleti premiati: Michael 
Robba (A.S. Muggia Basket), Giovanni Panasiti e Giu- 
lia Urizzi (Club Diamante), Nicoletta Borroni (Pallaca- 
nestro Interclub), Massimo 
Bergamin (Internazionale 
Muggia), S.B. Muggia Bocce 
(la squadra maschile vincitri- 
ce del campionato di serie C 
composta da Tullio Ajello, Al- 
fredo Balbi, Mario Bassi, Gi 
no Bavaresco, Virgilio Belluz- 
zi, Alessandro Bonadies, Ro- 
mano Felice, Nello Fontanot, 
Giuseppe Micor, Franco Pal 
misciano, Cesare Scheriani, 
Cesare Skerlj, Armando Vele- 
nik), Ettore Zippo (A.S. Mug- 
gia calcio), Giovanni Coccolu- 
to (Circolo della vela), Luca 
Zaratin (Tennis club Borgo- 
lauro), Roberta Andreuzzi (Polisportiva Muggia 90), Ali 
ce Ventin e Veronica Pizzamus (S.N. Pullino), Nicolò 
Leone (U.S. Muggesana Judo), Lorenzo Lotto (P.I. Ten- 
nistavolo), Francesca Furlan (A.G. Carso Muggia 
2000), Gianluigi Russo (S.S. Fiamma Karate), Marco 
Tamaro (SN e PS Rio Ospo), Manuel Sabatini (Tennis 
club Muggia), Alessandro Coretti (A.N.P.S. San Bartolo- 
meo). 


ue 


Lorenzo Gasperini 


Nicoletta Borroni 


Il sindaco Gasperini spiega: «Alla conferenza dei 
servizi del 23 marzo voterò contro, rispettando la 
volontà della maggioranza dei consiglieri» 


La variante 19 al piano rego- 
latore generale comunale di 
Muggia, quella sul cosiddet- 
to «waterfront», sta conclu- 
dendo il suo iter iniziale. 
Confermato l’obiettivo prin- 
cipale, e cioè dare ampio 
spazio alla balneazione pub- 
blica. Intanto, anche in 
quest'ottica, potrebbe mori- 
re sul nascere il progetto 
«Muja turistica 2», quello re- 
lativo al porticciolo turistico 
e allo stabilimento balneare 
di Lazzaretto. 

La «muova» costiera mug- 
pesa sarà ad uso preva- 
lentemente pubblico, con zo- 
ne attrezzate, interventi mi- 
gliorativi e nessun nuovo in- 


terramento. Per ora si sa so- 
lo questo della 19esima va- 
riante al Prg muggesano. Il 
sindaco preferisce rimanere 
sul vago, affermando che 
l'iter è ancora in corso, an- 
che se il piano è già passato 
più volte attraverso commis- 
sioni e riunioni di maggio- 
ranza, e a gennaio dovrebbe 
approdare anche in consì- 
glio comunale. «Sulla costa 
ci saranno parcheggi e per 
la balneazione saranno co- 
struite scogliere artificiali e 
piattaforme su palafitte. Al 
momento ci sono alcuni det- 
tagli ancora da definire; che 
non voglio.anticipare», affer- 
ma Gasperini. 


Intanto sembra che non 
avrà futuro il progetto di 
«Muja turistica 2» relativo 
alla parte a mare, a Lazza- 
retto («Muja turistica uno» 
si riferisce invece all'area tu- 
ristica a terra sopra l'ex pi- 
scina della polizia). Il piano 

revede. uno stabilimento 
bu un porto nautico 
da 200 posti barca, su una 
superficie di 67 mila metri 
quadrati tra Punta Sottile e 
la base logistica militare di 
San Bartolomeo. La società 
ha già presentato richiesta 
di concessione demaniale al- 
la Regione ma gli ambienta- 
listi hanno prontamente pre- 
sentato osservazioni negati- 
ve in merito, appellandosi 
anche a peculiarità ambien- 
tali marine per quell'area. 

Anche i partiti di opposi- 
zione a Muggia avevano ri- 
chiesto che il Comune si 


esprimesse negativamente 
con dettagliate osservazioni 
da presentare in Regione, 
invocando la stessa 19esi- 
ma variante al Prg con le 
sue prospettive di uso pub- 
blico della costa. Una richie- 
sta accolta solo in parte e 
formulata in altri termini: il 
sindaco andrà alla conferen- 
za dei servizi sul progetto 
con un mandato diretto del 
consiglio comunale in cui 
esprimerà la sua contrarie- 
tà. Gasperini rilancia: «Ci 
sono molti enti contrari a 
”Muja turistica 2”. Io invece 
sarei anche d'accordo. La 
maggioranza del consiglio 
comunale però non lo è! Al- 
la conferenza dei servizi, 
già prevista il 23 marzo, sa- 
rò legato dunque da un man- 
dato del consiglio e quindi 
voterò contro il progetto». 


Sergio Rebelli 
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MUGGIA Critica della Tarlao (Cittadini) 
«Caliterna, da rivedere 
la viabilità di accesso 

Troppe auto in centro» 


a 


Viabilità di accesso da rivedere perl nuovo Caliterna. 


o 


... 


SGOMICO Approvato il bilancio 2004 con 


la Tarsu che segna un più 12%, la più bassa della provincia 


Ici bloccata, rifiuti in aumento 


Oltre centomila euro per le strade, 195 mila per l'illuminazione 


A Sgonico resta invariata l'Ici e le ta- 
riffe per scuolabus e mensa scolastica. 
Aumenta invece del 12 per cento la 
Tarsu pur attestandosi, sulle tariffe 
al metro quadrato, la più bassa della 
provincia assieme a Monrupino. Rin- 
viata dal consiglio invece, per mancan- 
za di delucidazioni in merito, la di- 
scussione sul progetto del centro com- 
merciale all'ingrosso della Camera di 
Commercio. 

Il consiglio comunale ha approvato 
dunque il nuovo documento contabile. 
Un bilancio che pareggia su poco me- 
no di tre milioni di euro. Per l'anno 
prossimo non si prevede di contrarre 
nuovi mutui mentre per i lavori previ- 
sti si attingerà alle finanze disponibi- 
li. Tra gli interventi 164 mila euro an- 
dranno all'ampliamento del cimitero 
di Sgonico, 140 mila per la sistemazio- 


ne delle strade e 195 mila per l'illumi- 
nazione pubblica. Inoltre è prevista la 
manutenzione della scuola materna 
di Gabrovizza e del parco ricreativo di 
Samatorza. «Con gli interventi previ- 
sti raggiungiamo il 97 per cento delle 
opere inserite nel programma elettora- 
le del 1999», dice soddisfatto il sinda- 
co Mirko Sardoc, al quale nel 2004 sca- 
de il mandato. ; 

Sul fronte degli stanziamenti riman- 
‘ono confermati contributi a favore di 
isabili, anziani, società sportive e cul- 

turali. Capitolo tasse; l'Ici resta al 5 
per mille, mentre aumenta del 12 per 
cento la Tarsu: Anche qui, come in al- 
tri centri, sì insegue l'adeguamento al- 
la legge Ronchi sulla copertura totale 


delle spese sui rifiuti, a;carico dei citta- ‘. 


dini (la copertura attualmente è all'85 
per cento). «Con l'aumento, la tariffa 


per abitazione è di 0,85 euro al metro 
uadro» spiega il primo cittadino di 
gonico. “Mo to meno dell'1,80 appli- 
cato nel 2003 a Trieste o del 2,05 di 
San Dorligo» dice Sardoc. 

Il consiglio ha anche ripreso la que- 
stione del progettato centro commer- 
ciale all'ingrosso, promosso dalla Ca- 
mera di Commercio e dalla Confcom- 
mercio nell'area dove si addestravano 
i carri armati. Argomento già riman- 
dato la volta scorsa per mancanza di 
maggiori informazioni, ad esempio ri- 

ardo l'impatto ambientale e la viabi- 
fi Informazioni non ancora pervenu- 
te al Comune, per cui se ne riparlerà 
il prossimo anno. Approvata invece la 
nascita di una nuova pompa di benzi- 
na sulla statale 202, poco;dopo la zo- 
na artigianale. 

s.re. 


«Il parcheggio di Caliterna, con la sua collocazione alle 
porte della città, nonché per la gratuità degli stalli, ri- 
sulta alquanto trafficato. Ma la viabilità di accesso e di 
uscita è da rivedere». 

A lamentarsene è la portavoce della lista Cittadini 
per Muggia Roberta Tarlao. In una nota afferma: «Il pro: 
blema principale è che chi esce da Caliterna deve attra- 
versare tutto il centro prima di tornare a Muggia o diri- 
gersi a Trieste. Deve passare per il porticciolo, la galle- 
ria e via Roma, magari fermandosi fuori dalla galleria 
al semaforo. Il centro quindi si ingombra di traffico, che 
inquina». 

Come alternativa al centro una volta usciti da Caliter- 
na, la Tarlao propone: «Si potrebbe introdurre il doppio 
senso in via. Battisti, nei venti metri di tratto in uscita 
da Caliterna. Ciò condurrebbe direttamente in via Batti- 
sti e alla rotonda». 

La Tarlao sostiene che una soluzione alla viabilità è 
d'obbligo, e il doppio senso sembra essere l'unica soluzio- 
ne attuabile: «Del resto con i nuovi lavori in piazza della 
Repubblica viene chiusa anche calle Naccari, che poteva 
essere una possibilità per un accesso rapido a via Roma 
ed evitare la divagazione in porto». 

Ma la Tarlao critica anche la progettazione del par- 
cheggio: «È! antifunzionale che ci sia un unico accesso al 
parcheggio. Entrata e uscita separate ordinerebbero in 
modo più razionale i flussi veicolari. Sarebbe il caso di 
pensarci. E comunque è auspicabile pianificare il territo- 
rio e la viabilità in nome di un centro storico più pulito e 
meno trafficato, per arrivare magari a una Muggia più 
vivibile». 


.. 


na 


Secondo il presidente della terza circoscrizione Giorgi dovrebbe essere istituzionalizzata la sosta per le quattro ruote. In futuro ulteriori posti auto in via Montorsino e largo Petazzi 


Roiano, posteggi «liberi» in via dei Moreri e in via Santa Teresa 


Il Comune dovrebbe final- 
mente istituzionalizzare la 
sosta per i veicoli lungo la 
prima parte di via dei Mo- 
reri e lungo via Santa Tere- 
sa, a Roiano. Lo sostiene il 
presidente della terza cir- 
coscrizione Lorenzo Gior- 
gi, che annuncia inoltre 
che in tempi brevi vi saran- 
no ulteriori novità per la 
viabilità roianese. 
«Recentemente — spiega 
Giorgi — ho compiuto un so- 
pralluogo nel rione assie- 
me ad alcuni funzionari 
della polizia municipale. 
Assieme abbiamo rilevato 
ben settanta zone dove at- 
tualmente vige un divieto 
di sosta che appare per la 
maggior parte tanto ana- 


La nuova segnaletica non tutelerebbe i frontisti: il senso unico dell'Obelisco permette il passaggio ai soli mezzi autorizzati 


cronistico 
quanto inutile. 
Con il passare 
degli anni, per 
motivi di volta 
in volta diver- 
si, alcuni divie- 
ti al parcheg- 
gio sono diven- 
tati inutili». 

«E visto che 
Roiano sta sof- 
focando per il 
grande traffico 
= sostiene 
Giorgi — mi è 
parso ovvio evi- 
denziare al Comune la si- 
tuazione, pregando chi di 
dovere di studiare nuova- 
mente la situazione della 


sosta nel rione. Dal sopral- 


luogo e dalle riflessioni 
emerge finalmente la vo- 
lontà di ufficializzare la so- 
sta di via dei Moreri e in 
via Santa Teresa, proprio 
sotto il ponte che \conduce 


«Scala Santa, quel cartello non va bene» 


Per Albino Sosic «con questo errore si creano solo disagi ai residenti» 


© Inviadei Moreri il Comune dovrebbe dare il via libera alla sosta senza rischio multa. 


a salita di Gretta». 
Secondo il presidente, 
queste zone sono ormai uti- 
lizzate da tempo dai resi- 
denti ma non senza pate- 
mi d’animo. Infatti almeno 


«Anche gli alberi vicino alla chi 


una volta alla 
settimana 
qualche pattu- 
glia di vigili 
qui giunge in 
perlustrazio- 
ne, lasciando 
le proprie san- 
zioni ai malca- 
pitati di turno. 
La nuova revi- 
sione dei divie- 
ti delle due 
strade porterà 
ossigeno ai tan- 
ti che quotidia- 
namente pere- 
grinano lungo le strade 
roianesi in cerca di sosta. 
Giorgi ha poi spiegato 
che il Comune avrebbe 
chiesto ufficialmente alla 


RI 


- 


esa vanno sfoltiti» sostiene Rupel 


Polstrada di Roiano di con- 
cordare attorno al perime- 
tro della caserma la revi- 
sione dei ‘divieti di sosta. 
«La Polstrada — afferma 
Giorgi — prima o poi dovrà 
traslocare in altra sede per 
lasciare spazio alla nuova 
piazza rionale. Ad ogni mo- 
do gli attuali divieti, creati 
attorno alla caserma per 
‘motivi di sicurezza, non 
hanno più ragione di esi- 
stere. visto che la 
Polstrada non rischia al- 
cunchè in questo senso. Se 
la sosta in via Villan de 
Bacchino, via Montorsino 
e largo Petazzi sarà con- 
sentita, vi saranno ulterio- 
ri posti auto recuperati ai 
cittadini». y 

Maurizio Lozei 


Contovello, sono stati potati 
i rami pericolanti del laghetto 


Per dare ordine definitivo 
alla circolazione lungo sca- 
la Santa, non sono servite 
nemmeno alcune riunioni 
delle competenti commissio- 
ni consiliari in Comune a 
capitalizzare i suggerimen- 
ti dei residenti e dei fronti 
sti della parte superiore 
della strada. Sono quest’ul- 
timi a subirne le conseguen- 
ze, cittadini ed ex residenti 
che per recarsi a coltivare 
le proprie campagne o in vi- 
sita da congiunti e amici, ri- 
schieranno ancora di esse- 
re multati. 

«Succede infatti che la 
nuova segnaletica messa in 
opera — spiega il presidente 
della seconda circoscrizione 
Albino Sosic — vieti come 

revisto il passaggio lungo 
’erta per coloro che dall’al- 
tipiano,. intendono usare 


scala Santa come scorciato- 
ia per il centro, ma non tu- 
teli ancora i già citati fronti- 
sti». I segnali di senso uni- 
co disposti a l’Obelisco in- 
fatti permettono ora il pas- 
da «ai soli mezzi autorizza- 
d. 

«Non ci siamo» sostiene 
Sosie. «Dopo aver battaglia- 
to per togliere un senso uni- 
co che penalizzava tutti in- 
distintamente, eravamo ri- 
masti d'accordo che l’inter- 
dizione al passaggio sareb- 
be stata attuata al confine 
territoriale tra la seconda e 
la terza circoscrizione, in lo- 
calità Stajce, con libero pas- 
saggio ‘ai frontisti in tutte 
le direzioni. E ciò non è sta- 
to fatto, l'ennesima beffa 
per chi come la nostra circo- 
scrizione aveva appoggiato 
le legittime e reiterate ri- 


chieste dei residenti dell’er- 
ta». 

Secondo il presidente, il 
Comune avrebbe dovuto se- 
gnalare a l’Obelisco che il 
veicolo in marcia verso sca- 
la Santa sarebbe successi- 
vamente incappato — nella 
località citata — in un senso 
unico transitabile solo dai 
frontisti. 

«Il nuovo errore segnale- 
tico — riprende il presiden- 
te — creerà ulteriore confu- 
sione a chi era ormai con- 
vinto di aver risolto i propri 
DIoRi Si voleva dissua- 

lere gli automobilisti a usa- 
re scala Santa come arteria 
di scorrimento, ma i risulta- 
ti prodotti sinora hanno ge- 
nerato sconcerto e disagi ai 
frontisti e ai residenti del- 
l’altipiano». 


ma. lo. Ancora disagi in vista per chi deve circolare in scala Santa. 


In questi giorni il Comune 
ha provveduto al taglio dei 
rami pericolanti di alcuni 
pioppi e altri alberi che cir- 
condano lo stagno di Conto- 
vello. L'intervento, resosi 
necessario dopo che un gros- 
so ramo inclinato dalla bo- 
ra aveva quasi spezzato 
una linea telefonica, era sta- 
to richiesto dalla circoscri- 
zione dell’altipiano Ovest. 
«In quell’occasione — spie- 
ga il presidente Bruno Ru- 
jo — erano stati i vigili del 
luoco a risolvere la pericolo- 
sa situazione. E dopo l’allar- 
me, bisogna ammettere che 
il Comune è stato sufficien- 
temente tempestivo nel di- 
sporre la potatura dei rami 
pericolosi dei grossi alberi 
che circondano il laghetto». 
Il problema della caduta 
dei rami secchi o malati de- 


gli alberi è di forte attualità 
dopo un'estate siccitosa che 
è andata a complicare le 
condizioni di salute di deci- 
ne e decine di piante. A un 
occhio solo un po’ attento 
non sfuggono quelle piante 
ridotte al lumicino, oppure 
condizionate in alcuni pun- 
ti da una ramificazione pre- 
caria e asfittica. Basta una 
brezza un po’ decisa, trascu- 
rando i potenti refoli della 
bora, per dare il colpo di 
grazia ad alcune «forti brac- 
cia» dei colossi cresciuti ai 
bordi delle strade o nei giar- 
dini pubblici. Per non parla- 
re delle tante piante perico- 
lanti esistenti nei boschi tri- 
estini. 

«È necessario — sostiene 
Rupel - tenere sotto control- 
lo alcune alberature che 
hanno sofferto visibilmente 


durante l'estate. Registria- 
mo con piacere l’intervento 
attorno allo stagno di Conto- 
vello, ma ricordiamo al com- 
petente assessore comunale 
che rimangono in attesa di 
potatura una lunga serie di 
piante lungo il viale che da 
Borgo San Nazario porta al- 
la piazza principale di Pro- 
secco... Attendono uguale 
trattamento gli alberi che 
si trovano di fronte la chie- 
sa di Contovello». 


ma. lo. 
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un recapito telefonico (fisso o cellulare). Non si garantisce la pubblicazione. 


Concerti di Natale 
del Conservatorio 


. Nell'ambito delle manife- 


stazioni per il centenario 
del conservatorio Tartini, 

uesta sera alle 19.15 nella 
chiesa della Beata Vergine 
del Soccorso, piazza Hortis, 
si terrà un concerto di orga- 
no e canto del soprano Clau- 
dia Vigini e dell’organista 
Riccardo Cossi. Ingresso li- 
bero. 


Circolo stampa, 
Iscrizioni 

Sono aperte le iscrizioni 
2004 al Circolo della stam- 
pa. La quota di 15 euro può 
essere versata nella sede 
dell’Associazione della 
stampa in corso Italia 13, 
al secondo piano, dalle 9'al- 
le 13. Iscrivendosi al Circo- 
lo della stampa si dà una 
mano al mondo della cultu- 
ra triestino. Si può iscrive- 
re anche chi non è giornali- 
sta. 


Fine d'anno 
in Cattedrale 


Per la fine d’anno in Catte- 
drale, la Cappella Civica 
propone un Concerto specia- 
e dedicato al Vescovo di 
Trieste, nel giorno del suo 
‘71.0 compleanno (30 dicem- 
d co 18). Il coro Se 

appella accompagnato dal- 
la era orchestra «Ferruc- 
cio Busoni», parteciperà la 
sera del 31 alle 18 alla litur- 
gia presieduta dal vescovo. 


Museo 
Postale 


Oggi al Museo postale e te- 
legrafico della Mitteleuro- 
pa di piazza Vittorio Vene- 
to dalle 9 alle 13 sarà visita- 
bile la collezione di Liliana 
Pajojla «Militari in cartoli- 
na» con visite guidate a cu- 
ra dell’Associazione di vo- 
lontariato Cittaviva. 


Concerto 
di fine anno 


gggi alle 12 alla Chiesa dei 
SS Pietro e Paolo a Colo- 
gna si terrà il concerto di fi- 
ne anno con la Banda trie- 
stinissima organizzato dal- 
la Pro loco di San Giovanni 
Cologna in collaborazione 
con la Circoscrizione III 


Musicoterapia, 
corso 


Sono aperte le iscrizioni al 
corso di musicoterapia che 
avrà inizio il giorno 8 gen- 
naio con Elena Magnaldi 
Dego la sede «L'incontro» 

i via S. Francesco. Infor- 
mazioni: telefonare al 
3382360469/3470695414 
dopo le 12.30. 


Cadmos 
Ensemble 


Oggi alle 19 nella chiesa 
evangelica luterana di lar- 
go Panfili, avrà luogo il con- 
certo dle Quartetto Cad- 
mos Ensemble intitolato 
«Stars of Christmas» orga- 


Torneo 
di basket 


L'Unione sportiva Acli co- 
munica che sono iniziate le 
preiscrizioni alla 12° edizio- 
ne del torneo amatoriale di 
basket con inizio previsto 
per il 3 febbraio. Per infor- 
mazioni e comunicazioni 
tel. 040 370 408, Acli, via 
San Francesco 4/1. 


Ansia 
e panico 


L’associazione Ape ricorda 
che presso la sede. di via 
San Lazzaro 7 è attivo uno 
sportello ‘informativo gra- 
tuito gestito da operatori 
qualificati dedicato ai di- 
sturbi d’ansia, attacchi di 
panico e altre forme di disa- 
gio emotivo. Per informazio- 
ni e appuntamenti la segre- 
teria è a disposizione il gio- 
vedì, dalle 10 alle 12 (040 
637 102); nelle altre giorna- 
te segreteria telefonica. 


Capodanno 
in Val Rosandra 


Il Gruppo sportivo Val Ro- 
sandra invita alla tradizio- 
nale messa di inizio anno 
che sarà celebrata il giorno 
1° gennaio nella chiesetta 
di S. Maria in Siaris in Val 
Rosandra. Il ritrovo è fissa- 
to alle 10.45 alla piazzetta 
di Bagnoli da dove alle 11 
ci si avvierà per una cam- 
minata libera fino alla chie- 
sa, dove alle 12 don Arman- 
do Scafa celebrerà la mes- 
sa. 


Museo 
sveviano ‘ 


Oggi il Museo sveviano è 
aperto al pubblico per la 
mostra di manoscritti e do- 
cumenti «È tanto differente 
questa Inghilterra, Il sog- 

iorno londinese di Italo 

vevo» dalle 10 alle 12. Il 
museo ha sede al secondo 
PIEDO di piazza A. Hortis 4. 

‘ingresso. è libero. Per in- 
formazioni: Irene Battino, 
Biblioteca civica, tel. 040 
6758 182. 


Gli orari 
dell’Aido 


L'Associazione italiana per 
la donazione di organi e tes- 
suti, rende noto che la sede 
di via Donota 2, presso la 
Lega Nazionale, rimarrà 
chiusa per le feste fino al 7 
gennaio. Per comunicazioni 
urgenti chiamare il 347 
3448 262. A partire dall’8 
gennaio, gli uffici riprende- 
ranno il normale orario di 
apertura, lunedì dalle 10 al- 
Le e giovedì dalle 16 alle 


Presepio 
parlante 


Continua la tradizione del 
resepio parlante presso la 
epubblica dei ragazzi del- 

l'Opera figli del popolo. Le 

rappresentazioni, con ora- 
rio di programmazione dal- 

e 15 alle 18, si terranno og- 

gi e il 4 e 6 gennaio presso 

‘a sede dell’associazione in 

argo Papa Giovanni. 


è BENZINA 


i 


nizzato dall’Aiat. 
Zi FARMACIE 
Domenica 


28 dicembre 


Farmacie aperte dalle 
8.30 alle 13: via Bernini 
4, angolo via del Bosco; 
via Felluga 46; largo Pia- 
ve 2; lungomare Venezia 
3, Muggia; via di Prosecco 
3, Opicina. 

‘armacie in servizio 
dalle 13 alle 16: via Ber- 
nini 4, angolo via del Bo- 
sco, tel. 30 114; via Fellu- 
ga 46, tel. 390280; lungo- 
mare Venezia 3, Muggia, 
tel. 274998; via di Prosec- 
co 3, Opicina, tel. 422478 
(solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente). 
Farmacie aperte dalle 
16 alle 20.30: via Berni- 
ni 4, angolo via del Bo- 
sco; via Felluga 46; lar- 

‘o Piave 2; lungomare 

enezia 3, Muggia; via 
di Prosecco 83, icina, 
tel. 422478 (solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 al- 
le 8.30: largo Piave 2, tel. 
361655. 


Per la consegna a domi- 
cilio dei medicinali, so- 
lo con ricetta urgente, 
telefonare al numero 
040-350505 Televita. 


Agip: via Baiamonti 2; 
via Molino a Vento 158; 
via dell’Istria, cimiteri la- 
to monte; via Revoltella; 
via A. Valerio, università. 
Api: passeggio S. Andrea; 
via Fabio Severo 2/5. 
Esso: via Battisti, Mug- 
gia; piazza Libertà 10. 
Tp: viale Miramare 213. 
8: strada della Rosan- 


ra. 
Shell: viale Campi Elisi 
1/1 


Tamoil: riva T. Gulli 8; 
via Giulia 2. 
Total Fina: s.s. 202 km 
27, Sistiana. 
APERTI 24 ORE SU 24 
ASD Duino Nord: Aut. 


Ts 
Duino Sud: Aut. 


Agip 
Ve/Ts. 
Agip Valmaura: s.s. 202 
km 86, superstrada. 
SERVIZIO NOTTURNO 
Tamoil: via F. Severo 2/3. 
Agip: via A. Valerio 1, uni- 
versità; viale Miramare 
49; piazzale Valmaura. 
SELF-SERVICE 

Esso: piazzale Valmaura; 
s.s. 202, Sgonico. 

ip: viale Miramare 49; 
via dell’Istria 155; via A. 
Valerio 1, università; Cat- 
tinara. 
Tamoil: via F. Severo 2/3. 


Gruppo 
Poliedro 


Continua, presso la Banca 
di Credito cooperativo del 
Carso, a Opicina (in via del 
Ricreatorio 2) la mostra col- 
lettiva del «Gruppo Polie- 
dro», la rassegna, che pre- 
senta opere inedite di Patri- 
zia Baldan,«Franca Batich, 
Gabry Benoi, Margot Ko- 
nig Kmiecik, Giuliano Pe- 
celli, Claudia Raza, Rober- 
to Sardo, Ennio Steidler e 
Giuseppe Zoppi rimarrà 
aperta fino a venerdì 9 gen- 
naio dalle 10.30 alle 12.30 
(sabato e festivi chiuso). 


Calcio 
indoor 


Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi di calcio indoor per 
bambini e bambine dai 6 ai 
10, e ragazzi e ragazze da- 
gli 11 ai 14 anni. Saranno 
seguiti da istruttori della 
Federazione gioco calcio. I 
corsi si terranno presso le 
palestre della scuola media 
«Ai Campi Elisi». Per infor- 
mazioni la segreteria è 
aperta nei pomeriggi (esclu- 
so il mercoledì). Oppure te- 
lefonare allo 3284289334. 


Mostra 
di Devetta 


In occasione delle prossime 
festività sono state organiz- 
zate le seguenti visite gui- 
date alla mostra di Ugo Ca- 
rà e alla sezione della mo- 
stra di Edoardo Devetta al- 
lestita al quinto piano del 
Museo Revoltella: oggi alle 
11 (Barbara Coslovich); do- 
menica 4 gennaio alle 11 
(Nicoletta Bressan); marte- 
dì 6 gennaio alle 17 (Nico- 
letta Bressan). Il servizio è 
gratuito. Info: 
0406754350-4158.. 


Si chiude questa mattina | 
Nell’ambito delle iniziative previste in attesa dell’adunata nazionale degli 
Alpini, in programma nella nostra città il 14, 15 e 16 maggio 2004, è aperta 
ancora oggi, alla sala del Giubileo di Riva III Novembre, la mostra «L’Alpino». 
Promossa dal Circolo culturale dell’Ana la rassegna propone un’interessante 
parte fotografica, con immagini realizzatè dal fotografo Gabriele Crozzoli, 
relative all’ultima adunata nazionale degli Alpini ad Aosta, nonché suggestivi 
scatti paesaggistici di Trieste. All’interno della rassegna fotografica trovano 
spazio anche una decina di sculture in ferro battuto, opera dell’alpino 

Benito Simonetti. La rassegna resta aperta ancora oggi dalle 10 alle 12. 


_ i i 


a mostra «L'Alpino» 


Corso 
di teatro 


Il giorno 22 gennaio avrà ini- 
zio un corso di teatro presso 
«L'Arnia» di piazza Goldoni 
5. Informazioni al numero 
telefonico 040 660 805. Il cor- 
so è indirizzato alle persone 
di tutte le età, curiose di sco- 
prire le proprie potenzialità 
attraverso il linguaggio del 
teatro e della musica. 


Istituto 
Gestalt 


Istituto Gestalt Trieste: so- 
no aperte le iscrizioni al cor- 
so di formazione triennale 
al Gestalt counselling, per 
informazioni tel. 040 369 
TTT, via Marconi 14. 


Babuder 
all’Aiat 


Chiude mercoledì 31 dicem- 
bre la mostra personale di 
Giuliano Babuder «Tziga- 
ni», allestita presso la sala 
esposizioni dell'Agenzia di 
informazione e accoglienza 
turistica di Trieste, in via 
San Nicolò 20. Orario di vi- 
sita: da lunedì a venerdì 
dalle 9 alle 18; sabato, do- 
menica e festivi chiuso. 


Opere' 


di Grassi 


Prosegue in via F. Vene- 
zian 8/A la nuova rassegna 
di pittura di Pietro Grassi 
(orario 17.30-20). 


__. 


Festegsiato Amedeo all'Ente nazionale sordomuti 


Nella rinnovata sede dell'Ente nazionale sordomuti (Ens) in via Machiavelli 
15 sono state festeggiate le 88 primavere di Amedeo Amodeo (al centro della 
foto). L’Ens è da sempre molto attivo nella nostra provincia. 


. 


«Caffè Stella Polare», i maestri triestini del Novecento 


Il Caffè Stella Polare ha festeggiato il ventesimo anniversario di attività artistica con una mostra 
intitolata «Maestri triestini del Novecento». La nostra sarà visitabile fino 
alcuni degli artisti presenti e il critico Sergio Molesi. 


al 12 gennaio. Nella foto, 


Scatti 
di Veronica 


Sta per concludersi, al Mee- 
ting Bar Bios (via Carducci 
2) Ia mostra personale dal 
titolo «Scatti di Veronica», 
la mostra infatti è visitabi- 
le fino al 31 dicembre. Le fo- 
to sono tratte da un book re- 
alizzato da Veronica Ches- 
sa in una magica estate in 
un improvvisato «studio» 
sulle colline toscane. Info: 
338 3399 840. 


Poesia celtica 
e dintorni 


Oggi alle 20.380, Euterpe & 
Clio presenta «Poesia celti- 
ca e dintorni, Orazioni di 
Lorenzo Grdina». Accompa- 
gnamento musicale di Mu- 
zio Bobbio: flauto barocco, 
tinwistle, chitarra, 
boàdran e tastiera midi. In 
via Riccardo 4 (accanto al- 
l’arco di Riccardo). Info: 
di 4605 555 e 338 3399 
40. 


In gita 
con le Acli 


Martedì 6 gennaio, Epifa- 
nia, in gita con le Acli a Ve- 
rona. Mattinata dedicata al- 
la visita della 20° rassegna 
dei presepi, ospitata nella 
suggestiva cornice dell’Are- 
na. 


fl PICCOLO ALBO © 


Smarrito al luna park di 
Chiarbola cellulare Nokia 
38310 con cover color grigio 
metallizzato con Tom e Jer- 
ry. Prego il gentile rinveni- 
tore di chiamare il numero 
040 946 :577 o cell. 347 
9541 477. 

Martedì 23 dicembre è sta- 
ta smarrita una spilla a for- 
ma di gallo di grande valo- 
re affettivo. L'anima buona 
che l’avesse trovata è prega- 
ta di chiamare il numero te- 
lefonico 040 771 490. Si pro- 
mette lauta ricompensa. 


Associazione 


pensionati 


La sede dell’Associazione 
nazionale pensionati rimar- 
rà chiusa, anche per lavori 
di restauro, fino al giorno 
10 gennaio. L'attività verrà 
ripresa lunedì 12 gennaio 
con il medesimo orario: lu- 
nedì e giovedì dalle 9.30 al- 
E. 12.80 e dalle 16.30 alle 
ili 


Segreterie 
studenti 


Università degli studi di 
Trieste: apertura delle se- 
greterie studenti e laurea- 
ti. Si avvisano tutti gli 
utenti che durante le festi- 
vità solamente venerdì 2 
gennaio 2004 gli sportelli 
delle segreterie studenti e 
gli sportelli delle segreterie 
laureati (ad eccezione delle 
segreterie dei dottorati di 
ricerca) rimarranno chiusi 
al pubblico. 


Lotta 
all’ictus 


L'associazione Alice, Asso- 
ciazione per la lotta all’ic- 
tus cerebrale, informa che 
la sede si è trasferita in via 
Valmaura 59, al Distretto 
sanitario 3. La sede rimar- 
rà aperta il martedì e il gio- 
vedì dalle 15 alle 18 e ri- 
sponde al numero di telefo- 
no 040 3995 803 oppure al 
cellulare sempre attivo 335 
6788 320. 


Biblioteca 
statale 


La Biblioteca statale fino 
al 5 gennaio osserverà il se- 
guente orario: 8,30-13.30. 
Nel medesimo orario si po- 
trà visitare la mostra di mo- 
dellismo navale: «Con cala- 
fati e maestri d'ascia», alle- 
stita nelle sale nobili del 
primo piano, in largo Papa 
Giovanni XXIII n. 6. 


Istituto 
nautico 


Adesioni per partecipare al- 
le manifestazioni dei 250 
anni del Nautico, a partire 
dal maggio 2004, inviando i 
seguenti dati: cognome, no- 
me, indirizzo, telefono, 
e-mail a Istituto nautico, co- 
mitato ex allievi, fax 040 
311 411 o a mezzo posta. 


Società 
«Dante Alighieri» 


La Società «Dante Alighie- 
ri» riprenderà l’attività di- 
dattica e culturale il giorno 
giovedì 8 gennaio 2004. 


Presepi 
nel mondo 


Dal 7 al 16 gennaio si espor- 
rà, per la sezione filatelica 
del circolo Fincantieri-War- 
tsila, galleria Fenice 2, la 
mostra dei «Presepi nel 
mondo». 
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Gruppi 
di autoaiuto 


Aima informa che sono co- 
minciati i gruppi di auto- 
aiuto per i familiari di ma- 
lati di Alzheimer. Vi aspet- 
tiamo ogni mercoledì alle 
10 in via del Collegio 6, nel- 
la sede (a fianco della chie- 
sa di Santa Maria Ma; 120 
re), Tel. allo 040 3478 667 e 
al 348 3953 8811il lun. mer. 
e ven. dalle 9 alle 11. 


Mostra 
di solidarietà 


Prosegue fino al 6 gennaio 
nello spazio espositivo de! 
bar-libreria Knulp di via 
Madonna del Mare 7/A, la 
mostra di solidarietà con 
l'Associazione per la tutela 
dei valori dell’antifascismo 
e dell’antinazionalismo Pro- 
memoria. La mostra è visi 
tabile ogni giorno, tranne il 
mercoledì, due 10 alle 24. 


Chiusura 
segreteria 


La Società alpina delle Giu- 
lie comunica che la segrete- 
ria soci rimarrà chiusa 

pubblico da domani al 6 
gennaio. Riaprirà il 7 gen- 
naio dando inizio al tessera- 
mento dei soci per l’anno 
2004, con il consueto ora- 
rio: da lunedì a venerdì dal- 
le 17.30 alle 19.30, sabato 
escluso. Per informazioni ri- 
volgersi alla società in via 
Donota 2 (tel. 040 630 464). 


Alpina delle Giulie 
rifugio Premuda 


La Società alpina delle Giu- 
lie comunica ai frequentato- 
ri della Val Rosandra che il 
rifugio Premuda rimarrà 
chiuso da domani al 3 gen- 
naio. Comunica inoltre che 
il giorno 6 gennaio il rifu- 
gio sarà aperto. Per infor- 
mazioni rivolgersi diretta- 
mente al rifugio tel. 040 
228 147. . 


Alcolisti 
anonimi 


Se l’alcol vi crea problemi 
contattateci. In viale D'An- 
nunzio 47 (040 398 700) lu- 
nedì e venerdì alle 17.30; 
mercoledì alle 20 oppure in 
Pendice Scoglietto 6 (040 
577 388) martedì, giovedì e 
domenica alle 19. Devi sa- 
bato alle 19 riunione aper- 
ta a chiunque fosse interes- 
sato al nostro metodo di re- 
cupero. 


PUBBLICAZIONI È 
i DI MATRIMONIO LI 


Berngruber . Christian 
Stefan con Tomasella 
Silvia, Capodieci Luca 
con. Maresca Angela, 
Agostini Federico con 
Noda Eri, Smilovich 
Sandro con Bari Elena, 
Steffè Luca con Pozzecco 
Alessandra, Camilli Ga- 
briele con Famà Elena, 
Bagliani Furio con Visin- 
tini Silvia, Bianco Massi- 
miliano con Simonovich 
Silvana, Salich Paolo 
con Vardabasso Marti- 
na. 


ARRIVI 


PARTENZE 


31 a Istanbul. 
MOVIMENTI 


Ore 1 SILBA da Banias a rada; ore 8 ULUSOY 1 da Cesme a orm. 47; ore 8 
UND ADRIYATIK da Istanbul a orm. 31; ore 16 MINERVA LIBRA da Novoros- 
siysk a Siot; ore 18 GRECIA da Durazzo a orm. 22. 


Ore 10 ALKMAN da Siot 2 per ordini; ore 14 MSC ROMANIA Il da molo VII a 
Venezia; ore 16 PRIMO M. da Silone per ordinijore 16 MARIA JAKOBSEN 
da orm. S. Sabba per ordini; ore 20 GAETANO D'ALESIO da Siot 3 per ordi- 
ni; ore 20 ULUSOY 1 da orm. 47 a Cesme; ore 20 UND ADRIYATIK da orm. 


Ore 8 GRECIA da orm. 22 a orm, 15.0 14; ore 8,30 SILBA da rada a Siot 1. 


FERIALE 
Partenza da TRIESTE 
6.45, 7.50, 9.00, 10.10, 11.20, 
14.00, 15.10, 16.20, 17.30, 19.35 
Arrivo a MUGGIA i 
7.15, 8.20, 9.30, 10.40, 11.50, 
14.30, 15.40, 16.50, 18.00, 20.05 
Partenza da MUGGIA 
7.15, 8.25, 9.35, 10.45, 11.55, 
14.95, 15.45, 16.55, 18.05, 20.05 
Arrivo a TRIESTE 
7.45, 8.55, 10.05, 11.15, 12.25, 
15.05, 16.15, 17.25, 18.95, 20.35 


© LE LINEE NEL GOLFO == 
TRIESTE-MUGGIA 


TARIFFE: corsa singola: € 2,70; corsa andata-ritomo € 5,05; biciclette € 0,55; abbo- 
namento nominativo 10 corse € 8,70; abbonamento nominativo 50 corse € 20,90. 
ATTRACCHI: Trieste - molo pescheria, Muggia - interno diga foranea. 


FESTIVO 
Partenza da TRIESTE 
10.10, 11.20, 14.00, 15.10, 16.20, 
17.30 
Arrivo a MUGGIA 
10.40, 11.50, 14.30, 15.40, 16.50, 
18.00 


Partenza da MUGGIA 

10.45, 11.55, 14.95, 15.45, 16.55, 
18.05 

Arrivo a TRIESTE 

11.15, 12.25, 15.05, 16.15, 17.25, 
18,95 


DOMENICA 28 DICEMBRE 2003 


TRIESTE AGENDA 


Auguri di fine anno in musica questo pomeriggio alle 16.30 per la Pro Senectute 


Sandro e Sandra al «Club Primo Rovis» 


L'ultimo spettacolo dell’an- 
no al Club Primo Rovis del- 
la Pro Senectute (via Gin- 
nastica 47) è in programma 
per oggi alle 16.30 e avrà 
come FEOCAROnIALI due per- 
sonaggi molto popolari nel 
campo della musica legge- 
ra: Sandro e Sandra. Porte- 
ranno la loro professionali- 
tà con tanta allegria e gioia 
di vivere per porgere a tut- 
ti i propri «Auguri di fine 
anno... in musica». Il filo 


‘ conduttore sarà una storia 


della canzone italiana con 
particolare riguardo alla 
canzone triestina popolare 
e d’autore e, come fanno di 
solito, coinvolgeranno il 

ubblico nella loro musica. 

on mancheranno i classici 
del genere leggero da «Ma- 
lafemmena» a «Fiorin Fio- 
rello» e a «Se potessi avere, 
mille lire al mese»; per pas- 
sare ai grandi successi de- 
gli anni ’50 e ’60 («Un bacio 
a mezzanotte») fino ad arri- 
vare ai cantautori di oggi 
(«Caruso» di Lucio Dalla). 
E poi tante e tante intra- 
montabili canzoni triestine 
da cantare insieme. 


r 


Sandra e Sandro eseguiranno oggi pomeriggio una sorta di storia della canzone italiana. 


Alessandro , Bencina ‘co- 
mincia a studiare il clari- 
netto nel ‘72 con maestro 
Ernesto Gruden per poi 
passare al Conservatorio 
Tartini sotto la guida di 
Giorgio Brezigar. Negli an- 
ni’80 partecipa alla creazio- 
ne e collabora con la «Witz 
Orchestra» con cui parteci- 


alla memoria di Spadon 


L’Enaip Friuli Venezia Giu- 
lia in collaborazione con gli 
amici e i familiari di Rober- 
to Spadon finanzia tre bor- 
se di studio del valore uni- 
tario di euro 1000 per giova- 
ni che abbiano frequentato 
corsi di formazione profes- 
sionale e abbiano prosegui- 
to nell'istruzione scolastica 
durante l’anno 2002-03. 

I termini di presentazio- 
ne delle domande per le tre 
importanti borse di studio 
in memoria di Roberto Spa- 
don sono questi: le doman- 
de devono pervenire entro 
le 12 del prossimo 10 gen- 
naio alla segreteria del- 


l’Enaip Friuli Venezia Giu- 
lia, Centro servizi formati- 
vi di Trieste, via dell'Istria 
57. 

Requisiti di ammissione 
alle tre borse di studio del- 
l’Enaip regionale: essere 
studenti o essere disoccupa- 
ti alla data di presentazio- 
ne della domanda o, in al- 
ternativa, essere occupati 
con un contratto a causa 
mista (Cfl o apprendistato) 
o essere residenti a Trieste. 
Per avere maggiori e più 
dettagliate informazioni su 
queste borse di studio del- 
PEnaip Friuli Venezia Giu- 
lia si può telefonare allo 
040 3788 888. 


pa a varie trasmissioni tele- 
visive. Suona come sassofo- 
nista e chitarrista con arti- 
sti come Tozzi, Finardi, 
Goggi, Ricchi & Poveri, 
Mango. Sandra Loredan, 
cantante professionista, 
nel 1998 collabora con Vec- 
chioni, Baiguera, Bubola e 
nel 1994 vince «Sanremo 


Giovani», avendo la possibi- 
lità di lavorare in vari stu- 
di di registrazione. 


Recentemente ha collabo- 


rato con una nota emitten- 
te privata cittadina come 
annunciatrice e conduttrice 
di un programma di succes- 
so dedicato a Trieste. 
Liliana Bamboschek 


Alla Fiera di Montebello 
La Befana 
dell'Ugl 


Come ogni anno, con una 
ormai storica e simpatica 
tradizione, l’Ugl, Unione 
generale del lavoro di Trie- 
ste (ex Cisnal), ha organiz- 
zato la festa della Befana 
riservata ai figli dei propri 
iscritti. 

Quest'anno l’appunta- 
mento per la distribuzione 
dei doni dell’Ugl è fissato 
per la mattina del prossi- 
mo martedì 6 gennaio dal- 
le 9.30 alle 12 e avverrà 
presso la Fiera campiona- 
ria di Montebello. 

Ai partecipanti sarà of- 
ferto un sobrio rinfresco 
con tanti dolci.e pizza. 

L’Ugl raccomanda a tut- 
ti di portare con sé l'invito 
di partecipazione. 

Chi ne fosse sprovvisto è 
pregato di contattare il pro- 
prio segretario di catego- 
ria. 

Per avere maggiori e più 
dettagliate informazioni ci 
si può rivolgere a: Ugl, Co- 
mitato Befana, via Crispi 
5, telefono 040 661 000. 


Fino al 6 gennaio le repliche dello spettacolo alla sala Bartoli 


«Varietà» con i Piccoli di Podrecca 


Periodo natalizio alla sala Bartoli con i 
Piccoli di Podrecca. Il Teatro stabile del 
Friuli Venezia Giulia propone fino al 6 
gennaio repliche di «Varietà», con interes- 
santi numeri d’assieme: prezzi speciali 
ormai una tradizione 
per lo Stabile regionale quella di proporre 
nel periodo natalizio alcune repliche dello 
spettacolo «Varietà», con protagonisti i 
Piccoli di Podrecca, beniamini del pubbli- 


per i più piccoli. 


co dei più piccoli. 


Creature «intessute di musica, di so- 
stanza melodica e sinfonica... di ritmo di 
vita e arte» come li definiva Vittorio Po- 
drecea, i Piccoli sono protagonisti in «Va- 
rietà» di un succedersi di scene musicali e 
spassose, ispirate a ricordi di viaggio che 
i marionettisti raccoglievano nel corso del- 
le loro tournée, oppure alle mode e ai miti 


za. 


nior. 


Oberdan, scambi ano 


del Novecento, o semplicemente sono frut- 
to della fantasia degli animatori. La co- 
municazione, affidata alla musica e alle 
immagini, rende lo spettacolo adatto al 
pubblico di ogni età e di ogni provenien- 


«Varietà» è una produzione del Teatro 
stabile del Friuli Venezia Giulia e va in 
scena alla sala Bartoli in matinée (repli- 
che indirizzate soprattutto alle scuole ma- 
terne ed elementari). Aperte a tutti inve- 
ce le recite pomeridiane, che si terranno 
oggi, il 4 e il 6 gennaio alle 16.30, il 2, 3 e 
5 gennaio alle 18. Recite serali il 29 e 30 
dicembre alle 20. Il biglietto d’ingresso si 
acquista presso la biglietteria del politea- 
ma Rossetti a cinque euro, con riduzione 
a 2,50 euro per gli Under 14 e gli abbona- 
ti-scuole e a un euro per gli abbonati Ju- 


n 


con un liceo di Lublino 


Un gruppo di studenti delle 
classi 4C e 4G del liceo Gu- 
glielmo Oberdan, accompa- 
gnati da tre loro insegnan- 
ti, è stato ospitato in Polo- 
nia, a Lublino da famiglie 
di studenti locali. 

Lo scopo di tale visita 
rientra nell’ambito del pro- 
getto «Scambi culturali». 

Portato avanti dal liceo 
scientifico Oberdan ormai 
per tradizione, è un impor- 
tante progetto che si ripro- 
pone la conoscenza da par- 
te degli studenti di altre re- 
altà di licei europei (sono 
già programmati infatti 


so importanti scambi cultu- 
rali con Germania, Spagna 
e Svezia) non solo nell’ambi- 
to prettamente scolastico, 
na anche sociali e cultura- 
e 

La permanenza in terra 
di Polonia, mediata dal li- 
ceo Copernico di Lublino, 
arricchita dalle visite a Cra- 
covia e al campo di stermi- 
nio di Auschwitz, ha con- 
sentito e realizzato una gra- 
dita, sebbene breve, inte- 
grazione degli studenti trie- 
stini nella realtà quotidia- 
na di una nazione alla vigi- 
lia della sua entrata nel- 
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IL PICCOLO 


La fisura dello studente medaglia d’argento caduto 60 anni fa 


Fossi, il granatiere triestino 


ELARGIZIONI 


— In memoria di Mario Cos- 
sutta nel IX anniv. (28/12) 
da Nilde Capponi 50 pro Bur- 
lo Garofolo (clinica pediatri- 
ca per il trapianto del midol- 
lo osseo). 
— In memoria di Olimpia 
Laureni (28/12) dalla nuora 
Nelia 30 pro chiesa S. Luca 
Evangelista. 
— In memoria di Minou nel X 
anniv. (28/12) da Licia 30 
pro Astad. 
— In memoria di Antonio Or- 
dinanovich (28/12) dai figli 
Antonia, Angelo, Onorato 50 
pro Div. oncologia (dott. Tu- 
veri). 
— In memoria di Rosa Otta- 
viani nel 50.0 anniv. (28/12) 
dalle sorelle Maria Bianca e 
Bruna 50 pro frati di Montuz- 
za (pane peri poveri). 
— In memoria del prof. Mari- 
no  Zorzini per  l’anniv. 
(28/12) dalla moglie 25 pro 
Anffas; dalla figlia Mariuccia 
e nipote Marina 50 pro Pro 
Senectute. 
— In memoria dei miei defun- 
ti da Miriam 50 pro frati di 
Montuzza, 50 pro Astad, 50 
Roo Enpa, 50 pro Ass. amici 
el cuore. 
— In memoria dei genitori, 
fratelli e sorelle da Mafalda 
20 pro Ass. Amici del cuore, 
20 pro Centro tumori Lovena- 
ti, 20 pro Pro Senectute 
(pranzo di Natale), 20 pro So- 


— In occasione del Natale da 
Alessandra e Maurizio 25 
pro Comunità San Martino 
al Campo. 

— In occasione del Natale da 
Niko e Titty Prennushi 30 
pro Astad. 

— In occasione delle festività 
da C.D.M.M.R. 50 pro Frati 
Snia (pane per i pove- 
ri). 

— In ricorrenza del S. Natale 
da una mamma 50 pro Frati 
TM (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Albina Ladi- 
ch ved. Dovier per il Santo 
Natale dalla figlia Ester 15 
pro Frati di Montuzza (pane 


I granatieri in congedo di 
Trieste ricordano la nobile 
figura del giovane studente 
universitario triestino Fla- 
vio Fossi, granatiere cadu- 
to sessant'anni orsono sul 
fronte di Cassino combat- 
tendo da volontario contro 
l’occupatore germanico. 

Flavio Fossi fu il primo 
granatiere triestino caduto 
durante la lunga campa- 
gna militare, a fianco delle 
truppe alleate, per la libera- 
zione dell’Italia dal nazifa- 
scismo. 

In realtà Flavio Fossi era 
nato a Fiesole il 21 aprile 
del 1922, ma era triestino 
d’adozione (nella nostra cit- 
tà era anche iscritto all’Uni- 
versità): combatté nelle for- 
ze armate italiane sul fron- 
te di Cassino contro la di- 
sperata difesa delle truppe 
di Hitler. Il caporalmaggio- 
re allievo ufficiale Fossi si 
meritò la medaglia d’argen- 
to lanciandosi all'assalto di 
una forte postazione tede- 
sca. Qui venne colpito a 
morte. 


— In memoria di Giuseppe Pi- 
no Opassich per il S. Natale 
dalla sorella Maria Opassi 
ved. Zorini 25 pro Ass. Uni- 
talsi. 

— Per il Natale dalle fam. 
Fragiacomo-Penso 100 pro 
Domus Lucis. 

— In memoria dei nostri geni- 
tori Angelo e Pina Rusalem, 
Luigi e Amelia Fragiacomo 
da Rita e Giorgio Fragiaco- 
mo 20 pro Frati di Montuzza 
(pranzo di Natale). 

— In memoria di Rossella Zo- 
rini per il S. Natale dalla 
mamma Maria Opassi ved. 
Zorini 25 pro Ass. Unitalsi 

— In memoria di Tina Bonat 
Baricchi da alcuni inquilini 
di via Buonarroti 4/1 e 4/2 80 
pro Centro tumori Lovenati. 
—In memoria di Fulvia Bedo- 
ricchio in Tomsic dalle fam. 
Barbotti e Luglio 50 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria del generale 
Franco Blasi dalla cugina Li- 
via Novi-Ussai 15 pro Missio- 
ne triestina nel Kenya. 

— In memoria di Lidia Butti 
Giovanazzi da Liana Moretti 
Capasso 50 pro Comunità 
San Martino al campo. (don 
Vatta). 

— In memoria di Renato Cia- 
cotich dalla moglie Mafalda 
40 pro Unicef, 30 pro Frati di 
o (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Loretta Coc- 
coluto dalla mamma 50 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giovanni 
Cok dalla moglie Annamaria 
20 pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

-— In memoria di Luisella Ma- 
tatia Cosulich da Matteo e 
Donata Cosulich 1000, da An- 
drea e Franca Cosulich 500, 
da Antonio e Patrizia Cosuli- 
ch 500, da Callisto Gerolimi- 
ch Cosulich 200 pro Lega tu- 
mori Manni. 

- In memoria dei miei cari 
da Gianna Marrone 10 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria dei nostri cari 


pro Fond. Andrea Bottali, 15 
pro Casa sollievo della soffe- 
renza (Padre Pio). 

—In memoria dei nostri geni- 
tori da Luisella e Alfio Cauc- 
ci 50 pro Frati di Montuzza 
(pane peri poveri). 

— In memoria dei miei genito- 
ri Maria e Norberto dalla fi- 
glia Eleonora Pellegrini 20 
pro Astad (Ass. Nora Econo- 
mo). 

— In memoria di Fulvio e Ne- 
la Gridelli dalla cugina Anna- 
maria 20 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Stefano Grio 
dalle famiglie Grio e Rosada 
40 pro frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri), 40 pro Hospi- 
ce Pineta del Carso, 40 pro 
Unione italiana ciechi, 40 
pro Casa di cura Salus (am- 
bulatorio). 

— In memoria della signora 
Kovarik dai condomini di via 
della Guardia 1 (fam. Tamai, 
Zotti, Lesa, Martini, Riosa, 
Verri, Messina, Ritossa) 70 
pro frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria diCorinno Mi- 
col da Vincenzo De Caro 50 
pro Ass. XXX Ottobre (fondo 
B, Crepaz). 

— In memoria di Rossella e 
Fulvio Milos dalle famiglie 
Monti Bettini 50 pro Airc. 

— In memoria di Almea Pac- 
co dalla famiglia Carlini 50 
pro Ass. de Banfield. 

— In memoria di Anna Maria 
(Bruna) Paladin Devivo da 
Franco e Annamaria Palman 
25 pro frati di Montuzza. 

— In memoria di Annamaria 
Paladin in De Vivo da Tere- 
sa, Chiara, Bruna e Ondina 
40 pro frati di Montuzza. 
—In memoria di Maria Penco 
dalla nipote Annamaria 20 
pro frati di Montuzza. 

— In memoria del dott. Renzo 
Pessato da Oscar, Elda, Ti- 
ziana Sandrinelli 300, da 
Giancarlo 50, da Giorgio 50 
pro Cest 2. 

— In memoria di Ermanno Po- 
dmenik da Annamaria Cok 


per l’anno scolastico in cor- l'Unione Europea. peri poveri). da Paolo e Lucia Furlan 20 20 profrati di Montuzza. 
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IL PICCOLO DOMENICA 28 DICEMBRE 2003 
Comuni IL CASO «see 22 UM AMICO DA ADOTTARE eo 
troppo piccoli Un lettore pone l’accento sui progetti faraonici e poco chiari per i treni del futuro Un bracco tedesco di sei mesi alla pensione Gilros di Villa Opicina 


Scorrendo l’elenco dei comu- 
ni del Friuli Venezia Giulia 
nei quali tra qualche mese 
si andrà a votare, si nota 
che 34 di essi hanno meno 
di 1000 abitanti, e altri 37 
meno di 2000. 7 

Ci si ricorda allora che 
ben 5800 degli 8000 comu- 
ni italiani hanno meno di 
5000 abitanti; nella nostra 
regione ce ne sono 162 su 
219 (110 in provincia di 
Udine, 33 in quella di Por- 
denone, 17 di Gorizia e 2 di 
Trieste). 

Talora vi sono particola- 
ri situazioni territoriali per 
le quali non si può rinuncia- 
re all'esistenza di minimi 
comuni. Ma di frequente—e 
ancora più dopo i recenti ta- 
gli ai finanziamenti statali 
— essi hanno vita grama e 
sotto una cera dimensione è 
inevitabile che i servizi of- 
ferti ai cittadini siano dav- 
vero poca cosa. Vivono su 
campanilismi ormai fuori 
del tempo e magari si reggo- 
no sul senso di prestigio ac- 
quisito dal sindaco o da 
qualche consigliere comuna- 
le. 

I segretari poi sono co- 
stretti a far salti mortali, 
ed è facile immaginare 
quanto sia dispendiosa la 
gestione amministrativa e 
burocratica di così minusco- 
le entità. 

Più volte s'è parlato per- 
ciò d’accorpare i piccoli co- 
muni mediante aggregazio- 
ni con quelli confinanti, al 
fine di raggiungere un mini- 
mo d’economia di scala e 
d’ottenere strutture pubbli- 
che più funzionali come il 
buon senso suggerisce. Tan- 
tè vero che negli ultimi tre 
anni in Italia si sono già 
create 207 unioni volonta- 
rie, le quali hanno coinvol- 
to e associato circa 1000 co- 
muni. 

Sarebbe quindi interes- 
sante di sapere se anche nel- 
la nostra regione si stia fat- 
tivamente procedendo in 
questo senso, che risultati 
si conti di raggiungere e 
quali siano eventualmente 
gli ostacoli che la politica si 
trova sulla strada. 

Furio Finzi 


Il treno 
per l'Austria 


Leggo sul quotidiano del 16 
dicembre che, dopo 85 an- 
ni, il treno riprende a scor- 
rere fino a Graz sul vecchio 
percorso della linea del 
Semmering che sotto l’impe- 
ro austro-ungarico collega- 
va direttamente Trieste con 
Vienna. i 

Secondo me la notizia è 
inesatta. Se ricordo bene ne- 
gli anni 70 fu istituita una 

inea diretta, per passegge- 
ri, fra Trieste e Vienna lun- 
go questi stessi binari. Il tre- 
no si chiamava «Miramar», 
ma ebbe vita breve. Infatti 
a quel tempo per entrare in 
Jugoslavia, oltre al passa- 
porto era necessario avere 
pure il visto consolare. Per 
ovviare a questi due incon- 
venienti le carrozze per 
Vienna, prima di lasciare il 
nostro territorio, venivano 
letteralmente piombate per 
non consentire la discesa o 
la salita nelle stazioni situa- 
te lungo il tragitto della Ju- 
goslavia. E arrivati in Au- 
stria i sigilli venivano subi- 
to tolti. Poiché i passeggeri 
erano pochi, anche perché 
questo fatto della sigillatu- 
ra delle carrozze evocava le 
tristi tradotte del periodo 
della guerra, di lì a poco la 
linea fu nuovamente sop- 
‘pressa. 

Essendo in ballo una 
scommessa tra amici che 
non ricordano queste noti- 
zie, chi è in grado di preci- 
sarmi se le mie osservazioni 
sono vere 0 false? 

Angelo Soranzo 


Corridoio 5, se ne parla da 
tempo. Che ci fosse bisogno 
di efficiente e veloce tra- 
sporto su rotaia lungo l’as- 
se Est-Ovest nessuno ha 
dei dubbi. La scelta di que- 
sto tracciato dovrebbe esse- 
re oculata e nel rispetto del- 
l’ambiente. 

Osservando la carta geo- 
grafica della regione il 
tracciato più logico sareb- 
be Cervignano-Valle del Vi- 
pacco-Razdrto-Potumia- 
Lubiana. Trieste e Capodi- 
stria allacciate da una 'op- 
portuna bretella che in par- 
te c'è già. L’altra scelta sa- 
rebbe la via carsica Mon- 
falcone-Opicina-Lubiana, 
che molto opportunamente 
con un servizio celere con 
Pendolino viene oggi attua- 
ta. Il tracciato attualmente 
esistente potrebbe essere 
migliorato con il 3.0 e 4.0 
binario, non  necessaria- 
mente parallelo all’attuale, 
ma scegliendo un percorso 
più veloce. Ultimati il 3.0 e 


Una galleria ferroviaria sotto la città 


E‘ prevista una galleria peri treni lunga 24 chilometri. 


4.0 binario si migliorereb- 
be il tracciato dei binari 
1.0 e 2.0. Opicina diverreb- 
be una stazione seconda- 
ria, ma importante, di Trie- 
ste, distante appena dieci 
chilometri dal centro. 

La scelta sembra voglia 


prevalere sull’arrivo della 
linea a Trieste con una fa- 
raonica galleria di 24 chi- 
lometri Ronchi-Trieste. Poi 
l'informazione cessa! C'è 
un timido accenno a Ts/C. 
le stazione «Passante». Co- 
sa vuol dire? Che i treni 


. so. Comunque se tale farao- 


proseguiranno (in galleria 
immagino) sotto tutta la 
città a 200 km/h a 10-15 
m. sotto le fondamenta del- 
le case. per allacciarsi poi 
al ramo di Capodistria ver- 
so Divaccia-Lubiana. 

Tutto il piazzale ferrovia- 
rio di smistamento e arri- 
vo a Ts/C.le dovrebbe veni- 
re abbassato di almeno 10 
metri per permettere il 
transito in galleria sotto 
piazza della Libertà. Un 
progetto faraonico, deva- 
stante, della durata di deci- 
ne d'anni e la chiusura di 
Ts/C.le che è stata appena 
rimodernata. 

Io vorrei tanto ' essere 
smentito e che il mio dub- 
bio sia fugato, ma temo as- 
sisterò a un silenzio-assen- 


nico progetto deve essere at- 
tuato è giusto che la cittadi- 
nanza sia informata in 
ogni dettaglio e dia il suo 
unanime assenso. 
Marcello Rusca 


i 


«Sissy, adatta anche ai bambini 


e | 


«Sissy» è un bracco tedesco 
femmina di circa sei mesi. 
Arrivata alla pensione con- 
venzionata Gilros di Villa 
Opicina due settimane fa e 
attende un nuovo amico 
che la porti a casa. E° buo- 
nissima. Con tanta energia 
e tanta voglia di correre e 


giocare. Molto affidabile, è 
anche adatta a stare con i 
bambini. La pensione Gi- 
lros di Henry Coronica si 
trova a Villa Opicina, in 
via Nazionale 1904. E° 
aperta dalle 10 alle 12 tut- 
ti i giorni tranne il martedì 
ei festivi. Tel. 040 215081. 


Al rifugio Astad 
Micio Romeo 
vi aspetta 


Il gattino Romeo propo- 
sto la scorsa settima- 
na dal rifugio Astad di 
Villa Opicina, non è 
stato ancora adottato. 
Ma grazie a quell’an- 
nuncio sulle Segnala- 
zioni ben quattro altri 
gattini dell’Astad han- 
no trovato una: nuova 
casa. 

Ora si tratta di adot- 
tare il micio Romeo. 
Che vi attende con i 
suoi occhioni espressi- 
vi, 
Il rifugio Astad si 
trova in località Villa 
Opicina 1098 e il telefo- 
no è lo 040 211292. 


Sconfitte 
brucianti 


Chi subisce una sconfitta, 
ancor di più se inaspettata, 
cerca în tutte le maniere di 
«giustificare» la sconfitta 
subita e si creano delle ridi- 
cole scuse per l'accaduto; 
giusto sarebbe che lo sconfit- 
to accetti il fatto, e si faccia 
un «ripetuto «mea culpa», 
cercando intelligentemente 
il perché della débécle elet- 
torale; io posso solo dire che 
i triestini hanno capito be- 
nissimo, scegliendo Rosato 
è il Centrosinistra, viste le 
squadre che si sono presen- 
tate in campo, e visto so- 
prattutto ciò che il Centro- 
destra sta combinando a 
Trieste e nel Paese. 

La scarsa affluenza alle 
ultime elezioni suplettive, 
che hanno fatto vincere in 
maniera chiara ed inequivo- 
cabile Rosato e la Lista Illy, 
‘per Sergio Biagini è una vit- 
toria; va bene così, ma cosa 
ne pensa della vittoria di 
Guazzaloca, attuale sinda- 
co di Bologna, che vince con 
una affluenza di elettori del 
42%? Eppure il Tg4 di Emi- 
lio Fede dichiarò il giorno 
dopo le elezioni: «Vittoria- 
Vittoria! Bologna è nostra. 


LA STORIA 


Sconfitte le sinistre —. Il 
Centrodestra straripa». 
Quelli per fortuna erano 
altri tempi; comunque nes- 
suno del Centrosinistra 
obiettò questa bruciante 
sconfitta con scuse ridicole, 
ma si fecero dei ripetuti 
«mea culpa» per la sconfit- 
ta. Non ora con scuse ridico- 
le come fanno i seguaci del 
Cavaliere ad ogni sconfitta, 
sempre più frequenti e bru- 
cianti. 
Maria Spaggiari 


Esperienze 
stimolanti 


Il dirigente scolastico, i do- 
centi e gli alunni delle clas- 
si terze della scuola media 
Svevo desiderano ringrazia- 
re pubblicamente il dirigen- 
te, i docenti, i tecnici di la- 
boratorio e gli alunni delll- 
stituto tecnico Deledda per 
la competenza e la disponi- 
bilità dimostrate nell’orga- 
nizzazione di una serie di 
interessanti e stimolanti 


esperienze nei laboratori di 
chimica, fisica, biologia ed 
anatomia dell'Istituto, nel- 
l'ambito delle attività di 
orientamento nella. scelta 
della scuola superiore. 

Le esperienze, predispo- 


PIAZZA 


Gradirei sapere da qual- 
che esperto di storia e topo- 
nomastica locale quale 
rapporto o nesso ci sia, 0 
ci sta mai stato, fra la no- 
stra città e la signora Cor- 
nelia Romana, madre dei 
Gracchi e la. cui nota tra- 
gedia familiare si svolse 
neila lontana Roma del II 
secolo avanti Cristo, quan- 


La madre dei Gracchi 
e i legami con Trieste 


d 


do Trieste (o Tergeste) era 
solo un modestissimo vil- 
laggio celto-carnico. Infat- 
ti alla madre, degna peral- 
tro di ogni considerazione 
per la sua eroica e storica 
scelta, è stata dedicata 
dal nostro Comune un'im- 
portante piazza nella zo- 
na storica di Trieste. 

} Fabio Ferluga 


superare le 


si in considerazione. 


AI LETTORI 


M ilettori che vogliono vedere pubblicate le loro Segna- 
lazioni sono ESA, di scrivere su un solo tema, di non 

RENTA RIGHE da sessanta battute a riga, 
possibilmente di scrivere a macchina, di firmare in modo 
comprensibile i loro testi e di comunicare il numero di te- 
lefono dove sono reperibili. | testi incomprensibili o più 
lunghi di trenta righe da 60 battute a riga non saranno DEE 


2° 50 ANNI FA 


ene 


na Svoboda. 


to noi la prima vo! 
tolì, 


28 dicembre 1953 


© Nella sala maggiore del Cca si è svolta la cerimonia 
della premiazione dei tradizionali «Premi di Natale del- 
la bontà». Il previsto importo di 300.000 lire è stato sud- 
diviso fra il maestro Piero Cerni, direttore dell’asilo- 
scuola «Villa Giulia» per minorati psichici, la signora 
Anna Tassini e le domestiche Stefania Skodnig e 


© Nei giorni scorsi, i soldati americani hanno offerto 
varie festicciole ai bambini di Trieste, distribuendo do- 
ni agli istituti «Sergio Laghi» e «Mariano» di Opicina, 
nonché presso i circoli militari di Opicina e via 
® Secondo consuetudine l'Accademia pugilistica triesti- 
na ha festeggiato il Natale nella sua sede, con l’inter- 
vento di pugili e dirigenti, primo fra tutti il presidente 
Mario Piazza. Fra medaglie e riconoscimenti e pacchi 
dono, un premio Speciale di frequenza è stato assegna- 

i ta quest'anno, andando ai pugili Bar- 
Lepre, D’Agostino e Rossini. 


‘ateri- 


hega. 


_. — 
Anita, 70 anni 
Anita ha oggi 70 anni. 


Auguri da figli, genero, 
nuora e nipote. 


ste e illustrate dai docenti e 
dai tecnici del Deledda, si 
sono rivelate particolarmen- 
te coinvolgenti per i ragazzi 
della Svevo, che in molti ca- 
si sono stati guidati e assi- 
stiti con pazienza e compe- 
tenza dagli stessi alunni 
della scuola superiore. 
Tiziana Farci 
dirigente scolastico 
Istituto comprensivo 


Svevo 
Mercatino 
natalizio 
L’Agmen-Fug ringrazia 


quanti hanno collaborato 
alla riuscita del mercatino 
natalizio tenutosi a Musg- 
gia, il cui generoso ricavato 
è stato a noi devoluto. Co- 
me ogni anno tante persone 
hanno lavorato per confezio- 
nare tantissimi oggetti, frut- 
to della creatività di mani 
pazienti. 

Nell’allestimento della 
mostra hanno messo-il cuo- 
re per ottenere un'ottima 
riuscita e l’importanza del 
volontariato è stata anche 
sottolineata dal sindaco di 
Muggia, Gasperini, e dal 
parroco, don Giorgio Petrar- 
cheni, che erano presenti al- 
la cerimonia di apertura. 

Alberto Centolani 
presidente Agmen-Fvg 


Il vascello 
fantasma 


A volte ho la netta sensazio- 
ne che ci sia qualcuno che, 
pur vivendo a Trieste e ma- 
gari essendovi pure nato, 
non abbia una corretta visio- 
ne della tipologia, delle pro- 
blematiche e dell'evoluzione 
di questa città. Molti degli 
aspetti sociali, etnici, territo- 
riali, economici e morfologi- 
ci vengono percepiti spesso 
distrattamente e interpreta- 
ti attraverso un'osservazio- 
ne carentemente superficia- 
le. L'aggettivo «crocevia di 
razze e costumi» è appropria- 
to per questo capoluogo di re- 
gione, ma sarebbe stato au- 
spicabile, invece, l'aver con- 
cretizzato un altro termine e 
cioè «crogiolo». Una parola, 
che, se ce ne fosse la concre- 
ta volontà, può essere indica- 
tiva di totale fusione e inte- 
razione tra i diversi gruppi 
etnici e le loro rispettive 
identità culturali, ideologi- 
che e storiche. Presenti a Tri- 
este da molto tempo e non 
da ieri. A mio modesto pare- 
re l’unica realtà che permise 
e gestì con lungimiranza 

uesto collage multirazziale 
È quella asburgica. Oggi 
questa peculiarità ha raccol- 
to colori e lingue apparte- 
nenti a terre geograficamen- 
te lontane. Con tutti i proei 
contro che l'integrazione 
comporta. Ognuno di noi at- 
traverso le proprie esperien- 
ze, negative o positive esse si- 
ano state, si è fatto un'idea 
personale degli altri e della 
situazione. Ciò è del tutto le- 
gittimo. Che si faccia finta 
di non voler vedere la realtà 
o, peggio ancora, si cerchi di 
manipolarla per potersi con- 
cedere sonni tranquilli, no, 
non è legittimo. Le nostre 
terre hanno vissuto durissi- 
mi periodi storici e indicibi- 
li tragedie umane. E innega- 
bile e fa male ripensarci. Fa 
male a tutti noi. Ma stiamo 
per entrare nell’anno 2004. 
Ho detto 2004, non 1800 o 
1900. 

Il tempo per i rimpianti è 
finito e dobbiamo guardare 
al futuro, agire e interagire 
con intelligenza, tutti, per in- 


frangere la campana di cri- 
stallo sotto cui giace e sta 
agonizzando Trieste, infeli- 
ce risultato riconducibile a 
tante diverse visioni, non a 
una in particolare. 
Arroccarsi su pensieri no- 
stalgici che hanno fatto or- 
mai il loro tempo e chiuder- 
si con testarda ostinazione 
dentro un bozzolo di anacro- 
nistica quanto sciocca refrat- 
tarietà, soprattutto se @ 


«pancia piena», è la peggior 
cosa che si possa fare. 
Identificando la nostra 
amata città con l’immagine 
di un elegante veliero, non 
‘posso fare a meno di pensa- 
re che un giorno questo, pri- 
gioniero di un equipaggio 
scettico quanto poco interes- 
sato a esplorare nuove terre, 
possa tramutarsi in un tetro 
vascello fantasma... ; 
Walter Fortun: 


vo o ‘ 

i dipendenti della Fe 
I figli dei dipendenti della tanto vituperata Ferriera (allora Ilva), in colonia marina 

a Forte dei Marmi. A loro volta molti sono diventati dipendenti e ora c'è anche qualche nipote 


I figli d 


. 


rriera in co 


Soldi 
alla cultura 


Date le «caratteristiche», a 
mio avviso e non solo mio, 
lampanti, mi chiedo franca- 
mente perché si debba finan- 
ziare una «associazione cul- 
turale» come quella denomi- 
nata «Novecento». Non occor- 
re essere arguti per capire 
quali siano e sono i loro mes- 


____ i... 


che molto probabilmente chiuderà il ciclo. La bella fotografia è stata scattata nell’estate 


uu 


lonia a Forte dei Marmi 


saggi. Capisco che, in nome 
della tolleranza, anche costò- 
ro possano esistere, ma qui 
la cosa può essere molto peri- 
colosa, specie per la gioven- 
tù che molto male conosce la 
storia proprio del ’900. 

Il traviamento mentale ge- 
nera mostri: la storia del 
‘900 ne è chiaro esempio e 
non occorre scendere nei par- 
ticolari. 

Gabriele Campana 


lel 1939. 


NMANZANT 


, hi non coglie l’occasione offerta dagli Speciali 
perde la grande opportunità di consolidare la 
sua immagine e promuovere le sue vendite. 


Gli 


Speciali 


offrono il 


vantaggio 


di 


un’informazione a tema sempre aggiornata, 
dove la pubblicità del settore trova la sua giusta 
collocazione. 
La contemporanea presenza di inserzionisti 
qualificati fornisce ai lettori un significativo 
panorama delle offerte del mercato. Chi non 
partecipa allo Speciale del suo settore non fa i 


propri 


interessi, 


concorrenti. 


perché 


lascia spazio ai 


Non tagliarti fuori. 


Fai pubblicità negli speciali 


del tuo settore. 


© 


Informazione di qualità, 


pubblicità di successo 


DOMENICA 28 DICEMBRE 2003 


paradiso impossibile di Sylvia Plath 


Frutto di quindici anni di studio, il libro ha la scansione di un romanzo 


Qualcuno ricorderà un com- 
pito alquanto macchinoso in- 
flitto agli studenti: l’esplica- 
tiva versione in prosa di una 
* poesia. Ad un’operazione del 
genere si avvicina l’ennesi- 
ma biografia di Sylvia Pla- 
th, che ricalca la struttura 
della, raccolta postuma 
«Ariel», riprendendone i tito- 
li e il numero delle poesie. 
Che senso ha l’impostazione 
data da Kate Moses? Il fatto 
è che la raccolta nasce negli 
ultimi mesi di vita della poe- 
tessa americana, rispec- 
chiando un periodo partico- 
larmente tormentoso: la cri- 
si coniugale con Ted Hughes 
e la separazione dopo il tra- 
dimento del marito. Tali liri- 
che sono dunque preziose 
per capire la genesi della tra- 
gedia di Sylvia e, infatti, 
l'autrice ricompone addirit- 
tura l'indice, in seguito stra- 


volto, contenuto nel mano- 


scritto originale. 

Questa sorta di versione 
in prosa dunque, che parte 
da ogni poesia per costruire 
un capitolo de «L’inverno 
di Sylvia» (Rizzoli, 438 
pagg. 16,00 €), vale a scova- 
re antefatti, indizi e segni 
premonitori di quel gesto 
estremo attorno al quale ruo- 
ta ogni biografia che culmi- 
ni nel suicidio. 

Un anno prima del tracol- 
lo i coniugi Hughes avevano 
lasciato Londra per trasferir- 
si nella campagna del De- 
Vonshire, a Court Green. La 
scelta di stare a stretto con- 
tatto coni cicli evolutivi del- 
la natura nasceva dall’im- 
pulso di coltivare, assieme 
all’orto; l'ispirazione poetica 
di entrambi. Quest’isolamen- 
to, nonostante la nascita di 
un secondo figlio, finirà per 
inasprire le tensioni fra i 
due poeti, prodotte da una 
sotterranea competitività. 


NARRATIVA Erotismo in rosa ne «La sposa messa a nudo» di un’anonima inglese 


Benché Sylvia accetti il 
ruolo subordinato di moglie, 
privilegiando l’opera del ma- 
rito fino a batterne a macchi- 
na i manoscritti, nell'intimo 
sente di dover dare più spa- 
zio al suo lavoro, ostacolato 
dal ruolo di casalinga a tem- 
po pieno, D'altra parte Ted, 
già affermato come poeta, 
probabilmente non vede di 
buon occhio il folgorante ta- 
lento della moglie. La mic- 
cia che farà deflagrare il ma- 


trimonio ‘viene accesa dallo 
sguardo conturbante di una 
seduttrice dai capelli corvi- 
ni: Assia Gutmann. 

Sylvia non riesce a perdo- 
nare il tradimento e, dopo 
qualche tentativo di riavvici- 
namento miseramente falli- 
to, per cancellare il bisogno 
di ‘quell’unione che rasenta- 
va la simbiosi si trincera die- 
tro una corazza di risenti- 
mento; ma la disperazione 
ha il sopravvento e, nel feb- 
braio del ’63, si uccide. 


Sylvia Plath'con il marito Ted Hughes, anche egli poeta. 


Assunta a martire d’ele- 
zione del femminismo degli 
anni ’60, per aver immolato 
la sua arte e la vita a un uo- 
mo fedifrago, capace di ab- 
bandonare il figlioletto di po- 
chi mesi e una donna psichi- 
camente fragile, la Plath ap- 
pare comunque segnata da 
un autolesionismo che ha 
origini ben più lontane: la 
morte precoce del padre, 
una madre ossessiva che la 
fagocita e la controlla, lo 
scontro precoce con una me- 
dicina invasiva che la sotto- 
pose ad elettroshock per «cu- 
rarla» dal primo crollo nervo- 
so. n 
Tl libro focalizza l’impossi- 
bilità di Sylvia di vivere la 
gioia: il piccolo paradiso di 
Court Green le sembra trop- 
po perfetto per essere Vero, 
la felicità è assiedata dalla 


recarietà, dalla minaccia 
Sella perdita, La Plath sem- 
bra votata a sentire nella 

ropria carne il lato oscuro 

ell'esistenza, a prefigurarsi 
la putredine che sommerge- 
rà il trionfante rigoglio della 
natura, il gelo dell'assenza 
che inghiottirà il copioso rac- 
colto della fecondità condivi- 
sa. 
La costruzione, che alter- 
na tempi e luoghi in un gio- 
co di flash-back, scandisce 
la vicenda secondo i parame- 
tri dell'anima, che non con- 
templano sequenze lineari, 


. ma procedono per assonan- 


ze e contrasti laceranti. L’an- 
goscia seguente all’abbando- 
no viene descritta in modo 
palpabile nel suo pervadere 
il corpo, stravolgendone le 
funzioni, i ritmi: sentimenti 
ed emozioni impastati 
d’umori, trasudanti sangue. 


In questo disagio esisten- 
ziale si levano ogni tanto del- 
le impennate d'orgoglio e di 
coscienza del proprio valore 
artistico, come nella fuga 
mattutina sul cavallo, af- 
frontata con spericolata inco- 
scienza, in cui Sylvia si sen- 
te finalmente affrancata da 
un matrimonio che la co- 
stringeva in un ruolo secon- 
dario, pronta a rinascere a 
una nuova vita d’'indipen- 
denza e poesia. 

Con questo slancio vitale 
si riappropria della sua ar- 
ma personale contro le ingiu- 
rie del mondo: la forza chia- 
ra e pungente delle sue paro- 
le cui affida la propria resur- 
rezione. Ma «Lady Laza- 
rus», come si definisce in 
‘una poesia, sperimenta que- 
sto miracolo unicamente per 


iL riccoro 25 


La poetessa Sylvia Plath morì suicida nel ‘63 a soli 31 anni. 


affrontare la morte più vol- 
te. Due infatti i tentativi di 
suicidio nel primo episodio 
depressivo giovanile; una 
tentazione che rimane sullo 
sfondo nonostante la realiz- 
zazione di tutti i suoi sogni: 
un marito con cui condivide- 
re l’amore per la poesia, due 
bambini, i primi segni di ri- 


«Ogni donna adora un fa- 
scista: lo stivale in faccia, 
il cuore bruto di un bruto 
come te...(Daddy, 1966)» : 
il suo bruto, Sylvia Plath 
lo incontrò a un party, lo 
volle assolutamente cono- 
scere dopo aver letto alcu- 
ne sue poesie che al primo 
incontro gli sciorinò a me- 
moria; Ted Hughes, gigan- 
te tenebroso, divenne suo 
marito favorendone tanto 
la crescita artistica e intel- 
lettuale quanto il profondo 
disagio psichico che si era 
già manifestato con un ten- 
tato suicidio. 

Il matrimonio fra i due 
poeti si sfascia prima della 
nascita del secondo figlio, 
e «l'arte di morire (Lady 
Lazarus)», di cui Sylvia si 
riteneva maestra, giunge 
al suo compimento nel 
freddo inverno londinese 
del 1963. 


Quelle storie fantastiche 
che ai figli non lesse mai 


L'opera di quella che vie- 
ne considerata la più gran- 
de poetessa americana del 
'900 ci rivela una persona- 
lità complessa, sensibile e 
tormentata, dalla quale le 
«Tre storie per bambini 
(Collected . Childrens' 
.Stories)» emergono con se- 
renità e tenerezza inatte- 
se: dedicate ai figli Frieda 
e Nicholas, escono ora per 
la Mondadori in un'accura- 


ta traduzione di Bianca Pi- © 


tzorno, corredate dalle vi- 
vaci illustrazioni di Clau- 
dio Mufioz, Rotraut Susan- 
ne Berner e Quentin 
Blake. 


Scritte quando i figli era- 
no ancora in fasce, scopro- 
no un mondo di linde caset- 
te e liete famigliole nel 
quale le parole giocano co- 
me lievi folletti: i Folletti 
in cucina sovrintendono al- 
la rivolta degli elettrodo- 
mestici - forse un sintomo 
dell'insoddisfazione della 
casalinga-scrittrice - ma i 
disastri saranno miracolo- 
samente ripianati, e il lie- 
to fine è assicurato anche 
alla vicenda di Max col 
suo vestito color zafferano. 

Il gusto del divertisse- 
ment verbale costruisce 
una miriade di letti fanta- 


stici quanto surreali, nell' 
ultima storia «A letto, bam- 
bini!» i cui versi ci vengono 
restituiti dalla traduttrice 
con leggiadra creatività, 
ma la Pizzorno ha ben pen- 
sato di accludere l'origina- 
le inglese, dove le rime e le 
allitterazioni inanellano 
un'esilarante filastrocca e 
fanno assaporare appieno 
il gioco delle assonanze. 
Leggetele ai bambini, le 
tre storie, ma non raccon- 
tategli nulla della mamma- 
poetessa che, chiusa sotto 
la. campana di vetro del 
proprio dolore, non ebbe il 
tempo di leggerle ai propri 
bimbi. Eppure, non c'e' 
rancore, ma solo affetto e 
gratitudine nelle parole 
della figlia Frieda Hughes 
che, ormai adulta, sceglie 
di dare alle stampe questo 
prezioso dono. 
Katja Kralj 


Da moglie devota a Maddalena hard 


MOSTRE /! srande ritrattista del ’700 a 


conoscimento ufficiale del 
suo lavoro. 

Risultato di 15 anni di stu- 
dio, il libro si basa su una 
nutrita documentazione, ma 
si presenta come un roman- 
zo poiché intuisce ed elabo- 
ra pensieri e sentimenti del- 
la protagonista. Mentre la 
Plath diventa personaggio a 
tutto tondo, la figura di Ted 
resta appena abbozzata: l’au- 
trice non considera le sue ra- 
gioni riguardo al tradimento 
e al divorzio. 

Fermo il pregio di restitui- 
re con vivezza il dramma di 
quest’esistenza travagliata, 
l’opera appare alquanto pre- 
tenziosa nel voler rendere la 
biografia della Plath più poe- 
tica della sua stessa poesia: 
nella profusione di esaspera- 
to lirismo e di ricercatezza 
stilistica finisce per risulta- 
re stucchevole. 

. La vita della poetessa 
americana è in questi giorni 
nelle sale cinematografiche 
americane, con il film «Syl- 
via» interpretato da Gwy- 
neth Paltrow e Daniel 
Craig, diretti da Christine 
Jeffs. La pellicola è stata 
stroncata dalla critica: Ro- 
ger Friedman, giornalista di 
FoxNews, l’ha definita «una 
celebrazione della desolazio- 
ne lunga due ore». 

Giorgetta Dorfles 


lla Galleria dell’Accademia Carrara 


Fra Galgario, i volti di Bergamo 


Storia di una liberazione sessuale, con finale inquietante 


Un delizioso catalogo di pensieri indecenti, il «Trattato nel 


quale si dimostra con ragioni disparate il valore delle don- 
ne», scritto da un'anonima nel 16083, ispira il diario matri- 
moniale dell'altrettanto anonima autrice che nel recente ro- 
manzo pubblicato da Guanda «La sposa messa a nudo» 

. (Anonima, pagg. 293, euro 14) si racconta, sempre in se- 
conda persona, come se parlasse allo specchio. 


Cosa vogliono veramente le donne? Quali sono i desideri 


segreti e inconfessabili di una moglie devota? Riescono a in- 

tuire, i mariti, il rimescolìo della vita segreta della donna 

che hanno a fianco? «Tuo marito non sa che stai scrivendo 
ueste cose. E' abbastanza facile scrivere sotto il suo naso. 
’robabilmente facile come andare a letto con altri uomini. 

Ma nessuno saprà mai chi sei, né quello che hai fatto, per- 

ché sei sempre stata considerata la brava moglie». f 

Così incomincia il racconto. Senza inibizioni, 


Teettesto accenti di verità a tratti tanto 
la potere risultare irritanti o imbaraz- 
zanti, con alcuni passaggi che possono inserirsi 
ì femminile o 
moda, le agine di questo libro ci gui 

del 'altra faccia della natura femmini- 
le, quella spogliata dalle convenzioni e dalle ap- 


brutali 
nella letteratura hard 
scoperta 


parenze. 


Trentacinguenne londinese, la protagonista 
di queste pagine è appunto una moglie 
grata al marito per averle dato una vita di cer- 
la rinunciare al 
non sa darle. Ma un giorno accade qualcosa. La 
brava moglie INIELDA in un sospetto - il tipico 

e - che segna una svolta, 
che invece di essere la fine, le apre la strada al- 
la vera scoperta di se stessa e le dà il coraggio | 
di riconoscere e inscenare i suoi desideri più sca- 


tezze, al punto 


tradimento coniuga. 


brosi. 


AI sogno della pornografia sostituisce il reali- 


i così di 
fano alla 


levota, 


iacere che lui 


smo erotico. Passo dopo passo seguiamo questa 
donna nella sua liberazione, lungo esperienze sessuali sem- 


pre più forti, con uomini sconosciuti che incontra per la 


strada. Spera che l'anonimato dei partner le dia un eroti- 


smo che non lasci tracce. Dato che cerca quello che non tro- 


va, un matrimonio ideale, allora capita che trovi quello che 


non cerca: «alzi un braccio per fermare un taxi. Il tassista 
ti chiede dove devi andare, è giovane, non bellissimo, un pa- 


dre, forse. Ma ha una nuca stupenda. Sconcertata, quasi 
senza riflettere, gli rispondi: Voglio fare sesso, ti va di veni- 
re a letto con me? Lui ferma la macchina, si volta a guar- 
darti. Ripeti la domanda. Non lo rivedrai mai più, farai in 
modo che non succeda. Ti tingerai i capelli, cambierai look, 
ti trasformerai in un'altra persona». 

Il tema della duplicità - sentimentale e erotica - e della 
complessità femminile, il tema della lotta tra i valori di un' 


SA 
A NUDO 


La copertina del libro. 


educazione borghese e l'istintuale ricerca del piacere, sono 
temi che cinema e letteratura hanno affrontato più volte a 
artire da Anna Karenina, Dell'anno scorso un eloquente 
lm di Todd Haynes, «Far from heaven» (Lontano dal para- 
diso), in cui la protagonista Cathy (l'attrice Julianne Moo: 
re) ricorda la sposa di questo romanzo. 
Cathy e il marito sono una coppia perfetta: lui affermato 
e affascinante, lei donna esemplare tutta dedita alla fami- 
glia con un eterno sorriso sulle labbra. La loro esistenza 
sembra scorrere senza problemi, ma è una tranquillità ap- 
parente, solo di superficie, che va in frantumi quando Ca- 
thy scopre che lui la tradisce (in questo caso con un' uomo): 
per un po' cerca di rimettere insieme i pezzi del suo finto 
mondo ordinato ma il sorriso convenzionale dietro cui cerca 
di salvare le apparenze si trasforma sempre più in un ghi- 
gno di disperazione. La salvezza le viene dal 


iardiniere di colore, di cui si innamora e che al- 
‘a fine però non ha il o di seguire. 

Anche la protagonista 
nudo», pur scegliendo di vivere fino in fondo le 
sue pulsioni, lo fa di nascosto, salvando il simu- 
lacro matrimoniale a cui poi ritorna immanca- 
bilmente («sei a casa alle sei, puntuale; non tar- 
di mai»). Si prende un amante spagnolo giova- 
ne e vergine a cui dare lezioni di sesso per inse- 
gnargli dove e come vuole essere toccata una 
donna, ne fa l'amante che tutte sognano per poi 
abbandonarlo quando lui si fa troppo invadente 
(«avverti la stanchezza di dover vivere dentro 
la fitta ragnatela di fantasie che tu stessa hai 
tessuto, Da quando un uomo in carne ed ossa ci 
è caduto dentro e ha incominciato a strappare i 
fili»); organizza incontri sessuali con il tassista 
sconosciuto, poi con tre insieme, poi con una 


\e «La sposa messa a 


donna, fino ad averne abbastanza, fino a sentir- 


si in qualche modo indegna. 


9 E qui c'è da chiedersi quali siano i criteri per 
cui oggi una donna si posa dire tale. Il moralismo si è dile- 


ato già dal tempo 


el puritanesimo che crolla sotto i 


î Madame Bovary, per non parlare 


iedi dei valletti di 


Buckingham Palace. Un'islamica adultera rischia ancora 
di essere punita dalla sharìa con la lapidazione. E la nostra 

rotagonista? Non si sente colpevole eppure cerca il riscat- 

0, riavvicinandosi al marito e concependo un figlio con lui, 
per scoprire che la sua ricerca e le sue voglie non cessano 
neanche quando il suo corpo sì trasforma con la gravidan: 
za, diventando anzi più sensibile al piacere e generatore di 
impulsi incontrollati spingendola a seguire, ancora, una 
smania di libertà, fino a lasciare il lettore, nell'inquietante 
finale della vicenda, davanti all'enigma spalancato di un 
abisso, in cui lei scompare, ancora piena per noi del suo 


LRUDDO: di nulla. Una 
più Cristo di riferimento. 


addalena impentita, ormai senza 


Chiara Mattioni 


La lunghissima avventura creativa del pittore della nobiltà 


BERGAMO Ci sono almeno due 
buone ragioni per non per- 
dere la mostra su Fra' Gal: 
‘ario attualmente in corso 
fino all'11 gennaio 2004) 
nelle sale della Galleria 
d'Arte Moderna e Contem- 
oranea dell'Accademia 

arrara di Bergamo. La pri- 
ma è la possibilità di cono- 
scere uno dei massimi ri- 
trattisti del ‘700 europeo, 
un pittore a lungo sottovalu- 
tato e riscoperto criticamen- 
te dal Longhi nell'immedia- 
to dopoguerra. La seconda 
è che fa mostra di Bergamo 
è complementare a quella 
di Milano «Il gran teatro 
del mondo, L'anima e il Vol- 
to del ’700» visitabile a Pa- 
lazzo Reale fino al 12 aprile 
2004, un evento unico per 
quantità e qualità di opere 
DIRORE e occasione irripeti- 
bile 'di analizzare la civiltà 
non solo artistica del secolo 
Più misconosciuto e meno 
amato della Storia Moder- 
na, il 700 appunto. 

Vittore Chislandi, detto 
Fra' Galgario dal nome del 
convento bergamasco in cui 
Visse molti anni, nacque nel 
1655 e si formò artistica- 
mente a Milano e Venezia, 
dove fu allievo e poi rivale 
del maggior ritrattista di 
Quegli anni, il friulano Seba- 
Stiano Bombelli. Poco si sa 
degli anni giovanili dell'arti- 
Sta, se non chel suo primo 
Maestro fu Giacomo Cotta e 
che ebbe certamente presen- 
te la lezione di Evaristo Ba- 
Schenis e Carlo Ceresa, dei 
Quali si avverte l'influenza 
Nel primo quadro attribuito 
a Fra' Galgario, il ritratto 
del padre Domenico del 
1690. A partire da questa 


Autoritratto di Vittore Ghislandi, in arte Fra' Galgario. 


data, prima nell'ambiente 
veneziano e poi in quello mi- 
lanese dominato dalla figu- 
ra del tedesco Salomon Ad- 
ler, Fra' Galgario costruisce 
progressivamente (venne 
chiamato «l'eterno studen- 
te» per la lentezza con cui si 
affrancò dalla tutela dei pro- 
pri maestri) una sua preci- 
sa fisionomia come «pittore 
della realtà». 

La sua fama di ritrattista 
maturata dopo un sì lungo 
apprendistato e un'apertu- 
ra a influenze internaziona- 
li (prima fra tutte quella di 
Rembrandt) portano Fra' 
Galgario ad essere il pittore 
ufficiale della nobiltà berga- 
masca, i Vailetti, i Finardi, 
i Tasso, i Secco Suardo. La 
società nuova viene rappre- 
sentata con meticolosa at- 
tenzione dal Ghislandi e «co- 


me attraverso le commedie 
del Goldoni si riconosce la 
società di Venezia - viene 
notato in un saggio dell'ec- 
cellente catalogo (Skira 
editore, 394 pagine, 35 
euro) - così nelle tele di 
Fra' Galgario si ritrovano 
molte sfaccettature di quel- 
la bergamasca: preti e reli- 
giosi, gentiluomini di alta e 
bassa nobiltà, giudici, mili- 
tari, dame, artisti, commer- 
cianti, giovani e ragazzi». 

I ritratti di giovinetto, 
con gli esempi di Piazzetta, 
Creti, Ceruti, Grimou e Rey- 
nolds esposti in mostra, co- 
stituiscono una vera e pro- 
pria moda alla quale Fra' 
Galgario aderisce con parti- 
colare trasporto, I suoi ra- 
gazzetti, forse allievi che po- 
sano in veste di pittore e 
scultore, hanno una vitalità 


e una sorta di ribalda sfron- 
tatezza quasi da pasolinia- 
ni ragazzi di vita che vanno 
ben oltre le convenzioni del 
genere e fanno supporre 
una più intensa dimesti- 
chezza affettiva dell'artista 
e i giovanissimi model- 


L 

Esemplare il dipinto di 
Colonia che rappresenta un 
giovane pittore di profilo 
col braccio sinistro sul fian- 
co che fissa con sguardo de- 
ciso e diretto lo spettatore 
dopo aver ultimato il ritrat- 
to di un uomo adulto posto 
nella parte bassa della tela. 
Ebbene, lo stesso giovinetto 
sembra essere il soggetto 
che compare nel celebre Au- 
toritratto del 1732 in cui 
Fra' Galgario ormai vecchio 
sembra indicare il suo suc- 
cessore artistico, in una sor- 
ta di testamento di grande 
impatto emozionale. 

a alla fine della sua vi- 
ta mancano ancora 11 anni, 
Fra' Galgario muore infatti 
nel 1743, e a quest'ultima 
stagione risalgono alcuni 
dei massimi capolavori dell' 
artista come il «Ritratto di 
cavaliere dell'ordine costan- 
tiniano» del Museo Poldi 
Pezzoli di Milano, scelto giu- 
stamente come manifesto 
della mostra, e secondo Gio- 
vanni Testori, «il più gran 
ritratto che la pittura del se- 
colo ci abbia offerto». 

La vicenda umana e arti- 
stica di Fra' Galgario è il 
iù clamoroso ribaltamento 
el mito dell'enfant prodi- 
ge, e dimostra come il pro- 
gredire della senescenza 
non necessariamente spen- 
ga le facoltà creative di un 

artista. 
Fulvio Toffoli 
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CINEMA Nei tre giorni di festa Boldi e De Sica si confermano anche quest'anno campioni degli incassi 


«Natale in India» sbanca i botteghini 


Al secondo posto Pieraccioni, terzo il cartone «Alla ricerca di Nemo» 


Christian De Sica e Massimo Boldi in una scena del film. 


2... 


CAPRI «Under the Tuscan 
sun», il film che ha incoro- 
nato Raoul Bova come il 
nuovo divo italiano in Ame- 
rica, sarà presentato in an- 
teprima assoluta in Italia 
oggi a «Capri-Hollywood» 
il festival internazionale 
che ogni fine d'anno radu- 
na attori del cinema mon- 
diale sull'isola azzurra. 

Il film, diretto da Au- 
drey Wells, giovane regi- 
sta americana innamorata 
dell'Italia, sarà proiettato 
davanti a un parterre d'ec- 
cezione: il premio Oscar 
Mira Sorvino, suo padre 
Paul, Giancarlo Giannini, 


ROMA La collaudata formula 
De Laurentiis-De Sica-Bol- 
di-Parenti ha vinto anche 
quest'anno la gara per il ti- 
tolo di film di Natale. «Na- 
tale in India», proiettato su 
486 schermi, è stato visto 
da quasi un milione di spet- 
tatori (959.544) nei cinema 
monitorati da Cinetel, il 
24, 25 e 26 dicembre e ha 
incassato sei milioni e 33 
mila euro, quasi uguaglian- 
do il risultato realizzato lo 
scorso anno da «Natale sul 
Nilo» (1.022.836 spettatori 
e 6.373.000 euro). 
Quest'anno però nei tre 
giorni di Natale gli incassi 
complessivi del cinema so- 
no scesi rispetto agli stessi 
tre giorni dello scorso anno: 


Capri-Hollywood: in anteprima 
il film americano di Raoul Bova 


Giuliano Montaldo, Omar 
Sharif, Paolo Villaggio e i 
tanti ospiti che in questi 
giorni partecipano al con- 
vegno degli artisti italiani 
nel mondo. 

«Sotto il sole della Tosca- 
na», questo dovrebbe esse- 
re il titolo in italiano del 
film, è tratto dal libro di 
Frances Mayers che è un 
inno alle bellezze della pe- 


nisola: anche le musiche, 
di Christopher Beck, sono 
un omaggio all'Italia e al 
maestro Nino Rota. Accan- 
to a Bova ne è protagoni- 
sta Diane Lane nel ruolo 
della stessa autrice del li- 
bro, trentacinquenne di 
San Francisco, che il divor- 
zio ha reso sofferente e de- 
pressa. Nel corso di una va- 
canza in Toscana, nella 


la flessione è stata del -4,6 
per cento sugli incassi e del 
-4,9 sulle presenze. I film 
italiani nei tre giorni han- 
no superato i film «made in 
Usa», conquistando una 
quota di mercato pari al 
57% contro il 41% degli sta- 
tunitensi. 

Il secondo posto è di Leo- 
nardo Pieraccioni con «Il 
Paradiso all'improvviso», 
che su 314 schermi ha ven- 
duto 595.512 biglietti e ha 
incassato, nei tre giorni, 
3.823.886 euro. 

Terzo classificato nei tre 
giorni «Alla ricerca di Ne- 
mo», con 345.739 presenze 
e 2.079.214 euro proiettato 
in 383 schermi. In classifi- 
ca generale «Nemo» è anco- 


splendida cittadina di Cor- 
tona, conoscerà un ragaz- 
zo locale che la farà. inna- 
morare. Il film oltre che a 
Cortona, dove vive real- 
mente l'autrice del roman- 
zo, è stato girato sul lago 
Trasimeno e a Positano. 

Bova in questo periodo è 
molto popolare negli Usa 
essendo testimonial della 
campagna pubblicitaria di 
una griffe di abbigliamen- 
to sportivo e ha appena fi- 
nito di girare sempre il 
quinto episodio della serie 
Alien, «Alien contro i pre- 
datori» diretto da Paul W. 
S. Anderson. 


ra primo, ‘essendo uscito 
due settimane prima degli 
altri, con 14.236.838 euro, 
seguito da «Natale in In- 
dia» con 11.586.243 euro e 
poi dal «Paradiso» di Pierac- 
cioni con 6.284.042 euro. 

A] quarto posto della clas- 
sifica di Natale «Master & 
Commander», di Peter We- 
ir, con Russell Crowe in 
odore da Oscar, con 
302.146 biglietti venduti e 
1.959.601 euro di incasso 
su 302 schermi; al quinto 
posto «Mona Lisa Smile», 
di Mike Newell, con Julia 
Roberts, con 122.693 bi- 
glietti e 797.122 euro su 
203 schermi. 

Al sesto posto «La mac- 
chia umana», con Anthony 


lia, il cantante 


Jackson: «Niente di male 
a dormire con dei bambini» 


NEW YORK Nella prima intervista dopo le accuse di pedofi- 
ichael Jackson ha detto di non trovare 
nulla di male a dormire con un bambino, ma ha aggiunto 
che si taglierebbe le vene piuttosto che far male a un mi- 
nore. Intervistato dalla Cbs in un hotel di Los Angeles, 
Jackson ha smentito le accuse di aver molestato un 
lo fan. «Piuttosto che far del male a un bambino preferirei 
tagliarmi le vene», ha detto il cantante. L'intervista sarà 
trasmessa stasera nel corso del programma Sixty Minu- 
tes. Jackson ha osservato che a suo parere è accettabile 
dormire con bambini. «Perchè no? Se fossi un pedofilo, se 
fossi Jack lo Squartatore, se fossi un assassino, non sareb- 
be una buona idea. Ma non sono niente di tutto questo». 


Hopkins e Nicole Kidman, 
che, proiettato in 198 sale, 
ha totalizzato 119.814 bi- 
glietti, per un incasso di 
774.164 euro. Segue «In 
the cut», di Jane Campion 
i a Meg Ryan), 
al settimo posto con 
100.199 biglietti e 657.266 
euro di incasso su 127 
schermi. 

Ottavo Vincenzo Sa- 
lemme con «Ho visto le stel- 
le», 68.106 biglietti per un 
incasso di 425.802 euro, no- 
no «Looney Tunes: back in 
action» con 63.013 biglietti 
per un incasso di 382.755 
euro e decimo «Sinbad: la 
leggenda dei sette mari», 
con 55.169 biglietti venduti 
per 323.608 euro di incas- 
so. 


icco- 


Il filosofo ha 94 anni 
Norberto Bobbio 
ricoverato 

per una crisi 
respiratoria 


TORINO Il filosofo e sena- 
tore a vita Norberto 
Bobbio è stato ricovera- 
to ieri nel primo pome- 
riggio nel reparto di me- 
dicina d'urgenza dell' 
ospedale Molinette di 
Torino per una crisi re- 
spiratoria. 

Le sue condizioni, tut- 
tavia, sono migliorate 
in serata. 

Bobbio, che ha com- 
piuto 94,anni lo scorso 
18 ottobre, vive in un' 
abitazione del centro di 
Torino, dove il sindaco 
del capoluogo piemonte- 
se, Sergio Chiamparino, 
due mesi fa gli ha conse- 
gnato il Sigillo della Cit- 
tà come s«riconoscimen- 
to dell'impegno politico, 
della passione civile e 
del contributo alla rifles- 
sione storia e cultura- 
le». 

Bobbio è stato nomi- 
nato senatore a vita nel 
1984 dal Presidente del- 
la Repubblica Sandro 
Pertini. 


MUNE 
DI PORDENONE | 


LETTURE 


Pra satira e reportage «Allegro oc. 


Nel mondo ormai globalizzato 
la lontananza è sotto casa 


Non serve andare in capo 
al mondo per vivere la lon- 
tananza. Basta risvegliarsi 
nel letto sbagliato a due 
passi da casa propria, alle 
soglie di un deserto affetti- 
vo che è l’anticamera della 
solitudine. Oppure basta 
perdere la voglia di sogna- 
re, diventura una persona 
alla quale «si restringe la 
fantasia». 

Nel mondo globalizzato 
viaggiare ha ancora senso, 
ma, se è la lontananza che 
cerchiamo, allora non c'è bi- 
sogno di fare le valigie, ba- 
sta guardare dentro di noi. 
Ce lo racconta Francesco 
Piccolo in «Allegro occi- 
dentale» (Feltrinelli, 
pagg. 241, 14 euro), libro 
che è insieme racconto di 
viaggio, satira sociale, un 
po’ romanzo e un po' repor- 
tage. Libro che è soprattut- 
to intelligente e divertente, 
fa ridere e fa riflettere, co- 
sa non facile considerata 
l’attitudine ad abusare del 
termine «globalizzazione». 

Mister Piccolo - autore 
«esplicito» e voce narrante - 
viene invitato a partecipa- 
re a un viaggio «promotio- 


nal» per giornalisti (nelle 
redazioni si usa definirli 
con cinica e impropria bru- 
talità «viaggi-marchetta»). 
Destinazione Sri Lanka, 
Hong Kong e barriera coral- 
lina australiana, vale a di- 
re il concentrato massimo 
dell’esotico. 

Mister Piccolo, che è viag- 
giatore esperto, parte e su- 
bito si ritrova in ambienti 
da «business class», dove 
tutto è super-lusso e dove il 
viaggiatore viene avvolto 
in una bolla protettiva che 
non lo abbandonerà più per 
tutto il soggiorno nello Sri 
Lanka, a Hong Kong e in 
Australia. 

Durante il viaggio Mister 
Piccolo passa dalla miseria 
delle piantagioni da tè al 
lusso sfrenato della metro- 
poli cinese fino alla strepito- 
sa e pericolosa natura della 
barriera corallina. Basta 
Dori per scoprire che in fon- 

lo tutto - o quasi tutto - è 
uguale, che la miseria è la 
stessa ogni latitudine, e co- 
sì il lusso. 

E al termine di questo 
viaggio, mentre al largo del- 
la barriera australiana - 


«in uno dei luoghi naturali 
più belli del mondo, se non 
il e bello», <a un passo 
dalla felicità perfetta» - i tu- 
risti si beano a guardare le 
evoluzioni delle balene -, 
Mister Piccolo vede che 
una delle guide, «un ma- 
schione australiano abbron- 
zato e dal fisico perfetto», è 
triste. Gli chiede cos'ha, e 
lui risponde che lavora in 
quel posto meraviglioso da 
un anno e mezzo ma «che 
non ce la fa più, che gli 
mancano gli altri, gli man- 
cano i cani e i gatti (...) dice 
che non riesce a fare più 
conversazione perché la 
sua fantasia si sta restrin- 
gendo». 

Tutto è sempre molto re- 
lativo, ci dice Francesco Pic- 
colo, e se in un ascensore di 
Hong Kong Mister Piccolo 
vien scambiato per l’attore 
Nicolas Cage è evidente 
che oggi, in Occidente come 
in Oriente, siamo alle pre- 
se con un problema d’identi- 
tà. Attenzione quindi alla 
distanza: quella geografica 
si è accorciata, qua degli 
uomini rischia di allargar- 
si. 

Pietro Spirito 


- FIOCCO AZZURRO 


Kate Winslet: bebè con Mendes 


NEW YORK L'attrice Kate Winslet e il regista Sam Mendes 
(insieme nella foto) hanno avuto il loro primo bebè. Il 
bambino, che è stato chiamato Joe, è nato il 22 dicembre 
a New York ma la sua nascita è stata annunciata solo 
ieri a Los Angeles. Kate Winslet, 28 anni, che ha sposato 
Mendes (88 anni) lo scorso maggio, ha già una figlia di 
tre anni da un precedente matrimonio. 
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TEATRO A Roma l’opera di Molière 


Don (Giovanni 
secondo Ninchi 


ROMA Al Teatro Valle dal 30 
dicembre all'8 gennaio va in 
scena «Don Giovanni o il con- 
vitato di pietra» di Molière 
in una particolare versione e 
adattamento curati espressa- 
mente per questa edizione in 
italiano da Arnaldo Ninchi e 
in siciliano da Marta Limoli. 
Cavallo di battaglia di 
grandi interpreti della scena 
Internazionale, la vicenda 
del seduttore raccontata nei 
secoli e seziona- 
ta nelle sue di- 
verse chiavi di 
lettura, offre a 
Ninchi, presi- ff 
dente del Tea- 
tro Stabile del 
Friuli Venezia 
Giulia, qui in 
veste oltre che |l 
di adattatore 
anche di regi- 
sta e interpre- 
te, la possibilità 
di mettere in 
pratica i tempi 
e i ritmi di una 


FEO scuola 
lella scena. 


Si rinnova, in- Arnaldo Ninchi 


fatti, la memo- 
ria delle grandi 
famiglie d'Arte: i Ninchi, An- 
nibale, Carlo, Ave e Sandro, 
hanno rappresentato una di- 
nastia di straordinari tea- 


‘tranti, affettuosamente ricor- 


data da Arnaldo Ninchi nel 
libro «La vocazione teatra- 
le», di recente pubblicazione, 
che ripercorre le emozioni di 
un fare teatro oggi inesora- 
bilmente scomparso. Quello 


di suo padre Annibale, lo 
stesso che come un filo rosso 


Bestseller erotico 


Melissa P. 
sul New York Times 


in vista dello sbarco 
del libro negli Usa 


WASHINGTON Uscirà negli 
Stati Uniti dopo l'estate, 
la traduzione in inglese 
di «Cento colpi di spazzo- 
la», il bestseller erotico 
della giovane catanese 
Melissa P. «One Hun- 
dred Strokes of the Hair- 
brush Before Going to 
Sleep» - questo il titolo 
del libro in inglese - ver- 
rà pubblicato dalla casa 
editrice Grove/Atlantic, 
che aveva già diffuso ne- 
gli Stati Uniti la tradu- 
zione del bestseller eroti- 
co francese «La vita ses- 
suale di Catherine M.». 
‘Un lungo articolo è dedi- 
cato dal New York Ti- 
mes alla giovane Melis- 
sa Panariello, 18 anni, il 
caso letterario dell'anno 
in Italia, con circa 500 
mila copie vendute. 


ha segnato le carriere dei 
grandi del '900, da Zacconi, 
a Randone, a Gassman. Rivi- 
ve così, ancora una volta, la 
grande creazione del dram- 
maturgo francese, attraver- 
so i toni e i colori del nostro 
Sud, 3 
Rappresentata per la pri- 
ma volta nel 1665, Don Gio- 
vanni occupa un posto molto 
articolare nell'opera di Mo- 
fibre: lo scrisse quasi di get- 
to, in prosa, nel 
clima di passio- 
ne e di trava- 
glio interiore de- 
rivante dal suo 
risentimento 
nei confronti 
dei benpensan- 
ti che stavano 
7}}| rendendodiffici- 
fi le a Tartufo la 
via del palcosce- 
nico. Comme 
dia di carattere 
per eccellenza, 
essa segue, nel- 
la vicenda e nel- 
le prospettive, 
la filosofia e le 
convinzioni dell' 
autore, che ci 
propone un pro- 
tagonista dissoluto ma in 
fondo simpatico, personag- 
gio originale e anticonformi- 
sta, che non teme di sfidare 
la moralità e la religiosità al- 
lora imperante (non a caso 
le rappresentazioni furono 
sospese e vietate dopo poche 
repliche). 

n scena con con Arnaldo 
Ninchi, Carlo Reali, Barbara 
Nay le scenografie per imma- 

ini sono di Matteo Giardini, 
le musiche Enzo Gambino. 


| Domenica 28 dicembre 


| 
| CAEFÈETOMMASEO 


| ore 21.00 
DUE PASSI 
DENTRO 
| concerto jazz 


| con Ornella Serafini 


| ore 22.30 

| IL CAFFÈ DELLA STAFFA 
I con Maurizio Repetto 
| ingresso libero 
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\_ed augurano Buon Natale e Felice Anno Nuovo ) 
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RASSEGNA Il Quartetto Euphoria ha aperto la sesta edizione de «Le vie del caffè» 


Tutta musica da guardare 


Un repertorio vastissimo suonato, ballato e mimato 


TRIESTE La musica si sente 0 
si guarda? Risposta di chi, 
venerdì sera, non era al Caf- 


fè S.Marco: la musica si sen- . 


te. Risposta di chi invece 
c'era: la musica si può guar- 
dare, ed è anche più diver- 
tente. Il merito di questo 
cambio di prospettiva va 
tutto al Quartetto Eupho- 
ria, formazione di musiciste 
che ha inaugurato la sesta 
edizione de «Le Vie del Caf- 
fè». Un'ora e poco di più di 
musica da vedere, con le ar- 
tiste in scena liberate dalla 
schiavitù del musicista da 
concerto, costretto a dar vo- 
ce allo strumento senza ap- 
parire in primo piano. 

Le quattro bravissime in- 
terpreti scelgono infatti di 
mimare, ballare, canticchia- 
re qualsiasi nota, pausa, 
fraseggio tratti da un reper- 


torio vastissimo e notissi- 
mo, che spazia da Beetho- 
ven a Mary Poppins, dalla 
Carmen a Malafemmina, 
reinterpretato in chiave co- 
mica e soprattutto visiva. 
Perfetta l'armonia scenica 
tra le quattro, in uno spetta- 
colo basato sull'alternanza 
di deviazioni dalla norma 
che turbano inizi musicali 
sempre impeccabili e rigoro- 
samente classici, grazie al 
ruolo di scheggia impazzita 
che le musiciste si contendo- 
no. Deviazioni che permet- 
tono allo spettatore di diver- 
tirsi anche a spese di mo- 
stri sacri della musica clas- 
sica quali ad esempio la 
Quinta di Beethoven, la cui 
rilettura regala uno dei mo- 
menti più comici dello spet- 
tacolo; non si salvano nem- 
meno i classici del reperto- 
rio leggero, come Michelle o 


TRIESTE Per concludere l'anno 
anche in teatro. con una 
grande festa, la Fondazione 
Teatro Verdi ha programma- 
to per mercoledì, alle 18, il 
Concerto Hoffnung, novità 
assoluta per Trieste e la re- 
gione. 

Infatti per la prima volta 
il pubblico potrà assistere 
‘ad un evento eccezionale na- 
to dalla genialità del grande 
vignettista e musicista Ge- 
rard Hoffnung, berlinese di 
nascita e londinese di adozio- 
ne, Dalla strepitosa fantasia 


Magic Moment. L'apoteosi 
della comicità piomba co- 
munque sul classicissimo 
Lago dei Cigni, parodiato 
anche nella sua coreografia 
e capace di strappare risate 
fragorose. 
fenzione speciale per Mi- 
chela Munari, che saltella 
col suo Meno violoncello 
appeso al collo e regala mo- 
menti di notevole comicità; 
ma doverosa citazione an- 
che per Chie Yoshida, che 
gioca sulla sua componente 
asiatica per parodiare una 
cultura musicale che spesso 
si tende a pensare esclusiva- 
mente europea, e per le vio- 
liniste Marna Fumarola e 
Alessia Massaini. 
Spettatori entusiasti e 
coinvolti da questo gioco 
che svela loro ciò che i con- 
certisti vedrebbero dal pal- 
co se i riflettori venissero 


CONCERTO Festa mercoledì al Verdi con l'orchestra diretta da Fits-Gerard 


per una volta puntati sul 
pubblico: persone che reagi- 
scono fisicamente alla melo- 
dia, battendo il ritmo col 
piede, o magari cambiando 
espressione del viso a secon- 
da della drammaticità del 
momento, in un godere la 
musica che non è mai sol- 
tanto acustico. 

Più di qualcuno deve 
aver pensato che sarebbe 
bello se i musicisti «seri», 
durante un concerto, ci re- 
galassero un'interpretazio- 
ne della musica fisica e au- 
toironica come quella del 
Quartetto Euphoria, capace 
di coinvolgere nella distru- 
zione della serietà anche il 
rito immutabile degli ap- 
plausi: scroscianti in questo 
caso, trasformati in ennesi- 
ma occasione di partecipa- 
zione e divertimento. 

Maria Giovanna De Simone 


Il Quartetto Euphoria ha proposto «Guarda che musica!». 


Humour e note con Hofinung 


di questo artista viene conce- 
pito nel 1956 il primo di que- 
sti concerti presentato alla 
Royal Festival Hall di Lon- 
dra che per quella occasione 
vendette i suoi 3.500 posti in 
meno di due ore, tanta era 
l'attesa fra il pubblico per 
quell'evento. Quella sera il 


pubblico esultò di gioia e ri- 
sate di fronte alla straordi- 
naria esibizione sinfonica ed 
alla perfetta combinazione 
di humour e buona musica. 
Il successo fu tale che l'ini- 
ziativa venne ripetuta con 
immutato risultato negli an- 
ni successivi e grazie all'en- 


tusiasmo dei tanti collabora- 
tori di Hoffnung la sperimen- 
tazione da lui iniziata conti- 
nua con grande successo an- 
che ai nostri giorni. 

Il Concerto Hoffnung al 
Verdi si atterà allo stile e al- 
lo spirito umoristico origina- 
ri con l'esecuzione di cinque 


brani ispirati ai grandi auto- 
ri della musica: l'Ouverture 
Leonora IV, il Presto dal con- 
certo per hose-pipe e orche- 


stra, l'Aria eseguita dal cele- 
bre tenore esperto nel gene- 
re Philip Doghan, l'Andate 
dalla Surprise Siphomy di 
Haydn e per finire Discon- 
certo con la partecipazione 
dalla pianista giapponese’ 
Yuriko Murakami. L'orche- 
stra sarà diretta dal mae- 
stro Mark Fitz-Gerard che 
ha al suo attivo numerosi 
concerti Hoffnung in Europa 
ein Giappone. 


Via d'Alviano, 28 
TRIESTE ) n 
informazieni/prenotazioni 
Tel, 040-6726900 
unaw.cinecityit 


(ORE INEUIE 
CHRISTIAN pra 


MARTEDÌ INGRESSO A SOLO 5 €, RID. 4 € * 
TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». 
Riva Il Novembre 3, tel. 
040-6722298. Stagione lirica e di bal- 
letto 2003-2004. «Tosca» di Giacomo 
Puccini, nona rappresentazione oggi 
ore 16 (turno G/G/M). Vendita dei bi- 


MULTIPLEX 7 SALE 3° Livello 


I vu AZA(IMECITYMATINÉE 


1.300 posti - Massimo comfort - Visione Perfetta - Alta tecnologia sonora digitale Schermi large format - PER GLI ORARI VEDI SOTTO menos 
Caffetteria «Popcorn stand - Playstation zone - Parcheggio convenzionato con 1.600 posti auto & 
(IMECITY CINECITY CINECIEY CINECI 


Y_CINECITY CINECETY Ch 


Sino TOTÒ SAPORE 


Hi 


[8 ESTAS. 


_. 


OLLYWOOD 
HOMICIDE 
JOSH HARTNETT 


CINEMA CARD 40 € 10 INGRESSI * RIDUZIONI 5 € tutti i giori 
__ÉQ\l\.O_O‘”« 


Centro Commerciale @j 


Domenica 28 DICEMBRE 


Domenica 4 - Martedì 6 GENNAIO 
Proiezioni uniche 
al mattino 
MASTER & COMMANDER 10.45 
SFIDA Al CONFINI DEL MARE A 
ALLA RICERCA DI NEMO 10,50 
MONA LISA SMILE 10,50 


JL PARADISO ALL'IMPROVVISO 10.55 


Ingresso 4.00 € 
Scalabili anche dalla Cineram 


D NATALE IN INDIA 10.55 
(SINBAD LA LEGGENDA DEI SETTE MARI 11,00 


(Con inizio oltre le 23.00) PO; 


SPETTACOLI 
ANCHE ALLE | 
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DEL MATTINO 


ASOLO 


4 € 


RUSSELL CROWE 


PARCHEGGIO 1€ ": 
PERLE PRIME 4 0RE 


fruire dì questa tarìffa speciale il 
del parcheggio deve essere 
convalidato presso le casse del cinema 


‘Dofeep « PIXAR. 
ALLA RICERCA DI 


d 


‘Azione, dive: 


APPUNTAMENTI 


IL PICCOLO 27 


SEMINARIO Il coreografo Coldy a Trieste 
«La mia danza sensibile 
aiuta a combattere 

la violenza del mondo» 


TRIESTE Tornare ai reali bisogni dell’uomo. Rivendicare la 
centralità del corpo. Parte da questo doppio importante 
obiettivo il progetto che è allo stesso tempo terapeutico, cul- 
turale e artistico del coreografo e danzatore Claude Coldy, 
nei giorni scorsi a Trieste per proporre il seminario di dan- 
za sensibile «Portare il proprio corpo nel mondo», nell’ambi- 
to del calendario di iniziative delle associazioni «Il Giardi- 
no» e «Manantial». La danza sensibile è un approccio al mo- 
vimento e all'espressione ideato dallo stesso Coldy più di 
vent'anni fa. Da allora il coreografo francese conduce stage 
e laboratori in Italia e in Europa, diretti a danzatori, tera- 
peuti, educatori. L'abbiamo intervistato in occasione del re- 
cente seminario, alla scuola Padoa di Trieste. 

Che cos'è la danza sensibile? 

«E un modo per facilitare l’espressività. La danza sensibi- 
le fornisce all'individuo gli strumenti per nutrire la relazio- 
ne col mondo e con l’altro, attraverso un percorso che va dal- 
la filogenesi alle scienze della comunicazione, sino al simbo- 
lismo del corpo umano e del linguaggio delle patologie». 

Com'è nata? 

«E nata da un incontro fortuito. Anni fa avevo un proble- 
ma alla schiena che si presentava one prima degli spet- 
tacoli con la compagnia di danza che allora dirigevo (l’«Arba- 
lette», n.d.r.). Grazie a un osteopata questo problema venne 
risolto. Da quel momento cercai di mettere in relazione 
l’osteopatia con la danza contemporanea». 

Che cos'è l’osteopatia? 

«È una tecnica di riarmonizzazione del corpo e di riequili- 


brio delle tensioni nei tessuti mediante mobilizzazioni e pal- 


pazioni propriocettive. A questa tecnica vi aggiunsi le mie 
conoscenze di dinamica dei fluidi per applicarle al corpo nel 
suo movimento nello spazio. E infine ho collegato tutto que- 
sto a una forma di insegnamento». 
Perché ha scelto questo titolo per il suo seminario? 
«L'ho pedate perché oggi non è facile portare il proprio 
corpo nel mondo. Viviamo in un mondo pieno di violenza, 
nel quale i bisogni degli esseri umani e la centralità del cor- 
lo vengono spesso dimenticati, La violenza comincia già dal- 
la nascita, dal modo in cui accogliamo i bambini, per conti- 
nuare a scuola. È la scuola che dovrebbe adeguarsi ai biso- 
gni dei ragazzi e non viceversa. E così tutte le altre istituzio- 
ni. Certo, non è semplice, ma oggi è più che mai necessario. 
I miei seminari vogliono tornare ai bisogni reali dell’essere 
umano. La danza sensibile permette agli individui di rispet- 
tare il corpo e è tempi di ognuno e di avere cura di sé stessi e 
degli altri in una dimensione di ascolte, di scambio e di con- 
divisione». 


Stefano Crisafulli 


Gli Ottoni del Verdi a Trieste, a Prata l'Orchestra sinfonica regionale 


Udine: un omaggio a Reinhardt 


TRIESTE Oggi alle 11, al Comunale, concerto 
di Natale con gli Ottoni del Teatro Verdi. 
oliteama Rossetti Concerto 
di Capodanno dell'Orchestra sinfonica re- 
ionale diretta da Tiziano Severini, solista 
Il flautista Roberto Fabbriciani. 
Fino al 6 gennaio alla Sala Bartoli lo Sta- la violinista Zhijiong 
bile replica «Varietà» con i Piccoli di Po- 


Martedì al 


stra sinfonica del Friuli Venezia Giulia di- 
retta da Tiziano Severini. 
GORIZIA Martedì alle 20.45, al Teatro Verdi, 
Concerto di Fine anno con l'Orchestra filar- 
monica rumena Paul Constantinescu diret- 
ta da Ovidiu Balan ela Rare del- 
‘ang, del soprano 
berto Benci- 


Sonia Dorigo e del tenore 


drecca. Recite serali: domani e martedì al- ven; 


le 20. 


UDINE Oggi alle 21, al teatro Bon di Colu- 
a, concerto «Omaggio a Django Reinhar- 
it» con il Manomanouche Quartet nel cin- 
uantenario della scomparsa del grande 
chitarrista belga di origine tzigana. 
Oggi alle 16, all’auditorium di Marano 
Lagunare, concerto del Fvg Gospel Choir 
diretto da Rudy Fantin (alle 20.30 all’audi- 


torium di Madrisio di Faga, 


a) 
PORDENONE Oggi alle 20.30, itenito Pileo di 
Prata, Concerto di Capodanno dell’Orche- 


PER SFUGGIRE 
AL TUO PASSATO? 


Personaggi coloratissimi” 


li Giornale 


MASTER & COMMANDER 
SFIDA AI CONFINI DEL MARE 


a. 
VENETO Oggi alle 21.30, al New age club di 
Roncade, Emergenza live. 

Domani alle 20.45, al palasport di Villor- 
ba (Treviso), concerto di Capodanno del- 
l'Orchestra filarmonia veneta «Gian Fran- 
cesco Malipiero» diretta da Stefano Roma- 


nl. 

SLOVENIA Domani alle 20.30, al Primorsko 
Dramsko Gledalisce di Nova Gorica, Con- 
certo di Capodanno dell’Orchestra sinfoni- 
ca del Friuli Venezia Giulia diretta da Ti- 
ziano Severini. 


SUPER 


ito più intenso e potente 


thirteen 
13 an “cut ene Nana (0 
* x H JULIA ROBERTS 
x Mona Lisa 
i Smile 


Looney Ti 
+ | 


glietti presso biglietteria del Teatro Ver- 
di orario 9-12, 15-17. Info: tel. 
040-6722298/299; ticket on-line www. 
teatroverdì-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». 
Stagione teatrale 2003-2004. Concer- 
ti aperitivo. Gli ottoni del Teatro lirico 
«Giuseppe Verdi». Programma di Na- 
tale. Oggi ore 11. Vendita dei biglietti 
presso la biglietteria del Teatro Verdi, 
orario 9-12, 15-17. Tel. 
040/6722298/299; info: www.teatrover= 
di-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». 
Concerto di fine anno. Grande con- 
certo Hoffnung. Direttore Mark Fitzge- 
rald. Orchestra del Teatro lirico «Giu- 
seppe Verdi», mercoledì 31 dicembre, 
ore 18. Vendita dei biglietti presso la bi- 
glietteria del Teatro Verdi, orario 9-12, 
15-17, Info: tel. 040-6722298/299; tic- 
ket on-line. www.teatroverdi-trieste. 


com. 

SALA TRIPCOVICH. Civica orchestra 
di fiati «Giuseppe Verdi». Concerto 
di Capodanno. Giovedì 1 gennaio 
2004, ore 18. Vendita dei biglietti pres: 
so la biglietteria del Teatro Verdi, ora- 
rio 09412, Gis«7: Info) tell 
040-6722298/299; ticket on-line. www. 
teatroverdi-trieste.com. 

TEATRO CRISTALLO / LA CONTRA- 
DA. Via Ghirlandaio 12, tel. 
040-948471. Ore 11 Ti racconto una 
fiaba presenta: «Dalla Terra alla Lu- 
na». Ingresso 5 euro. 040-390613; con- 
trada@contrada.it; Www.contrada.it. 

TEATRO MIELA. Piazza Duca degli 
Abruzzi 3, tel. 040-365119. Per «Azio- 
ne: Donna» oggi ore20.30 «Chocolat» 
di L. Hallstrom. A cura del Fondo So- 
ciale Europeo nel Fvg in collaborazio- 
ne con Futura, servizi di pari opportuni- 
tà. Ingresso libero. 


‘i.a VISIONE 
AMBASCIATORI. www.iriestecinema. 
it. Viale XX Settembre 35, tel. 
040-662424, 15, 16.50, 18.40, 20.30, 
22.30: «Natale in India». La bomba co- 
mica delle feste con Boldi e De Sica. 
Oggi anche al mattino alle 11.a solo 


ARISTON. Viale \Gessi 14, tel. 
040-304222. Ore 15.30; 17, 18.30: 
«Sinbad la leggenda dei sette mari» 
geniale e fantastico capolavoro di ani- 
mazione di Steven Spielberg. Ore 
20.20, 22.15: «Lost in translation» di 
Sofia Coppola, con Bill Murray e Scar- 
lett Johansson. 

CINECITY - MULTIPLEX 7 SALE. Cen- 
tro Commerciale «Torri d'Europa», via 
D'Alviano 23. 1300 posti numerati. Vi- 
sione perfetta. Alta tecnologia sonora 
digitale. Caffetteria. Popcom stand. 
Playstation zone. Per i clienti Cinecity 
la sosta presso. .il parcheggio delle 
«Torri d'Europa» costa 1 € per le pri- 
me 4 ore; per usufruire della tariffa spe- 
ciale il biglietto dovrà essere convalida- 
to presso le casse del cinema. Informa- 
zioni, prenotazioni e preacquisto al nu- 
mero 040-6726800. oppure sul sito 
WWW.cinecity.it. 3 
Ogni martedì non festivo posto uni- 
(co €550,» 

Film in programmazione: 

«Natale in India» 10,55, 15.20, 17.30, 
20, 22.25, con Christian De Sica e 
Massimo Boldi, i «Fichi d'india», Enzo 
Salvi. 

«Alla ricerca di Nemo» 10,50, 14.40, 
15.15, 16.35, 17.30, 20.25. 

«Il paradiso all'improvviso» 10.55, 14.55, 
16.50, 18.45, 20,35, 22.30, con Leonar- 
do Pieraccioni e la «Sconsolata». 

«Master & Commander, sfida ai confini 
del mare» 10.45, 14.40, 17.15, 19.50, 
22.25, con Russell Crowe. 


«Mona Lisa Smile» 10.50, 18.15, 20,25, 
22.30, con Julia Roberts, Julia Siles. 
«Looney Tunes - Back in action» 11, 

14.50, 16.30. 

«La macchia umana» 18.30, 20.30; 
22.30, con Nicole Kidman e Anthony 
Hopkins. 

«Sinbed: la leggenda dei sette mari» 11, 
14.50, 16.30. 

«In the cut» 18.10, 20.25, 22.40, di Jane 
Campion, con Meg Ryan. 

«Hollywood homicide» 22.30, con Harri- 
son Ford. 5 

CINECITY MATINÉE. Domenica 28 di- 

, sembre, domenica 4, martedì 6 genna- 
io, «Master and Commander, sfida ai 
confini. del mare» 10.45, «Alla ricerca 
di Nemo» 10.50, «Mona Lisa Smile» 
10,50,. «Il paradiso all'improvviso» 
10.55, «Natale in India» 10.55, «Sin- 
bad la leggenda dei sette mari» 11, 
«Looney Tunes - Back în action» 11. 
Per tutte le proiezioni al mattino: posto 
unico 4 €. 

EXCELSIOR - SALA AZZURRA. Via Mu- 
ratti 2, tel. 040-767300. 

Ore 15.30, 17.45, 20, 22.15. «In the cut» 
di Jane Campion con Meg Ryan. «Il mi- 
glior. film di Jane Campion con una 
Meg Ryan da Oscar» (The Times), 

Ore 16.30, 18.30, 20.30, 22,30: «Le inva- 
sioni barbariche», Premio miglior attri- 
ce e migliore sceneggiatura al Festival 
di Cannes. Una graffiante commedia 
dell'autore de «Il declino: dell'impero 
americano» Denys Arcand. à 

Ore 15: «Opopomoz», La formula magi- 
ca per il Natale dal regista di «La gab- 
bianella e.il gatto». 

F. FELLINI. Cinema d'essai. www.trie- 
stecinema.it. Viale XX Settembre 37; 
tel. 040-636495. 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «Thirteen» (13 anni). Un film 
che è un pugno allo stomaco. Il ritratto 


più intenso e potente dell'adolescenza 
allo sbaraglio. Con Holly Hunter (pre- 
mio Oscar). 

FELLINI CARTOON. 15.30: «Il paese de- 
gli animali», Un meraviglioso cartoon. 
A solo 4 €. 

GIOTTO MULTISALA. www.triestecine- 
ma.it, Via Giotto 8, tel. 040-637636. 
15.30, 17.10, 18.50, 20.35, 22,30: «Il Pa- 
radiso all'improvviso». Pieraccioni e 
Sconsolata nel film sorpresa delle fe- 


ste. 

15.20: «Totò Sapore e la magica storia 
della pizza». Dai realizzatori de «La 
gabbianella e il gatto» un altro bellissi- 
Mo cartoon. A solo 4 €. 

16.45, 18.35, 20.25, 22.20: «Hollywood 
homicide» con Harrison Ford. Da mar- 
tedì: «Missione 3-D game over». 

NAZIONALE MULTISALA. www.trieste- 
Cinema.it. Viale XX Settembre 30, 
tel. 040-635163. 

15.15, 17.40, 20, 22.30: «Master & Com- 
mander - Sfida ai confini del mare» 
con Russell Crowe. Oggi anche al 
mattino alle 11, a solo 4 €. 

15, 16.45, 18.35, 20.25, 22.15. Dalla Di- 
sney: «Alla ricerca di Nemo». Oggi an- 
che al mattino, alle 11, a solo 4 €. 

16.45, 18.30, 20,30, 22.30: «La macchia 
Umana» con Nicole Kidman e Anthony 
Hopkins. 

15, 16:30, 18.10: «Looney Tunes - Back 
in action». Cartoon e personaggi veri 
in un film divertentissimo! Oggi anche 
al mattino, alle 11, a solo 4 €. 

15.10: «Elf». La strabiliante storia di un 
aiuto di Babbo Natale. A solo 4 €.. 
20: «Dogville» di Lars Von Trier con Nico- 

le Kidman. A solo 4 €. % 

22.20: «Non aprite quella porta». 100 mi- 
nuti di puro terrore! A solo 4 €. 

NAZIONALE MATTINATE A 4 EURO 
Oggi, domenica 4 e martedì 6 alle ore 


11: «Master & Commander», «Alla ri- 
cerca di Nemo», «Looney Tunes» e 
«Natale in India», A solo 4 €. 

SUPER. www.triestecinema.it. Via Pa- 
duina 4, tel, 040-367417. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Mona Lisa Smi- 
le» con Julia Roberts. Dal regista di 
«Quattro matrimoni e un funerale». 


2.a VISIONE 
ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, tel. 
040-304832, 17.30, 20: «Mystic river» 
di Clint Eastwood, con Sean Penn. 16, 
22.15: «Caterina va in città» di Paolo 
Virzì, con Sergio Castellitto, Margherita 


Buy. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, tel. 
040-660434, 16.15, 18,30, 20.45: «Lo- 
ve actually. - L'amore davvero», con H. 
Grant. 


GRADO 


PALAZZO REGIONALE DEI CONGRES- 
SI. Giovedì 1 gennaio 2004 ore 17 
Concerto di Capodanno, Orchestra Fi- 
larmonica di Harkov. (Ucraina), diretta 
da Natalia Ponomarciuk. Prevendita bi- 
glietti presso la Biblioteca civica. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P, PASOLINI. «Natale in In- 
dia», ore 16.15, 18, 19.45, 21.30. 


CORMONS 


ds A PINS AMI LL, 

TEATRO COMUNALE. «Sinbad: la leg- 
genda dei sette mari», 15.30, 17.30, 
19.30. Tel. 0481/630057. 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDI- 


NE. La biglietteria rimatrà chiusa’ nei 
giorni festivi e il 24/25/26 e 29 dicem- 


MONFALCONE 


bre. Tel. 0432-248418. Online: www.te- 
atroudine.it. 

31 dicembre 2003, ore 18: (fuori abb.) 
Strauss Festival Orchester Wien. Peter 
Guth violino e direzione; Marcela Cer- 
no Pospichal Coloratur soubrette. Wal- 
zer e operette della Vienna di Johann 
Strauss. 

CINECITY-MULTIPLEX 12 SALE. PRA- 
DAMANO (UD), strada statale 56 Udi- 
ne-Gorizia / 2000 metri dall'uscita auto- 
stradale Udine Sud. Posti numerati. In- 
gresso a orari fissi. Parcheggio gratuito 
1500 posti auto. Informazioni al n. 
0432-409500 r.a., www.cinecity.it. 
Film in programmazione. 

«Natale în India» 14.40, 15.20, 16.40, 
17.0, 18.40, 20.05, 20.40, 22.25, 
22.40. 

«Alla ricerca di Nemo»; 10.45, 14.40, 
15.20, 16.40, 17.30, 18.40, 20.40, 
22,35. 

«Master & Commander, sfida ai confini 
del mare» 14.40, 17.15, 19.50, 20.05, 
22,30, 22.35. 

«Il paradiso all'improwiso» 15, 15.10, 
16.55, 18.45, 20.35, 20.40, 22.25, 
22,35. 

«Mona Lisa Smile» 15.20, 17.35, 20.05, 
22,30. 


«Looney Tunes - Back in action» 10.45, 
14.50, 16.95, 18.25. 

«Inthe cut» 17.20, 19.50, 22.15. 

«Sinbad: la' leggenda. dei sette mari» 
10.45, 15, 16,45. 

«La macchia umana» 16.30, 18.30, 
20.30, 22.30. 

«Hollywood homicide» 18,30, 22.35. 

«Le invasioni barbariche» 18.30, 20.30. 

«Opopomoz» 10.45, 14,50. 

«Lost in translation» 16.40, 19.55, 22.35, 

«Elfo 10.45, 14.50, 


TEATRO COMUNALE. www.teatromon- 
falcone.it. Stagione cinematografica 
2003/2004: ore 16, 18: «Looney Tunes 
- Back in action» di Joe Dante; ore 20, 
22: «La macchia umana», di Robert 
Benton, con Nicole Kidman, Anthony 


Hopkins. 

MULTIPLEX KINEMAX MONFALCONE. 
Informazioni e prenotazioni: 
0481-712020, www.kinemax.it. 

Abbonamento per 10 ingressi: 47 euro. 

«Natale in India» 15.20, 17.30, 20, 
22.10. 

«Alla ricerca di Nemo» 15, 17.15, 20, 22. 
«Master & Commander: sfida ai confini 
del mare» 14.40, 17.10, 19.50, 22.30. 
«Sinbad: la leggenda dei sette mari» 

14.40, 16.10. 

«Mona Lisa Smile» 17.50, 20.10, 22.20. 

«Il paradiso all'improvviso» 15.20, 17.20, 
20.10, 22.20. 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 15.30, 17.45, 20, 
22.20: «Natale in India», con Christian 
De Sica e Massimo Boldi. 

Sala Blu. 16, 18: «Sinbad: la leggenda 
dei. sette mari». Cartone animato. 20, 
22.20: «Mona Lisa Smile» con Vulia 
Roberts. 

Sala Gialla. 15.30, 17.45, 20, 22.20: «Il 
aradiso all'improvviso», con Leonardo 
ieraccioni e «Sconsolata», 

VITTORIA. 

Sala 1. 15.15, 17.15: «Alla ricerca di Ne- 
mo». 20, 22.20: «In the cut». 

Sala 2. 16.50, 19.50, 22.30: «Master & 
Commander: sfida ai confini del ma- 


re». 

Sala 3. 15.10, 17.20: «Looney Tunes 
back in action». 20, 22.10: «La mac- 
chia umana». 
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IL PICCOLO 


Rapio E TELEVISIONE 


DOMENICA 28 DICEMBRE 2003 


Rai e Mediaset si preparano alla maratona televisiva di Capodanno 


Risate e brindisi al 2004 


Carlo Conti da Rimini e la banda di Abatantuono 


ROMA Capodanno all'insegna delle risate 
con la banda di «Colorado Cafè» che torna 
su Italia 1 con una puntata speciale pro- 
prio mercoledì 31 dicembre. «Non saremo 

li antizelig» aveva proclamato Diego 

bantantuono iniziando l'avventura il lu- 
nedì in seconda serata su Italia 1. Ma pro- 
prio come «Zelig» qualche anno prima, an- 


Da oggi su Retequattro 
Contraddizioni 
degli anni ‘90 


ROMA Gli anni Novanta, 
decennio carico di con- 
traddizioni: non degli 
scontri tra fazioni e ideo- 
logie opposte, quanto del- 
le. piccole schizofrenie 
che hanno segnato la vi- 
ta quotidiana. Dodici an- 
ni in realtà perchè gli an- 
ni 90 iniziano il 9 novem- 
bre 1989 con la caduta 
del Muro di Berlino e fini- 
scono  l'11 settembre 
2001 con l'attentato alle 
Torri Gemelle. «Anni No- 
vanta» andrà in onda da 
oggi in seconda serata su 
Retequattro per racconta- 
re un periodo difficile 
che ci siamo appena la- 
sciati alle spalle, per ca- 
pirne meglio la genesi e 
la storia. Il programma, 
in sei puntate, scritto da 
Tommaso Labranca, uti- 
lizzerà materiali di reper- 
- torio e testimonianze. 


RAIUNO 


6.00 RICOMINCIARE.. Telenove- 
la. 

6.45 UNOMATTINA SABATO & 
DOMENICA. Con Livia Az- 
zariti, Sonia Grey e Anto- 
nio Lubrano. 

10.00 LINEA VERDE ORIZZONTI 

10.30 A SUA IMMAGINE. Con Lo- 
rena Bianchetti. 

10.55 SANTA MESSA 

12.00 RECITA DELL'ANGELUS 

12.20 LINEA VERDE IN DIRETTA 
DALLA NATURA. Con Pao- 
lo Brosio e Paola Saluzzi. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 DOMENICA IN. Con Paolo 
Bonolis. 

16.25 CHE TEMPO FA 

16.30. TG1 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

20.45 UN POSTO TRANQUILLO. 
Film tv. Di Luca Manfredi. 
Con Lino Banfi, Nicole Gri- 
maudo. 

23.05 TG1 

23.10 SPECIALE TG1 

0.10 OLTREMODA. Con Fernan- 
da Lessa. 

0.55 TG1 NOTTE 

1.05 COSÌ' E' LA VITA...SOTTO- 
VOCE: GIULIANA DE SIO 

2.10 RAINOTTE 

2.15 COSTA AZZURRA. Film 
(commedia '59). Di Vitto- 
rio Sala. Con Alberto Sor- 
di, Elsa Martinelli, Giovan- 
na Ralli. 

3.45 DON MATTEO. Telefilm. 
"Beauty Farm" 

4.45 OVERLAND - DA CITTA' 
DEL CAPO A CAPO NORD. 
Documenti. 

5.30 HOMO RIDENS 

5.45 TG1 NOTTE (R) 


CCOLO — 
Pr AES 


che questi nuovi comici passo 


opo passo 


stanno conquistando i favori del pubblico 


tanto che la sera di San Silve- 
stro, a partire dalle 22, saran- 
no di nuovo sul palco della Sa- 
lumeria della Musica per salu- 
tare l'arrivo del nuovo anno in- 
sieme a Kasja (Katarzyna 
Marciniak), a Enraz (Enrique 
Balbontin) con le sue lezioni 
di savonese, a Giginho con i 
suoi ironici pezzi 'brasiliani» e 
ad altri ospiti. 

Torneranno anche altri pro- 
tagonisti il maestro Carlo Fa- 
va con il suo pianoforte, Fabri- 


insieme a Matilde Brandi. L'anno scorso 
Mara Venier aveva brindato insieme alla 
squadra di «Domenica in» e ad altri ospiti. 
Bonolis invece preferisce lasciare la scena 
almeno per una notte e così il conduttore 
toscano sarà il mattatore de «L'anno che 
verrà», lo spettacolo a base di musica, cu- 


riosità e pronostici per il 


rossimo anno. 


L'evento televisivo, in onda dalle 21 all' 
una della notte di San Silvestro, andrà in 


onda dal Grand Hotel di Rimi- 
ni e da piazzale Fellini. 
Raidue offrirà al pubblico 
dei più piccoli in prima visio- 
ne il film della Disney «Lilli e 
il vagabondo 2» e «La gabbia- 
nella e il gatto», poi dalle 
28.30 si collegherà con il capo- 
danno riminese e, per i tradi- 
zionali auguri di mezzanotte 
del Presidente della Repubbli- 
ca Carlo Azeglio Ciampi, sì ag- 
giungerà anche Raitre, dopo 
aver mandato in onda il tradi- 


I PROGRAMMI DI OGGI 


zio Casalino nei panni del can- 
tautore disoccupato che spera 


Carlo Conti 


di sfondare come Carmen Con- 


soli, I Turbolenti sempre alle prese con cd 
che saltano, svenimenti e alito pesante, e 
la sensualità di Sharon Stone Beretta (De- 
bora Villa) più che mai pronta a dare lezio- 
ni di seduzione soprattutto in una serata 
come quella del 31 dicembre. 

Al timone del tradizionale carrozzone di 
fine d'anno di Raiuno ci sarà Carlo Conti 


che augurerà buon anno ai telespettatori 


zionale appuntamento con il 
Circo di Mi 

Canale 5 all'insegna delle 
tradizione stapperà lo champagne con la 
banda di «Buona Domenica». A seguire 
«La notte dei corti», una maratona dedica- 
ta. ai cortometraggi, dall'una alle sei di 
mattina, che aprirà con «Chubbchubbs», 
vincitore nel 2003 dell'Oscar per miglior 
corto d'animazione. 


ontecarlo. 


7 Alessia Mattioli 


| OGGI IN TV 


vo 


«Jumanji» ( 


di bestie. 


compagni d’ospedale. 


Raiuno, ore 14 


995) di Joe Johnston, con 
Bonnie Hunt, Robin Williams (nella fo- 
to), Kirsten Dunst (Italia 1, ore 20.40). 
Due bimbi trovano in una soffitta un 
gioco: iniziata la partita, scaturiscono 
un uomo in carne e ossa e una mandria 


«Vita di cristallo» (1991) di Neal Jime- 
nez, con Michael Steinberg, Eric Stoltz, 
Wesley Snipes (Retequattro, ore 24). 
Uno scrittore, costretto su una sedia a 
rotelle, tenta di ritrovare la forza di vi- 
vere. Gli sono d’aiuto la fidanzata e due 


«Jumanji» su Italia 1 con Robin Williams 


Dal gioco in soffitta 
sorprese a non finire 


Raitre, ore 23.20 


Medici-clonm in Afghanistan 


«Doc 3» propone il reportage di una missione 
umanitaria di quindici medici volontari che, 
vestiti da clown, hanno offerto in Afghanistan 
tra febbraio e marzo 2002 il loro sostegno me- 
dico e psicologico alle vittime del conflitto. 


Raidue, ore 18.05 


Raitre, ore 14.30 


Dossier sull'anno della guerra 


11 2003, l’anno della guerra e del terrore globa- 
le. «Tg2 Dossier» ripercorre attraverso le imma- 
fui 12 mesi di vicende italiane e interaaziona- 


Baudo e Giuffrè a «Domenica in» 


Ospiti oggi di Paolo Bonolis a «Domenica 
in», gli Stadio cantano un medley dei loro 
piu celebri successi, Carlo Giuffrè si esibi- 
sce in uno sketch comico con Bonolis, i Cugi- 
ni di campagna cantano lo storico brano 
«Anima mia» e Bice Biagi, direttore del set- 
timanale Novella 2000, racconta gli ultimi 
gossip sui personaggi del mondo dello spet- 
tacolo. Torna Pippo Baudo, ospite d’eccezio- 
ne peri 50 anni della televisione italiana. 


Ospiti al «Kilimangiaro» 

In esclusiva al «Kilimangiaro» oggi il cele- 
bre coro dei St John Singers ese; 
Union Paix & Renaissance, un inno che ce- 
lebra la pace e la fratellanza fra i popoli. 


Raitre, ore 18 


e il brano 


«Per un pu 
dotto da 


estate» 


Sfida a suon 


lo di libri», il book game con- 
eri Marcorè, insieme a Piero 
Dorfles, vedrà in gara gli studenti delle 
puinte classi dei licei scientifici «Rambal- 
i Valeriani» di Imola e «Cartesio» di 
Triggiano (Bari), I ragazzi, con la compli- 
cità di Andrea Vianello e Massimo Wert- 
muller, giocheranno con il libro «La bella 
i Cesare Pavese. 


6.00 SCANZONATISSIMA 

6.05 L'EDITORIALE. Con Diego 
Grazioli. s 

6.10 L'AVVOCATO — RISPONDE. 
Con Nino Marazzita. 


6.15 GUARIRE. Con Stefania 
Quattrone. 
6.40 GLI OCCHI DELL'ANIMA. 


Con Gabriele La Porta. 
6.45 IN FAMIGLIA - MATTINA 2. 
Con Tiberio Timperi e 
Adriana Volpe. 
7.00 TG2 MATTINA (8.00 9.00 
10.00) 
9.30 TG2 FLASH L.I.S. 
10.05 PLAYHOUSE DISNEY 
11.30 IN FAMIGLIA - LE STELLE A 
MEZZOGIORNO. Con Tibe- 
rio Timperi e Adriana Vol- 
pe. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.25 TG2 MOTORI. Con Gino Ro- 
ca. 
13.40 METEO 2 
13.45 A CASA PER NATALE. Film 
(commedia '98). Di Arlene 
Sanford. Con Jonathan 
Taylor, Jessica Biel. 
15.10 JAMES E LA PESCA GIGAN- 
TE. Film (commedia ‘96). 
Di Henry Selick. Con P. Ter- 
ry, J. Lumley. 
16.25 MR. MAGOO. Film (comme- 
dia '97). Di Stanley Tong. 
Con Leslie Nelsen, Kelly Lin- 
ch. 
18.00 TG2 METEO 2 
18.05 TG2 - DOSSIER 
18.50 TG2 EAT PARADE 
19.05 SENTINEL. Telefilm. "Inda- 
gine ad alto rischio" 
20.00 VVARNER SHOW 
20.30 TG2 - 20.30 
21.00 AGENTE 007 - MAI DIRE 
MAI. Film (azione '83). Di 
Irvin Kersoner. Con Sean 
Connery, Kim Basinger. 
23.20 UN ANNO DI SPORT 
0.30 TG2 NOTTE 
0.50 SORGENTE DI VITA 
1.20 METEO 2 
1.25 BILIE E BIRILLI 
1.55 RAINOTTE 
2.00 CUORE (ULTIMA PUNTA- 
TA). Film tv (commedia). 
Di Luigi Comencini. 
2.45 ANIMA. Con Gabriele La 
Porta. 
2.55 TG2. SALUTE (R) 
3.10 NORD SUD OVEST EST 


RAITRE 


6.00 FUORI ORARIO 

7.00 E' DOMENICA PAPA' 

8.55 DIARIO DI UN MAESTRO. 
Film. Di Vittorio De Seta. 
Con Bruno Cirino, Massi- 
mo Bonini. 

11.10 TGR EUROPA 

11.40 TGR REGIONEUROPA 

11.55 SCI: DISCESA LIBERA MA- 
SCHILE 

13.15 LE STORIE DEL FANTABO- 
SCO 

13.40 PICCOLE STORIE - PLON- 
TERS 

113.55 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

14.00 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 

14.15 TG3 

14.30 ALLE FALDE DEL KILIMAN- 
GIARO. Documenti. 

18.00 PER UN PUGNO DI LIBRI. 
Con Neri Marcore!. 

18.55 METEO 3 

19.00 TG3 

19.30 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 

20.00 BLOB 

20.10 SUPER SENIOR 

21.00 SFIDE - L'OLIMPICO: RAC- 
CONTA. Con Simona Erco- 
lani. 

23.00 TG3 

23.10 TG REGIONE 

23.20 DOC 3: CLOWN IN KABUL 

0.15 TG3 

0.25 TELECAMERE. Con Anna 


La Rosa. 

1.15 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

1.20 FUORI. ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE 


20.25 L'ANGOLINO 

20.30 TG3 + 

20.55 V. ZAMEJSKI VECER (1.a par- 
te) 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 TRAFFICO - METEO 5 

8.00 TG5 MATTINA 

8.40 LE FRONTIERE DELLO SPIRI- 
TO 

9.20 VITA DA STREGA. Tele- 
film. "Un coniglio per Ta- 
bata" 

9.50 CIAK SPECIALE: IL PARADI- 
SO ALL'IMPROVVISO, 

9.55 DUNSTON - LICENZA DI RI- 
DERE. Film (commedia 
'96). Di Ken Kwapis. Con 
Jason Alexander, Faye Du- 
naway. 

12.00 ULTIME DAL CIELO, Tele- 
film. "La fuga del coni- 
glietto" 

13.00 TG5 

13.35 BUONA DOMENICA. Con 
Maurizio Costanzo,Laura 
Freddi e Luca Laurenti. 

18.15 CASA VIANELLO. Telefilm. 
"Asini che volano" 

18.45 BUONA DOMENICA SERA. 
Con. Maurizio Costanzo, 
Laura Freddi e Luca Lau- 
renti. 

20.00 TG5 

20.40 CHI VUOL ESSERE MILIO- 
NARIO. Con Gerry Scotti. 

23.15 ALLY MC BEAL. Telefilm. 
"Le trasgressioni di Ally" 

1.10 CORTO 5: FIZZ. Film. 

1.15 CORTO 5: OOPSI. Film. 

1.20 TG5 NOTTE 

1,52 KINGPIN, Film (commedia 
'98). Di Peter Farrelly. Con 
Bobby  Farrelly,, Woody 
Harrelson. 

3.40 SHOPPING BY NIGHT 

4.10 UNA FAMIGLIA DEL TER- 
ZO Tipo. Telefilm. "Il mala- 
to immaginario" 

4.40 LE NUOVE AVVENTURE DI 
FLIPPER. Telefilm. “Un ami- 
co da salvare" 

5.30. TG5 (R) 


ITALIA1 


7.00 STANLIO & OLLIO - AT- 
TENTI A QUEI DUE!. Tele- 
film. 

7.30 BIM BUM BAM E CARTO- 
NI ANIMATI 

11.55 CAMERA CAFE'. Telefilm. 

12.25 STUDIO; APERTO 

13.00 TOM & JERRY 

13.20 DENNIS LA PESTE. Film tv 
(animazione ' 2). Di Pat 
Ventura. 

14.55 DENNIS. COLPISCE ANCO- 
RA. Film tv (commedia 
'‘98). Di Charles T. Kanga- 
nis. Con Don Rickles, Ju- 
stin Cooper. 

16.25 GHOSTBUSTERS. Film (fan- 
tastico '84). Di Ivan Reit- 


man. Con. Bill Murray, 
Dan Aykroyd. 
18.30 STUDIO APERTO 
19.00W R ESTLI NG 


SMACKDOWN! 

20.00 RTV- CLIP 

20.40 JUMANII. Film (fantastico 
'95). Di Joe Johnston. Con 
Robin Williams, Bonnie 
Hunt. 

22.35 VAMPIRO A_BROOKLYN. 
Film (orrore '95). Di Wes 
Craven. Con Eddie Mur- 
phy, Angela Bassett. 

0.40 MADIASHOPPING SPECIA- 
LE CALCIO 

0.50 PARAMEDICS. Film (com- 
media '88). Di Stuart Mar- 
golin. Con John P. Ryan, 
George Newbern. 

2.30 SHOPPING BY NIGHT 

2.55 TALK RADIO 

3.00. SCUOLA DI POLIZIA. Tele- 
film. "Attenti all'attenta- 
toli 

4.30 DON TONINO. Telefilm. 
"Delitti ad'arte" 

6.00 SWEET VALLEY HIGH. Te- 
lefilm. "Nobili ambizioni" 
"Segreti" 


lefilm. "Gli zingari" 

7.00 IL BUONGIORNO DI ME- 
DIASHOPPING 

7.15 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti. 

8.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.30 DOMENICA IN CONCERTO 

9.30 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti. 

10.00 SANTA MESSA 

10.45 | RICORDI DELLA DOMENI- 
CA DEL VILLAGGIO. Con 
Davide Mengacci e Mara 
Carfagna. 

11.30 TG4 (ALL'INTERNO) 

112.30 MELAVERDE. Con Edoardo 
Raspelli e Gabriella Carluc- 
Ci. 

13.30 TG4 

14.00 TARZAN E IL GRANDE FIU- 
ME. Film (avventura '67). 
Di Robert Day. Con Mike 
Henry, Jan Murray. 

16.00 PANICO NELLO STADIO. 
Film (drammatico ‘86). Di 
Larry Peerce. Con Charlton 
Heston, Martin Balsam, Ge- 
na Rowlands. 

18.30 PERRY MASON. Telefilm. 
"L'arte di morire" 

18.55 TG4 (ALL'INTERNO) 

21.00 SULLE TRACCE DEI GRAN- 
DI: NAPOLEONE. Documen- 
ti. 

23.00 ANNI 90 

24.00 VITA DI CRISTALLO. Film 
(drammatico '92). Di Mi- 
chael Steinberg. Con Eric 
Stoltz, Helen Hunt. 

0.25 TG4.- RASSEGNA STAMPA 
(ALL'INTERNO) 

2.15 IL BUONGIORNO DI ME- 
DIASHOPPING 

2.30 DOMENICA IN CONCERTO 

3.20 2000 - V. EDIZIONE 

4.50 TG4 RASSEGNA STAMPA 


(R) 
5.00 TV TV 


6.00 TG LA7 - METEO - OROSCO- 
PO - TRAFFICO 

7.30 LA7 DEL MATTINO 

8.05 AGENTE SPECIALE. Tele- 

* film. "Il complotto" 

9.05 HITCHCOCK PRESENTA. Te- 
lefilm. “Un tipo tranquil- 
lo" 

9.35 CADFAEL. Telefilm. "La la- 
dra benedetta" 

11.25 OLTRE IL GIARDINO 
12.00 LA7 MOTORI 


12.30 TG LA7 

12.50.LA SETTIMANA. Con Alain 
Elkann. 

13.00 WEEKEND CARTOON 
NETWORK 


14.00 IL CIRCO E LA SUA GRAN- 
DE AVVENTURA. Film (av- 
ventura '64). Di Henry Ha- 
thaway. Con John Wayne, 
Rita Hayworth, Claudia 
Cardinale. 

16.55 SFERA CLIP 

17.15 CADFAEL. Telefilm. "Il se- 
greto del vasaio" 

18.45 WEEKEND CARTOON 
NETWORK 

19,45 TG LA7 

20.20 SPORT 7 

20.45 STARGATE - LINEA DI CON- 
FINE - DIARIO DI VIAGGIO. 
Con Valerio Massimo Man- 
fredi. 

23.00 TG LA7 

23.30 IL MEGLIO DI ORLANDO. 
Con T. Panella e S. Schim-. 
perna. 

0.30 MODA. Con Cinzia Malvi- 
ni, 

1.05 L'ANNO PROSSIMO... VA- 
DO A LETTO ALLE DIECI. 
Film (commedia '95). Di An- 
gelo Orlando, Con Angelo 
Orlando, Ricky Menphis. 

2.55 CNN 


fettuare le correzioni. 


li Eventuali variazioni degli orari o dei programmi dipen- 
dono esclusivamente dalle singole emittenti, che non 


sempre le comunicano in tempo utile per consentirci di ef- 


TELEQUATTRO 


6.00 CAPRICCIO E PASSIONE. 
Telefilm. 
6.30 VACANZE... 
6.40 BUONGIORNO 
6.45 FOX KIDS MATTINA 
8.00 VIAGGIO A ORIENTE. Do- 
cumenti. 
8.30 ARTHUR RE DEI BRITAN- 
NI. Telefilm. 
9.30 CAPRICCIO E PASSIONE. 
Telefilm. 
10.00 LA. VALIGIA GIALLA. 
Film. 
11.40 AUTOMOBILISSIMA 
2003 
12.00 ANGELUS 
12.20 ADNKRONOS 2003/2004 
12.40 IL MONDO E' BELLO PER- 
CHE' E' VARIO 
13.30 LIBERAMENTE 
14.00 DUDINO IL SUPERMAG- 
GIOLINO. Film. 
15.30 AL LIMITE CIOE' 
GLIELO DICO. Film. 
17.10 PATTUGLIA ACROBATI- 
CA CANADESE 
18.00 FOX KIDS 
21.00 TENDERLY. Film. 
22.30 IL CONTE MAX. Film. 
24.00 FUORI DAL BUIO. Film. 
1.40 CHI TE L'HA FATTO FA- 


NON 


RE?. Film. 

3.10 FIRE ON THE AMAZON. 
Film. 

3.30 TAMBURI LONTANI. 
Film. 


6.30 | CAVALIERI DEL NORD- 

OVEST. (western 
'‘49). Di John Ford. Con 
John 
Dru, Victor Mc Laglen. 

13.00 CAMPAGNA AMICA (R) 

13.30 CONCERTO DI SILVIA MI- 
CHELOTTI 

15.15 GRAN GALA DEL CAL- 
CIO 

16.45 NATIVITAS 2003 

18.00 LIBERAMENTE 

18.30 DONNE E FAMIGLIA (R) 

19.30 LIGNANO IN MODA 

20.30 NATIVITAS 2003 

22.30 TRA AMICI 


Film 


Wayne, Joanne 


040.6728311 


Il numero 
telefonico della 


INMANZIKI 


AU 


A. MANZONI & C. Sip. 


ODISTRIA 


12.00 SCI ALPINO: DISCESA LI- 
BERA MASCHILE 

12.45 SLALOM SPEC. FEMM. 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.10 EURONEWS 

14.30 "Q" 

15.15 IL DOTTOR KILDARE. Te- 

*_lefilm. 

15.40 CIAK JUNIOR 

16.10 ECO 

16.40 LE DONNE DI NAPOLEO- 
NE. Scenegg. 

17.30 ITINERARI 

18.00 PROG. IN SLOVENO 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 IL GIOVANE DOTTOR KI- 
LDARE. Telefilm. 

20.00 L'UNIVERSO E"... 

20.30 ISTRIA E.. DINTORNI 

21.00 "AFRICA". Documenti. 

21.55 TUTTOGGI 

22.10 TG SPORTIVO 

23.00 LUGLIO MUSICALE A CA- 
PODISTRIA 

23.30 ISIDE DI NOTTE. Tele- 
ilm. 

23.55 TV TRANSFRONTALIERA 


17.00 INBOX 

18.00 AZZURRO (R) 

18.57 TGA 7 GIORNI 

19.00 INBOX 

20.00 THE CLUB VVEEK END 

21.03 RAPTURE 

22.30 MUSIC ZOO * 

23.00 NIGHTSHIFT 
0.30 THE CLUB BY NIGHT 
1.00 NIGHTSHIFT 


|__ANTENNA3TS_ | 


7.00 SHOPPING 

13.30 DOCUMENTARI E SERVI 
ZI SPECIALI 

14,30 ui STUDIO A VOI STA- 


18.00 A MERENDA .COI BELU- 
MAT 


19.30 SPECIALE ISTRIA 
20.00 L'ALTRO SPORT 
22.30 MOTORING 

22.45 PUNTO FRANCO 
23.00 ANTENNA TRE SPORT 
24.00 FILM SEXY 


TELEPORDENONE 


6.30 MADE IN ITALY 
7.00 TELEGIORNALE DEL 
NORD EST 
8.30 LINEA SALUS MERINOS 
9.00 PANTERA ROSA 
9.15 EMINFLEX 
10.00 BOTTEGA ARTE 
12.35 LA VIA DEL GUSTO 
13.10 IL PENSIERO 
14.00 ENJOY TV 
14.30 LINEA SALUS MERINOS 
15,00 BOTTEGA ARTE 
18.15 IL NUOVO FUTURO* 
19,15 MOTOR SHOW 2003 
20.00 LIGNANO IN MODA 2003 
21.10. CINTO CAOMAGGIORE 
21,45 LA VIA DEL GUSTO 
22.25 PAROLA Al CITTADINI 
23.00 LA VIA DEL GUSTO 
23.15 di VECCHIO E IL MARE. 
ilm. 
0.50 FILMATO EROTICO 
1.05 ENJOY TV 
1.35 ARTE VARIA 


6.00 MTV.WAKE UP! 
10.00 PURE MORNING 
11.30 MAKING THE : MOVIE: 
THE LORD OF THE RING 
12.00 HITLIST ITALIA+ 
14.00 MTV VIDEO. MUSIC 
AWARDS 
117.00: MUSIC NON STOP. 
18.00 THE GIRLS! CHART 
18.55 FLASH 
19.00 PETS SHOW - BEST OF 
20.00 MAKING THE VIDEO: 
LIMP BIZKIT 
20.30 TOP SELECTION 
22.30 FLASH 
22.35 BEST OF MTV ITALY LIVE 
24.00 YO! 
1.00 SUPEROCK 
2.00 MTV NIGHT ZONE 


|__TELENORDEST | 


6.00 ENJOY TELEVISION 
6.30 CARTONI ANIMATI 
7.00 TNE GIORNALE 
7.30 CARTONI ANIMATI 
8.00 TELEVENDITA 
11.45 COMING SOON 
12.00 LISCIO IN TV 
13.00 MONDO AGRICOLO 
14.00 CRONACHE TREVIGIANE 
14,30 TELEVENDITA 
18.30 EXPLORER 
20.30 MONITOR 
21.00 TRE VITE ALLO SPEC- 
CHIO. Film. 
22.30 SINTESI 
23.00 MONITOR 
23.30 WEB NIGHT 
23.50 FILM 


7.00 NEWS LINE 

7.45 COMING SOON TELEVI- 
SION 

8.00 DOMENICA INSIEME 

13.45 NEWS LINE SETTE 

14.00 EDEN - HO SOGNATO DI 
VIVERE. Film (drammati- 
co '96). Di Howard Gold- 
berg. Con Joanna Going, 
Dylan Walsh. 

16.10 IL CONQUISTATORE DI 
CORINTO. Film. (storico 
'61). Di Mario Costa. Con 
Jacques Sernas, Gianna 
Maria Canale, John 
Drew Barrymore. 

18.00 MANUEL. Telefilm. 

18.30 TRENTINO NEVE 

18.45 SPECIALE 360 GRADI 

19.00 DIRETTA STADIO... ED E' 
SUBITO CANESTRO! 

20.15 LASSIE, Telefilm. 

20.55 TERRA DI PIONIERI. Film. 
Di Glenrì Jordan. Con Jes- 
sica Lange. 

22.55 HARD BOUNTY. < Film 
(western '95). Di Jim Wy- 
norski. Con Matt McCoy, 
Kelly LeBrock. 

0.40 PIANETA VACANZE 

1.10 BUON SEGNO 

11.20 NEWS LINE SETTE 

1.35 COMING SOON TELEVI- 
SION 

1.50 SUPERBOY. Telefilm. 

2.20 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


RETE AZZURRA 


8.00 PIANETA TERRA ANNO 
ZERO. Film. 
11.00 DOCUMENTARIO. Docu- 


menti. 
12.15 SCUSI VUOL BALLARE 
CON ME? 


12.50 CON I PIEDI PER TERRA 
14.00 IL LOTTO E' SERVITO 
14.30 TOTO' LE MOKO'. Film 
(comico '49). Di Carlo Lu- 
dovico Bragaglia. Con To- 
to', Gianna Maria Cana- 
._ le, Carlo Ninchi. 

17.00 LA RIBELLE DEL SUD. 
Film (western ‘41). Di I. 
Cummings. Con G. Tier- 
ney, D. Andrews. 

18.00 HOLMES. Telefilm. 

19.30 VULTUS 5 

20.05 COPERTINA 

20.30 CHARLIE BROWN 

20.45 BARBA E CAPELLI 

23.30 MADE IN VOLLEY: 

24.00 ITINERARI D'AUTORE 


TELECHIARA LUXA 


7.00 SETTE GIORNI 
7.30 ROSARIO 
12.00 ANGELUS 
12.15 VERDE A NORDEST 
13.30 ROSARIO 
14.00 MEL, UNA TARTARUGA 


PER AMICO. Film. 
16.30 ERIN D'ARGENTO. 
Film. 


17.30 IL VOLO DI FANCY. Film. 

19.30 NOVASTADIO SERA 

23.00 ARCHEOLOGIA. Docu- 
menti. 


RADIO 


6.00: GRI (07.00-08.00); 6.03: Bella italia; 
6.08: Italia, istruzioni per l'uso; 6.33: Ha- 
bitat Magazine; 7.10: Est - Ovest; 7.30: 
Culto Evangelico; 8.30: GR Sport; 8.37: 
Capitan Cook; 9.00: GRI 
(10.30-11.00-13.00); 9.06: Luci dell'Est; 
9.15: Tam Tam Lavoro; 9.30; Santa Mes 
sa; : Diversi da chi?; 10.15: Con paro= 
le mig; 11.07: Oggiduemila; 11.55: Ange- 
lus del S. Padre; 12.40: ‘GR. Regione; 
13.24: GR Spoît; 13.33: Contemporanea; 
13.48: Radiogames; 14,02: Domenica 
sport; 15.50: GR1 (17.00-19.00); 18.30: 
Tuttobasket; 20.03: Ascolta, si fa sera; 
21.00: GR1 (23.00); 21.05: Radiouno Musi 
<9; 23.33: Radioscrigno; 23.50: Oggidue- 
mila - La Bibbia; 24.00: Il Giornale della 
Mezzanotte; 0.33: Aspettando il giorno: 
0.45: Baobab notte; 2.00: GRI 
(8.00-4.00-5.00); 2.05: Incredibile ma fal- 
50; 4.05: Bell'Italia; 5.30: Il Giornale del 
Mattino; 5.45: Bolmare; 5.53: Permesso 
di soggiorno. 


Radiodue 9360924 MHz/1035 AM 


6.00: Il Cammello di Radiodue; 6.30; GR2 
(7.30-8,30); 7.54: GR Sport; 8.00: 
dio2.rai.it; 9.00: Fezig Files; 10. 
maledetta domenica (11.30); 10.30: GR2 
(12.30-13.30-15.49); 11.33: Vaniglia; 
1 GR Sport; 13.00: Tutti i colori del 
9a lo; 13.38: Ottovolante; 15.00: Strada 
facendo; 15.30: GR2 (17.30-19.30-21.17); 


(Radiotre 


6:00: Il'Terzo Anello Musica; 
(08.45-10.45); 7.15: Prima pagi : 
Terzo Anello Musica; 9.30: Uomini e pro- 
feti; 10.15: Il Terzo Anello Musica; 10.51: 
Il Terzo Anello; 11.50: I Concerti del Qui- 
rinale; 13.10: Di tanti palpiti; 13,45: GR3 
(16.45-18,45); 14.00; Il Terzo Anello: MU- 
ica; 14.30: Il Terzo ‘Anello: | luoghi della 
‘16.00: La storia in Giallo; 16.50: Do- 
menica in Congerto; 19.05: Il Terzo Anel- 
lo Musica; 19.30:' Cinema alla radio; 
20.30: GR3; 20.50; Radio3 Suite; 21.00: Il 
Cartellone: Festival Gyorgy Ligeti; 23.30: 
Siti terrestri marini e celesti; 24.00: Eserci- 
zi di Memoria; 2.00: Notte Classica. 
Notturno Italiano 

24.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano: 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3-4 - 5); 1.03 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 


95.8 0 96.5 MHz/1602 AM 


45: GR3 
0: Il 


03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 -4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 9150817 ukz/g194u 


8.40: Tg3 Giornale radio del Fvg; 8.50: Vi- 
ta nei campi; 9.15: Santa messa; 12: Rac 
conti sceneggiati; 12.30: T93 Giornale ra- 
dio del Fvg; 18.30: T93 Giornale radio 
del Fvg. 
Programmi per gli italiani in Istria: 14.30: 
Supplemento culturale; 15.30: Notizia- 
rio; 15.40: Il pensiero religioso. 
Programmi in lingua slovena. (103,9 o 
98,6 MHz /981 KHz). 
8: Segnale orario - Gr del mattino; 8.20: 
Calendarietto; 8.30: Settimanale degli 
agricoltori; 9: Santa messa nella chiesa 
parrocchiale di Roiano; 9.45* Rassegna 
stampa slovena; 10: Pot-pourri; 10.30; Te- 
atro dei ragazzi: Il libro magico. Raccon- 
to sceneggiato di Mira Susîc. Prima pun- 
tata; 10.50: Musica in allegria; 11.20: Mu- 
sica religiosa; 11.40: La chiesa e il nostro 
tempo; 12: Magazine; 12-50: Pot-pourri; 
io - Gr ore 13; 13.20: Mu- 
Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: L'opera si racconta. Gia- 
como Giacosa in Luigi Illica: Boheme. Tra- 
duzione di Niko Stritof. Adattamento ra- 
diofonico di Rafaela Petroni. Collabora- 
zione musicale di Tamara Stanese. Regia 
di Adrijan Rustja; 14.50: Pot-pourri; 15: 
Domenica pomeriggio: da Muggia a Dui- 
no; segue Qui Gorizia; 16: Musica e 
sport; 17: Notiziario; 17.30: Dalle nostre 
manifestazioni: Concerto dî Natale; se- 
gue Musica per tutti; 19: Segnale orario - 
Gr della sera; segue Programmi domani; 
19.35: Chiusura. 


Radio Punto Zero sli 


Ogni giorno: 


Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 

viabilità autostradale in collaborazione 

con le Autovie Venete; alle 7, 8, 1011, 

12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6:45, 9.05, 
1 


10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10,45: L'opinione con Massimiliano. 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti- 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 

97.5 097,9 MHz 


Radioattività Sport: 97.0 0 98,3 MHz 


7, 7.55, 8.55,-9.55, 10,55, 11.55, 13, 
13.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco. di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'istituto tecnico nauti- 
co; 8.24; Radio Traffic - viabilità; 9.05: Di- 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05:  Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di 


notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 
ni. 

Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce Chart, le 50. canzoni più ballate con Lit 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Company 102,6 MHz 


dere (con Alex Bini e 

: Svegliaaaaaa (con Pao: 
lo Zippo); 7.30: Lo sfigometro (con Cristi- 
na Dori); 8: Mattinata scatenata (con Pa- 
olo Zippo); 8.40: Gioco «Paparazzi»; 9 
Company News; 9.20: Gioco «Company 
Velox»; 10: Only the best; 10.05: Pinky 
Magazine (con Paolo Zippo e Cristina Do- 
ri); 11: Company News Flash; 11: Mattina 
‘ta;scatenata 2.a p. (con Cristina Dori); 12: 
Coppia Company (con Cristina Dori); 13: 
Company News 2.a edizione; 13,05: 
Olelè olalà faccela ascoltà (con Virtual DI 
Velvet); 14: 347 (con Max Biraghi); 16: 
Only The Best; 16.20: Company Superstar 
(con Stefano Ferrari); 17: Company News 
Flash; 17.05: Fortissimi ediz. compressa: 
17.20: Company Hit 4 U (con Stefano Fer- 
rari); 17.45: Gioco «Company Velox®; 
17.45: Mix to mix (con Helen); 18.15: 
Company Compilation (con Stefano Fer- 
rari); 18.45: Calling London (con Severi 
no in diretta da Londra); 19: In fila per 
tre (con Pietro); 19.20: Sfigometro di s&- 
ra; 20: Only The Best; 20.05: Company 
Eyes; 21: Free Company. 


Radio Fantastica toc; m# 


Dalle 0.00 alle 24.00: Fantastica le 100 
canzoni più gettonate; 8.30, 12:30. 
15.30, 18.30, 20.30, 22.30: Fantastica 
news; dalle 8.00 ogni due ore: Disco dla 
tastico; 8.30, 12.30, 15.30, 18,30, 22.30 
Turn over: dalle 7.00 ogni 2 ore: La Class 
fica; 14.30, 17.30, 19,30, 21.30, 0.04 
1.00, 2.00: Fantastica Dance; 7.30, 990 
11.30, 13.30, 16.30, 20.30, 23.30: Ulti” 
m'ora; dalle 7.59 ogni 2 ore: Turn Ov®' 
Short. 


DOMENICA 28 DICEMBRE 2003 


Dopo aver trascorso 20 anni senza poter disporre 
del loro stadio per le partite casalinghe, l’Argentinos 
Juniors di Buenos Aires, la squadra in cui esordì Mara- 
dona, ha inaugurato la notte scorsa il suo rinnovato im- 
pianto e adesso vuole intitolarlo a Maradona il quale 
ha mandato un messaggio di ringraziamento ai dirigen- 
ti che lo onorano con lo stadio. 


1.25 Raidue: Bilie e birilli 
11.55 Raitre: Sci: Discesa Li- 
bera Maschile 
Capodistria: Sci alpi- 
no: Discesa Libera Ma- 
schile 
Capodistria: Sci alpi- 


12.00 


12.45 


no: Slalom Femminile 
Radiodue: GR Sport 
Radiouno: GR Sport 
Raidue: TG2 Motori 
Telepadova: Diretta 
stadio... Ed e' subito 
canestro! 


12.47 
13.24 
13.25 
19.00 


| OGGI IN TV ! 


19.52 Radiodue: GR Sport 

20.00 Antenna 3 TS: L'altro 
sport 

20.00 Radiodue: Catersport 

20.20 Telemontecarlo: Sport 7 

20.35 Raiuno: Rai Sport No- 
tizie 


21.00. Raie: Sfide - L'Olimpi- 

co racconta 

22.10 Capodistria: TG Spor- 
tivo della Domenica 

22.30 Diffusione Eur.: Sintesi 

23.20 Raidue: Un anno di 
sport 


campionato. 


MADDÈ CHIEDE TREGUA 


Presentazione ufficiale per il neotecnico gialloblù Ser- 
gio Maddè chiamato a sostituire il dimissionario Salvio- 
ni con il Verona invischiato in piena zona retrocessio- 
ne. Maddè ha chiesto ai tifosi un periodo senza conte- 
stazioni per poter lavorare bene e ha assicurato che Pa- 
storello non abbandonerà la squadra almeno fino a fine 


29 


IL PICCOLO 


LA SCEGLIERE 
LA SICUREZZA 
RISPARMIANDO 
SERVIZI ESCLUSIVI 
SOCCORSO STRADALE 24 H SU 24 


IN ITALIA E NEI PAESI DELL'UNIONE EUROPEA 
PREZZI BLOCCATI FINO AL 31/12/2003 


Trattative difficili tra nerazzurri e Juventus. Il Manchester aspetta Vieri e Figo si allontana dal Real Madrid 


L'Inter cerca Davids e molla Stankovic 


‘ La Roma studia una via soft per cedere a fine anno il cartellino di Emerson 


__ 
{ _ 


MILANO Tra cinque mesi 
Trapattoni diramerà la li- 
sta dei convocati per la fa- 
se finale degli Europei. 
Difficile che ci possano es- 
sere grosse sorprese, ma 
nella storia della naziona- 
le troppe volte è successo 
che qualche giocatore sia 
salito in extremis sull'ae- 
reo, bruciando la concor- 
renza di nomi più illustri. 
Andiamo alla scoperta del- 
le ipotetiche novità azzur- 


re. 

OCCHIO A DE SANC- 
TIS - Buf- 
fon e Toldo 
hanno il po- 
sto assicura- 
to per il Por- 
togallo, 
Trap deve 
decidere 
quale sarà 
il terzo por- 
tiere. I prin- 
cipali indi- 
ziati — sono 
due: Abbiati 
e Pelizzoli. 
Il primo sa 
bene cosa si- 
gnifica partire dalla pan- 
china, certo sarebbe diffi- 
cile da giustificare la con- 
vocazione di un giocatore 
che nel Milan ormai gioca 
col contagocce. Ma potreb- 
be rivelarsi un azzardo 
puntare anche su Pelizzo- 
li: il romani- 
sta sta di- 
sputando 
un bel cam- 
pionato, ma 
fare il terzo 
portiere si- 
gnifica adat- 
tarsi a un 
ruolo di com- 
primario e 


E allora ecco spuntare 
il nome di Morgan De San- 
ctis: il numero 1 dell'Udi- 
nese, 27 anni a marzo, è 
da un paio di stagioni un 
elemento assolutamente 
affidabile, che è arrivato 
alla grande ribalta dopo 
una lunga gavetta, sapen- 
do dimenticare alla svelta 
anche un'esperienza ju- 
ventina non troppo felice. 
Portiere 
completo, 
forte tra i 
pali ma affi- 
dabile  an- 
che in usci- 
ta, vivrebbe 
l'eventuale 
chiamata in 
azzurro con 
l'entusia- 
smo della 
grande occa- 
sione. 

Più diffici- 
le appare in- 
vece una 
promozione per Generoso 
Rossi: il portiere del Sie- 
na è alla sua prima vera 
stagione in serie A. De 
Sanctis con l'Udinese ha 
maturato esperienze signi- 
ficative anche ad alti livel- 


li i 
BARZAGLI E BOVO - 
La difesa è, da qualche an- 
No, il reparto che crea più 
imbarazzi ai nostri ct. Ci 


Morgan De Sanctis 


Ivan Pelizzoli 


_».Q\ 
Giovani idee da nazionale 
per Trapattoni a Euro 2004 


sono giocatori di assoluto 
livello mondiale, ma die- 
tro a Nesta, Cannavaro e 
Panucci non c'è molto. Il 
parmense Ferrari si è me- 
ritato i complimenti (e un 
probabile biglietto per il 
Portogallo) nell'amichevo- 
le di novembre contro la 
Romania, C'è sempre Ma- 
terazzi dell'Inter, malgra- 
do i suoi eccessi comporta- 
mentali; ci sarebbe Le- 
grottaglie, che però ri- 
schia di finire fuori gioco, 
dopo aver perso il posto 
nella Juve. 
Volendo 
pescare 
qualcosa 
dall'under 
21, per non 
eccedere ‘in 
Cannavaro 
(Paolo), 
avendo già 
Fabio come 
capitano, ec- 
co che Genti- 
le potrebbe 
consigliare 
a Trapatto- 


ni il nome. 


di Andrea Barzagli, 22 an- 
ni, ex Ascoli, è l'ennesima 
scommessa vinta da Del 
Neri, che ne ha fatto uno 
dei punti fermi del nuovo 
Chievo. Difensore dai 
grandi mezzi fisici (1,86 
per 80 chili), dotato di pie- 
di discreti, 
‘potrebbe es- 
sere l'alter- 
nativa per i 
due centra- 
li, ma all'oc- 
correnza di- 
simpegnar- 
sì anche a 
destra come 
alter ego di 


il carattere Panucci. 

non facile Un ragaz- 
dell'ex ata- zo salito al- 
lantino po- la ribalta 
trebbe rive- Alessandro Parisi nelle ultime 
larsi un pro- ‘settimane è 
blema. Cesare Bovo, 21 anni tra 


pochi giorni, prodotto del 
vivaio romanista in presti- 
to a Lecce. Delio Rossi lo 
ha ormai promosso stabil- 
mente tra i titolari e mol- 
ti esperti vedono per lui 
un futuro roseo, anzi az- 
zurro. Un ragazzo che po- 
trebbe cullare sogni di glo- 
ria è anche il bolognese 
Natali, che paga però il 
negativo inizio di campio- 
nato della 
sua squa- 
dra, anche 
se ha una 
qualità da 
non sottova- 
lutare: è un 
difensore 
col vizio del 


gol. 

Per la fa- 
scia  sini- 
stra, come 
alternativa 
a Zambrot- 
ta, andiamo 
a pescare in 
serie B con Alessandro Pa- 
risi. Il mancino siciliano 
ha già compiuto 26 anni, 
ha avuto una maturazio- 
ne tardiva, ma nella scor- 
sa stagione ha fatto cose 
egregie a Trieste e oggi è 
l'uomo in più del Messina 
che sogna il gran balzo in 
serie A. Merita un'occhia- 
ta da parte di Trapattoni. 


ROMA L'Inter cerca di strin- 
gere i tempi per Davids, la 
Juventus punta decisa su 
Oddo, che oggi ha fatto capi- 
re di poter lasciare la Lazio 
già a gennaio. Sia nerazzur- 
ri che bianconeri discutono 
con il club di Formello per 
Stam, che però andrebbe 
via dalla capitale soltanto a 
luglio 2004. 

Capitolo Inter: è vero che 
Moratti ha rallentato per 
Stankovic, mentre vorrebbe 
chiudere subito per Davids, 
ma cerca un modo per farlo 
senza esborso di denaro, 
perchè fra pochi mesi può 
prendere l'olandese gratis. 
Da Roma però c'è una cor- 
rente di pensiero secondo 
cui il pittbull juventino ha 
già firmato per la Roma: sa- 
rebbe questa la mossa con 
cui il presidente Sensi pen- 
sa di far digerire ai tifosi 
giallorossi la cessione di 
Emerson. 

La Roma rischia di perde- 
re Gustavo Nery, giocatore 


polivalente del San Paolo, 
che sa disimpegnarsi da 
esterno sinistro, difensore 
centrale ed attaccante: sta 
per firmare con il Cska Mo- 
sca che ha offerto al San Pa- 
olo 6 milioni di dollari. Tor- 
nando all'Inter, la Lazio ha 
chiesto al dirigente neraz- 
zurro Branca il prestito di 
Kily Gonzalez, ma la rispo- 
sta per ora è stata negati- 
va. Il Manchester United 
strizza l'occhio a Bobo Vie- 
ri, su esplicita richiesta di 
Van Nistelrooy, che vorreb- 
be far coppia con il numero 
32 nerazzurro. Ma oggi il 

residente del Barcellona 
oi Laporta ha promesso 
che l'estate prossima porte- 
rà in Catalogna un fuori- 
classe per rinforzare l'attac- 
co e molti indizi portano 
proprio a Vieri. Moratti ha 
parlato ancora con il Peru- 
gia per Karagounis e Dal- 
mat, ai quali potrebbe ag- 
giungersi Beati, che nella 
formazione umbra ha già 


piocato in passato. Tutto 
‘fatto per Adriano: tornerà a 
Milano, ma fino a giugno ri- 
mane al Parma. 
Manchester United e 
Chelsea (che DE l'attacco 
pensa sempre di più a Tre- 
zeguet) si stanno sfidando 
per Figo, che a luglio 2004 
potrebbe lasciare il Real an- 
che se il presidente Perez 
gli ha chiesto di rispettare 
Il contratto che lo lega ai 
Galattici fino al 2006. Ma 
se prenderà Reyes dal Sivi- 
glia ed Henry dall'Arsenal, 
il presidente potrebbe an- 
che cambiare idea e dare 
via libera alla cessione del 
bi ex Pallone 
'Oro, attualmente in va- 
canza con Zidane a Dubai. 
Intanto il Real potrebbe per- 
dere il pezzo migliore del 
suo Vivaio; l'ala Juanfran, 
grande protagonista dei re- 
centi Mondiali under 20 
con la pe per lui c'è 
un'offerta da capogiro (tre 
milioni di euro) ti parte 
del Chelsea. 


Proprio ieri la Fiorentina 
ha preso gratis Piangerelli 
dal Lecce e Roccati dall'An- 
cona, ora potrebbe chiudere 
per Vergassola del Torino e 
D'Agostino della Roma (pre- 
stito). Ma l'ultima idea del 
d.g. Lucchesi è di riportare 
in Italia Massimo Maccaro- 
ne, strappandolo al Middle- 
sbrough: il giocatore avreb- 
be già dato il suo assenso. 

Papadopulo insiste per 
avere un rinforzo da inseri- 
re nella difesa del Siena: 
piace molto Dellas, ma la 
Roma vorrebbe in cambio 
Taddei. Si può fare se i col- 
laboratori di Sensi accetta- 
no di posticipare a luglio 
l'arrivo del brasiliano nella 
capitale. Capello ha chiesto 
al ds Baldini se si può pren- 
dere anche Ledesma dal 
Lecce. La Sampdoria ha 
molte richieste per Marazzi- 
na, che Novellino non consi- 
dera più titolare, e nella 
stessa situazione è il Chie- 
vo con Sculli: ma per averlo 


La moglie separata Alex l’aveva accolto in casa per non fargli passare un Natale malinconico 


Notte in cella per Best ubriaco e violento 


George Best e la bottiglia. 


TRIESTE Ventuno reti segna- 
te nel corso del 2003. Una 
in più di Christian Vieri e 
di Dino Fava. Ovviamente 
tennedo solo delle marcatu- 
re nei vari campionati. Non 
che tali numeri giustifichi- 
no l'elezione di Davide Mo- 
scardelli a principe del gol, 
visto che il romano di Tor 
de Cenci quasi mezzo botti- 
no l'ha conquistato nel giro- 
ne di ritorno della Sangio- 
vannese, serie C2. . 

Ma.i gol son gol, in tutte 
le categorie. E stuzzicano i 
palati fini degli osservatori 
dei grandi club. Sacchi se- 
gue da tempo Moscardelli 
per conto del Parma, il Pe- 
rugia di Gaucci si è fatto 
sotto per avere sue notizie 
mentre il Chievo si è già 
pentito di avere rinunciato 
alla comproprietà del gioca- 
tore un tempo detenuta as- 
sieme alla Sangiovannese. 

La domanda che sorge 
spontanea è: ma rimmarrà 
Moscardelli alla Triestina 
sino alla fine del campiona- 
to? Sino a ieri sembrava 
chela cifra sparata dalla so- 


LONDRA Un'altra sbronza, un' 
altra notte in cella. La stel- 
la del calcio caduta nella 
bottiglia è tornata sui gior- 
nali, zuppa d'alcool. Ancora 
una volta George Best ha 
aggredito la moglie, nella 
notte tra Natale e Santo 
Stefano. Voleva passare 
«un Natale carino», la bion- 
da Alex. Alle 2 del mattino 
ha chiamato il 999 dalla lo- 
ro casa nel Surrey. Ce lo 
aveva portato quando an- 
che i compagni di bevute di 
George non ce l'avevano 
più fatta a sopportarlo. La 
polizia lo ha caricato sul cel- 
lulare con indosso solo un 
lenzuolo. Lo hanno rilascia- 


to dopo 11 ore, senza impu- 
tazioni perchè Alex non ha 
voluto sporgere denuncia. 
«Volevamo avere un Na- 
tale carino - ha detto Alex - 
Doveva essere una cosa tra 
due persone che sono co- 
munque amiche. Ma poi lui 
ha cominciato a bere ed è 
successo tutto questo». La 
moglie nonostante le tante 
separazioni aveva deciso di 
raccogliere l'appello che le 
era arrivato alla vigilia di 
Natale dai compagni di be- 
vute di George Best in un 
ub di Chelsea a Londra. A 
oro l'ex fenomeno del cal- 
cio inglese aveva confessa- 
to di non sapere dove passa- 


re il Natale. E Alex aveva 
deciso di riportarselo a ca- 
sa. 

Ma le condizioni di Geor- 
ge Best le ha raccontate 
proprio uno dei suoi compa- 
gni di sbronze: «Non riusci- 
va a smettere di bere. È tor- 
nato al peggio dei suoi vec- 
chi tempi. Quando sta così 
George si arrabbia e si sfo- 
ga con chiunque gli sia vici- 
no. Sapevamo che sarebbe 
stato un problema per 
Alex, ma lei è anche l'unica 
ad avere qualche possibili- 
tà di controllarlo». 

anche l'unica a soppor- 
tarlo, nonostante tutto. Ma 
fino a un certo punto. 


La punta alabardata piace a Parma, Perugia, Chievo e adesso anche alla Lazio di Mancini 


LA Club 


Piazza Duca degli Abruzzi 1 - Tel. 040363856 


RINNOVO PATENTI 
VISITA MEDICA IN SEDE 


MARTEDÌ” 


GIOVEDI’ VENERDI’ 


dalle 17.00 alle 18.00 
A partire dal 27 novembre 2003 


Dejan Stankovic in bilico tra Inter e Juventus. 


bisogna parlare anche con 
la Juventus, che ha in ma- 
no il giocatore. A. proposito 
dei. bianconeri: il Tot- 
tenham è intenzionato a fa- 
re sul serio con l'Udinese 
per Pizarro, così per vince- 
re la concorrenza degli in- 
glesi, Moggi potrebbe accet- 


funerali di Memo Trevisan 


tare l'idea dello scambio 
con Maresca. 

L'Empoli potrebbe molla- 
re il croato Balaban (con il 
quale però c'è un precon- 
tratto firmato) e riprender- 
si Saudati dall'Atalanta. È 
praticamente fatta anche 
per il ritorno di Vannucchi. 


martedì mattina alle 10,20 


TRIESTE Si svolgeranno martedì 30 dicembre i funerali di 
Memo Trevisan, l'ex calciatore della Triestina scomparso 
martedì scorso all'età di quasi 86 anni. La funzione si ter- 
rà a partire dalla 10.20 dalla cappella di via Costalunga. 
Nato a Trieste il 31 gennaio 1918, a soli 17 anni Gugliel- 
mo Memo Trevisan aveva esordito in serie A con la ma- 
glia rossoalabardata, indossata per 242 volte, sempre nel- 
la massima serie, e con la quale aveva segnato 56 reti. Do- 
po una parentesi al Genoa, Trevisan era tornato alla Trie- 
stina per prendere in mano l'Alabarda di Nereo Rocco, 
quella del secondo posto in serie A alle spalle solo del 


grande Torino: la più forte di sempre. 


Smessi i panni di 


calciatore Trevisan era rientrato nell'Alabarda nella sta- 
gione 1969-70, nelle vesti di allenatore; in seguito fu an- 
che vice di Valcareggi e di Bearzot nella nazionale, prima 
di diventarne osservatore. E tutti, a Trieste, negli ultimi 
anni, e sino a pochi mesi orsono, hanno sempre osservato 
quasi con stupore quell'uomo dal fare buono a bordo cam- 
po che incitava a gran voce i giocatori, si trattasse di parti- 
te dell'Unione che di incontri giovanili. 


Do = - 


Quattro milioni per i gol di Moscardelli 


cietà alabardata fosse un 
po' troppo altina per i tre 
club in questione (si parla 
di 4 milioni di euro, più o 
meno 8 miliardi di lire), ma 
all'improvviso è spuntata 
anche la Lazio nella tratta- 
tiva. 

Il club biancoazzurro non 
naviga certo in acque tran- 
quille ma l'annunciata ces- 
sione di Stankovic e di qual- 
che altro gioiellino portereb- 
be nelle casse laziali un bel 
po' di liquidi. E allora? Allo- 
ra è certo che oggi Moscar- 
delli sarà a Trieste, per sali- 
re sul pullman che lo porte- 
rà assieme alla squadra nel 
ritiro di Cordenons. Ma i 
‘miliardi che gli stanno gi- 
rando attorno paiono avere 
messo in confusione pure 
lui, 

«Quel che è certo; al mo- 
mento, è che giocherò nella 
Triestina almeno sino a giu- 
gno - sussurra il bomber 
alabardato - Altro non so co- 
sa dire. Le notizie sul mio 
conto le leggo sui giornali, 
altre non ne ho. Il mio pro- 
curatore (Leonardo Giusti) 


L'interessato assicura: «Giocherò a Trieste almeno per questo campionato» 


dice che effettivamente le 
offerte ci sono state, ma 
non credo che ci sia la vo- 
lontà da parte di nessuno 
di spendere tutti quei soldi, 
Almeno per ora. Quando ho 
sentito parlare di 4 milioni 
di euro mi sono stupito. Ve- 
dremo se li meriterò ancora 
a fine stagione. Comunque 
sÌ tratta di questioni che 
vengono trattate diretta- 
mente dalle società, Io tor- 
No a Trieste per giocare co- 
me fatto sinora. Poi si ve- 
drà». 

Anche l'essere paragona- 
to dalle statistiche a Vieri e 
all'ex alabardato Fava, pa- 
re avere un po' stupito Mo- 
scardelli. Niente ‘giramenti 
di testa, comunque, e nem- 
meno montature. 

«E' stata una bella sor- 
presa sapere che ho. segna- 
to più di simili campioni 
nel corso del 2003. Ovvia- 
mente si parla solo di cam- 
pionato, non di coppe euro- 
pee e della nazionale. Co- 
munque una cosa assoluta- 
mente inaspettata all'ini- 
Zio, l'importante sarà conti- 
nuare su questa strada, 


spero con addosso la ma- 
glia alabardata». 

Lo sperano anche i tifosi 
triestini. Nel caso di una 
cessione invernale di Mo- 
scardelli, comunque, l'Ala- 
barda sarà costretta a cer- 
care sul mercato un sostitu- 
to. 

Intanto 


Seeber sonda 


‘quello dei giovani centro- 


campisti. Pare abbia punta- 
to gli occhi sul trequartista 
emplose Lodi (classe '84) e 
sul mancino di centrocam- 
po Mannini (classe '83), gio- 
lellino del Pisa cercato an- 
che da Juve, Atalanta ed 
Ancona. 

Da oggi sino a martedì 
830 la Triestina sarà ospite 
di un centro-benessere nel- 
la cittadina pordenonese di 
Cordenons, dove potere ef- 
fettuare un miniritiro volu- 
toda Tesser. 

Il campionato riprenderà 
il 6 gennaio, quando al Roc- 
co calerà la corazzata Paler- 
mo. Vedremo se tra gli un- 
dici alabardati in campo ci 
sarà ancora il bomber di 
Tor de Cenci oppure no. 

Alessandro Ravalico 


Attorno a Moscardelli le sirene del calciomercato. 
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IL PICCOLO 


SPORT 


DOMENICA 28 DICEMBRE 2003 


RISULTATI 
1) Nicole Hosp (Aut) 
2'06724; 2) Renate Goet- 
schl (Aut) 2'06”89; 3) Kir- 
sten L. Clark (Usa) 
2'07”17; 4) Martina Ertl 
(Ger) 2'07”46; 5) Tanja 
Poutiainen (Fin) 2'07”48; 
6) Maria Rienda-Contre- 
ras (Spa) 2'07”61; 7) An- 
drine Flemmen (Nor) 
2'07”69; 8) Sarah Schle- 
De (Usa) 2/07°72; 9) Tina 

aze (Slo) 2'07°74; 10) 
Alexandra Meissnitzer 
(Aut) 2'07”76; 12) Nicole 
Gius (Ita) 2'08”03; 19) Si- 
lke Bachmann (Ita) 
2'08”84; 22) Manuela Moe- 
leg (Ita) 2'09”19; 24) Mad- 

falena Planatscher (Ita) 
2'09747. 

Classifica generale: 1.a 
Anja Paerson (Sve) 510 
punti; 2.a Nicole Hosp 
(Aut) 420; 3.a Renate Goe- 
tschl (Aut) 386; 4.a Marti- 
na Ertl (Ger) 322; 5.a Ca- 
role Montillet (Fra) 322; 
6.a Hilde Gerg (Ger) 265; 
7.a Michaela Dorfmeister 
(Aut) 253; 8.a Tanja Pou- 
tiainen (Fin) 247; 9a. 
Alexandra Meissnitzer 
(Aut) 230; 10.a Kirsten L. 
Clark (Usa) 217; 12.a De- 
nise Karbon (Ita) 184. 


GIGANTE FEMMINILE Le azzurre non riescono a ripetere la bella prova in Val Badia col trionfo di Denise Karbon 


La valanga rosa frana sulla pista di Lienz 


Vince in casa la giovane Hosp, oggi si rep 


LIEN2 Il trionfo di soli 15 giorni 
fa sulla Gran Risa con Denise 
Karbon, ieri a Lienz è sembra- 
to lontano un secolo. Sulle ne- 
vi austriache non c' è stata glo- 
ria per l' Italia con Denise 
Karbon subito fuori e con la 
migliore azzurra, l' altoatesi- 
na Nicole Gius, solo 12.a. As- 
sente per cause di forza mag- 
giore ‘en Putzer, con dolori 
all' anca che rischiano di com- 
promettere tutta la sua stagio- 
ne, l' Italia puntava più che 
mai sulla vincitrice dell' Alta 
Badia Denise Karbon. Ma la 
iccola atleta di Castelrotto 
a gareggiato solo per 23 se- 
condi, Poi, per un suo errore, 
ha inforcato una porta e la ga- 
‘a per lei è finita. 

Il successo è andato alla 
ventenne austriaca Nicole Ho- 
sp, al 3.0 successo in carriera 
e 2.0 stagionale dopo la vitto- 
ria nello slalom di Madonna 
di Campiglio. Il 2.0 posto è an- 
dato alla sempre verde au- 
striaca Renate Goetschl ed il 
3.0 all'americana Kirsten 
Clark. L' altra grande delusa 
da questa giornata è stata la 
svedese leader di Coppa del 
Mondo Anja Paerson che ha 
inforcato a due porte dalla 
conclusione della prima man- 
che. 

Si è gareggiato con il cielo 


coperto, 5 gradi sotto zero e 
su una pista Dolomiten molto 
corta e cioè sul minuto di ga- 
ra, con una parte pianeggian- 
te iniziale e poi una serie di 
Rici muri e grosse gobbe. 

iente a che vedere, insom- 
ma, con le vertiginose penden- 
ze della Gran Risa dell' Alta 
Badia. «E stato un mio errore 


- ha detto Denis Karbon rac- 
contando la sua uscita di sce- 
na - perchè verso il primo in- 
termedio ho stretto troppo su 
una porta trovandomi poi in 
ritardo. Ho messo anche una 
mano per terra per rientrare 
ma era troppo tardi e mi sono 
infilata tra i pali di una porta. 
Peccato». 


LIBERA MASCHILE L’altoatesino fa una buona prova alla vigilia della gara in programma oggi a Bormio (nevicate permettendo) 


La giovane 
austriaca 
Nicole Hosp, 
eri prima 
nel gigante 
disputato 
sulle nevi 
austriache di 
Lienz (Tirolo 
orientale). È 
il terzo 
successo per 
la sciatrice 
d'oltralpe. 
Male invece 
le italiane: 
fuori la 
Karbon, e 
assente la 
Putzer, solo 
la Gius si è 
salvata, 
arrivando 
dodicesima. 
Oggi lo 
speciale. 


Le sorti azzurre, fuori Kar- 
bon, sono state così affidate al- 
le altre italiane rimaste in ga- 
ra e qualificatesi tra le miglio- 
ri trenta ammesse alla 2.a 
manche: Silke Bachmann, Ni- 
cole Gius, Maddalena Planat- 
scher e Manuela Moelgg. Tra 
tutte è riuscita ad emergere 
la sola Nicole Gius che in real- 


tà è una specialista dello sla- 
lom tra le porte strette. Nico- 
le, 20.a dopo la prima man- 
che, ha recuperato otto posi- 
zioni nella prova decisiva men- 
tre più indietro sono finite le 
altre azzurre. 

«Comunque io di questo 
mio gigante sono contenta - 
ha spiegato l' altoatesina - per- 
chè sto dimostrando di andare 
bene anche in questa discipli- 
na, così come era successo in 
Alta Badia». In realtà Nicole 
non dovrebbe o trop- 
po: dopo l' Alta Badia, infatti, 
aveva fatto una bruttissima 

ara nello slalom speciale di 

adonna di Campiglio, la sua 
disciplina. Il fatto aveva preoc- 
cupato non poco il presidente 
Fisi Gaetano Coppi: le ragaz- 
ze devono avere un pò di poli- 
valenza ma devono anche sicu- 
ramente sciare sempre meglio 


e con risultati nella loro disci- , 


plina preferita. Ma a Campi- 
lio Nicole Gius era stata tra- 
ita soprattutto dal ripidissi- 
mo muro del Canalone Mira- 
monti che, non a caso, è un 
tracciato dove BaTegiano soli- 
tamente i maschi. 

Oggi a Lienz va in scena lo 
slalom speciale, ultima prova 
2003 della Coppa del Mondo 
donne ed ultima ocasione per 
le sciatrici azzurre per ag- 
guantare un po’ di gloria. 


Gli austriaci frenano, Sulzenhacher illude con un 3.0 posto 


- 


NUOTO 


italiano Sulzenbacher, ieri terzo nelle prove della libera dello Stelvio. 


BORMIO L' ultima gara di Cop- 
pa del Mondo di sci alpino 
del 2003 è in programma og- 
gi a Bormio sui 3.680 metri 
della pista Stelvio. Ma è una 
gara a rischio neve: le previ 
sioni meteo annunciano nevi 
cate abbondanti. Se le cose 
volgeranno al peggio, è stato 
ipotizzato anche uno sposta- 
mento a lunedì, il che però 
complicherebbe i problemi 
per l' alta stagione turistica, 
Così 200 uomini ieri erano 
giàpronti a lavorare nella 
notte per liberare la pista 
dalla neve e consentire la ga- 
ra di domani. 

Assente Kristian Ghedina 
- vittima di ricorrenti dolori 
non inconsueti per i suoi ve- 
nerandi 34 anni di età ma so- 
prattutto non felice di gareg- 


giare su un tracciato che non 
gli è mai piaciuto - il n.1 de- 
gli italiani sarà oggi l' altoa- 
tesino Kurt Sulzenbacher. 
Kurt, un ragazzone possente 


della Val Pusteria, aveva ag- 
guantato tre podi tre stagio- 
ni fa. Poi per lui era comin- 
ciata una fase di declino da 


ve 


cui si sta riprendendo lenta- 
mente. Ieri - alle spalle dell' 
austriaco Peter Rzehak e del- 
lo svizzero Bruno Kernen - 
Sulzenbacher ha realizzato il 
3.0 tempo nell' ultima prova 
cronometrata. Ma è un risul- 
tato di prestigio solo apparen- 
te: molti avversari, soprattut- 
to i favoriti austriaci, hanno 
infatti frenato vistosamente 
prima dell' arrivo per conqui- 
starsi domani un pettorale lo- 
ro favorevole. «E una. prova 
che comunque mi soddisfa e 
che dimostra come, gara do- 
po gara, sono in recupero. Do- 
mani darò il massimo», ha 
detto il ventisettenne Kurt 
non nascondendosi le difficol- 
tà della gara di oggi. 

La Stelvio non è solo una 
delle piste più lunghe del 
mondo ma è anche una delle 
più difficili. Ha salti, dossi, 
curvoni tiratissimi e soprat- 
tutto un fondo estremamen- 
te mosso su cui gli sci sbatto- 
no violentemente: condurli 
con precisione è impresa ar- 
dua. É 

Tra gli altri azzurri c' è poi 
stato ieri il 21.0 tempo di 


Cassio debilitato 
agli italiani assoluti 


TRIESTE «Una trasferta ad handicap». 
Fulvio Zetto, allenatore della Triesti- 
na nuoto, definisce così il viaggio a 
Camogli, sede dei campionati italia- 
ni invernali assoluti di nuoto. L’uni- 
co alabardato presente, Nicola Cas- 
sio della Triestina, infatti viene col- 
pito proprio alla vigilia della manife- 
stazione da un'influenza intestinale, 
che non lo fa rendere al meglio. Nei 
400 sl Cassio si piazza decimo con 
un tempo discreto viste le sue condi- 
zioni: chiude in 3’52”6, a 1” dal suo 
miglior riscontro. 

Nella seconda giornata invece Cas- 
sio deve fare da spettatore e non rie- 
sce a scendere in acqua per disputa- 
re i 200 sl. E a proposito dei 17 pri- 
mati nazionali fatti registrare dalla 
due-giorni ligure, il tecnico Zetto 
commenta: «Erano tutti agguerriti, 
in particolare le donne e chi era im- 
pegnato in rana e stile libero, tanto 
che c’è stato un record in più dello 
scorso anno». Quest'ultimo dato fa ri- 


«Bisognerà mettersi sotto». 

A Camogli c'erano anche due por- 
denonesi. Luca Gardonio dello Uisp 
Cordenons, reduce dai due bronzi 
conquistati ai mondiali militari di 
Catania (200 delfino e staffetta 
4x100 mista), si porta a casa altri 
due terzi posti. Il primo lo «strappa» 
nei 200 gelfino, dove finisce alle spal- 
le di Villa e Boggiato con il crono di 
1°58”23, migliorando di 1” il suo per- 
sonale. Il secondo lo ottiene nei 100 
delfino, coperti in 58”6 e terminato 
con un decimo di distacco da Villa, 
mentre il primo è Nalesso, uno dei 
firmatari dei 17 record. Luca Corrà 
del San Vito è 20° nei 200 rana 
(2°20”) e pure i 100 rana non lo tira- 
no su visto il timing di 1’06”. 5 

M.L. 


flettere Zetto sul futuro di Cassio: 


Rivincita della Triestina 
sulla Rari Nantes Clp 


TRIESTE La Triestina Nuoto si pren- 
de la rivincita sulla Rari Nantes 
Clp Trieste in occasione della terza 
prova natatoria degli esordienti. 
La società del presidente Isler in- 
fatti batte il sodalizio di Altura per 
9-3, cogliendo cinque successi nella 
categoria A e quattro in quella B, 
chiudendo così sul 2-1 la fase pro- 
vinciale relativa al circuito triesti- 
no. Tra gli A non poteva mancare 
all’appello Andrea Matelich, vitto- 
rioso nei 200 sl in 2°26”3 e nei 400 
misti in 5’50”2 con distacchi netti: 
7°4 nel primo caso, 10” nel secon- 
do. 

A festeggiare con lui sono Nico- 
letta Vaccari e Francesco Padovan, 
primi nei 100 rana rispettivamen- 
te in 1’32”4 e 1’22”, nonché Alice 
Galimberti, che fa registrare un 
6°21”6 nei 4” misti. 

Passando ai B, pure Irene Siroti- 
ch firma una doppietta, imponendo- 
si nei 200 sl in 3’12”6 e nei 50 delfi- 
no con il crono di 4279. 

La Rari Nantes si consola con i 
successi dell’immancabile Elena 
Castagna (2’33”6 nei 200 sl A), di 
Federico Fontanot (2’57”9 nei 200 
sl B) e di Enrico Pogaccini, primo 
nei 100 rana B con un vantaggio 
pari un decimo sul compagno Paolo 
De Petris: 1’46”4 l’uno, 14674 l’al- 
tro. Il club presieduto da Igor Gia- 


« comini archivia poi con soddisfazio- 


nei segnali positivi lanciati da De- 
bora Ragaù, Veronica Bracchetti, 
Luca Liccardi e Giuseppe Testa, 
che, nell’ordine, migliorano i loro 
personali nei 200 sl e nei 100 rana 
A, nei 50 delfino B, nei 400 misti e 
nei 200 sl A. 

m. la. 


La Coppa Brema 
a Monfalcone 


TRIESTE Un cambio di rotta porta la fa- 
se regionale della Coppa Brema di 
nuoto da Trieste a Monfalcone, dove 
si recano due società triestine la Rari 
Nantes Clp e l’Edera. 

Tra le fila della Rari Nantes, in pri- 
mis, si disimpegna con efficacia Fran- 
cesca Schiraldi, scesa in acqua cinque 
volte in meno di due ore facendo se- 
gnare dei progressi in tutte le sue 
uscite. Nei 50 sl perde sette decimi 
fermando il cronometro sui 29” netti, 
a cui fa seguito un 28”7 nella frazione 
interna della 4x50 sl. Nei 50 dorso 
«marca» un 32”9, ulteriormente abbas- 
sato a 32”6 nella prima frazione della 
4x50 mista 8 a quattro decimi del tem- 
po utile per accedere ai campionati 
italiani). Conclude le sue fatiche con 
un 1’04°6 nei 100 stile libero. 

Auro Franceschini conferma ancora 
la sua polivalenza, mettendo a segno 
un 31”8 nei 50 rana, un 1’10” nei 100 
rana e un 2°16”9 nei 200 misti, Danie- 
le Bearzotti archivia un positivo 54”2 
nei 100 sl e un 27”2 nei 50 delfino, 
mentre Martin Lissiach sorride nelle 
prove del dorso con un 81”6 nei 50 e 
un 1’07”4 nella doppia distanza. 

Le altre prestazioni da annotare 
vanno ascritte a Neva Medos (31”2 
nei 50 delfino), a Martina Barbotti 
(39”1 nei 50 e 1’25” nei 100 rana con 
un calo di 8 e 3 decimi) e Miriam 
Schiavon (1’14”9 nei 100 dorso e 
2°43”1 nei 200 misti). 

Per quanto riguarda l’Eedera, Giu- 
lio Bartoli ottiene tre personali: nei 
50 e nei 100 sl, chiusi rspettivamente 
in 29” e in 1’03”8, nonchè nei 50 dor- 
so, coperti in 32”4. Pure Paola Germa- 
ni si migliora in tre gare, a iniziare 
dai 50 e 100 rana (89”8 e 1°24”8) per fi- 
nire ai 200 misti (2°45”8). Stefania 
Maschietto scende a 35”11 nei 50 del- 
fino, mentre Andrea Vesnaver si dimo- 
stra in crescita nei 100 dorso grazie a 
‘un l’05”7. Nella classifica generale, il 
Gymnasium Pordenone e l’Unf si issa- 
no con decisione sui primi due gradini 
del podio. 

m.la. 


PALLANUOTO 


Alessandro Fattori, il 26.0 di 
Roland Fischnaller, il 32.0 di 
Peter Fill, con più indietro 
tutti fili altri. Insomma, per 
oggi I' Italia non può farsi 
troppe illusioni ed il 3.0 tem- 
po realizzato da Sulzenba- 
cher non deve trarre in in- 
Giu Le discipline veloci, 

lel resto, sono l' anello debo- 
le dello sci italiano in questo 
momento. Sempre per l' Ita- 
lia c' è da segnalare che lo 
slalomista Giorgio Rocca ha 
fatto da SRORsE e lo farà og- 
gi Per lui, che è di Livigno, e 

funque di queste parti, si 
tratta di un allenamento per 
le combinate di Coppa del 
Mondo ma anche sopratuttto 
di una sorta di prova genera- 
le per la combinata mondiale 
della prossima stagione che 
si disputerà proprio sulla 
Stelvio. Per oggi - con la ne- 
ve annunciata che potrebbe 
comunque ammorbidire il 
tracciato e modificare sostan- 
zialmente la situazione - i 
grandi favoriti sono come 
sempre gli austriaci che qui 
solitamente la fanno da pa- 
droni, Maier in testa. 


DI 


IL CASO 


lica con lo speciale su un tracciato poco pendente 


LIENZ «Nella mia carriera 
mi sono allenata per 5 anni 
con tutto il resto della squa- 
dra e per altri 5 anni mi so- 
no allenata con un mio 
gruppo personale: i risulta- 
ti ottenuti con la squadra 
BEronzlo sono stati senza 

lubbio migliori»; è l' opinio- 
ne della velocista italiana 
Isolde Kostner che non con- 
divide la decisione Fisi di 
cancellare dalla prossima 
stagione le 
squadre perso- 
nali attorno 


Rai - le hanno 
avute Alberto 
Tomba e Deborah Compa- 
gnoni ed ora le abbiamo Ra 
ren Putzer ed io: mi pare 
proprio che i risultati ci sia- 
no stati». La campionessa 
gardenese ha anche aggiun- 
to di «non aver mai parla- 
to» con il presidente della 
Fisi Gaetano Coppi di que- 
sta decisione federale. Cop- 
pi l' aveva annunciata una 
settimana fa in Alta Badia 


La Kostner punta i piedi: 
«Voglio i miei allenatori» 


Isolde Kostner in una foto d’archivio. 


agli atleti mi- i cadde a Lake 
gliori. la campionessa Louise, in Ca- 
«Le squadre gardenese ancora tina 

r È N ando un: 
etto Isolde in- alla ricerca del successo commozione 
tervenendo el dopo incidente d'un cerebrale Ghi 
ti À parla- 

ne Sabato annofa in Canada to di una sor- 
Sport di Radio ta di «stress 


spiegando, del resto, di non 
averne ancora parlato con 
le atlete interessate. Isolde 
‘Kostner con questa sua pre- 
sa di posizione non ha fatto 
altro che confermare quello 
che aveva detto nei giorni 
scorsi il suo allenatore per- 
sonale Valerio Ghirardi. 

Lo stesso Ghirardi, inter- 
venendo nella trasmissione 
Rai, ha parlato della man- 
canza di risultati di Isolde 
da un anno a 

uesta parte, 
la quando 


da gara» della 
sua campio- 
nessa che vuole strafare du- 
rante le competizioni a tut- 
to danno, però, della sua 
scorrevolezza e velocità su- 
gli sci. Inoltre Isi è costret- 
ta da quest' anno a testare 
da sola i materiali, un com- 
pito che in passato faceva 
assieme alla compagna di 
squadra Patrizia Bassis' 
che ora non fa più parte 
della nazionale. 


Il settore giovanile non conosce pause: continuano il campionato allievi e il torneo ragazzi 


L'Ustn stacca il pass per la fase d'elite 


TRIESTE La pallanuoto giova- 
nile continua a sfornare in- 
contri. Nel campionato al- 
lievi la prima uscita ufficia- 
le arride all’Ustn pallanuo- 
to Trieste, che batte il Gori- 
zia per 24-1. Entrambe le 
compagini hanno delle rose 
giovani; i triestini presenta- 
no un 1987, tre ’88 e il re- 
sto del gruppo è del 1989, 
mentre i goriziani hanno 
quattro allievi al primo an- 
no di categoria e poi danno 
spazio ai ragazzi. Alla fine 
Gorizia paga dazio sia sotto 
il profilo della prestanza 
sia sotto quello della tecni- 
ca. L’Ustn quindi si arren- 
de in trasferta alla tosta 


Mestrina, impostasi per 
23-5. I veneti sono un team 
organizzato, che si basa su 
elementi al limite di età 
(1987) e che, nel caso speci- 
fico, approfitta pure delle 
assenze giuliane. La quali- 
tà maestrina non lascia 
scampo neanche alla linea 
verde del Gorizia, la cui 
giornata incolore poi facili- 
ta la truppa antagonisti, 
vincitrice per 33-0. 

L’Ustn stacca il pass per 
accedere alla fase d'élite 
grazie al 18-4 rifilato al- 
l'Aquaria al termine di un 
confronto sempre condotto 
e che contrappone due for- 
mazioni incomplete. 


Passando alla prima par- 
te. del torneo ragazzi, 
l'Unione sportiva Triestina 
Nuoto/Pallanuoto Trieste 
fa valere il suo maggiore 
spessore per superare dap- 
prima la più giovane Palla- 
nuoto Trieste per 18-1 e 
successivamente l’Edera 
per 31-1. A difesa schiera- 
ta, gli ederini incassano cin- 
que gol, ma i loro avversari 
Ii castigano inesorabilmen- 
te con l'arma del contropie- 
de, innescato dai passaggi 
sbagliati o dall’errata dispo- 
sizione in attacco dei rosso- 
neri. 

L’Edera era reduce da 
uno stop per 3-13 intimato- 
le dal Gorizia a causa di un 


approccio alla partita non 
ottimale. Gli sconfitti resta- 
no in Foo per due quarti 
(1-3 e 1-2 i parziali), quindi 
tirano i remi in barca (0-4 e 
1-4) e, sull'altro versante, 
vengono fatte valere doti 
quali la determinazione e 
la volontà per acquisire il 
margine di sicurezza. 
Gorizia completa la sua 
festa, regolando la Palla- 
nuoto Trieste per 20-2 e rac- 
cogliendo i frutti del lavoro 
estivo. Centra così la secon- 
da piazza alle spalle del- 
lPUstm e si qualifica al ta- 
bellone triveneto d’élite in- 
GIanE alla prima classifica- 
a. 
Massimo Laudani 


cn 


— PALLAMANO’ 


B femminile: le triestine cedono solo a pochi minuti dal fischio finale, penalizzate dalla panchina troppo corta 


Tergeste, le ragazze s'arrendono a San Vito 


TRIESTE Ferma la serie C ma- 
schile, che tornerà in pista 
il 10 gennaio (la Pallamano 
Trieste a San Fior e PAla- 
barda a Schio), la B femmi- 
nile vede il Tergeste arren- 
dersi a San Vito per 28-25 
(pt 17-14). Pur sempre sot- 
to di due o tre gol, le triesti- 
ne restano in partita fino a 
pochi minuti dalla fine. 
Raggiungono il 22 a 22 con 
Roselli al 22° del secondo 
tempo, sbagliano la rete 
del sorpasso e incomincia- 
no a calare per la mancan- 
za di cambi. Come al solito 
(la causa è il lavoro), in tra- 
sferta le giuliane si presen- 
tano con otto elementi. Vie- 


ne meno la lucidità, ci scap- 
pa qualche passaggio im- 
preciso e così le padrone di 
casa rimettono il naso avan- 
ti e mantengono tre lun- 
ghezze di vantaggio fino al- 
la sirena finale. Tergeste: 
Kralj, Chermez, I. Rustighi 
10, Roselli 3, Lo Duca 8, 
Margagliotti 3, Santon, A. 
Rustighi 2. All. Polese. La 
prossima uscita il 10 genna- 
io sul parquet del Fregona. 

Dopo aver concluso l’espe- 
rienza nel torneo sloveno 
under 16 con una sconfitta 
interna (24-36 contro il Ca- 
podistria), i cadetti della 
Pallamano Trieste ottengo- 
no due successi nel campio- 


nato triveneto. Entrambi 
vengono conquistati in tra- 
sferta. Nel primo caso i 
biancorossi espugnano Co- 
negliano per 18-35. (pt 
10-14). La prima frazione è 
combattuta, quindi i giulia- 
no vengono fuori nella se- 
conda parte. 

Il derby con il Malignani 
Udine, invece, è intenso dal- 
l’inizio alla fine e vede Trie- 
ste imporsi per 32-33 (pt 
15-17). In una palestra pic- 
cola e scivolosa, gli udinese 
si dedicano con attenzione 
alla marcatura dei due peri- 
coli numero uno, vale a di- 
re Leone e Benedetti. Gli 
ospiti comunque sono avan- 


ti, anche di tre, fino a esse- 
re raggiunti sul 15-15, ma 
vanno all'intervallo sul +2. 
Il secondo atto vede i ragaz” 
zi di Schina castigare la di- 
fesa 5-1 dei friulani e vola 
re sul 24-17. Udine cambia 
la disposizione del pacchet- 
to arretrato, passando alla 
zona, e, complici alcune dei 
cisioni arbitrali, toccano 1 
+1 (82-31) a un minuto dal- 
la fine. Pareggio alabarda- 
to di Perini e, malgrad® 
l’uscita di Benedetti, Trie- 
ste la spunta con un centro 
di Leone allo scadere. E or? 
pausa fino al 10 gennal0; 
quando a Chiarbola arriv® 
rà la Sanfiorese. 

Ma. La: 
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IL PICCOLO 


D) i 
Hi SOTTOCANESTRO 


Boniciolli: una fortuna 
la «non scelta» di Trieste 


TRIESTE Se tiri in ballo la 
storia del ritorno al passa- 
to lui ti piazza subito un 
«blocco» morbido ma risolu- 
to. È come se da tempo si 
fosse liberato da un peso, 
anzi da un pallone sullo 
stomaco. 

«La "non scelta" di Trie- 
ste nei miei confronti si è 
rivelata una fortuna. Fos- 
si salito sul carro di Cosuli- 
ch e Baiguera all'inizio del- 
la carriera di allenatore 
avrei commesso un grave 
errore». Matteo Boniciolli, 
ovvero quando la vita rico- 
mincia a quarant'anni, 
con un'inedita sfida, quel- 
la di portare la matricola 
Messina alla salvezza. «Le 
incazzature sono la mia 
benzina», è.il suo biglietto 
da visita. Ha fatto tanti 
pieni da rischiare di far 
esplodere il serbatoio della 
pazienza e a un certo pun- 
to sembrava seriamente in- 
tenzionato a spegnere il sa- 
cro fuoco della pallacane- 
stro attraverso la vendita 
di estintori. Il tempo, ga- 
lantuomo, lo ha ripagato, 
infatti si è trovato in rega- 
lo il luccichio dorato alle 
spalle di Tanjevic agli eu- 
ropei di Parigi, la splendi- 
da cavalcata a Udine fini- 
ta con un incredibile disar- 
cionamento e l'avventura 
bolognese, troncata in ma- 
lo modo per l'intromissio- 
ne di un ben noto Riche- 
lieu. 

Lo avrebbero coperto di 
soldi se avesse accettato di 
trasferirsi in Libano, a Bei- 
rut. «Avrei trovato degli ot- 
timi giocatori, però mi sa- 
rei sentito un pensionato», 
sottolinea, conscio di esse- 
re ormai pronto DE qualsi- 
asi impegno professionale. 
Abituato a portare le sue 
squadre a mangiare. nelle 
mense aziendali, perché 
gli atleti capissero in qua- 

fe mondo privilegiato stes- 
sero vivendo, ora si vede 
costretto ad abbandonare 
co) consuetudine, dato 
che gli stipendi sono diven- 
tati una chimera per tutti. 

«La situazione è disa- 
strosa - ammette -, finora 
con il supporto di Giancar- 
lo Sarti siamo riusciti a 
isolarci e devo dire che i 
giocatori stanno reagendo 
in maniera esemplare, 
Adesso mi attendo che i di- 


Boniciolli vedrà oggi Trieste dalla panchina di Messina. 


- l'odierna partita con la Co- 


SERIE A Due punti importanti a Messina per la Coop Nordest in un turno con gli scontri diretti Roseto-Livorno e Avellino-Reggio Calabria 


L'ex Fajardo: dobbiamo stringere i denti 


«Anche noi abbiamo vissuto intensamente il match con Udine e conserviamo la.carica dei nostri fan» 


5 
. 


rigenti facciano altrettan- 
to, diversamente dovremo 
assumere delle decisioni», 
Più che un ultimatum una 
semplice constatazione, da- 
to che lunedì la società sici- 
liana dovrà chiarire defini- 
tivamente la propria posi- 
zione, Ecco, dunque, che 


op Nordest dà la sensazio- 
ne di travalicare l'aspetto 
sportivo. Strano eppur ve- 
ro, troppe gare decisive si 
stanno disputando al di 
fuori dei palazzetti con .il 
rischio di stravolgere l'an- 
damento sportivo, Singola- 
re che il «Mors tua, vita: 
mea» venga da un triesti- 
no. Boniciolli preferisce os- 
servare il confronto da al- 
tra angolazione: «Dopo la 
vittoria di Avellino, che ci 
ha consentito di portarci a 
ridosso del gruppo delle pe- 
nultime, ho detto ai ragaz- 
zi che ci attendono ulterio- 
ri 21 finali. Trieste è un'av- 
versaria diretta in tale pro- 
spettiva».! 

Se dovessimo valutare 
Messina dal potenziale a 
disposizione —dovremmo 
convenire che potrebbe ad- 
dirittura lottare per i play- 
off, coperta com'è nei vari 
reparti. Lo provano lunghi 
duttili e di ottima estrazio- 
ne cestistica (Estill viene 
dal Kentucky, Bonner dal- 
la Florida), un tiratore mi- 
cidiale (Garnett), la regia- 
sicurezza di Busca (leader 
negli assist), due innesti 
importanti (Yarbrough O 
Mutombo) e, infine, una 
panchga ben fornita (Li 

ecchi, PR Non 
bisogna dimenticare, inol- 
tre, che la classifica «com- 
binata» colloca i siciliani 
in posti dignitosi quanto a 
canestri segnati, percen- 
tuali di tiro e rimbalzi. «Di- 
mostriamo una vocazione 
spiccata per l'attacco - con- 
corda il tecnico - e se l'at- 
tuale formazione fosse sta- 
ta allestita all'inizio della 
stagione le cose sarebbero 
andate meglio già con Per- 
dichizzi, il coach che mi ha 
preceduto, L'infortunio oc- 
corso a Estill ha creato dei 
problemi che stiamo risol- 
vendo con l'intensità del la- 
voro e il senso del dovere 


del 0, nonostante evi- 
denti di ficoltà». 
Severino Baf 


Bi IPPICA 


Sempre assente Cusin (problemi a una caviglia) so- 
no stati aggregati alla prima squadra i giovani Impa- 


gnatiello e Oeser 


TRIESTE La Coop Nordest in 
viaggio per la Sicilia dove 
uesta sera, dalle 18.15 con 
iretta su Radioattività 
Sport affronta il Messina di 

atteo Boniciolli. In palio 
due punti pesanti in una 
So che prevede altre 
lue sfide delicate per la clas- 
sifica, Gli scontri diretti tra 
le quattro squadre assesta- 
te alle spalle di Trieste a ot- 
to punti (Euro Roseto-Mabo 
Livorno e Air Avellino-Tris 
Reggio Calabria) daranno 
una decisa scossa alla classi- 
fica e in questo senso, un 
eventuale successo della Co- 
op, diventerebbe un passag- 

o chiave nella corsa verso 
a salvezza. Gara delicata, 
dunque, che la formazione 
di Cesare Pancotto affronta 


© con fiducia pur nella consa- 


pevolezza delle difficoltà 
che incontrerà sul parquet 
siciliano, Simbolo della vo- 
lontà triestina Sharif Fajar- 
do, il pivot che ritorna a 
Messina davanti a quei tifo- 
si che lo hanno visto prota- 
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gonista per qualche stagio- 


ne, 
Allora Fajardo, cosa 
rova alla vigilia di quel- 
fo che può esser conside- 
rato un ritorno a casa? 
«Emozione, sicuramente. 
Per me e Brian (Oliver, ndr) 
Messina rappresenta qual. 
cosa di speciale. Sono certo 
che verremo accolti con 
grande affetto dal nostro ex 


pubblico», 
Al di là dell'ambiente, 
sul campo troverete 


un’avversaria agguerri» 
ta. Cosa pensa della for- 
mazione allenata da Bo- 
niciolli? 

«E una buona squadra an- 
che se i numeri dicono il con- 
trario, Il fatto che siano ulti- 
mi in classifica non deve in- 

annare. Si sono rinforzati, 

anno vinto le ultime due 
partite e questo ha certa- 
mente regalato fiducia ai 
giocatori e a tutto l'ambien- 
te», 

Vivete 


un momento 


particolare. Le vostre av- 


versarie si stanno rinfor- 
zando, Trieste ha perso 
invece una americano. 
Come valuta la situazio- 
ne? 

«Dobbiamo stringere i 
denti. Non voglio entrare in 
discorsi che riguardano la 
società, posso solo dire che 
tutti noi ci sentiamo respon- 
sabilizzati e stiamo lavoran- 
do con maggior intensità 

er sopperire all'assenza di 

‘homas. Certo, la fuga di 

Billy ci ha complicato la vi- 


a» 

A proposito di Thomas: 
ha capito perché ha scel- 
to di non tornare? 

«Non ha vissuto nel modo 
migliore la: sua DELTA espe- 
rienza lontano da casa. Se 
poi sia stata decisiva la no- 
Stalgia degli Stati Uniti o il 
fatto che a Trieste non si sia 
trovato bene non ve lo so di- 
Te», 

Ha provato a convin- 
cerlo a restare fino al ter- 
mine della stagione? 

«Ho tentato ma visto il ri- 
sultato non devo essere sta- 
to molto convincente», 

In vista della partita di 
stasera, comunque, con- 
ta chi è rimasto. Come 
avete preparato la gara? 


«Con grande attenzione e 
cura dei particolari. Abbia- 
mo lavorato per completare 
l'inserimento di Oliver, lo 
abbiamo fatto con convinzio- 
ne e fiducia, In questo senso 
lo splendido successo contro 
Udine non ha entusiasmato 
soltanto i tifosi, Anche noi 
abbiamo vissuto intensa. 
mente quella partita e ci 
portiamo dietro la grande 
carica che il nostro pubblico 
ci ha regalato». 

E a proposito dei tifosi so- 
no cinque i Dragons che se- 

iranno la squadra nella 
lunghissima trasferta di 
Messina, Un viaggio di due 
giorni che comincerà questa 
mattina alle sette dall’aero- 
porto di Ronchi dei Legiona- 
ri e si concluderà domani al- 
l’ora di pranzo. Un esempio 
di attaccamento ai colori 
biancorossi che la Coop Nor- 
dest ha dimostrato di BE; 
prezzare e ha promesso di 
onorare con una buona pre- 
stazione sul campo, Sempre 
assente Marco Cusin, bloc» 
cato da problemi alla cavi» 
glia, aggregati alla prima 
squadra i giovani Impagna- 
tiello e Oeser, 

Lorenzo Gatto 


Arriva la Scavolini dell'ex (allenatore e giocatore) Phil Melillo priva del centro Eley infortunato 


Teo spera nel «derby delle cucine» 


UDINE «Derby delle cucine» 
atto primo. Ovvero, dimen- 
ticare Trieste. Per la Snai- 
dero, oggi al «Carnera» con- 
tro la Scavolini dell'ex Phil 
Melillo, si tratterà in pri- 
mis di recuperare punti e 
credibilità dopo l'inopinata 
battuta d'arresto di sette 
giorni fa contro i «cugini», 
con l'obiettivo contempora- 
neo di tentare l'accesso valle 
Final Eight di Coppa Ita- 


- lia. 


L'impresa, contro un av- 
versario privo del centro ti- 
tolare Eley, infortunato a 
un polpaccio, ma comunque 
coperto e attrezzato in ogni 
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reparto, non è per i friulani 
sicuramente delle più age- 
voli, ma gli arancione, pur 
con i loro alti e bassi, han- 
no finora dimostrato; Skip- 
per docet, di poter mettere 
in crisi qualsiasi squadra. 
Presupposti essenziali 
un'intensità difensiva venu- 
ta invece meno al PalaTrie- 
ste e più palloni giocabili 
dentro per i lunghi, soprat: 
tutto in considerazione del 
fatto che Pesaro, in assen- 
za di Eley, dovrà affidarsi 
in zona calda al solo Frosi- 
ni con il supporto estempo- 
raneo di Gigena e Elliott, 
Pesaro è poi squadra che 


teme gli esterni avversari 
ed è dal perimetro che la 
Snaidero dovrà dunque pro- 
varci con costanza. L'orga- 
nico a disposizione di Phil 
Melillo, cui il palazzetto 
udinese, da giocatore‘e da 
allenatore, non ha però 
mai portato fortuna, è sicu- 
ramente di prim'ordine, 
con in primis Alphonso 
Ford (Mian.o Hicks su di 
lui?), lo stagionato Djor- 
djevic e il lunatico Milic ele- 
menti da braccare senza so- 
luzione di continuità. 
Coach Alibegovie, perciò, 
in ambasce nello studio del- 
le marcature individuali 


Sul sito della Federtennis disponibili le classifiche provvisorie per il 2004 


Il Triestino fa fuori i ferrovieri 


TRIESTE Prima di ritornare 
in campo in occasione della 
quarta giornata della Ge- 
steco Cup in programma il 
10 gennaio il Triestino ha 
dominato il derby con il 
DIf, prossimo avversario 
dei friulani del Corno, 
l'ostacolo più impegnativo 
per i biancoverdì di Padri- 
ciano per il passaggio del 
turno. 

Nel secondo raggruppa- 
mento il Ronchi rimane im- 
battuto ma restano sempre 
in corsa il Tolmezzo e il 
Grado. Nel terzo girone, il 

iù equilibrato, saranno di 
ronte domenica 11 genna- 
io sui campi del Villaggio 
del Pescatore la Polisporti- 
va San Marco e il Borgolau- 
ro in un derby che terrà in 
corsa una delle due squa- 
dre triestine. 

Risultati terza giorna- 
ta torneo maschile, 1° gi- 
rone: DIf Trieste-Triestino 
A 0-3 (Goruppi-Stupar 6-3 
6-1, Marin-Perini 6-2 7-5, 
Presel/Antony-Guzzo/Cre- 


Poderosa rincorsa di Druved Mo che precede Donjak du Louvre e Denise Eito 


TRIESTE Combattuto l’handi- 
cap dei 3 anni nel nome di Pi- 
No Renner che teneva banco 
nel convegno a Montebello. 

‘on sono mancate le emozio- 
ni nella corsa diretta dal via 
da Dnieper du Kras che nelle 
prime fasi aveva respinto un 
tentativo di Denise Exxo la 
quale davanti alle tribune de- 
Sisteva per mettersi terza die- 
tro anche a Dolimpo che però 
Sbottava in una improvvisa 
rottura. In tal modo, in terza 
Posizione ‘rimaneva De- 
Stroyed che precedeva a sua 
Volta Depetriss .e i doppia- 
Mente penalizzati Druved 
Mo e Donjak du Louvre. Non 
Succedeva nulla sino a 900 
Metri dall’arrivo dove Vec- 
chione mandava all’attacco 
Druved Mo e, dove, sugli al- 
argamenti di Depetriss e De- 


stroyed, lungo la corda scala- 
va tre posizioni Donjak du 
Louvre che all'imbocco della 
penultima curva figurava a 
contatto con Denise Exxo la 
quale a sua volta abbandona- 
va la posizione per avvicina- 
re il battistrada Dnieper du 
Kras, ; 

Al largo intanto irrompeva 
Druved Mo che ai 500 finali 


EE TRIS £ 


avvicinava in terza ruota 
Dnieper du Kras e Denise 
Exxo ai ferri corti. 

Lotta a tre sino all'imbocco 
della curva finale dove rompe- 
va Dnieper du Kras che la- 
sciava via libera a Denise 
Exxo e Druved Mo seguiti al 
largo da Donjak du Louvre e 
lungo la corda da Depetriss. 
In retta d’arrivo, Druved Mo 


Quasi tremila indovinano 4-13:3 


ROMA Ai 2726 giocatori che hanno indovinato la 
Tris di ieri (4-13-3) vanno 396,26 euro, Si sono riti. 
rati il 5 e il 12: 2480 scommettitori vincono 80,98 


euro, 


vatin 6-1 6-0); Casarsa-Ci- 
vidale 3-0; Fiume Veneto 
B-Cormons A 1-2, Classifi. 
ca: Triestino A 6, Corno e 
Casarsa 4, DIf Trieste e 
Cormons À 2, Cividale e 
Fiume Veneto Bo. 

2° Girone: San Vito- 
Muggia 3-0; Grado-Triesti- 
no 3-0, Fiume Veneto 
A-Ronchi 0-3. Classifica: 
‘Ronchi 6, Tolmezzo e Gra- 
do 4, Fiume Veneto A e 
San Vito 2, Triestino B, 
Muggia 0. 

8° Girone: Grignano-Mo- 
rena 8-0 (E. Govoni-L. Bac- 
carini 6-0 6-3, Pieve/Tononi- 
Bravi/Trevisiol 6-1 6-1, Zac- 
chigna-Gawun 6-1 6-0); 
Borgolauro-Campagnuzza 
3-0. Classifica: den a- 

uzza, Polisportiva San 

arco, Borgolauro e Gri- 
puma 4, T.C.Maniago*, 

.C.Morena e T.C.Cormons 
B* 0 (con l’asterisco una 
partita in meno). 

Nel campionato femmini- 
le, rinviata all'8 febbraio la 
sfida fra il Gaja e il Campa- 


infittiva la cadenza e nel fina- 
le passava netto su Denise 
Exxo che doveva lasciare an- 
che il secondo posto a Donjak 
du Louvre, mentre quarto fi- 
niva Depetriss. 

Corsa d'attesa e zampata 
vincente di Epey Zs fra i pule- 
dri di 2 anni all’inizio. Dopo 
aver guidato dal via, Engy su- 
biva l’attacco di Estrada 
Sport nel penultimo rettili- 
Neo, poi quest'ultima passava 
ma lo spunto di Eppy Zs era 
di quelli che non perdonano. 

ià visto in lucido assetto 
l’ultima volta, Down Cash si 
è confermato in piena forma, 


.e la prima «gentlemen» non 


gli è sfuggita. D Day Wise è 
andata in fuga con piglio pe- 
rentorio, ma nel penultimo 
rettilineo ha cominciato a ca- 
lare il tono e poi l’attacco di 
Down Cash faceva il resto. 


gnuzza, la vittoria più im- 
Boreale l'ha ottenuta la 
Polisportiva San Marco che 
ora sfiderà il Borgolauro 
per rimanere in testa alla 
classifica. 
2A giornata. torneo 
femminile: Polisportiva 
San Marco-Garden 2-1 
(Bruno-Tomat 6-0 6-0, Tur- 
rini/Benati-Lonzar/Pesle 
7-5 6-7 6-4, O.Galante-Boc- 
caccini 6-2 6-1); Circolo Ma- 
rina Mercantile-Triestino 
1-2 (Cressi-Mayer 6-3 6-4 
Franforte-Verboschi _ 6-3 
6-1, Misley/Cadenaro-Pino/ 
Gianella 6-2 6-2; Zaccarelli- 
Borgolauro 1-2. Classifi- 
ca: 5.5.Gaja*, Campagnuz- 
za*, Triestino, Borgolauro 
e Polisportiva San Marco 4, 
Garden 2, Zaccarelli e 
Cmm 0 (con l'asterisco una 
partita in meno). di 
Sono intanto disponibili 
sul sito www.federtennis. 
fvg.it le classifiche provviso- 
rie per il 2004. Eventuali ri- 
corsi vanno presentati en- 
tro il 9 gennaio alla Fit. 
Sebastiano Franco 


Dietro al cavallo diretto da 
Umberto Gobbato finiva Du- 
ran de Gleris ngpenio al fi- 
nish di Desiderio Dvs. 
ra i 3 anni, Diving rileva- 
va dopo 300 metri la compa- 
gna di allenamento D'Oro- 
Suerte e metteva a quel pun- 
to il sigillo alla corsa. Dietro 
a femmina di Pouch, in ca- 
lo D'Orosuerte e fallosa in ret- 
ta d'arrivo Dieffenbachia che 
aveva armeggiato all’esterno, 
concludevano nell'ordine, 
molto vicine fra loro, Delizia 
Dvs 8 Dimitria Tab. ] 
Seconda «gentlemen» deci- 
sa in partenza. Lancio volan- 
te di Bepi di Sgrei che in po- 
che battute guadagnava ma- 
60 discreto a Zagiak Spin e 
alsam dei Bessi, margine 
che poi manteneva sino sul 
CN 


Mario Germani 


contro una Scavolini che fa 
della difesa un'arma prima- 
ria e imprescindibile ma 
che può vantare anche il 
quarto attacco del campio- 
nato dopo Benetton, Skip- 
per e Montepaschi. 

Brutta gatta, dunque, 
che Mian (anch'egli ex) &O. 
potranno pelare solo se sa- 
pranno ritrovare la compat- 
tezza di squadra, l'intensi. 
tà difensiva e la fluidità of- 
fensiva che consentirono lo- 
ro di violare il parquet del- 
la Fortitudo capolista pri- 
ma di scivolare sulla buccia 
di banana del PalaTrieste. 

Edi Fabris 


RE PALLAVOLO 


Sharif Fajardo oggi in campo da ex sul parquet di Messina. 


SE L'ANTICIPO iu 


La Skipper passa a Napoli 
senza Pozzecco e Fultz 


Rena Impea isa 


Davison 2, Citta 


poli 24 su 30; 


TRIESTE Nell’anticipo della 
uattordicesima giornata la 
kipper Bologna (lasciati 

fuori da Repesa, Pozzecco e 


Le azzurre sconfitte al tie-break 
dalla Polonia campione d'Europa 


Italia 
(22-25 25-21 29-27 25-23 15-11) 


POLONIA: _ Sliwa _5, 
Glinka 19, Skowronska 
15, Swieniewicz _21, 
Niemczyk 9, Mroz 8, Bar- 
bachowska (L), Belcik 1, 
Podolec 4, Przybysz. All. 
Niemezyk. ; À 
ITALIA: Lo Bianco, Mi- 
fkova 16, Barazza 4, Cen- 
toni 16, Piccinini 8, Gioli 
14. Cardullo (L), Anza- 
nello 2, Fiorin ne, Secolo 
9, Borrelli 5, Ferretti. 
AI. Bonitta. 


NOR aaa Mia 


KATOWICE Le azzurre. sono 
uscite sconfitte al tie-break 
al termine della prima parti- 
ta amichevole con la Polonia. 
Le due squadre, in prepara- 
zione per il Torneo di Qualifi- 
cazione Olimpica Europea, 
hanno offerto al numeroso 
pubblico polacco oltre due 
ore di buona pallavolo. Le po- 
lacche campioni. d Europe 
(nelle cui file è rientrata la 
Swieniewicz), sono riuscite 


E RISULTATI 


‘tecnico asse 


vincenti di misura un po’ fa- 
vorite anche dalla benevolen- 
za degli arbitri. 7 
Le azzurre, che sono scese in 
campo poche ore dopo l'arri- 
vo in Polonia e senza nessun 
allenamento alle spalle, han- 
no giocato una buona gara, 
sfiorando il successo. Grande 
rammarico per il vantaggio 
di cinque Dini (8-3) non 
sfruttato nel secondo set do- 
po essersi imposte con perso- 
nalità nel primo; molta rab- 
bia per la conclusione del ter- 
zo parziale, in cui hanno avu- 
to per quattro volte l'occasio- 
ne di chiudere, prima di cede- 
re 29-27, con gli arbitri che 
non hanno segnalato un fallo 
della Skowronska sul 27-27, 
per poi chiudere il set con un 
ato per prote- 
ste a Marco Bonitta. 
Il ct azzurro ha utilizzato 
questa gara per provare alcu- 
ne soluzioni tecniche e tatti- 
che, L'Italia è scesa in campo 
con il sestetto base con Lo 
Bianco in regia, Centoni op- 
pat, Gioli e Barazza centra- 
li, Piccinini e Mifkova martel- 
li, Cardullo libero. Poi nel 
corso della gara tanti cambi. 


Skipper Bologna 


(177-15,33-37, 51-55) 
POMPEA NAPOLI: Carrichiello 
ne, Costantino TNGOCIO Allen 15, 


ini, Penberthy 16, Andersen 8. All. 


‘azzon. 
SKIPPER BOLOGNA: Mottola 15, Basile 12, Mancinelli 
", Belinelli, Smodis 9, Vujanic 15, Van Den Spiegel 5, 
Lorbek, Prato 2, Delfino 8. All. Repesa. 

ARBITRI: Cazzaro, Reatto, Begnis. 

NOTE: uscito pe 5 falli Vujanic al 38'47”. Tiri liberi: Na- 
iologna 25 su 30. 


7 


ne, Schmidt, Morena 
AI 


bano 6, Torres 19, 


Fultz «per scarsa concentra- 
zione) passa 73-66 sul cam- 
o della Pompea Napoli e in- 
errompe la striscia di tre 
sconfitte consecutive raccol- 
te contro Scavolini, Snaide- 
ro e Lottomatica, Decisivo 
un fallo antisportivo inflitto 
a Torres da Cazzaro quan- 
do, a 28 secondi dalla fine, il 
punteggio era ancora in 
equilibrio. Basile ha realiz- 
zato tre liberi (fischiato an- 
che un tecnico per proteste 
ad Allen) quindi ha gestito il 
pallone contro una Pompea 
che, in segno di protesta, ha 
rinunciato a GEE gli ulti. 
mi secondi della partita. 

Programma della quat. 
tordicesima giornata di 
Foxy Cup: Metis. Varese- 
Lottomatica Roma (17.45), 
Montepaschi Siena-Teramo 
(18.15), Oregon Cantù-Be- 
netton Treviso, EuroRoseto- 
Mabo Livorno, Air Avellino- 
Tris Reggio Calabria, Snai- 
dero Udine- Scavolini Pesa- 
ro, Sicilia Messina-Coop 
Nordest Trieste, Lauretana, 
Biella-Breil Milano (20.30) 
diretta Raisport Satellite, 

Classifica: Montepaschi 
Siena e Skipper Bologna 22; 
Scavolini Pesaro 20; Benet- 
ton Treviso, Metis Varese e 
Pompea Napoli 18; Lottoma- 
tica Roma 14; Oregon Can- 
tù, Lauretana Biella e Snai- 
dero Udine 12; Coop Nor- 
dest Trieste, Breil Milano e 
Teramo 10; Mabo Livorno, 
Air Avellino, Euroroseto e 
Tris Reggio Calabria 8; Sici- 
lia Messina 6, 


lo. ga. 


Premio Scuderia Montebello (metri 1660): 1) Eopy Zs (R. 


Vecchione), 2) Estrada Sport, 3) En Deide. 7 part. 


‘empo al 


km 1.20.5. Tot.: 1,84; 1,31, 1,71; (3,97). Trio: 25.11 euro. 
Premio Susi de Enea (metri 1660): 1) Down Cash (U. Gob- 
bato), 2) Duran de Gleris, 3) Desiderio Dvs, 8 part, Tempo al 


km 119.8. Tot.: 3,18; 1,96, 1,59; 6,04 (7,88). 


io: 219,98 eu- 


TO, 
Premio Stoccatore (metri 1660); 1) Diving (E. Pouch), 2) 


Delizia Dvs, 3) Dimitra Tab. 8 part. 


Tempo al km 1.20,2. 


Tot.: 2,32; 1,53, 8,26, 2,45; (59,36). Trio: 503,90 euro. 
Premio Girandola (metri 1660): 1) Bepi di Sgrei (D. Edera), 
2) Cassidy As, 3) Zagiak Spi 8 part. Tempo al km 1.18.4, 


Tot.: 3,92; 1,90, 3,72, 3,27; ( 


0,61). Trio: 374,02 euro. 


Premio Genzio (metri 1660): 1) Championst (B. Corelli), 2) 


Casanova Real, 3) Carnico Holz. 8 part. Tempo al km 


1,18, 


Tot,: 3,32; 1,79, 1,54, 3,93; (6,61), Trio: 146,20 euro. 

Premio Pino Renner (metri 2080): 1) Druved Mo (R. Vec- 
chione), 2) Donjak du Louvre, 3) Denise Exxo. 7 part. Tempo 
al km 1.19,4. Tot,: 2,79; 1,68, 1,36; (3,02). Trio: 25.15 euro. 
Premio Dulia (metri 2080): 1) Aristotele Top (D. Del Cielo), 
2) Allodola, 3) Balcon. 8 part. Tempo al km 1.21.1. Tot.: 5,71; 


1,83, 2,37, 2,43; (19,14). 


io: 255,89 euro, 


Premio Milziade (metri 1660): Adolf (FI. Fraccari), 2) Ti- 
mes di Stra, 3) Vendicatore Db. 
Tot.: 6,94; 1,69, 1,22, 1,37; (6,84). 


9 part. Tempo al km 1.18.6. 
Trio: 172,87 euro. 


Le categorie del trotto 
si fermano dall'1 gennaio 


ROMA Le categorie ippiche, 
riunite ieri, hanno confer- 
mato lo sciopero a tempo in- 
determinato dal primo gen- 
naio e «sino a quando non 
sarà fatta chiarezza - si leg- 
ge in un comunicato - nei 
rapporti economici che rego- 
lano l'anno 2004», Le asso- 
ciazioni delle categorie (che 
comprendono allevatori, 
proprietari, allenatori e gui- 
datori) affermano di essere 
giunte a questa decisione 
«dopo aver assistito impo» 
tenti all'inadempimento 
dei concessionari, alle va- 
riazioni di calendario, all' 
ignoto delle risorse, all'ab- 
battimento del montepre- 
mi». Le categorie denuncia- 
no anche una serie di man- 
cate iniziative dell'Unire. 
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